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La salma di Michele Sindona trasferita all’obitorio per l’autopsia 

«Sciacalli», grida la vedova 

Inchiesta a tappeto dentro il carcere 

L’annuncio del decesso alle 14,10 da jwrte del direttore sanitario dell’ospedale - «Arresto cardiocircolatorio conseguente ad 
anossia da avvelenamento» - Le indagini del giudice Simoni, di Nicolò Amato e di 4 ispettori -11 banchiere sarà sepolto a Milano 


Quando Liggio 
disse a Sindona 
'Bravo guaglione’ 

L’incontro a Milano mentre la «primula rossa di Corleone» veni¬ 
va ricercata ovunque - L’abbraccio con i Cambino e i Bonanno 


ROMA — -Liggio scompar¬ 
so», -Liggio '‘primula rossa” 
di Corleone, continua a tene¬ 
re In scacco polizia e carabi¬ 
nieri che lo stanno cercando 
in tutta Italia-. Erano questi 
i titoli del quotidiani nel pri¬ 
mi mesi degli anni 70. C’era 
quaicuno che, invece, sapeva 
esattamente dove Luciano 
Liggio si era rifugiato e que¬ 
sto qualcuno era proprio Mi¬ 
chele Sindona. Non solo: 
•Don Michele-, negli Stati 
Uniti, mentre uomini politici 
e membri influenti della co¬ 
munità italoamericana, lo 
applaudivano come -grande 
finanziere- e «salvatore della 
lira- abbracciava, in pubbli¬ 
co, in ristoranti, caffè e ban¬ 
chetti. alcuni noti rappre¬ 
sentanti di «Cosa nostra-. 

Lo riferisce Cario Bordoni, 
ex braccio destro di Sindona 
nelle banche e suo uomo di 
fiducia per anni, ora rifugia¬ 
to in qualche località segreta 
dei Sudamerica. 

La deposizione è agli atti 
della Commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta sul caso 
Sindona ed aprì, già allora, 
un sintomatico squarcio del¬ 
le «grandi alleanze- del ban¬ 
carottiere con la mafia, la 
malavita organizzata e «Co¬ 
sa nostra-. 

L’interrogatorio di Bordo¬ 
ni avviene nel carcere di Lo¬ 
di (lo stesso dove Roberto 
Calvi cercò di uccidersi), da¬ 
vanti al giudici Giuliano Tu- 
rone e Gherardo Colombo, 
quando ancora I due magi¬ 
strati non erano arrivati alla 
villa di Lido Gelll, facendo 
poi esplodere il grande «bub¬ 
bone» della P2. Racconta 
Bordoni: «Entrai a far parte 
del gruppo Sindona a fine 
novembre 1964 in qualità di 
dirigente della società di in¬ 
termediazione monetaria in¬ 
ternazionale nota come «Mo- 
neyrex» che’ venne costituita 
il 2 dicembre 1964 e control¬ 
lata, con la maggioranza as¬ 
soluta dalla «Fasco A.G. di 
Michele Sindona». 

Bordoni racconta anche 
delle altre società delle quali 
ha dovuto occuparsi per con¬ 
to di «Don Michele». Dalla te¬ 
stimonianza emerge un gi¬ 
gantesco giro di «Finanzia¬ 
rie», banche e istituti vari. In 
Italia e all'estero: tutto con¬ 
trollato da Sindona. ovvia¬ 
mente. Ma i giudici mirano a 
ben altro, in quel momento, e 
vogliono sapere da Bordoni 
quanto ricorda del contatti 
fra lo stesso Sindona e gli 


ambienti mafiosi. 

Bordoni non esita a sciori¬ 
nare un lungo racconto. Di¬ 
ce: «A proposito delle impli¬ 
cazioni mafiose di Michele 
Sindona, confermo, innanzi¬ 
tutto, quanto scritto nel mio 
memoriale, ma voglio ag¬ 
giungere alcuni particolari. 
Ricordo, ad esemplo — con¬ 
tinua Bordoni — che duran¬ 
te 1 frequenti viaggi da Mila¬ 
no a New York, nel 1972 (nel 
corso delle «celebrazioni» or¬ 
ganizzate da Sindona per 
l’acquisizione della «Fran¬ 
klin-) più di una volta Sindo¬ 
na entrava in locali pubblici 
della città, per lo più risto¬ 
ranti, dove in presenza mia, 
di mia moglie e della signora 
Sindona, di Giorgio Magno- 
ni e consorte, salutava calo¬ 
rosamente del personaggi a 
me fino ad allora sconosciu¬ 
ti, ma che evidentemente ap¬ 
partenevano a famiglie ma¬ 
fiose ltaloamerlcane. Tanto 
che in una di queste occasio¬ 
ni Giorgio Magnoni, fece no¬ 
tare a Sindona, il rischio al 
quale si esponeva intratte¬ 
nendosi cosi manifestamen¬ 
te con quella gente che era 
sicuramente tenuta d’occhio 
dalle autorità di polizia, così 
come era sicuramente tenu¬ 
to d'occhio lo stesso Sindo¬ 
na. Ricordo che in tale occa¬ 
sione egli fece esplicitamen¬ 
te alcuni nomi di personaggi 
ai quali manifestava così 
apertamente cordialità. Ri¬ 
cordo che parlò espressa- 
mente del clan Gamblno, del 
clan Macaiuso e Bonanno e 
di altri che non ricordo». 

I magistrati Colombo e 
Turone insistono, vogliono 
altri dettagli e Bordoni non 
si fa pregare. Racconta: «Ri¬ 
cordo che una volta, mentre 
eravamo Insieme in aereo 
con la nostre rispettive con¬ 
sorti, come al solito, in viag¬ 
gio per New York, in un pe¬ 
riodo che posso approssima¬ 
tivamente collocare tra gli 
ultimi mesi del 1972 e la pri¬ 
mavera del 1973, Sindona 
uscì improvvisamente a dire 
che, a proposito del fatto che 
si diceva in giro che lui fosse 
legato ad ambienti mafiosi, 
egli non aveva nessuna diffi¬ 
coltà ad ammettere di cono¬ 
scere Luciano Liggio». 

I due magistrati inquiren¬ 
ti chiedono altre notizie e 
Bordoni continua la deposi¬ 
zione: «Sindona mi disse di 
averlo casualmente incon¬ 
trato a Lorentaggio o in via 
Ripamonti a Milano, dove 


Liggio abitava sotto falso 
nome. Sindona aggiunse an¬ 
che che, In quella occasione, 
si era soffermato a scambia¬ 
re qualche parola con Liggio, 
il quale gli aveva detto che 
lui, Sindona, era un "bravo 
guaglione”». 

Questo episodio — conti¬ 
nua Bordoni — della sua co¬ 
noscenza e del suo incontro 
con Liggio a Milano, venne 
ribadito da Sindona una se¬ 
conda volta, successivamen¬ 
te all’acquisto della «Talcott 
National Corporation». Sin¬ 
dona, anche quella volta, ri¬ 
petè quello che aveva detto a 
me in casa di James Slau- 
ghter, a New York, dopo aver 
fatto una storia parabolica 
della sua vita, fin dal tempi 
in cui, in Sicilia, trafficava in 
viveri ed altri generi non ben 
specificati, tra le truppe 
americane e 11 mercato nero 
siciliano». 

Carlo Bordoni, davanti ai 
giudici, continuava poi a ri¬ 
cordare vari episodi del suo 
lavoro con Sindona, ma an¬ 
che fatti che, in quel periodo, 

10 avevano preoccupato. 
Spiega ancora: «Posso ricor¬ 
dare un altro episodio: nel 
gennaio-febbraio 1974, men¬ 
tre mi trovavo a New York 
con mia moglie, Nicola Biase 
(un commercialista italoa- 
mericano, ndr) ci condusse a 
Fort Hamilton dove si stava 
svolgendo una celebrazione 
della comunità ltaloamerl- 
cana, cui partecipavano cen¬ 
tinaia di persone. Qui Biase 
mi presentò due uomini di 
cui non rammento il nome: 
siculo americani i quali mi 
dissero che "Don Michele” 
era accusato di fare degli im¬ 
brogli, ma che, in realtà, era 
una persona onesta tanto è 
vero che essi gli avevano af¬ 
fidato i propri risparmi. 
Sempre a proposito di Liggio 
ricordo che appena io entrai 
in Banca Unione, venni in¬ 
formato dall'ingegner Cesa- 
ris Natale che esisteva una 
certa connessione tra Ugo 
De Luca e Luciano Liggio 
dopo di che si scivolò, con il 
discorso, su una certa prassi 
di Ugo De Luca che, a suo 
dire, soleva emettere assegni 
circolari a nomi di fantasia, 
a valere sulla contabilità ri¬ 
servata della banca, del ta¬ 
glio di tre milioni di lire che 

11 De Luca stesso distribuiva, 
a seconda delle circostanze, 
a persone a lui vicine». 

Wladimiro Settimelli 


Dal nostro inviato 

VOGHERA — Sindona è 
morto. Il suo corpo, su una 
barella, coperto aa un len¬ 
zuolo che lascia libero il vol¬ 
to, viene fatto uscire da una 
porta secondaria. La moglie 
di «don Michele», Caterina, 
guarda I giornalisti e grida 
•Siete degli sciacalli-. 

L’ultimo terribile capitolo 
di questa terribile storia si è 
consumato in 54 ore, tra il 
ricovero, alle 8,30 di giovedì 
mattina, in stato di coma per 
quella tazza di caffè con 150 
milligrammi di cianuro, e 
l'annnclo ufficiale del deces¬ 
so. Tocca al direttore sanita¬ 
rio dell’ospedale civile di Vo¬ 
ghera, dr. Francesco Nlcro- 
slnl, darne lettura al croni¬ 
sti: «Comunichiamo che alle 
14,10 del 22 marzo 11 paziente 


Michele Sindona è decedu¬ 
to». Il certificato di morte re¬ 
cita: «Arresto cardio-circola¬ 
torio conseguente ad anossia 
da avvelenamento». 

Pochi minuti prima il di¬ 
rettore del reparto di riani¬ 
mazione, Luigi Palearl, ave¬ 
va preannunciato: «Siamo 
alia fase terminale». E già 
dalle 12 1 familiari presenti 
in ospedale in queste ultime 
ore — la moglie Caterina, il 
fratello Eugenio, il figlio 
Marco con la fidanzata — 
erano stati avvertiti che la fi¬ 
ne era imminente. Alle 13 
un’ultima crisi cardiaca, 
un’ultima disperata riattiva¬ 
zione delle pulsazioni; ma la 
pressione, mantenutati sod¬ 
disfacente fino alla tarda 
mattinata, stava crollando; 
alle 13,54 la curva dei dia- 


Un suicidio 
a dispetto, 
cianuro come 
estrema beffa? 

La sua morte incrinerà 
i rapporti con gli Usa 

Dalle indagini emergono 2 elementi a favore 
di questa tesi: il comportamento insolito, l’in¬ 
confondibile odore di mandorle del cianuro 





MILANO — Una morte a dispetto quella di Miche¬ 
le Sindona? Un suicidio mascherato da omicidio? 
C'è chi lo pensa. Va da sé che si tratta, per adesso, 
di Ipotesi di difficile verificabilità. Ci sono però 
alcuni elementi che sorreggono, quanto meno, la 
tesi del suicidio. Due di questi sembrerebbero es¬ 
sere stati accertati in via definitiva. Il primo è 
quello di cui ha parlato, per primo, il ministro 
della Giustizia Martina 2 Zoll quando, alia Camera, 
ha riferito sullo strano, anormale, comportamen¬ 
to di Sindona, il quale, quella mattina, a differenza 
di tutte le altre, avrebbe ingerito la colazione nel 
bagno: il solo posto della cella del carcere di Vo¬ 
ghera dove non arrivano gli occhi delle telecame¬ 
re. 

Il secondo è quello del cianuro: un veleno poten¬ 
tissimo, ma anche con una caratteristica che do¬ 
vrebbe farlo sconsigliare a possibili professionisti 
dell’omicidio: un odore di mandorle amare. Il cia¬ 
nuro, insomma, non passa inavvertito. Soprattut¬ 
to non passa inavvertito a chi ritiene di essere 
minacciato di morte, tanto da dichiarare, a più 
riprese, che farà la fine di Flsclotta. Ma nel caffè di 
Fisclotta c'era la stricnina, che è inodore. 

Ci sono poi altri elementi. Le ultime ore di Sin¬ 
dona sarebbero state ricostruite io tutti 1 più mi¬ 
nuti dettagli. Su questo arco di tempo non esiste¬ 
rebbero incertezze di nessun tipo. Gli agenti pre¬ 
posti alle varie funzioni rammenterebbero perfet¬ 
tamente ciò che hanno fatto quella mattina. Nes¬ 
suno di loro si sarebbe rifugiato in una qualche 
esitazione. Neppure un istante sarebbe rimasto 
scoperto in seguito a questo scrupoloso esame. C’è 
un solo, minuscolo, «buco nero», ed è, per l'appun¬ 
to, quello della manciata di secondi trascorsi da 
Sindona nel bagno. Ma c'è dell’altro, anche se si 
tratta di una impressione che certamente, non 
può costituire, di per sé, elemento di prova. L’im¬ 
pressione è di uno degli agenti di guardia alla cel¬ 


la, a) quale 1) grido di Sindona: «Mi hanno avvele¬ 
nato!», è parso essere stato lanciato un po’ troppo 
presto. 

Chi sostiene la tesi del suicidio, fa notare che 1 
controlli disposti dalla direzione del carcere erano 
talmente severi e minuziosi da non consentire 
nessuna possibilità di successo a programmi, per 
quanto sofisticati, di assassinio. Ma in Italia, per 
la verità, slamo abituati, da tempo, al verificarsi di 
episodi ritenuti «impossibili». Inoltre perché il 
bancarottiere siciliano avrebbe dovuto suicidarsi? 
Vero è che già una volta, nel carcere di New York, 
Sindona aveva tentato di togliersi la vita. Almeno 
un precedente, dunque, cl sarebbe. Vero anche che 
Sindona aveva una forte disponibilità alla spetta¬ 
colarità. In proposito, sarà sufficiente ricordare il 
falso rapimento da lui inscenato quando era negli 
Stati Uniti e il susseguente finto ferimento ad una 
gamba, tirando in ballo persino le Brigate rosse. 

Ma perché uccidersi? Per fare «dispetto» a chi? 
Beh, se è per questo, la sua morte, se dovesse esse¬ 
re accertato che si tratta di omicidio, parecchi in¬ 
terrogativi, uno più inquietante dell’altro, li solle¬ 
verebbe, eccome. Avrebbe, inoltre, un indubbio ef¬ 
fetto destabilizzante. L’on. Martinazzoli, tanto per 
fare un solo esemplo, non ha già dichiarato che se 
responsabilità, anche al solo livello oggettivo, 
emergeranno, lui darà le dimissioni da ministro? 
E che cosa farebbe, in tal caso, il direttore generale 
degli istituti di prevenzione e pena, Nicolò Amato? 

E tuttavia resta pur sempre la domanda: ma 
perché lo avrebbe fatto, perché avrebbe fatto la 
scelta di sparire dalla scena della vita? Chi ha assi¬ 
stito alia intervista di Enzo Biagi alla tv avrà sicu¬ 
ramente notato il suo stato di estrema agitazione. 
Certo, l’intervista era svolta a poca distanza dalla 
condanna all’ergastolo per l’assassinio dell’avvo¬ 
cato Giorgio Ambrosoli. Sindona aveva ricevuto 
da poco la notizia, che certamente aveva procura¬ 


to in lui una forte emozione. Una condanna per un 
reato infame. 

Meglio sparire con l’alone del martirio (ammaz¬ 
zato perche faceva paura) che restare col marchio 
di una tale condanna. Per di più il suo «omicidio», 
magari accompagnato da qualche documento dal 
contenuto «rovente», potrebbe far sorgere dubbi 
sulla sua stessa posizione di imputato. Dubbi sul 
giudici milanesi, da lui, peraltro, mai risparmiati 
nelle durissime polemiche scritte e orali, e dubbi, 
soprattutto, sulla affidabilità delle autorità italia¬ 
ne agli occhi degli americani. Anche questo è un 
aspetto non secondario e che, purtroppo, peserà 
nei rapporti italo-americani comunque si siano 
svolte le cose. 

Come si sa, Sindona ci è stato «prestato» dagli 
Stati Uniti, ovviamente a patto della sua incolu¬ 
mità. Ora questa morte è destinata a incrinare 
uell’accordo, con conseguenze che, nell’imme- 
iato, potrebbero riverberarsi, tanto per comin¬ 
ciare, sul processo in corso a Palermo. Poniamo 
che la morte di Sindona spinga gli Stati Uniti a 
non concedere più «prestiti» per motivi di sicurez¬ 
za. In questo caso non arriverebbero più a Paler¬ 
mo né Contorno né Buscetta, con un grosso sospi¬ 
ro di sollievo per 1 principali imputati di mafia. 

Resta, infine, la domanda: ma come ha potuto 
rocurarsi li cianuro? Chi glielo ha portato? Come 
a fatto ad entrare nel vigìlatissimo carcere? Qui 
la risposta, a chi sostiene la tesi del suicidio, appa¬ 
re semplice. Nessuno ha procurato il cianuro a 
Sindona, semplicemente perché Sindona lo posse¬ 
deva già prima ancora di entrare nella prigione di 
Voghera. Nascondere un minuscolo involucro di 
cianuro non è complicato. Può stare ovunque. 

Una vendetta, dunque? Difficile dirlo. L’augurio 
è che 11 Pg Gianni Simoni. titolare dell’inchiesta, 
riesca rapidamente a sciogliere ogni interrogativo 
su questo dramma, comunque allucinante. 

Ibio Paolucd 


Era lui 
al centro 
del nuovo 
maxi- 
processo 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sarebbe stato lui. Michele Sindona, l'imputato 
di maggior spicco del maxiprocesso bis contro la mafia. I 
giudici istruttori palermitani lo avrebbero interrogato sul 
suo misteriosissimo viaggio in Sicilia — nel *79 — e, più In 
generale, sul suol rapporti con i boss di Cosa Nostra, i «gran 
maestri» di alcune Logge segrete, gli insospettabili professio¬ 
nisti della città. 

In che modo Sindona era finito in questo procedimento? Il 
suo nome, per la prima volta, apparve in un rapporto giudi¬ 
ziario nell'dO: il dossier «Rosario Spatola più 121», confluito 
poi nel processone a Cosa Nostra. 

SI sa che a formulare l'accusa i magistrati giunsero dopo 
aver indagato sulla perversa spirale Cosa Nostra-Logge mas- 
sonlche-P2. Tanto che nell’ordinanza di rinvio a giudizio i 
magistrati hanno scritto: «Vi sono ancora lati oscuri della 
presenza di Sindona in Sicilia. E la tesi del golpe separatista, 
vera o falsa che sia, è stata forse troppo frettolosamente 
liquidata come un falso scopo di Sindona». Ma di quel viaggio 
erano comunque emersi alcuni retroscena. Cominciamo dal¬ 
l'inizio. Ad aspettare Sindona ad Atene, dopo la sua fuga da 
New York, ci sono Giacomo Vitale e Francesco Fodera, i due 
funzionari dell'Ente minerario siciliano affiliati alia Carnea, 
la Loggia segreta diretta in quegli anni dal noto ginecologo 
palermitano Michele Barresi. li 15 agosto del *79 Sindona 
trascorse la sua prima notte «siciliana» a Caltantssetta, ospite 
di un altro massone insospettabile, l'avvocato Gaetano Piaz¬ 
za. Eccolo poi ricomparire a Palermo, anche se le date, a 
questo punto, si fanno incerte. Qui, ai suol contatti con la 
massoneria si aggiungeranno quelli con l’alta mafia. Sindo¬ 
na troverà ospitalità a Torretta, nella villa del costruttore 
Rosario Spatola. In questa stessa villa incontrerà «don» Ste¬ 
fano Bontade e Totuccio Insertilo, I due boss assassinati all’l- 
nlzlo del gigantesco regolamento di conti fra le «famiglie» 
dell’eroina. E a loro Sindona si rivolgerà sollecitando l’ap¬ 
poggio della mafia al suo progetto di golpe separatista, dop¬ 
piamente intriso di motivazioni anticomuniste. Ne ebbe in 
cambio un gentile ma fermo rifiuto, e, poiché Insisteva, la 
garanzia di una «benevola neutralità». 

Ma quando Michele Sindona trascorre la sua «vacanza» In 
Sicilia, inizia l’escalation del grandi delitti: il bancarottiere è 
a Palermo quando viene assassinato il giudice Cesare Terra¬ 
nova, ex componente della commissione parlamentare anti¬ 
mafia. Qualche mese dopo sarà la volta al Piersantl Matta- 
relia, il presidente della Regione siciliana. 

S. I. 


Uccidere in carcere, fin troppo facile 

Una lunghissima catena di esecuzioni tra le sbarre, al ritmo di dieci all’anno - All’Ucciardone, dopo Pi- 
sciotta, un altro avvelenamento - Caffè col veleno anche a Torino - Un singolare «Blok notes» di Andreotti 


ROMA — «L'unico posto do¬ 
ve è sconslgliablle accettare 
una bevutlna è (o almeno 
era) il carcere palermitano 
deirUcdardone. Ricordo la 
telefonata emozionata che 
mi fece il prefetto quando un 
celebre bandito era stato uc¬ 
ciso proprio.» a sorsi di caffè. 
Lo tranquillizzai dicendo che 
di alcune persone c’è da con¬ 
dolersi, più che per la fine, 
per la nascita». Così scriveva, 
nel suo «Blok notes» sull'Eu¬ 
ropeo, nel maggio 1983, Giu¬ 
lio Andreotti rievocando l’o¬ 
micidio In carcere per avve¬ 
lenamento del bandito Pi- 
sciotta. 

Anche Voghera ft divenuta 
una prigione dove è «sconsl- 

S Uablle» accettare qualcosa? 
riente di strano. Il carcere è 
luogo dove è più facile essere 
uccisi che non «fuori». E l’u¬ 
nica eccezione alla regola è 
proprio l'UccIardone: dove 
dopo l’avvelenamento di Pi- 
sciotta (9-2-1954) bisogna at¬ 
tendere esattamente 28 anni 
per un altro omicidio Inter¬ 
no: quello (febbraio 1982) di 
Pietro Marchese, uno dei so¬ 
spetti killer del capo della 
Mobile palermitana Boris 


Giuliano. E sempre 28 anni, 
per inciso, passano prima 
che le cronache registrino 
un’altra morte «da caffè»: 
quella di Pasquale Saudino, 
camorrista avvelenato alle 
Nuove di Torino nel giugno 
1982. 

Ucdardone a parte, non 
c’è comunque carcere che si 
salvi da una lunghissima ca¬ 
tena di esecuzioni fra le 
sbarre. Un ritmo medio di 
una decina all’anno, impen¬ 
natosi tra 1980 e 1982, oggi in 
fase calante. Molti sono omi¬ 
cidi che nascono dall’interno 
stesso del carcere, generati 
da risse, dissapori, piccole 
vendette. Molti, però, sono di 
altissimo livello: organizzati 
dalla criminalità organizza¬ 
ta, dal terroristi rossi e neri, 
per «punire» pentiti o evitare 
possibili confessioni e soffia¬ 
te. 

Il triennio 1980-1982 è 
quello della punta massima 
(nel solo *82, su 158 persone 
morte in carcere, almeno 20 
sono state assassinate). Ci 
sono gli omicidi «politici»: 
Inaugurati nel T9 daU’accol- 
tellamento, nelle Nuove di 
Torino, di Salvatore Cinleri, 


di Azione Rivoluzionaria, 
proseguono nell’81 e '82. 13 
aprile 1981: nel supercarcere 
di Novara Mario Tu ti e Pier¬ 
luigi Concutelll strangolano 
Ermanno Buzzi, il principale 
imputato per la strage di 
Brescia. Dicembre ’81: nel 
supercarcere di Cuneo viene 
ucciso il plelllno Giorgio Sol¬ 
dati, considerato dai suol 
compagni un «pentito». 1982: 
a Trani I brigatisti uccidono 
il loro compagno Ennio Di 
Rocco, «accusato» di avere 
favorito l'arresto di Senza ni; 
mentre a Novara ancora 
Concutelll ammazza Carmi¬ 
ne Palladino, un teste-impu¬ 
tato per la strage di Bologna. 

E li periodo, questo, in cui 
la direzione generale degli 
istituti di pena (e poi del car¬ 
cere di Ascoi! Piceno, dove 
transitano Senzanl ed Alì 
Agca) è affidata ad Ugo Slstl 
prima del suo allontana¬ 
mento; è anche il momento 
in cui il carcere si trasforma 
in culla di oscuri traffici e 
patteggiamenti fra camorri¬ 
sti, brigatisti e servizi segre¬ 
ti, attorno al rapimento di 
Ciro Cirillo e ad altre que¬ 
stioni. 


In questi anni nasce e si 
afferma la figura del «killer 
delie carceri» (detenuti erga¬ 
stolani che si specializzano 
In esecuzioni) mentre le lotte 
per 11 predominio fra I vari 
gruppi criminali percorrono 
le prigionL Osserviamo que¬ 
sta catena. Ottobre 1980: nel 
supercarcere di Bad’e Carros 
scoppia una rivolta guidata 
da brigatisti. Un gruppo di 
ergastolani camorristi, tra 
cui Pasquale Barra («’o ani¬ 
male», uno dei più celebri 
pentiti recenti) ne approfit¬ 
tano per uccidere due dete¬ 
nuti, Biagio Jaqulnta e 
Francesco Zarillo, su ordine 
di Cutolo. Nella stessa occa¬ 
sione, ha detto un pentito, 
avrebbe dovuto essere am¬ 
mazzato anche Guido Gian- 
nettinl, uno del principali 
Imputati (poi assolto) per 
Piazza Fontana. 

20 marzo 1981: Vallanza- 
sca e Cesare Chltl uccidono 
nel supercarcere di Novara 
due «infami». Massimo Lol e 
Bozldar Vullcevich- 30 mar¬ 
zo 1981: ancora Chltl, trasfe¬ 
rito a Nuoro, strangola 11 de¬ 
tenuto Claudio Olivati (più 
tardi, Chltl sarà ucciso a sua 


volta in carcere a Novara), 17 
agosto 1981: a Bad’e Carros 
Pasquale Barra e Vincenzo 
Andraus (5 omicidi in carce¬ 
re all’attivo) uccidono il «ri¬ 
vale» di Vallanzasca, Francis 
Tu rateilo. Pochi mesi dopo, 
nel carcere di Ascoi 1 Piceno, 
l’ergastolano Paolo Dongo, 
con un pugnale che teneva 
tranquillamente nascosto in 
un gambaletto di gesso, uc¬ 
cide un altro big delia mala, 
Albert BergameiiL 
Solo alcuni esempi fra i 
tanti. Ma significativi: 1 «kil¬ 
ler delle carceri» riescono, 
con una facilità Irrisoria e 
sospetta, a farsi trasferire da 
una prigione all’altra, a se¬ 
conda di dove si trovi 11 loro 
obiettivo. In altri casi è la 
vittima che, nonostante di¬ 
sperate resistenze, viene tra¬ 
sferita nel carcere dove si 
trovano già i suol killer co- 
m’è accaduto per 11 povero 
BuzzL Tutti episodi torbidi, 
nel quali è possibile lntrav- 
vedere complicità che esula¬ 
no dal mondo della malavi¬ 
ta. 

Mietute Sartori 


gramma sul monitor colle¬ 
gato al cuore cominciava ad 
abbassarsi. Alle 14 era ormai 
ridotta ad una linea ferma 
continua. Il cuore non tra¬ 
smetteva più stimoli. 

Ora la salma di Sindona è 
In una cella frigorifera della 
palazzina mortuaria. Da¬ 
vanti al reparto di rianima¬ 
zione sono spariti i piantoni 
con mitra e glubotto anti¬ 
proiettile che si erano avvi¬ 
cendati per tre giorni; la fi¬ 
nestra velata corrispondente 
alla «sala di sicurezza» è ora 
spalancata. Resta da com¬ 
piere l’autopsia, forse oggi 
stesso, forse domani, al piu 
tardi; poi la salma di Sindo¬ 
na verrà traslata a Milano 
per essere sepolta nel cimite¬ 
ro monumentale accanto a 
quelle del genitori. 

La vita di Sindona si è 
conclusa. E si è conclusa nel 
segno di due tragedie: l’omi¬ 
cidio di Giorgio Ambrosoli, 
per il quale appena cinque 

§ lornl ria la Corte d’Appello 
l Milano lo ha riconosciuto 
colpevole condannandolo 
all'ergastolo, e l’oscura fine 
cui egli stesso, protagonista 
di tante oscure vicende, è an¬ 
dato Incontro. 

Omicidio o suicidio? Le 
due tesi si bilanciano. E la 
magistratura che ha appena 
avviato l’inchiesta non mo¬ 
stra di privilegiarne nessu¬ 
na. «Ogni ipotesi è prematu¬ 
ra», aveva dichiarato proprio 
nella mattinata di ieri il so¬ 
stituto procuratore di Mila¬ 
no Gianni Simoni. «Escludo 
categoricamente che siano 
già state inviate comunica¬ 
zioni giudiziarie». 

Per tùfta' la mattinata Si- 
moni è rimasto chiuso den¬ 
tro li supercarcere, impegna¬ 
to a interrogare il direttore 
Fabozzi, li personale, le 
guardie carcerarie, alla ri¬ 
cerca di elementi in grado di 
fornire qualche indicazione 
sul problema centrale: come 
il cianuro sia giunto sino a 
Sindona attraverso le barrie¬ 
re di una superprotezìone 
che avrebbe dovuto garan¬ 
tirne la vita da ogni attenta¬ 
to esterno, come da ogni ge¬ 
sto disperato. Nel carcere, 
per tutta la mattinata, c’è 
stato anche il direttore gene¬ 
rale degli istituti di pena Ni¬ 
colò Amato, impegnato a sua 
volta nell’indagine parallela 
disposta dal ministero. Con 
lui c’erano anche 1 quattro 
Ispettori Glancotti, Sturmio- 
lo e decotti, e li colonnello 
Pascotto del Corpo delle 
guardie di custodia. 

Inutile tentare di saperne 
di più sul movimenti degli 
Inquirenti. Il ministro Mar¬ 
tinazzoli sarà stamane a Vo¬ 
ghera. 

L’ultima notte accanto al 
padre era rimasto solo II fi¬ 
glio Nino, giunto per ultimo. 
Coimputato col padre nel¬ 
l’Inchiesta stralcio ancora 
aperta sulla morte di Am¬ 
brosoli, preferiva non sog¬ 
giornare In Italia, ed era sta¬ 
to raggiunto per telefono a 
Bruxelles. Era rimasto nella 
sala di rianimazione fino alle 
4 di notte, e uscendo aveva 
detto: «E inutile che conti¬ 
nuiamo a parlare di lui come 
se fosse vivo; ormai mio pa¬ 
dre è morto». «Se è stato un 
suicidio, dovrà arrivare a 
mia madre o a me una lette¬ 
ra. Mio padre non se ne sa¬ 
rebbe andato cosi, senza dir¬ 
ci niente». 

Le lettere trovate in carce¬ 
re? No, quelle, gli hanno as¬ 
sicurato, non erano destina¬ 
te ai familiari. Erano indiriz¬ 
zate ai giudici Viola, Chiarol- 
la e Passerini. Guido Viola è 
II Pm di dodici anni di in¬ 
chieste e di due dibattimenti, 
Mario Chiarolla è il giudice 
che ha pronunciato, un anno 
fa, la condanna a quindici 
anni per bancarotta, Camillo 
Passerini è il presidente del¬ 
la Corte d'Assise che ha pro¬ 
nunciato il verdetto di erga¬ 
stolo. «Spero che quelle lette¬ 
re siano piene ai ingiurie» 
sbotta Nino Sindona. 

Al suicidio del padre non 
crede, come non ci credono 
gli altri familiari ed i legali: 
aspettava con interesse le 
bozze del libro del giornali¬ 
sta americano Tosch che 
racconta la sua vita; e alia 
quale aveva collaborato lui 
stesso; pensava a come di¬ 
fendersi in appello; a come 
ottenere dalla Cassazione la 
libertà per decorrenza termi¬ 
ni negatagli dalia Corte 
d’Assise; sperava di tornare 
in America. Non pensava a 
morire. E ripete le cose che 
hanno sempre detto, lui, suo 
padre, i loro difensori: c’è 
quaicuno che aveva interes¬ 
se ad uccidere Ambrosoli per 
addossarne la colpa a Miche¬ 
le Sindona, e che ora ha vo¬ 
luto eliminare anche luL Ma 
perché? Anche Nino non lo 
sa. «I potentati economici 
che avevano osteggiato mio 
padre ormai non ne avevano 
più paura, non Io vedevano 
più come un pericolo. Dell’o¬ 
micidio Calvi non ne sapeva 
niente. E non aveva nessun 
segreto da rivelare su An¬ 
dreotti, non aveva niente da 
dire sulla lista del 500, che 
non è mal esistita. Il mio più 
grosso rammarico — con¬ 
clude Nino — è che voi scri¬ 
viate che Michele Sindona 
muore portando con sé I suoi 
segreti: non aveva più nes¬ 
sun segreto». 

Paola Bocca r do 
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Di nuovo «nocchi» e cariche 

Via Catania arrivano rinforzi alla polizia 

La situazione a Palermo è sempre tesa - Gli interventi di Ps e carabinieri spesso sono inutili - Scontri nei paesi attorno a! 
capoluogo - Assalto al municipio di Rosolini - Polemica durissima della De siciliana contro il Pei - La risposta di Michele Figurelii 


Dal nostro inviato 

PALERMO — Il fronte della 
protesta avanza e arretra, 
fluido c imprevedibile. Dopo 
la prima carica della polizia. 
Il posto di blocco del manife¬ 
stanti viene rimosso. Appena 
le forze dell'ordine arretra¬ 
no. sbucano dal nulla mille 
copertoni di camlo .1 e tratto¬ 
ri, armadi sfasciati, reti me¬ 
talliche cd ecco nascere un 
nuovo posto di blocco poco 
distante da quello preceden¬ 
te. 

Mezza Sicilia, la Sicilia de¬ 
gli «abusivi per necessità», è 
ancora in piazza, per le stra¬ 
de, a protestare per ottenere 
modifiche rapide alla legge 
Nicolazzi sull'abusivismo. E 
mezza Sicilia, dalla provin¬ 
cia di Palermo a quelle di 
Trapani e Agrigento, è anco¬ 
ra bloccata. La situazione è 
tesissima. A Rosolini, in pro¬ 
vincia di Agrigento, gli abu¬ 
sivi hanno tentato di dare 
fuoco al portone del Munici¬ 
pio. ma sono stati respinti 
dai carabinieri. A Catania 
sono giunti aerei militari 
provenienti da Roma con 
centinaia di carabinieri di 
rinforzo. Il timore è che si 
decida per un'azione di for¬ 
za. Ieri mattina alle 9 l'auto¬ 
strada Palermo-Catania è 
stata sgombrata dopo un 
braccio di ferro durato 
un'intera notte. Per rimuo¬ 
vere le carcasse delle auto 
annerite dal fumo, che bloc¬ 
cavano il transito all'altezza 
del casello di Bagherla. ci so¬ 
no voluti cinquecento tra po¬ 
liziotti e carabinieri, due au¬ 
toblindo e un centinaio di la¬ 
crimogeni lanciati tra la fol¬ 
la. Ma il braccio di ferro tra 
gli abusivi e le forze dell'or¬ 
dine non è finito ancora. Le 
barricate sono state spostate 
più in là, a bloccare l'accesso 
al paese, che ora è tagliato 
fuori dalle comunicazioni. A 
Bagherla non entra più nes¬ 
suno. A presidiare il blocco, 
un centinaio di ragazzini in 
prima fila. »Nol cercheremo 


di “tenere'' l'autostrada», di¬ 
ce un funzionario di polizia 
usando un linguaggio da 
guerra. Ma non è detto che 
non nascano nuovi posti di 
blocco durante la notte. Per 
evitarlo, lungo la corsia d'e¬ 
mergenza dell’autostrada, 
staziona una colonna di ca¬ 
mionette e autoblindo. La 
Sicilia degli «abusivi» si sente 
ora raggirata. La protesta ha 
preso così strade diverse, 
spontanee ed autonome. I 
sindacl, riuniti l’altro giorno 
a Caltanlssetta, hanno scrit¬ 
to una lettera-appello al pre¬ 
sidente della Repubblica 
Cosslga per esprimere la loro 
preoccupazione, «L'oblazio¬ 
ne, signor presidente, è inco¬ 
stituzionale e ingiusta, e to¬ 
glie risorse, invece che for¬ 
nirne», scrivono 1 slndaci. 
«Noi non difendiamo gli spe¬ 
culatori e anzi chiediamo 
che la nuova legge che il Par¬ 
lamento nazionale dovrebbe 
approvare introduca la di¬ 
stinzione tra abusivi per ne¬ 


cessità e speculatori, che 
vanno colpiti con maggiore 
severità. Ma — aggiungono 
— lo stato di esasperazione 
non può essere confuso con 
lo spirito di rivolta, ce lo 
hanno insegnato Intellettua¬ 
li e politici di queste nostre 
terre meridionali, da Gram¬ 
sci a Sturzo, da Salvemini a 
Fortunato, da Moro a Ber¬ 
linguer, da La Malfa a Lom¬ 
bardi, da Croce a Quasimodo 
a Vittorini*. 

Una volta a casa ogni sin¬ 
daco si è impegnato a parla¬ 
re ai propri cittadini In as¬ 
semblee pubbliche. E molti 
primi cittadini. Ieri, hanno 
consigliato di rimuovere 1 
posti di blocco, di ridimen¬ 
sionare la protesta. 

Intanto la Democrazia cri¬ 
stiana siciliana diffonde una 
nota dal toni molto aspri. È 
un documento che non si oc¬ 
cupa del problema-condono 
ma semplicemente sferra un 
attacco durissimo al Pei, ac¬ 
cusato di cavalcare stru- 


Nel municipio 
di Bagheria 
c’è solo il 
sindaco. Dice: 
«Impotenza» 

«Io sono contro questa battaglia, ma ca¬ 
pisco le ragion! che la ispirano; quel 
che avviene a Roma stupisce anche me» 



PALERMO — Manifestanti e polizia si fronteggiano a Castal¬ 
da cela; aopra il titolo, tensione a Bagheria vicino all'autostrada 


mentalmente le proteste, 
tradendo le sue tradizioni 
democratiche che 15 anni fa 
lo portarono ad opporsi alla 
rivolta di Reggio Calabria. 
Alla De ha replicato Michele 
Figurelii, segretario della fe¬ 
derazione comunista di Pa¬ 
lermo: è un passo politico 
molto grave — ha detto — 
quello della De: non tanto 
per le assurde accuse a nel, 
infondate e che non fanno 
effetto, ma perché manifesta 
l’irresponsabilità politica del 
principale partito di gover¬ 
no, che ha le colpe massime 
per la attuale situazione, e 
nemmeno si degna di fare 
qualche proposta per venir¬ 
ne fuori. 

La giornata va avanti, e 
sotto la pioggia, che ora cade 
sferzante, ecco nascere altri 
posti di blocco lungo la sta¬ 
tale 113. «La situazione è sot¬ 
to controllo, e sta gradual¬ 
mente rientrando nella nor¬ 
malità — dice 11 prefetto di 
Palermo, Gianfranco Flnoc- 
chlaro — certo, nascono pic¬ 
coli fuochi qua e là, rapide 
scorrerie soprattutto in 
un’area di circa venticinque 
chilometri intorno Palermo, 
ma complessivamente l’ope¬ 
ra di convincimento sta dan¬ 
do 1 suol frutti». 

Non a Misilmeri, però, do¬ 
ve continua la protesta. E 
nemmeno a Vlllabate, a Fi- 
carazzi, lungo la statale 113, 
la Messlna-Marine, e tanto¬ 
meno lungo la statale 121 per 
Catania. «Passate pure, 1 po¬ 
sti di blocco sono stati ri¬ 
mossi», dice 11 poliziotto. Ma 
gli sfugge la tecnica da «mor¬ 
di e fuggi» con cui si muovo¬ 
no adesso gli abusivi. I posti 
di blocco vengono rapida¬ 
mente spostati, In una giran¬ 
dola senza fine che ridlsegna 
continuamente 1 tracciati 
che gli automobilisti percor¬ 
rono nel tentativo di rag¬ 
giungere Palermo o di uscir¬ 
ne. 


Franco Di Mare 



Il vertice a 5 slitta a giovedì (o venerdì) 


Visentini attacca 
gli alleati per 
l'eccesso di spesa 

«Verifica inutile se serve solo 
per coprire un vuoto di azione» 


ROMA — Chiusa la fase de¬ 
gli Incontri bilaterali, si at¬ 
tende ora la prima riunione 
collegiale della verifica di 
governo. Secondo il segreta¬ 
rio liberale Biondi, potrebbe 
slittare a giovedì o venerdì. 
Ma intanto, a rompere 11 cli¬ 
ma di ottimismo, che sem¬ 
bra essersi diffuso nel penta¬ 
partito dopo I colloqui a due, 
è il ministro delle Finanze 
Bruno Visentini, Il quale lan¬ 
cia un nuovo attacco agli al¬ 
leati e al collega del Tesoro, 11 
de Goria, accusandoli di es¬ 
sere degli spreconi di danaro 
pubblico. Un tasto sul quale 
Visentini Insiste da tempo. 

11 ministro repubblicano 
mette in guardia dal rischio 
che questa verifica si risolva 
■in mere dichiarazioni di 
principio o di Intenzioni» e 
che 1 «formalismi degli In¬ 
contri o degli accordi pura¬ 
mente astratti o di schiera¬ 
mento» finiscano in realtà 
col «mascherare la mancan¬ 
za di azione». 

Tra 1 «punti gravi della no¬ 
stra situazione», egli Indica 
l’eccesso della spesa pubbli¬ 
ca. Problema che non può 
essere risolto con plani di ri¬ 
sanamento che «non vanno 
più in là di documenti da uf¬ 
ficio studi». Visentini ricorda 
che da anni egli propone 
strumenti struttrurali e Isti¬ 
tuzionali per ridurre la spe¬ 
sa; ma finora «nessuna di tali 
proposte è stata accolta e 
nessuna effettiva azione è 
intervenuta». 

Un Intervento, quello di 
Visentini, che contrasta In 


modo evidente con le dichia¬ 
razioni degli altri esponenti 
del pentapartito. Ispirate 
quasi tutte da preoccupazio¬ 
ni diverse. 

Il vice presidente del Con¬ 
siglio Forlanl, ad esempio, 
pone l'accento sul principio 
dell'alternanza alla guida 
del governo: «La collabora¬ 
zione di governo ha prospet¬ 
tive lunghe e por ìa a risultati 
efficaci se non viene meno 
una visione equilibrata del 
ruolo della pari dignità del 
partiti che vi concorrono». 
Un modo per ripetere, In so¬ 
stanza, che dopo un sociali¬ 
sta tocca a un democristiano 
occupare la poltrona di Pa¬ 
lazzo Chigi. 

Sul principio dell’alter¬ 
nanza si sofferma anche 11 
direttore del «Popolo», Gallo¬ 
ni. «Un governo fondato sul¬ 
la collaborazione tra più par¬ 
titi non può vivere solo di 
programma», scrive Galloni. 
Perciò, «non è e non sarebbe 
motivo di scandalo» se nel 
colloquio con Craxl De Mita 
avesse «parlato anche del¬ 
l’alternanza». Questo, ag¬ 
giunge, «è un principio che in 
realta dovrebbe essere paci¬ 
fico perché, se così non fosse, 
la sua negazione comporte¬ 
rebbe di conseguenza la ne¬ 
gazione dell’alleanza stessa». 
E se la De negli ultimi tempi 
ne ha parlato, è perché «il 
principio deU’altemanza pa¬ 
reva messo In dubbio in al¬ 
cune dichiarazioni di parte 
socialista, che sembravano 
legare indissolubilmente la 
guida del pentapartito alla 


guida socialista del gover¬ 
no». 

Dal direttore del «Popolo» 
giunge dunque la conferma 
che questo argomento è sta¬ 
to a lungo trattato nel collo¬ 
quio dell’altro Ieri tra De Mi¬ 
ta e Craxl. Tanto più che 
Galloni accenna anche alle 
garanzie offerte In quell’in¬ 
contro da De Mita, in cambio 
evidentemente dell'assicura¬ 
zione che 11 Psl non farà di 
Palazzo Chigi una questione 
di vita o di morte. Infatti, 
scrive: «Ci sembra legittimo 
che 11 presidente del Consi¬ 
glio In carica chieda di essere 
garantito su un punto: che la 
riaffermazlone del principio 
di alternanza da parte della 
De non significhi trasforma¬ 
re l'attuale governo In un go¬ 
verno a termine». 

Un accordo Dc-Psl Imper¬ 
niato su Palzzo Chigi, non 
sarebbe comunque ostacola¬ 
to dal Prl. Lo lascia intende¬ 
re, sia pure velatamente, il 
suo segretario, Spadolini. 
Egli infatti afferma che «tut¬ 
to ciò che vada In direzione 
di un diverso rapporto fra 
democristiani e socialisti, 
dopo le punte di litigiosità e 
di contrapposizione paraliz¬ 
zante degli ultimi mesi, è ap¬ 
poggiato dal repubblicani». 
E aggiunge che il Prl «nulla 
ha fatto e nulla farà per ag¬ 
gravare i motivi di tensione e 
di divaricazione». Ma avver¬ 
te: «O il pentapartito ritrova 
una ragione di esistere o è 
inutile tenerlo in camera di 
rianimazione». 

g.fa.. 


À Palermo per la pace 
«Meno armi, più lavoro» 


PALERMO — Sono suoni e canti di pace quelli 
che si sentono lungo via Libertà. Canti e slogan 
contro i «rumori di guerra» che rimbombano cupi 
dalle basi missilistiche neanche tanto lontane da 
ui. A Palermo il Movimento per la pace è sceso 
i nuovo in piazza, ieri, al grido di «meno armi, 
più lavoro». Non una manifestazione imponente, 
però. Ha pesato certamente in modo negativo lo 
stato d’assedio che il capoluogo siciliano vive in 
queste drammatiche ore di tensione. Decine di 
autobus pieni di manifestanti sono rimasti bloc¬ 
cati ieri mattina alle porte della città, davanti 
agli insuperabili blocchi stradali degli «abusivi», 
che protestano contro l’oblazione. 

C erano alcune migliaia di persone, tanti stu¬ 
denti, ma la manifestazione sarebbe stata ancora 
più grande e bella se quei pullman fossero riusci¬ 
ti a raggiungere in tempo Palermo. Due autobus 
con 100 giovani a bordo hanno superato gli sbar¬ 


ramenti lungo le strade. Venivano da Trapani: 
ma altri seicento giovani trapanesi sono rimasti 
fermi lungo la «statale». Dice Luigi Colajanni, 
segretario regionale del Pei: «I blocchi hanno 
danneggiato la manifestazione. Ma bisogna sot¬ 
tolineare che la lotta per la pace non è separata 
da quella per il lavoro. Questo dovrebbe essere ; 
un elemento di riflessione per chi ha organizzato 
gli sbarramenti stradali li movimento pacifista 
— aggiunge Colajanni — non si è certo affievoli¬ 
to, sta anzi riprendendo vigore e quota. Pensa 
alla recente manifestazione ai Corleone: quattro¬ 
mila persone in piazza, in un piccolo centro, per 
la pace». E > giovani del corteo ne sono certo 
consapevoli. Quella bandiera, colorata come un 
arcobaleno e lunga venti metri, è un po’ il simbo¬ 
lo del Movimento per la pace. E gli slogata lo 
sottolineano: «Si muore di fame in tutti ì conti¬ 
nenti, non più soldi per gli armamenti». 


I 


Dal nostro inviato 

BAGHERIA — Nel palazzo municipale tutte 
le porte sono spalancate, ma non si vede ani¬ 
ma viva. Due plani, almeno una quindicina 
di stanze. E per ognuna — come da copione 
— la scrivania, la poltrona, il telefono. Le 
targhette promettono bene: segretario gene¬ 
rale, vlcesindaco, assessore... Delusione: so¬ 
no vuote. E tutto Immobile, silenzioso. 

A cinquecento metri da qui, ci sono I bloc¬ 
chi stradali di Bagheria, duri, tenuti con 1 
denti. L’odore del lacrimogeni, I cassonetti 
rovesciati, gli alberi divelti, Il tira e molla con 
gli uomini della «celere». Quel manifestanti 
giovanissimi che ormai da troppo tempo so¬ 
no a contatto di gomito con carabinieri an- 
ch’essl giovanissimi. Là automobilisti In¬ 
trappolati, nei corso principale del paese In¬ 
vece si va Usci. 

Ero venuto al Comune di Bagheria per due 
motivi. Si era sparsa la voce che 11 presidente 
della Regione siciliana, il de Rino Nlcolosl, 
voleva incontrarsi col primo cittadino. E per 
cercare di capire In che maniera I slndaci dei 
paesi In lotta stiano guidando la protesta del 
fronte-abusivi di necessità. «Ascoltatemi, 
ascoltatemi, lasciatemi parlare: vengo dalle 
città del dolore»: con queste parole quasi bi¬ 


bliche, ventiquattrore prima, Il democristia¬ 
no Antonio Gargano, al secolo numero uno a 
Bagheria, aveva Iniziato 11 suo Intervento a 
Caltanlssetta dove gli amministratori di 
mezza Sicilia si erano dati convegno. Oggi è 
un altro giorno. 

Finalmente ecco apparire un vigile urbano 
con un radio ricetrasmittente. «Giornalisti?» 
Subito dopo: «Allora devo scusarmi con voi, 
sono stato lo, erroneamente, a mettere In cir¬ 
colazione la notizia che 11 presidente della 
Regione sarebbe venuto a trovarci». Da Cata¬ 
nia — dove il suo sindaco aveva Incontrato 
Nlcolosl nella saletta dell’aeroporto, durante 
una pausa del vertice di Caltanlssetta — gli 
avevano anticipato l'Incontro di Bagheria. 
•Non riuscivo a mettermi In contatto con 11 
mio comando ed ho avvisato i carabinieri. 
Così è nato l'equivoco. Dovete capirci—». 

Non è grave, non si preoccupi, abbiamo 
capito: Nlcolosl non verrà. Ma 11 sindaco c’è o 
non c'è? «Si: nell’ultima stanza a sinistra, In 
fondo al corridoio*. Questa volta l’indicazio¬ 
ne è esattissima. Quindi il municipio non era 
vuoto. Gargano se ne sta seduto, quasi acca¬ 
sciato, in compagnia di tre persone. Facce 
lunghe. Le occhiale di chi non dorme da pa¬ 
recchie notti. Due sono assessori un altro è 
consigliere comunale; ma la presentanone i 


sbrigativa perché il sindaco vuol passare su¬ 
bito a dire quello che più gli sta a cuore. «So¬ 
no stanco, preoccupato. Ho vissuto giornate 
di inferno. Non condivido i blocchi stradali, 
non condivido queste forme di lotta, anche se 
capisco perfettamente le sacrosante ragioni 
della gente». Ma la gente, signor sindaco, la 
ascolta? «Devo ammettere che la situazione 
cl è sfuggita di mano. Appena tornato da 
Caltanlssetta ho saputo degli scontri allo 
svincolo autostradale. Ho visto un poliziotto 
con 11 casco pieno di sangue, una mamma 
che trascinava via 11 suo bambino nel pieno 
di una gassatola. Mi sono fatto largo fra la 
folla, fra carabinieri e bagherèsl, ho gridato 
con quanta voce avevo: ammazzate anche 
me, se è necessario, ma smettetela, questi 
scontri sono assurdi. Credo di aver fatto 
semplicemente 11 mio dovere». Come è nata la 

{ irotesta? «È spontaneità. Non l’ho fomentata 
o. I dirigenti di tutti 1 partiti qui a Bagheria 
condividono i miei giudizi. Ma detto que¬ 
sto—» detto questo? «Le dico che c’è una brut¬ 
ta aria— Hoparlato con quel giovani al posti 
di blocco— Non hanno neanche vent’anni: mi 
hanno risposto: ha ragione, ma se non lavo¬ 
riamo perché dobbiamo anche pagare la tas¬ 
sa sulla casa? E se al problema dell’abusivi¬ 
smo si aggiungesse anche la richiesta del la¬ 


voro allora sarebbero guai seri». A Caltanls¬ 
setta hanno sollecitato rincontro, lunedì, 
con le autorità romane. Pare che questa sia 
la volta buona. Ha informato la popolazione? 
«Sì, sì, ho fatto anche questo. Ma non ci cre¬ 
dono più non vogliono più saperne di date, 
appuntamenti, promesse, e parole vuote. 
Francamente alcune dichiarazioni di espo¬ 
nenti governativi hanno stupito anche me, 
che come Io ho detto, non sono d’accordo con 
questa lotta—». 

Bagheria — 50 mila abitanti — è un gigan¬ 
tesco e brutto paese somma di quartieri abu¬ 
sivi. Da quanto tempo è sindaco il dottor 
Gargano? «Da tre anni. Ma è la terza volta 
che siedo su questa poltrona. E una lunga 
storia. Potrei raccontarle di quello che do¬ 
vemmo passare per ottenere negli anni 70 
l’approvazione del nostro plano regolatore 
da parte della Regione. L’assessore ce Io ten¬ 
ne bloccato per Ire anni— E questi sono 1 
risultati». I due assessori, il consigliere co¬ 
munale, annuiscono. Giunge la telefonata di 
un «uomo politico importante». La conversa¬ 
zione finisce qui. Sono quasi le 14. Sotto una 
pioggia fastidiosa, a 500 metri da qui, il fron¬ 
te del manifestanti sta tornando all’attacco. 

Saverio Lodato 


Domani il governo dovrà svelare la sua posizione 


ROMA — Cl saranno cam¬ 
biamenti alla legge di condo¬ 
no edilizio? Palazzo Chigi ta¬ 
ce, mentre il pentapartito, in 
ordine sparso, continua a 
stornare tesi contrapposte. 
Ufficialmente la De non par¬ 
la. Il Psl ha due posizioni, 
una assai restrittiva nel con¬ 
fronti della possibilità di mo¬ 
dificare la legge, l’altra — al 
contrario — prevede, addi¬ 
rittura, l’estensione genera¬ 
lizzata ed automatica, senza 
alcun criterio selettivo, della 
sanatoria agli abusi com¬ 
messi fino al marzo ’85. Gli 
altri tre, Psdl PII e Pri, vo¬ 
gliono che nulla si tocchi del¬ 
la legge, anche se poi loro 
esponenti In Sicilia parlano 
diversamente. Ad esempio, U 


vicesegretario repubblicano 
Gunnella, a Palermo, rico¬ 
nosce che «Il problema esiste 
specie per gli abusivi di ne¬ 
cessità e gli emigranti e che 
il Parlamento dovrà affron¬ 
tarlo». 

Tanta la confusione, ad 
appena una settimana dalla 
scadenza del termini per le 
domande di sanatoria senza 
soprattassa. Chiarimenti po¬ 
trebbero uscire dalla com¬ 
missione Lavori pubblici, 
convocata per le 11 ai doma¬ 
ni, dallo stesso presidente 
della Camera, Nilde Jota. In 
quella sede 11 governo dovrà 

f >recisale finalmente le sue 
ntenzlonl, dopo avere Im¬ 
provvisamente ritirato la se¬ 
de legislativa in commissio¬ 


ne, facendo naufragare ogni 
modifica. Da qui l’ìnlziaUva 
di Giorgio Napolitano di far 
inserire all’ordine del giorno 
dell’assemblea di Montecito¬ 
rio, nei giorni precedenti la 
Pasqua, la questione del con¬ 
dono. E, proprio nella confe¬ 
renza del capigruppo, giorni 
fa, veniva deciso di riunire la 
commissione Lavori pubbli¬ 
ci per domani. 

Che cosa avverrà? Non è 
facile prevederlo. Lo stesso 
ministro del Lavori pubblici 
Nicolazzi, 1) quale nel passa¬ 
to anche più recente si era 
detto contrario, ora non 
esclude la possibilità di mo¬ 
difiche. Ma fa sapere che pri¬ 
ma di proporre cambiamen¬ 
ti, vuole ascoltare il dibattito 


In commissione. Solo dopo 
prenderà Iniziative di sua 
competenza. Comunque — 
osserva Nicolazzi — come 
cittadino e come ministro 
sono contrarlo ad «un’ulte¬ 
riore dilazione dei tempi del 
condono» o a «nuovi cedi¬ 
menti sulla riduzione degli 
oneri» per gli abusi. Ma men¬ 
tre perdura 11 silenzio del go¬ 
verno su una cosi scottante 
questione, Nicolazzi conti¬ 
nua a dichiarare. E nel ten¬ 
tativo di coprire l contrasti 
paralizzanti nella maggio¬ 
ranza, arriva a dire che sul 
condono «Il governo ha di¬ 
mostrato una coerenza che 
non possono vantare quelle 
forze politiche che prima 
hanno cavalcato la protesta 


del slndaci del Mezzogiorno, 
poi hanno fatto marcia in¬ 
dietro sommersi dalle criti¬ 
che». 

Alla schiera del «rigoristi- 
censori» si aggiunge il socia¬ 
lista Balsamo, il quale s’in¬ 
venta le «pesanti responsabi¬ 
lità» del comunisti per far di¬ 
menticare le contrapposizio¬ 
ni aU’intemo del suo partito. 

Quale la situazione? Ri¬ 
sponde Andrea Geremlcca, 
capogruppo del Pel alla com¬ 
missione Lavori pubblici: «A 
questo punto ricapitolare 
tutte le contraddizioni ail’in- 
temo della maggioranza e 
del governo può essere persi¬ 
no mutile. Quello che occor¬ 
re è conoscere domani le pro¬ 
poste del governo e gii stru¬ 


menti per renderle operanti 
perché il susseguirsi ai voci e 
il permanere ai proposte di 
legge, sulle quali non si sa se 
e quando 11 Parlamento sarà 
chiamato ad esprimersi, 
contribuiscono ad esaspera¬ 
re li clima già estremamente 
teso. Il Pel valuterà con at¬ 
tenzione tutte le proposte, ri¬ 
badirà le proprie indicazioni 
e sarà orientato da un’unica 
preoccupazione: chiudere al 
più presto questa travagliata 
vicenda, pretendere che il 
governo e la maggioranza 
assumano le proprie respon¬ 
sabilità, contribuire come 
forza d’opposizione ad una 
svolta nella politica della ca¬ 
sa e del territorio. 

Claudio Notar! 



[Unità _ 

Socialismo 
vicino 
o lontano 

□ I risultati di una indagine demosco- 
pica tra i giovani in Italia, l loro giu* 
dizi su socialismo, sinistra, lavoro, 
pace. Il loro orientamento politico, le 
loro speranze, 

□ Réportages da tutti i Paesi dell’Euro¬ 
pa occidentale: io stato dei rapporti 
nella sinistra, l’elaborazione politi¬ 
ca, il dibattito, le prospettive. Dalla 
Spagna alla Svezia, alla Grecia, opi¬ 
nioni a confronto sulla realtà politica 
e sociale e sugli sbocchi per il futuro. 

Domenica 6 aprile 
un supplemento 

tabloid di 40 pagine 
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DOMENICA 
23 MARZO 1986 


Milano _ 

Il cardinale 
e i cieliini, 
cattolici diversi 


A Milano II mondo cattolico è at¬ 
traversato da esperienze, problemi 
ed anche tensioni che, data la rile¬ 
vanza di questa diocesi (la più 
grande del mondo), assumono un 
significato più generale e, per molti 
aspetti, paradigmatico di quanto 
accade nella Chiesa cattolica. Oc¬ 
cuparsene mi sembra necessario, 
anche alla luce delle novità conte¬ 
nuta nelle nostre tesi congressuali 
In tema, appunto, di cultura e sen¬ 
sibilità religiose. Non più la sempli¬ 
ce, anche se Importante per l'epoca 
(X Congresso), affermazione che 
una sofferta coscienza religiosa 
può essere di stimolo ad un serio 
Impegno politico, ma II riconosci¬ 
mento del valore In sé. Indipenden¬ 
temente dal rapporto con la sfera 
politica, dell'esperienza religiosa. 
Insomma, dalla tolleranza, ancora 
un pochino strumentale, al rispet¬ 
to: un passo avanti decisivo nella 
completa laicizzazione del partito e 
la condizione per guardare più In 
profondità ad un mondo In rapida 


evoluzione. 

A Milano, sede di un cattolicesi¬ 
mo dalle robuste tradizioni orga¬ 
nizzative ma un po'meno forte sul 
plano pastorale e del messaggio so¬ 
ciale, le novità più Importanti van¬ 
no oggi In quest’ultlma direzione e 
si Incarnano l’una In un movimen¬ 
to, Comunione e Liberazione, l'al¬ 
tra In una persona, 11 cardinale 
Carlo Maria Martini. 

Comlncerel da Comunione e Li¬ 
berazione che è II fenomeno più 
clamoroso ed Insieme, almeno a 
mio parere, quello di più corto re¬ 
spiro. Anche a voler trascurare 11 
modo In cui questa organizzazione 
si è Imposta a livello politico, piaz¬ 
zando l suol uomini prima nelle li¬ 
ste della De e successivamente a li¬ 
vello di giunte (un vero « miracolo », 
è il caso di dire, di conquista del 
potere), non c'è dubbio Infatti che 
essa vive oggi una profonda con¬ 
traddizione tra II suo essere movi¬ 
mento, e per giunta movimento ec¬ 
clesiale, e la necessità di gestire re¬ 


lazioni politiche, vincoli di bilancio 
e, più In generale, rapporti con una 
realtà complessa come quella mila¬ 
nese, che non tollera,per tradizione 
e cultura, egemonie troppo marca¬ 
te. 

Tuttavia, prima ancora che con 
la città nel suo complesso, le diffi¬ 
coltà maggiori Cl le incontra nello 
stesso mondo cattolico, insofferen¬ 
te, come tutto 11 resto, a farsi ridur¬ 
re ad una sola dimensione. Qui essa 
entra In conflitto, oltre che con una 
parte della De, con 11 cardinale e la 
Curia, estremamente attivi sul suo 
stesso terreno ma con un'Imposta¬ 
zione, fatta di coraggiose aperture 
e di una effettiva volontà al dialo¬ 
go, che è l'esatto opposto della sua. 

DI questa volontà di dialogo II 
Cardinal Martini diede prova In 
modo singolare appena nominato 
vescovo di Milano quando, alla più 
frenetica e dinamica delle città Ita¬ 
liane, alla «città più città d'Italla>, 
come amava dire Giovanni Verga, 
rivolse una lettera pastorale daltl- 
tolo La dimensione contemplativa 
della vita. Sembrava una provoca¬ 
zione, il segno di un distacco forse 
Incolmabile da parte di un uomo 
che veniva dagl] studi e da un Im¬ 
pegno tutto Interiore, e Invece fu 
uno straordinario successo. La let¬ 
tera vendette 140.000 copie e segnò 
l'Inizio di un dialogo che andava 
oltre la comunità cattolica e cerea* 
va di parlare anche alla sensibilità 
del laici. «La città cambia perché 
anche noi cambiamo — dice II car¬ 
dinale — e viceversa ». E segna qui 
un confine Insormontabile con 
ogni pretesa Integralistica. 

Confine ribadito con nettezza In 
più occasioni, ed In particolare alla 
viglila delle elezioni amministrati¬ 
ve, quando dalla Curia è venuto un 
Invito a votare sulla base del pro¬ 
grammi e delle garanzie di morali¬ 


tà pubblica offerte dal singoli can¬ 
didati, rifiutando di sponsorizzare 
un partito e, tanto meno, correnti, 
gruppi o singole personalità di es¬ 
so. Con tanti saluti alle pretese di 
Cl di rappresentare non solo II 
mondo cattolico, ma quasi quasi 11 
meglio di esso. 

Dietro questo contrasto c'è natu¬ 
ralmente una profonda differenza 
di culture, ed è questo ciò che rende 
Interessante II caso milanese. Qui 
convivono Infatti due concezioni 


pria di Cl — ma dietro c’è l’Opus 
Del, c’è la rivista «Vita e pensiero• 
ed 11 gruppo che domina attual¬ 
mente l'università Cattolica, dove 
sono stati emarginati gli uomini 
che, con Giuseppe Lazzatl, si racco¬ 
glievano attorno al futuro Paolo VI 
— fa discendere direttamente la 
politica dalla fede, senza mediazio¬ 
ni, e si traduce nella cosiddetta cul¬ 
tura della «presenza*. Una presenza 
che basta a se stessa, che contiene 
già In sé tutti 1 valori e che, per 
questo motivo, è Indlsponlblle ad 
un dialogo vero con gli altri. La se¬ 
conda, propria del cardinale e della 
Curia, separa Invece la fede dalla 
politica, vede tutte le necessarie 
mediazioni tra queste due sfere di¬ 
stinte e si propone piuttosto di ani- 


gervl, se così si può dire, un tsup- 
plemento d’anima », senza preten¬ 
dere di appiattirlo sulla propria 
esclusiva dimensione. Pluralista, 
dunque, sla nel confronti delle altre 
culture che all'Interno del cattoli¬ 
cesimo stesso. 

Il che non significa, del resto, di¬ 
simpegno od anche soltanto eclet¬ 
tismo culturale. Al contrarlo. Con 
l’ormal popolarissima «Scuola del¬ 
la parola * — le conversazioni che II 
cardinale tiene ogni giorno In Duo¬ 


mo su temi religiosi, dalla Bibbia al 
documenti del Concilio Vaticano li 
— appare evidente l'Intenzione del¬ 
la Curia di esercitare un rigoroso 
magistero dottrinale, che si accom¬ 
pagna però, su temi sociali e politi¬ 
ci, ad un'altrettanto rigorosa capa¬ 
cità di coinvolgimento e di ascolto. 
Come, ad esemplo, sul problema 
del lavoro. 

Qui è particolarmente significa- 
. tiva la diversità dell'approccio con 
Cl. Non soltanto sul plano dell'ana¬ 
lisi: dogmaticamente sicura di sé 
Cl, assai più cauta, problematica, 
alla continua ricerca di contributi e 
confronti (compreso quello del co¬ 
munisti) la Curia; ma anche sul 
plano dell'Iniziativa concreta. 
Mentre Cl ha dato vita Infatti a 
cooperative di solidarietà e di lavo¬ 
ro che sono In pratica agenzie di 
collocamento strettamente confes¬ 
sionali, la Curia, e all’Interno di un 
programma di vasto respiro alla 
cui definizione ha chiamatogli uo¬ 
mini migliori del laicato cattolico, 
sta promuovendo una molteplicità 
di Iniziative che, pur basandosi sul¬ 
le parrocchie, non escludono ap¬ 
porti esterni e, soprattutto, un te¬ 
game positivo con le Istituzioni lo¬ 
cali. 

Viene In mente, a questo punto, 
Il giudizio di Gramsctsul fatto che 
la Chiesa cattolica, mettendo 1 mi¬ 
gliori Intellettuali al servizio del 
proprio cosmopolitismo, avrebbe 
ritardato nel secoli la formazione 
di una vera coscienza nazionale e 
statuale. Ora che questa coscienza, 
bene o male,ce l'abbiamo, si può 
forse dire, più semplicemente, che 
gli Intellettuali autentici che stan¬ 
no nella Chiesa aiutano a raffor¬ 
zarla, mentre quelli fasulli, lì come 
altrove, lavorano soltanto a disgre¬ 
garla. 

Piero Borghini 


IMPRESSIONI/ Los Angele s, una nuvola di smog è il monumento alla città 

Diapositive di un nostro futuro 


Nostro servizio 

LOS ANGELES — Da venti 
minuti voliamo su una diste¬ 
sa piatta di luci arancioni, 
ordinate in lunghissime li¬ 
nee. Stiamo per atterrare a 
Los Angeles. Caldo, palme 
altissime, banani, azalee gi¬ 
ganti, impressione di tropici 
raccontata nelle vetrine del¬ 
le agenzie di viaggio. Voglia 
di togliere giacca e calze; 
vertigine di difesa fisica; per 
noi che arriviamo sono le sei 
del mattino, qui le nove di se¬ 
ra. Aspettando le valigie — i 
vestiti — penso alla nudità 
come una forma umile della 
curiosità. Svestirsi di codici 
consueti, quotidiani, per ca¬ 
pire un altro posto, un altro 
mondo. Ritiro le chiavi di 
una macchina predisposta 
da Invisibili telex e una map¬ 
pa della città. Si vive in mac¬ 
china. Si può guidare tre ore 
su un'autostrada In direzio¬ 
ne Nord e si è sempre nella 
stessa città, un po' più a 
Nord. Macchine giocattolo, 
freno acceleratore, un botto¬ 
ne per la marcia indietro. Li¬ 
mite di velocità quaranta 
chilometri l'ora, cintura di 
sicurezza obbligatoria. Nelle 
ore di punta si può impiega¬ 
re anche un'ora per fare due 
chilometri. 

Nessuno si lamenta, nes¬ 
suno tenta di svicolare per 
vie traverse. Tutti in fila con 
la radio accesa. La musica è 
il sonoro perenne del reale: è 
ovunque. Ascensori, negozi, 
parcheggi, alberghi, ovun¬ 
que di sottofondo. Il primo 
gesto di chi entra In macchi¬ 
na è accendere la radio, sola 
protagonista di un dialogo 
muto. Da noi si parla: il gu¬ 
sto del conversare, il bisogno 
di approfondire, il piacere di 
descrivere, raccontare, rac¬ 
contarsi. Loro: come tl chia¬ 
mi? di dove sei? quanto gua¬ 
dagni? L'identificazione è 
economica, la curiosità an¬ 
che. 

Guardo I miei compagni di 
coda: pubblicità, canzoni. 
Pochissimi i fumatori. A Los 
Angeles non fuma quasi nes¬ 
suno. Molti non hanno mai 
cominciato, gii altri hanno 
smesso o pensano di farlo. 
Esce il fumo/profumo da 
una tazza dove una sorriden¬ 
te mannequin ha appena 
versato il contenuto di una 
bustina di caffè. Cartelloni 
pubblicitari enormi, lucci¬ 
canti, semoventi. Suadenti 
fotografie di paesaggi: Neva- 
da facllities. Lo Stato fa pub¬ 
blicità a se stesso perché 
vengano a girare 1 film. Tutti 
gli Stati lo fanno qui; non di¬ 
mentichiamo, L-A- è Holly¬ 
wood, è il Cinema. 

Ogni anno, dal 20 al 28 feb¬ 
braio, si svolge l’American 
Film Market, il più grande 
mercato di audiovisivi del 
mondo. Fino al 19791 luoghi 


Distesa piatta, palme 
altissime, azalee giganti, 
macchine giocattolo su 
autostrade sterminate, 
dove la radio è la sola 
protagonista di un 
dialogo muto -1 gay con 
la «mammy» negra 
Al supermarket in 
skateboard - L’Oceano, il 
cinema, eterna fabbrica 
di sogni, e le sfide della 
tecnologia nel più grande 
mercato degli audiovisivi 


Los Angeles A città del cinema, dello smog 
e dei murales: molti quartieri artistici della 
metropoli, come Venie*. sono ornati da 
una serie di pitture murali iperrealiste, 
come questa, che riproduce un 
immaginario viadotto spezzato da un 
terremoto (la foto, della «Black stara, è 
tratta da un inserto di «Panorama»). 



destinati agli scambi cine¬ 
matografici erano il Festival 
di Cannes o il Mifed di Mila¬ 
no. Poi, con un gesto di orgo¬ 
glio reaganiano, Hollywood 
e le sue industrie si chiesero 
perché la borsa del mercato 
Intemazionale dovesse esse¬ 
re situata al di là dell'Oceano 
Atlantico e non qui, nella ca¬ 
pitale per eccellenza dell’in¬ 
dustria del cinema, da sem¬ 
pre la fabbrica dei sogni. 

Da un'idea così semplice 
nel 1980 è nato l'American 
Film Market, consorzio di 
tutti i realizzatori indipen¬ 
denti di lingua Inglese, con 

10 scopo di riportare In Cali¬ 
fornia sla la contrattazione 
sul prodotto finito, sia su 
quello da Intraprendere. Ma 
anche se il Cinema rimane la 
stella più attraente, più ap¬ 
plaudita. miracolo che si ri¬ 
pete ovunque guizzi 11 sorriso 
di una diva, Hollywood non è 
più solo cinema ma anche e 
soprattutto network, video, 
pay tv, satellite, tv via cavo 
fino a Dlsneyland e al mer¬ 
chandising per grandi e pic¬ 
cini, da Rami» a Paperino. 

11 41 per cento del volume di 
affari trattati l'anno scorso è 
stato determinato dal diritti 
video. 

Noi comunque per otto 
giorni vedremo film. Sono In 
vendita nelle quattordici sa¬ 


ie del Beverly Center, tempio 
di ogni merce: sette piani, tre 
di esposizione, quattro di 
parcheggio. Merce fra le 
merci. Addio MajakowskiJ! 
Film In vetrina come scarpe, 
come Campbell's, come tut¬ 
to. Eppure, accettato il prin¬ 
cipio, qui c’è tutto di tutto. 
Anche quello che ancora non 
c’è. Il futuro. Film sperimen¬ 
tali, con 11 solo uso del com¬ 
puter o realizzati In parte 
con programmi laser, olo¬ 
grafie, memorie di display. 
La faccia, 11 volto umano, è 
ancora l’effetto più diffìcile 
da realizzare: è la cosa più 
complicata e fino ad ora la 
meno perfezionata. Che sia 
una resistenza simbolica? Il 
resto è sogno. Magie di effet¬ 
ti speciali e inutilità delle 
storie. Un sogno non ha biso¬ 
gno di consequenzialità, ma 
di immagini. Eccole: infinite; 
belle; brutte; inusitate. Sof¬ 
focanti. 

Fuori: aria, immagini ve¬ 
re. Affacciata al quarto pla¬ 
no del parcheggio, a perdita 
d’occhio case, strade, palme. 
La nuvola di smog grigiover¬ 
de, verso sera diventa viola: 
te la fanno vedere come una 
parte della città. Non cl sono 
monumenti o luoghi da am¬ 
mirare, spaesante il concetto 
di turista, qui non c'è niente 
da vedere se non 1 building 


delle multinazionali delle co¬ 
municazioni, i centri com¬ 
merciali, le merci, l'Oceano. 
La nuvola di smog me la in¬ 
dicano In molti, senza com¬ 
menti. È11 prodotto di milio¬ 
ni di automobili e di altret¬ 
tanti impianti di condiziona¬ 
mento dell’aria: la nuvola è il 
monumento di Los Angeles. 
Non esiste l'aria fresca. Con¬ 
dizionatori e luci accesi ven¬ 
tiquattro ore su ventiquat¬ 
tro. L’accesso al consumo 
non deve avere ostacolL 
Scendo al plano di sotto. Un 
supermercato: 950 metri 
quadrati di merci offerte 
ventiquattro ore al giorno, 
tremila scatole di biscotti di¬ 
versi. Cè chi fa la spesa con 
lo skateboard, con 1 pattini, 1 
più pigri in bicicletta. Su e 
giù per gli scaffali gremiti. 
Meraviglia del reparto sur¬ 
gelati. Immenso. Si pensa al¬ 
la ostilità del cucinare, all'i- 
nutllità del cucinare. 

Dal frigo al forno ed è 
pronto a tavola. Alla cassa 
un commesso con le cuffie 
del suo walkman fa passare 
le merci su un vetro-lettore 
che manda un piccolo sibilo 
ad ogni prezzo letto. Squillo 
più lungo: appare U conto e 
la spesa in grandi sacchl; 
grandi sacchl anche per due 
soli litri di latte. Opulenza. 
Spreco. Insieme alla spesa 


ricevo un dépliant sull'Aids. 
A torso nudo cinque gay ab¬ 
bracciati da una mammy 
negra con un enorme seno 
avvertono: Play It safely, 
L.A. cares ad a mother. Fallo 
con sicurezza, Los Angeles si 
prende cura di te come una 
mamma. Fallo senza contat¬ 
to. Scopro la funzione di tre 
macchinette bianche: distri¬ 
butori automatici di preser¬ 
vata Un dollaro per cinque 
pezzi. Li potete trovare dap¬ 
pertutto in città. 

Sfuma la musica del su¬ 
permercato nell’ascensore 
pieno di monitor di control¬ 
lo. Visioni mute multiple. Un 
monitor più vivace sembra 
dialogare con gii altri: è In 
onda il telequiz più famoso 
d’America! Domanda: cosa 
fanno due persone adulte in¬ 
sieme? Risposta (esatta): 
competition. Ci si augura un 
margine d’errore. 

Oltre la nuvola di smog 
verso l’Oceano. Villette a due 
piani, due posti macchina, 
un piccolo giardino; non esi¬ 
stono cancelli, muri di cinta. 
Dopo una siepe c’è la villetta 
accanto, cori per centinaia di 
chilometri. Le case sono di 
legno; l ricchi le costruiscono 
con velleità neoclassiche, 
egizie, rinascimentali: stuc¬ 
chi, colonne, scalinate. Non 
un passante, un pedone, non 


giardini pubblici, piazze, 
luoghi d’incontro, non si 
passeggia, si guida. Dove so¬ 
no gli abitanti di questa smi¬ 
surata città? Nelle case, nelle 
macchine, negli uffici: den¬ 
tro. 

O fuori sul mare. Siamo 
arrivati a Venlce. Palme, eu¬ 
calipti, grande spiaggia. Due 
indiani (dell’India), perizo¬ 
ma arancione, teste rasate, 
sono in levitazione. Immobi¬ 
li, orizzontali, sospesi sulla 
sabbia. La cosa più straordi¬ 
naria è che nessuno 11 guar¬ 
da. Un vecchio signore pas¬ 
seggia con i suol sei cani. Un 
altro, in ginocchio, sembra 
in preghiera. A chi? Per co¬ 
sa? Molti altri si muovono, 
corrono, saltano, rotolano su 
strani pattini come piccole 
tavole da surf. Tute da gin¬ 
nastica, sudore. Una scritta: 
The body ls thè tempie. Il 
corpo è il tempio. 

C’è come una sospensione 
della consapevolezza di fare 
spettacolo, di dare spettaco¬ 
lo, di essere guardati. È vi¬ 
stoso il disinteresse degli uni 
per gli altri. È come se ognu¬ 
no vivesse la sua passeggiata 
in un monologo di follia soli¬ 
taria, innocua, totale. Unico 
segno di scambio, di comu¬ 
nicazione: il sorriso. Mi sor¬ 
ridono tutti, si sorridono. Se¬ 
gno di complicità universale. 
Dietro 11 sorriso, niente. Le 
panchine servono da ostacoli 
per un gara di corsa ad una 
squadra di giapponesi. Case 
basse, finestre aperte su letti 
di bambini che dormono no¬ 
nostante le radio del passan¬ 
ti. Radio come armadi, por¬ 
tate con la leggerezza di un 
giornale. Incontro un grup¬ 
po di ragazzi sui trent’annl 
in pigiama e camicia da not¬ 
te. Mi spiegano: fanno parte 
di una comunità per il recu¬ 
pero dei tossicodipendenti, 
principio della terapia è ba¬ 
gnarsi 1 piedi nell’acqua del 
mare prima di addormentar¬ 
si. Velocemente si confondo¬ 
no con la folla che aumenta. 
I due Indiani sono ancora 11, 
sospesi. Onde immense, ab¬ 
bellite da ragazzi che fanno 
il surf, ma cosa hanno in te¬ 
sta? La radio, subacquea na¬ 
turalmente. Mal senza musi¬ 
ca. Mal soli: tecnologia e aria 
di tropici. 

Una sera a New York in¬ 
contrai un anziano signore 
con Io sguardo ancora curio¬ 
so. Ugo Stille, da anni corri¬ 
spondente dagli Stati Uniti 
del «Corriere della Sera*. Ri¬ 
cordo quello che mi disse a 
proposito della sua vita in 
America: i un paese straor¬ 
dinario, la sorpresa e lo stu¬ 
pore sono In agguato dietro 
ogni analisi, ogni classifi¬ 
cazione. Ma non i qui che 
potrai capirne l’ossessione, 
vai a Los Angeles, vedrai. 

Nicoletta Biffi 


B0B0 / di Sergio Stoino 
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LETTERE 
ALL’ UNITA’ 

Il fortino, la Pace, 
un giardino, una poesia... 

Cara Unità. 

nella mia città esiste ancora un fortino in 
cemento armato, dì fronte al Villaggio San 
Leonurdo, costruito durante l’ultima guerra 
mondiale e per fortuna mai usato. Le sterpa¬ 
glie avvolgono la sua cupola. La proposta che 
faccio è dì crearvi tutto attorno un bel giardi¬ 
no, dove possano giocare i ragazzi e meditare 
gli adulti. Sarà appunto i’inutilità del fortino, 
ben ripulito e conservato, che farà riflettere 
coloro che si recheranno in quel luogo. 

Se ieri ospitava un nido di mitragliatrici 
per sparare contro un ipotetico invasore, oggi 
possiamo trasformarlo, con la nostra fanta¬ 
sia, in un baluardo a difesa delia Pace. 

Voglio ricordare a questo proposito una 
bellissima poesia di Gianni Rodari che dice: 

• Un arcobaleno senza tempesta / questa s) 
che sarebbe una festa. / Sarebbe una festa 
per tutta la Terra / fare la pace prima della 
guerra ». 

Creiamo dunque un piccolo parco della Pa¬ 
ce e — perché no — dedichiamolo a quel 
grande scrittore di fiabe per bambini. Se oc¬ 
correrà, offro la mia presenza per piantare 
una pianta. 

JACOPO MOSTI 

consigliere alla Provincia di Massa-Carrara 

«Fermiamoci una volta 
e giriamoci a guardare 
questi figli di nessuno...» 

Caro direttore. 

sono ormai troppi i disoccupati con fami¬ 
glia a carico e giovani che ancora non hanno 
potuto trovare una sorta di lavoro. In una 
società civile come la nostra, dove si vuole 
dare esempio a tutti di democrazia, di giusti¬ 
zia e di umanità, mi sembra incredibile che 
non si levi una voce che dica: fermiamoci una 
buona volta e giriamoci indietro a guardare, e 
facciamo lavorare anche questi figli di nessu¬ 
no. almeno due ore al giorno; e diamo loro il 
diritto alla sopravvivenza. O si vuole farne un 
esercito di venditori dì droga? 

Questi, anche senza rinnovi di contratti, 
l’aumento ce l’hanno tutti i giorni: ma di mi¬ 
seria. 

DANTE MASTI 
(Castellina Scalo • Siena) 

Il suggerimento 
allo sportello 

Egregio direttore, 

sono andata ad iscrivere il mio bambino di 

a uattro anni alla Saub. Avevo il nominativo 
i una pediatra consigliatami. Allo sportello, 
un funzionario troppo solerte suggeriva con 
insistenza che lo iscrivessi con un altro medi¬ 
co. per di più non pediatra. 

La cosa appare estremamente sospetta e 
fin tropo semplice: in tempi di inflazione me¬ 
dica, un solerte funzionario ottiene una per¬ 
centuale del guadagno che procura a un me¬ 
dico senza scrupoli, inviandogli i pazienti. 
Perfino in tempi di bustarelle e corruzione, 
l’ipotesi appare rivoltante e ritengo che chi di 
dovere dovrebbe vigilare per evitare che i mu¬ 
tuati diventino «miniere d’oro» per certi me¬ 
dici disonesti e sportellisti corrotti (anche se 
mi auguro che il caso accaduto a me sia isola¬ 
to). 

A. COSTA 
(Milano) 

«Di notte incontrai Roasio 
tra cespugli, oliveti, 
i marocchini fascisti...» 

Cari compagni. 

la notte del 13 novembre 1936 mi trovavo 
in Spagna, durante la guerra civile, tra i ce¬ 
spugli e gli oliveti alle pendici del Cerro de los 
Angeles, mentre raggruppavo una decina di 
compagni del 3* plotone della prima compa- 

f nia del Battaglione Garibaldi delle Brigate 
nternazionali. Durante tutta la giornata 
avevamo combattuto e tentato di occupare il 
«Cerro», il castello; quando m’incontrai col 
compagno Antonio Roasio, che era assieme 
ad altri tre garibaldini. 

Mentre stavamo parlando, nel buio della 
notte dai cespugli usci improvvisamente una 
pattuglia di marocchini fascisti e Roasio 
prontamente disse: «Muccini spara...». E il 
compagno Ugo Muccini sparò col suo fucile 
sottobraccio. I fascisti fuggirono. 

Poi Roasio si ritirò con il suo gruppo a 
Perale de los Rios ed io, con i 12 garibaldini e 
una mitragliatrice pesante, ci organizzane in 
difesa circolare in attesa dell’alba, quando ci 
potetnmo orientare e ci ritirammo verso la 
Maragnosa, da dove il mattino antecedente 
eravamo partiti. Strada facendo, raccogliem¬ 
mo altre due mitragliatrici abbandonate e 
dopo le ore 12 arrivammo nella località men¬ 
tre l'aviazione fascista stava bombardando. 

Ho voluto ricordare questo episodio in oc¬ 
casione della morte del compagno Roasio. 

Quanto al compagno Muccini, era origina¬ 
rio di Arcola, in provincia di La Spezia, ed è 
caduto in Spagna nel mese di settembre del 
1938 sul fiume Ebro. 

P.C. PAVANIN 
(Leodinara - Rovigo) 

«Sembrano voler rendere 
difficile la vita 
anziché semplificarla» 

Spett. Unità, ’ 

l'assemblea dei pensionati della Lega del 
rione Ortica di Milano ha registrato profonde 
lamentele per certi inutili disagi che si fanno 
permanentemente subire ai pensionati. 

Faccio l’esempio dei complicati e costosi 
fogli di moduli Inps che ogni anno si devono 
riempire ai fini degli assegni familiari e delle 
detrazioni fiscali, t stato fatto — è vero — 
un primo passo ora che l'autenticazione delle 
firme non è più richiesta; ma adesso si do¬ 
vrebbe prendere esempio dal modulo formato 
cartolina usato per i pensionati statali: il mi¬ 
nistero del Tesoro k> spedisce a domicilio, già 
affrancato per la rispedizione, ai pensionati; 
ed è facilissimo da compilare. - 
Si chiede altresì che quando un pensionato 
percepisce, oltre alla propria, anche la pen¬ 
sione di reversibilità, le due siano unificate 
evitando cosi l’obbligo di produrre il Modulo 
740 e liberando l’anziano da questa fonte di 
disagi, di preoccupazione e anche di spesa per 
pagare chi glielo compili. 

Anche qui, i pensionati dello Stato hanno 
ottenuto l’unificazione delle due pensioni. 

E quanto airassistenza sanitari, i malati 
del quartiere Ortica, per la timbratura delle 
impegnative rilasciate dal medico di fami¬ 


glia, devono recarsi fino in via Don Orione, 
con 1.400 lire di spesa di tram andata e ritor¬ 
no, quando a due angoli di strada c’è la bella 
sede Usi di via Mangiagalli, E qui tocca al 
Sindaco provvedere. 

Certe norme insomma sembrano voler ren¬ 
dere difficile la vita, anziché semplificarla. 

LUIGI MORAND1 
(Milano) 

«È come il provinciale 

che va in città 

con le scarpe marron...» 

Spett. direzione, 

non posso fare a meno di esprimere la mia 
negativa reazione a quello spettacolo di Raf¬ 
faella Carrà organizzato a New York da chi 
ha «le mani in pasta». Non ho capito il vero 
intento dì quella sagra paesana, la quale tra 
l’altro ha avuto un pubblico limitato all’italo- 
americano perché è stata ignorata (anche per 
motivi di lingua oltre che d Y interesse) dal vero 
pubblico americano. 

Pensano questi «intelligenti» dirigenti Rai 
che inviare una Raffaella Carrà significhi 
conquistarsi un certo mercato? Oppure apri¬ 
re la strada per altre manifestazioni del gene¬ 
re? Oppure è un semplice attacco di megalo¬ 
mania? 

Portare uno spettacolo nella patria della 
tecnologia, delle famose scuole ai ballo, dei 
famosi teatri di Broadway e dì Las Vegas, 
delle scuole di scenografia, è come il provin¬ 
ciale che va in città indossando le scarpe mar¬ 
ron con il vestito bleu pretendendo di essere 
elegante. 

Sono in partenza per New York dove vivo 
da molti anni e mi ha dato veramente fastidio 
constatare in quale stupido modo vengano 

t ettati via i soldi degli utenti e dei contri- 
uenti (che poi sono lo stesso). Questi com¬ 
menti mi sono arrivati da parte di dirigenti 
d’affari americani che hanno sorriso ancora 
una volta su questo sciocco esibizionismo ita¬ 
lico. 

ELIANA S. 
(Roma) 

Tocca agli iscritti all’Inps 
l’esclusiva di provvedere 
alle «pensioni sociali»? 

Cara Unità, 

a proposito di riforma previdenziale, vorrei 
fare questa riflessione: un lavoratore che sia 
iscritto ad un ente previdenziale di categoria 
che non sia l’Inps, in che misura contribuisce 
ad alimentare la «pensione sociale», per 
esempio, di un proprio congiunto che ne ab¬ 
bia diritto? 

E giusto che ad alcuni tocchino pensioni 
privilegiate, mentre debbano essere in esclu¬ 
siva gli iscritti all'Inps a concorrere in misura 
determinante a pagare le «pensioni sociali» 

K er coloro che durante l’età lavorativa non 
anno versato contributi all’Inps, o non ne 
hanno versati abbastanza? 

Pensano che l’Inps sia come quella vacca 
che tutti volevano mungere ma a cui nessuno 
dava da mangiare? 

FRANCO VESCIO 
(Mainate - Varese) 

Alla «Bocconi» è lecito 
insegnare a diffidare? 

Cara Unità, 

sono studente all’Università Commerciale 
«Bocconi» di Milano, università «libera», cioè 
ente privato. Il mio problema riguarda le tas¬ 
se che devo pagare. 

Il reddito dei miei genitori (gestione di una 
tabaccheria e di un piccolo bar a Pisticci, in 
provincia di Matera) cade nella prima fascia 
di reddito, cui corrisponderebbe una tassa 
universitaria di L. 600.000. 

Ma la Bocconi ha applicato una sua filoso¬ 
fia secondo cui i redditi dichiarati da lavoro 
autonomo sono tutti delle mostruose falsità, 
tutti sarebbero evasori e sarebbero disposti a 
sganciare in termini di tasse parecchio di più 
per paura che venga commissionato un con¬ 
trollo da parte della Guardia di Finanza: così 
mi hanno messo nella quarta fascia di reddi¬ 
to. con una tassa di un milione e 800.000 lire. 

Ora voglio rendere chiaro che non ho paura 
di controlli da parte della Guardia di Finanza 
e non sono disposto a pagare tanti soldi in più. 
Perciò farò ricorso. 

ROCCO GAETA 
(Milano) 

«Il nuovo stadio, se proprio 
| ci vuole, dovrebbe gravare 
so risorse private» 

Spett Unirà, 

se a qualcuno ancora non fosse chiaro. To¬ 
rino sta finalmente per diventare una «città di 
respiro europeo», una metropoli al passo con i 
tempi! La Giunta municipale, lucida inter¬ 
prete dei desideri dei torinesi, ha deciso di 
regalarci il nuovo stadio. 

Forse non siamo in grado di apprezzare, 
ma riteniamo esistano delle priorità che do¬ 
vrebbero essere evidenti a tutti Basti pensare 
alla situazione vergognosa In cui versano i 
servizi di Pronto soccorso degli ospedali citta¬ 
dini al problema delle case di riposo per gli 
anziani alla drammatica situazione dì chi 
cerca una casa. 

A fronte di questi gravi problemi non sia¬ 
mo disposti a restare in silenzio e vogliamo 
esprimere un netto rifiuto per l’assurda scelta 
dei nostri amministratori di destinare una co¬ 
sì ingente somma di denaro pubblico per 
un’opera che, se proprio si deve attuare, do¬ 
vrebbe gravare unicamente su risorse private. 
PAOLO FASANO. LAURA FERRERÒ 
c SILVANA CHIAUDANO 
(Torino) 

Va bene gridare 

«forza Platini» (o Maradona) 

ma senza perdercisi 

Cara Unità, 

sono un giovane (militare) e vorrei eoo 
queste poche righe «parlare» con i miei coeta¬ 
nei Troppo spesso mi accorgo di come quasi 
tutti si circondano di falsi idoli come quelli 
sportivi o del cinema eoe. Sono pienamente 
consapevole che tali fenomeni possano esiste¬ 
re, ma questi «attaccamenti» non devono es¬ 
sere morbosi 

Ci vogliono sì i momenti in cui si può grida¬ 
re forza Platini o Maradona (gridare e non 
usare le mani) ma senza «perdercisi», cioè 
senza dimenticare che esìstono ben altri 
grandi esempi dì vita. 

MARCO TONDELLI 
(Novellar* • Reggio Emilia) 
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Dopo le minacce Fari 
all’Italia «emergenza» 
e controlli rafforzati 


ROMA — Il nuovo ultimatum dei terroristi arabi all'Italia per la 
liberazione di due militanti delle «Frazioni armate libanesi» 
non ha ottenuto reazioni ufficiali da parte del governo. Infor- 
malmente però sla Palazzo Chigi che la Farnesina hanno con¬ 
fermato la volontà di non cedere al ricatto, e quindi di lasciare 
alla magistratura la responsabilità della detenzione di Josephi¬ 
ne Abdo e di Abdallah Mansouri, i due militanti delle «Fari* dei 
quali è stato chiesto il rilascio nel comunicato diffuso a Beirut 
dal «Gruppo per la difesa dei prigionieri e del Medio Oriente in 
Italia*. Secondo le leggi italiane, i due detenuti devono scontare 
rispettivamente 15 e 16 anni di carcere per detenzione e traspor¬ 
to d'esplosivo e teoricamente è impossibile la loro liberazione. La 
stessa organizzazione che minaccia l'Italia ha già colpito nel 
centro di Parigi per ottenere dall’Eliseo lo stesso obiettivo: la 
liberazione di tre detenuti «politici*. Tra i terroristi rinchiusi 
nelle carceri francesi c’è il capo delle «Fari* George Ibrahim, e 
gli attentatori hanno chiesto anche la liberazione di un armeno 
e di un komeinista, segno questo che del «Gruppo* o «Comitato* 
di difesa dei detenuti arabi fanno parte varie formazioni medio¬ 
rientali. Il Viminale ha ieri confermato lo «stato d’emergenza» 
già disposto per le forze dell’ordine all’indomani della strage di 
Fiumicino, ma si tratta di provvedimenti d’ordinaria ammini¬ 
strazione, con un rafforzamento dei controlli nei punti chiave: 
aeroporti, ambasciate, sedi diplomatiche e strade del centro. 



MILANO — Alcune bottiglie sequestrate dai carabinieri 

Estrogeno nei 
vitelli, sotto 
inchiesta 5 
allevamenti 

Tre nel Monregalese e due a Cùneo - La 
scoperta fatta grazie ad una nuova, efficace 
analisi - È soltanto la punta dell'iceberg? 


Dal nostro inviato 

CUNEO — La situazione pa¬ 
reva da tempo sotto control¬ 
lo, forse si cominciava a spe¬ 
rare che lo scandalo del vitel¬ 
li «gonfiati» con sostanze no¬ 
cive per l’organismo umano 
fosse sulla via dell’estinzio¬ 
ne. Purtroppo non è così, co¬ 
me dimostra ciò che è acca¬ 
duto negli ultimi giorni. E’ 
bastato che entrassero in 
funzione degli strumenti più 
sofisticati di analisi, e l'ama¬ 
ra verità è venuta a galla: gli 
estrogeni continuano a cir¬ 
colare, tre allevamenti nel 
Monregalese e due nella zo¬ 
na di Cuneo sono sotto in¬ 
chiesta, la magistratura ha 
ordinato 11 sequestro caute¬ 
lativo di parecchi animali 
che sarebbero stati «trattati» 
e disposto nuovi accerta¬ 
menti. E tutto lascia pensare 
che cl saranno ulteriori svi¬ 
luppi. 

E* stato l’arrivo del «cro¬ 
matografo In fase liquida 
Hplc», messo qualche mese 
fa a disposizione del servizio 
veterinario di Mondovì, a 
consentire questi risultati. SI 
tratta di un apparecchio In 
grado di integrare efficace¬ 
mente le prove biologiche 
che sono previste dalle at¬ 
tuali norme (la sommini¬ 
strazione di urine e feci degli 
animali da controllare alle 
topine) e appaiono ormai po¬ 
co adatte a individuare gli 
anabollzzantl di seconda e 
terza generazione. Diverse 
Usi della provincia di Cuneo 
si sono rivolte a Mondovl per 
far compiere esami con la 
nuova apparecchiatura, e la 
■sorpresa» è subito uscita 
fuori. Su 154 bovini control¬ 
lati, sei si sono rivelati sicu¬ 
ramente positivi. «VI è la cer¬ 
tezza — affermano I tecnici 
del laboratorio monregalese 
— che quel vitelli hanno ri¬ 
cevuto sostanze ormonali 
vietate». 

L'inchiesta è in corso, e il 
pretore Bausone, sul cui ta¬ 
volo sono rinite le risultanze 
delle analisi, st trincera die¬ 
tro Il segreto Istruttorio. 
Ammette però che «1 prelievi 
hanno dato un responso de- 
cisamen te posiUvo per quan¬ 
to riguarda la presenza di 
estrogeni sia naturali che 
sintetici». Per un'altra deci¬ 
na di vitelli e sanati (sono vi¬ 
telli più cresciuti) vi sono 
forti sospetti. Sono quantità 
che possono apparire relati¬ 
vamente modeste In cifra as¬ 
soluta, ma che rappresenta¬ 
no solo la punta dell'iceberg: 
basti pensare che 1 campioni 
sonostatl prelevati a caso, su 
un animale o due per alleva» 
mento; Il che significa che la 
realtà che sta dietro è assai 
più estesa e allarmante di 


quella che appare in primo 
piano». 

La «questione estrogeni» 
era già tornata a far capolino 
nel novembre scorso col se¬ 
questro a Busca di un grosso 
quantitativo di anabolizzan- 
ti. E il Pel, in un convegno a 
Bra, aveva ammonito contro 
il rischio di un allargamento 
a macchia d’olio della «zoo¬ 
tecnia criminale». 

Spiega il dott. Mario Vai- 
preda, responsabile del ser¬ 
vizi veterinari della Regione 
Piemonte: «Mentre l'inno¬ 
cuità degli estrogeni natura¬ 
li non è mai stata dimostra¬ 
ta, è certo che gli estrogeni 
sintetici sono nocivi. In par¬ 
ticolare il dletilsilbestrolo, in 
sigla Des, è cancerogeno e 
mutageno. Il traffico di que¬ 
ste sostanze, che sono proibi¬ 
te In Italia, si svolge attra¬ 
verso canali clandestini, e 
l’allevatore che si lascia 
prendere dalla tentazione di 
accelerare la crescita dei 
suol vitelli e di aumentarne 
il peso di un 5-10 per cento, 
non è mai sicuro di quello 
che acquista: magari crede 
di Iniettare agli animali de¬ 
gli estrogeni di tipo naturale 
e Invece li riempie di sostan¬ 
ze che possono innescare 
nell’uomo del processi in¬ 
controllabili». 

Mario Riu, esperto del Pei 
per i problemi agrari, sostie¬ 
ne che il fenomeno interessa 
soprattutto gli allevamenti 
industriali: «Nel Cuneese si 
allevano circa 200 mila sa¬ 
nati che purtroppo vanno 
per lo più al bimbi e alle don¬ 
ne in gravidanza al quali si 
vuole offrire a ogni costo 
carne bianca e tenerissima. 
Questo tipo di allevamento 
esiste solo perchè può utiliz¬ 
zare le eccedenze di latte In 
polvere che la Cee produce e 
sostiene con I prezzi di inter¬ 
vento. E spesso alla irre¬ 
sponsabile speculazione con 
gli estrogeni si accompagna 
quella sui rimborsi Iva». 

Vietati in Italia (neppure 
la detenzione è consentita), 
alcuni tipi di estrogeni sono 
Invece autorizzati In Francia 
e in altri Paesi, ed è soprat¬ 
tutto d’oltre confine che ar¬ 
rivano 1 rifornimenti per gli 
«spacciatori* nostrani. C’è 
dunque 11 problema di una 
legislazione comunitaria 
omogenea che proibisca 
ovunque l’uso degli anabo- 
lizzanti in modo da garantire 
l'assoluta sanità delle carni 
immesse al consumo. 

Ma occorre anche un mec¬ 
canismo di controlli capace 
di scoraggiare ogni atto lUe-’ 
cito. Cioè, in primo luogo, 
servizi veterinari pubblici 
più forti negli organici e nel 
mezzi in dotazione. 

Pier Giorgio B«tti 


Incidente 
in centrale 
nucleare 


NEW YORK — Una lieve fuga 
di gas radioattivo si è verifi¬ 
cata oggi nella centrale nu* 
deare di Three Mite Island, in 
Pennsylvania, che nel 1979 fu 
teatro di uno dei più gravi in* 
ridenti che abbiano mai coin* 
volto un impianto nucleare ci* 
vile: io ha annunciato un por¬ 
tavoce deila centrale, preci¬ 
sando che la fuga, avvenuta 
nel reattore della prima unità 
dello stabilimento, non ha 
provocato alcun danno fisico 
agli addetti al reattore ed è 
stata dì «entità modesta*. Al 
momento dell’incidente — 
che ha comunque fatto scatta* 
re l'allarme a Three Miie 
Island — si stava procedenso 
allo svuotamento dei sistemi 
di raffreddamento del gas, la 
cui pressione era di conse¬ 
guenza aumentata. In seguito 
a ciò, ha aggiunto il portavoce, 
una piccola quantità di gas è 
fuoruscita da una delle valvo¬ 
le di sicurezza. 


l’Unità - CRONACHE 


Ritarda la primavera 
per ora solo freddo 
neve e caldarroste 

ROMA — Ormai sembra proprio che la primavera abbia deciso 
di snobbare 11 calendario. Anche quest'anno, come il precedente, 
il 21 marzo non ha inaugurato il tiepido ingresso delia primave¬ 
ra, ma un brusco ritorno del freddo e non solo. In Abruzzo 
infatti è addirittura tornata la neve sul Gran Sasso, sulle cime 
più elevate della Maiella e dell’Alto Sangro e sul massiccio cen¬ 
trale appenninico Sirente-Velino. Come se non bastasse sulla 
statale Tiburtina una forte bufera di vento ha praticamente 
annullato la visibilità e la polizia stradale consiglia a chi si 
metta in viaggio per l'Abruzzo di tenere a portata di mano le 
catene. Anche nelle Marche il maltempo ha bloccato l'ingresso 
della nuova stagione con un violento fortunale che ha gettato 
nel panico gli abitanti di Cingoli, in provincia di Macerata. 
Fulmini seguiti da boati hanno colpito numerose chiese e abita¬ 
zioni e hanno fatto saltare quasi tutti gli impianti elettrici e i 
cavi telefonici. Anche nel Maceratese ha fatto la sua comparsa 
la neve sopra i mille metri, mentre sul litorale imperversano 
vento e pioggia con una temperatura scesa di molti gradi. An¬ 
che la «temperata* Roma ha risentito di quello che speriamo 
essere il colpo di coda dell’inverno. Levati da poco i cappotti, i 
romani hanno dovuto in gran fretta ricorrere alle sciarpe e, 
perché no, riscaldarsi con qualche caldarrostache con sorpren¬ 
dente tempismo è riapparsa sui bracieri agli angoli delle vie 
della capitale. Intanto le previsioni del tempo non lasciano 
grande spazio ali’ottimismo. I bollettini ci informano che è in 
atto una circolazione di aria umida ed instabile che interessa le 
regioni centro-meridionali e una perturbazione suU’Inghitterra 
avanza minacciosa verso l'Italia del nord. Per domani si prevede 
sulle regioni settentrionali, su quelle centrali tirreniche, sulla 
Campania e sulla Sardegna, molto nuvoloso con piogge sparse. 
Sulle altre regioni variabilità. 



Victoria and Albert 
allagato, distrutti 
libri, disegni e quadri 

LONDRA — Lo scoppio di una conduttura dell'acqua ieri matti¬ 
na nel museo «Victoria and Albert» di Londra ha provocato 
l'allagamcnU) di circa centro metri quadrati degli scantinati del 
museo dove erano conservate casse piene di oggetti di grande 
valore. «E una tragedia» ha detto il vicedirettore del museo, 
Michael Darby, aggirandosi con l'acqua fino ai fianchi tra un 
mare di reperti gatteggianti, libri e fogli oramai ridotti in polti¬ 
glia. 

Il museo, aperto nel 1860 per raccogliere il meglio delle arti, 
anche minori, della Gran Bretagna c di tutto il mondo, rompen¬ 
do con la tradizione, era stato costretto lo scorso anno a chiedere 
ai visitatori di pagare un biglietto d’ingresso, anche se volonta¬ 
rio, per contribuire alle spese di mantenimento, data la scarsità 
dei fondi forniti dallo stato. 

Alcune squadre di emergenza, aiutate dai vigili del fuoco,' 
hanno iniziato questa mattina la difficile opera di recupero 
degli oggetti danneggiati dall’inondazione. In alcuni punti l’ac- 

3 ua ha raggiunto olire un metro di altezza. Particolarmente 
anneggiate alcune preziose ceramiche Islamiche, oggetti di 
gesso e soprattutto libri, disegni e quadri. «Ecco, qui — ha di¬ 
chiarato desolato il vicedirettore Darby —- tutta una raccolta di 
oggetti preziosi di proprietà delia nazione conservata in una 
vecchia cantina». 

Darby non ha voluto fare una valutazione dell’entità dei dan¬ 
ni causati daU’incidente odierno, ma mentre parlava osservava 
con preoccupazione alcuni preziosi oggetti d'argento di epoca 
liberty, mattonelle islamiche, vetrate istoriate, oggetti di uso 


te, altri galleggiare sull’acqua. «11 danno è chiaramente molto 
serio» ha poi detto, senza però riuscire a completare con tuia 
cifra questa sua affermazione. 


In Europa stretta ai controlli dopo il caso-metanolo 


Alt tedesco al vino italiano 
«Sospettiamo che sia velenoso» 

I produttori chiedono protezione per gli «onesti» e criticano le misure restrittive dei paesi importatori - Nuovi 
sviluppi nelle indagini: la cantina Ciravegna riforniva oltre agli Odore altri commercianti - Nuovi ricoverati 


Convegno delPAnm a Torino 


Utile, scomodo 
pericoloso 
«pentitismo» 

L'analisi del fenomeno fatta da magi¬ 
strati, sociologi e funzionari di polizia 


MILANO - Dalla Germania un alt 
all'importazione dei vini Italiani do¬ 
po li caso metanolo. I vini pugliesi e 
piemontesi potranno proseguire per 
i mercati solo dopo analisi disposte 
dal ministero della Sanità della Re¬ 
pubblica federale tedesca. Mentre 
l’allarme dilaga in Europa, susci¬ 
tando contro-reazioni e proteste da 
parte del produttori italiani, fervo¬ 
no le Indagini. I carabinieri del Nas 
di Milano hanno scovato a Narzole, 
un piccolo paese del Cuneese sul 
primi pendìi collinari delle Langhe, 
migliaia di ettolitri di vino, inquina¬ 
to dal metanolo, nella cantina di 
Giovanni e Daniele Ciravegna, pa¬ 
dre e figlio, arrestati l’altra sera. 
Verranno interrogati domani dal 
sostituto Alberto Nobili. Il capo 
d’accusa — omicidio colposo pluri¬ 
mo, lesioni colpose, violazione delle 
norme sulla lavorazione del vini — 
accredita ancora l'ipotesi di un tra¬ 
gico infortunio sul lavoro, ma l’In¬ 


dagine da domani potrebbe imboc¬ 
care altre strade. 

Per ora 1 «bollettini di guerra» 
parlano di cinque vittime e di deci¬ 
ne di Intossicati ricoverati In Lom¬ 
bardia, Liguria e Piemonte. Sono 
saliti a tre gli Intossicati di Sanre¬ 
mo: Visentlno Gorl, 91 anni, è rico¬ 
verato con prognosi riservata. Ha 
bevuto «Dolcetto Odore». A Lecco 
Paolo Barruca, 48 anni, operalo di 
Calolzlocorte, è In coma cerebrale 
daH’altra sera. Hanno ricoverato 
anche sua moglie, Romana Jerebi- 
ca, 41 anni, al primi sintomi di una 
lieve intossicazione. La coppia ave¬ 
va acquistato 1 bottiglioni del «Bar¬ 
bera del Piemonte» a metà marzo, 
poco prima che esplodesse l'allar¬ 
me. 

Il fronte geografico dell’allarme 
intanto si è allargato a macchia d’o¬ 
lio dopo che 1 Nas di Milano, Geno¬ 
va e Torino, i nuclei antlsoflstlca- 
zionl dell’Arma, hanno accertato 
una percentuale elevatissima di al¬ 


cool metilico (il 5,7 per cento, quan¬ 
do il limite fissato dalla legge è lo 
0,20 per 11 bianco, lo 0,50 per il ros¬ 
so), nei 9 mila ettolitri di vino seque¬ 
strati a! Ciravegna, nei cui uffici so¬ 
no stati raccolti 1 documenti conta¬ 
bili dal quali è stata ricavata la 
«mappa completa» della distribuzio¬ 
ne. Altri commercianti stanno dun¬ 
que per entrare nell’inchiesta. Quel¬ 
lo venduto dai Ciravegna — la loro 
ditta era già entrata nel mirino del 
Nas una decina d’anni orsono per 
una vicenda di vino sofisticato con 
lo zucchero — era vino sfuso, vino 
bianco usato per «tagliare» anche 1 
vini rossi, e non solo quelli smercia¬ 
ti dalla ditta Odore di Incisa Sca¬ 
pacelo, in provincia di Asti. Vin¬ 
cenzo e Carlo Odore avevano acqui¬ 
stato dai Ciravegna 300 ettolitri di 
vino avvelenato lo scorso gennaio e, 
dopo rimbottlgllamento, lo aveva¬ 
no immesso sul mercato circa un 
mese fa. 

Mentre il Parlamento attende le 


verifiche del ministero della Sanità, 
si affollano le proteste e le proposte. 
Ieri il «movimento consumatori» ha 
chiesto ai ministeri competenti (Sa¬ 
nità, Agricoltura, Industria) di ren¬ 
dere obbligatorie alcune misure, tra 
cui l’indicazione, sulle bottiglie di 
vino, dei metodi di preparazione e di 
conservazione e degli additivi. Il 
«movimento dei consumatori» scon¬ 
siglia «per l’immediato» il consumo 
di vino a prezzo Inferiore alle 1.500 
lire al litro. 

In Piemonte la Camera di Com¬ 
mercio chiede protezione per i pro¬ 
duttori onesti. In Puglia, la Regione 
ha predisposto un’indagine «mira¬ 
ta». I Nas del carabinieri hanno fat¬ 
to controlli a tappeto in supermer¬ 
cati dì Roma, Napoli e Bari. «Vigi¬ 
lanza straordinaria» in tutta Italia è 
stata disposta nel corso di una riu¬ 
nione a Roma col ministro della Sa¬ 
nità Degan. 

Giovanni Laccabò 


Dalia nostra redazione 

TORINO — Da Palermo a 
Torino il pentitismo appare 
in crisi. Episodi processuali 
clamorosi delle ultime setti¬ 
mane hanno posto al centro 
dell’attenzione il pentimento 
e le sue cause suscitando fra 
magistrati, polizia, carabi¬ 
nieri, pubblica opinione in¬ 



cerca della verità? Come 
vanno regolati 1 rapporti con 
lui? Slamo di fronte a una fi¬ 
gura nuova creata dalla so¬ 
cietà in cui viviamo? 

Per cercare risposte a que¬ 
ste domande e soluzione al 
problemi che 11 pentitismo 
pone, avvocati, sociologi, po¬ 
litici, magistrati tra 1 più im¬ 
pegnati sul fronte delle 
grandi Inchieste di questi 
anni si sono riuniti a Torino 
accogliendo l’invito dell’As¬ 
sociazione nazionale magi¬ 
strati del Piemonte e Valle 
d’Aosta, per un convegno di 
tre giorni. 

La grande criminalità or¬ 
ganizzata (mafia, camorra e 
altre) costituisce una realtà 
— osservava Giancarlo Ca¬ 
selli, del Consiglio Superiore 
della Magistratura — ine¬ 
splorata che li pentito aiuta 
a penetrare, a conoscere. E 
Pier Luigi Vigna, sostituto 
procuratore a Firenze, sotto¬ 
lineava la rottura che il pen¬ 
timento implica verso la 
«struttura di appartenenza e 
le sue regole», un concetto 
che un altro magistrato. Lui¬ 
gi Scotti, ribadiva invitando 
a considerare con attenzione 
le forme da usare per favori¬ 
re la dissociazione dalle or¬ 
ganizzazioni criminali. 

Giudicata quindi utile so¬ 
cialmente — molto più com- 

I ilesso li giudizio morale — 
a figura dei pentito che col- 
iabora con la giustizia, fino a 
che punto il diritto penale 
può e deve trasformarsi — si 
e chiesto Luigi Conti, primo 
presidente della Corte d’Ap¬ 
pello di Torino — In diritto 
■premiale»? Come assicurar¬ 


si che il pentito, per fare solo 
un esemplo, non inserisca 
nelle rivelazioni magari del¬ 
le vendette personali? Come 
garantire insomma la libertà 
del cittadino? La soluzione 
prevista è una attenuante 
generale per chi fornisca in¬ 
formazioni utili a combatte¬ 
re le organizzazioni crimina¬ 
li. Questa riduzione di pena è 
contenuta nel progetto di 
nuova legge del processo pe¬ 
nale. «Oggi è una legge a me¬ 
tà — dice Caselli —: la Ca¬ 
mera l’ha approvata da mol¬ 
ti mesi; ora e davanti al Se¬ 
nato». Occorre affrettare 1 
tempi, magari ricorrendo al¬ 
la forma dello stralcio. «Non 
servono invece 1 referendum 
che sono colpi di piccone là 
dove occorre agire con medi¬ 
tata consapevolezza». 

Ma all’indomani di Vo¬ 
ghera, nel paese delle ven¬ 
dette trasversali, come assi¬ 
curare al pentito e ai fami¬ 
liari una certa sicurezza? 
Anche questo è Importante 
per evitare che il pentitismo 
si estingua, che 11 collabora¬ 
tore si penta del pentimento. 
•Si è favoleggiato molto in 
questi ultimi tempi sul favo¬ 
ritismi», ha detto Vittorio 
Grevi, ordinario di diritto 
penale a Pavia. In realtà la 
rigidità del sistema italiano 
attuale «ostacola un uso cor¬ 
retto della chiamata di cor¬ 
reo». Giovanni Di Gennaro, 
vlcequestore di Roma e «pri¬ 
mo destinatario della volon¬ 
tà di collaborare di Tomma¬ 
so Buscetta», ha indicato una 
delle difficoltà che giocano a 
sfavore degli investigatori e 
dei magistrati italiani nella 
mancanza «nel nostro siste¬ 
ma di una cultura del penti¬ 
tismo». Negli Stati Uniti la 
legislazione prevede un pia¬ 
no di Interventi a favore del 
collaboratore che compren¬ 
de anche 11 suo spostamento 
da uno Stato all’altro, 11 
cambio di generalità^omme 
per le spese di trasferimento 
e per li suo inserimento là 
dove ha deciso di trasferirsi. 

Andrea Liberatori 


Attentato al Papa, sentenza a Pasqua 
Agca, ultimo show: «Sono il diavolo» 

Da ieri notte i giudici riuniti in camera di consiglio - Ultime arringhe per gli imputati: «Il killer 
turco ba agito da solo, è un fanatico religioso» - A notte inoltrata le dichiarazioni degl! imputati 


Il tempo 


TEMPERATURE 


Bolzano 


Verona 

Trieste 


ROMA — «Io non ritratto nes¬ 
suna delle mìe accuse... io sono 
un grande intellettuale, non so¬ 
no uno squilibrato, dico che la 
Chiesa si deve decìdere a pren¬ 
dere posizione: o dice che io so¬ 
no uno strumento consapevole 
del Diavolo, oppure deve can¬ 
cellare il Dogma dell’Assunzio¬ 
ne delia Madonna-.,. Finale 
con fuochi d'artificio al proces¬ 
so per l'attentato al Papa. Nel¬ 
l'ultima udienza, prima che ì 
giudici si ritirino in camera di 
consiglio per la sentenza. Alì 
Agca regala l'ultimo show al 
pubblico. 

E notte, ormai. L'attentatore 
parla con la faccia più sconvol¬ 
ta che mai, con la barba lunga. 
Chiede di poter fare la dichia¬ 
razione per ultimo ma non fa 
rivelazioni. Lo sguardo fisso nel 
vuoto, la voce stentorea, ripete 
ossessivamente le immagini 
che hanno fatto il giro dei mon¬ 
do: Io Gesù Cristo, il mistero 
delia Madonna di Fatima, io 
grande uomo, la Chiesa e così 
via. L'indecifrabile Agca, dun¬ 
que, lascia il processo così come 
1 aveva iniziato. Nelle sue paro- 
le qualcuno ha visto un tentati¬ 
vo di acagionare Celebi («anche 
luì ha famiglia, io lo so») ma è 
molto più probabile che dietro 


le sue parole ormai non ci sia 
più alcun significato né alcun 
messaggio. Nemmeno quando 
si dice convinto che la Corte 
«non obbedirà alla ragion di 
Stato». 

L’arrivo di Agca in aula non 
era previsto; per tutto il pome¬ 
riggio si era pensato che l’ulti¬ 
ma udienza del processo si sa¬ 
rebbe svolta domani, con la re¬ 
plica del Pm. Ma Antonio Ma¬ 
rini, la pubblica accusa, ba ri¬ 
nunciato. Così, di corsa, i giudi¬ 
ci popolari sono andati a casa 
per prendere la roba che servirà 
loro nella camera di consiglio e 
gli imputati sono stati chiamati 
per fare le loro dichiarazioni. 
Antonov non c’era, non se l'è 
sentita di tornare in aula; i tur¬ 
chi Omer Bagci e Celebi hanno 
proclamato la loro estraneità 
all’attentato e la loro innocen¬ 
za, con appelli accorati, quasi 
piangendo. 

Laparola. dunque, ora passa 
alla Corte, dopo 9 mesi di pro¬ 
cesso, 98 udienze, 5 rogatorie 
intemazionali. Forse cinque o 
sei giorni basteranno per emet¬ 
tere la sentenza, ma la decisio¬ 
ne non sarà facile. La ammanse, 
per quanto riguarda gli impu¬ 
tati bulgari, è relativa: non c’è 
debbio che verranno amolti; 3 


dilemma è tra la formula piena 
e l'insufficienza di prove, come 
chiede la pubblica accusa. Ma il 
problema vero è a monte; la 
Corte dovrà valutare e deridere 
culle due tesi che si sono con¬ 
trapposte in questo processo: 
quella dell’accusa che è convin¬ 
ta dell’esistenza dì un complot¬ 
to e quella della difesa che, con¬ 
cordemente, ha sostenuto la te* 
si del terrorista solo a piazza S. 
Pietro, guidato dalla sua mega¬ 
lomania, dal fanatismo religio¬ 
so, dalla sua sete di «vendetta» 
nei confronti dell’Occidente e 
del Cristianesimo. 

Dopo 5 anni di indagini, in¬ 
fatti, non solo non c'è la prova 
del coinvolgimento dei bulgari 
ma nemmeno quella della pre¬ 
senza di complici turchi a piaz¬ 
za S. Pietro. Il Pm Marini, tut¬ 
tavia, ha sostenuto che nono¬ 
stante tutte le bugie, le ritrat¬ 
tazioni, le versioni diverse, rii 
show, I attentatore del Papa Ea 
detto qualcosa di vero, anche se 
difficilmente riscontrabile per 
quanto riguarda la pista bulga¬ 
ra. D Pm non crede al «pilotag¬ 
gio» di Agca, ma non ha spiega- 
to 3 «movente» dell’attentato e 
» è limitato a chiedere pene se¬ 
vere per i compiici turchi 


Di fronte a questa tesi c’è Q 
lavoro della difesa e lo stesso 
andamento del processo che ri 
sono incaricati di sgretolare il 
castello di Agca. D killer ha 
smontato da aok> la sua credibi¬ 
lità, ma soprattutto ba rivelato 
elementi e mo ti v az io ni interne 
che non erano state analizzate 
durante l'inchiesta. I suoi tratti 
paranoici, 3 suo fanatismo reli¬ 
gioso sono venuti alla luce pa¬ 
rallelamente al riaffacciarsi di 
molte domande inquietanti sul¬ 
la generi delle sue confessioni. 

Proprio ieri le ultime arrin¬ 
ghe ri sono basate su questo 
leit-motiv: «Agca è un solitario, 
anche se ha goduto di aiuti in 
varie parti d’Europa, nessuna 
prova vera è emersa sul com¬ 
plotto». L'avvocato Manfredo 
Rossi, legale dei bulgari Vessi* 
liev e Aivazov. ha svolto un’a¬ 
nalisi attenta dell’atteggiamen¬ 
to di Alì Agca nella vicenda 
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plotto (la famosa foto dell’uo¬ 
mo che fugge) «nasce male». 
Non solo sarebbe molto fragile 
ma sarebbe stata accompagna¬ 
ta fin dalla sua presentazione 
da manovre poco chiare, da 
«atrani biglietti» ebe attribuiva¬ 


no al Kgh, dopo soli tre giorni 
dai fatti, la responsabilità del¬ 
l’attentato. 

Ma è soprattutto nella logica 
— ba ricordato 3 legale — che 
frana la costruzione di Agca. 
Quel presentare a piazza S. Pie¬ 
tro i bulgari armati, basterebbe 
da solo a far puzzare d’imbro¬ 
glio tutto il racconto del killer. 
Quanto al movente dell’atten¬ 
tato, nel momento in cui ri sa- 
rebbe deciso (a Sofia nel luglio 
dell’80) non ce n'erano le ragio¬ 
ni. In Polonia c’era stato solo 
uno sciopero ed era impossibile 
programmare un attentato al 
Papa come soluzione di un pro¬ 
blema (Solidarnosc) che era so- 
lo all’inizio. 

L’avvocato Titta Madia, di¬ 
fensore di Omer Bagci, ba so¬ 
stenuto che il giudice istruttore 
Martella non ha vagliato criti¬ 
camente 3 comportamento di 
Agca. Bagci, l’uomo che portò 
ao Agca la pistola dell’attenta- 
to, non sarebbe una rotella di 
un grande ingranaggio ma la 
vittima della megalomania e 
della violenza di Agca. La sen¬ 
tenza, come detto, e attesa, per 
venerdì o sabato prossimi. 

Bruno Mis«r «rotino | 
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SITUAZIONE — L'Itala è Interessata «Sa una circola r to na di aria molto 
wnMa ad kittabfta in aano alla quale ai muovono da nord-ovaat vano 
aud-aat parturbarioni di origina atlantica. 
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Appello della Lega studenti medi appena costituita 

«25 aprile, giorno 
di lotta contro 
mafia e camorra» 



MILANO — Trasformare le giornate del 24 e 25 aprile In 
giornate di lotta contro la mafia e la camorra, per affermare 
Idealmente una nuova Resistenza, per 11 diritto a un futuro di 
donne e uomini Uberi. Questo l'appello lanciato a tutte le 
scuote, a tutti gli studenti medi Italiani, dall’assemblea na* 
zlonale costituente della Lega degli studenti medi, aderente 
alla Fgcl, che si tiene In questi giorni a Milano. Un messaggio 
di lotta, partito nel corso di un grande dibattito sulla mafia 
che ha visto la partecipazione appassionata di molti ragazzi 
milanesi, insieme al delegati nazionali della Lega, e al relato¬ 
ri ufficiali, Nando Dalla Chiesa, l'on. Luciano Violante, e 
Corrado Stajano, autore del libro degli Editori Riuniti «Ma¬ 
fia, l'atto di accusa dei giudici di Palermo*. 

Inevitabili l riferimenti all'avvelenamento di Slndona nel 
carcere di Voghera, una vicenda che — ha detto Violante — 
più che a quella di Plsclotta assomiglia alla morte di Erman¬ 
no BU 22 I, strangolato net carcere di massima sicurezza di 
Novara dopo la sua condanna all'ergastolo per la strage di 
Brescia. «Ma II “grande accusato" — ha aggiunto Violante — 
non può essere II sistema penitenziario. Il grande accusato è 
U sistema oscuro che opera In Italia dal 1964, dal tentativo di 
colpo di stato di De Lorenzo rimasto sostanzialmente impu¬ 
nito In questi 20 anni, e che si è sviluppato attraverso la P2,.l 
servizi segreti deviati, le stragi, li terrorismo, la mafia. È 
opportuno che si Indaghi subito, per le parti di rispettiva 



GENOVA — Due dei dirottetori delle «Achille Lauro» in attesa 
del processo 


Meno vincoli 
militari per 
la Sardegna 

L’incontro tra Spadolini e la giunta regiona¬ 
le si conclude con un documento congiunto 

Dalle nostra redazione 

CAGLIARI — Sollecitato da tempo dagli amministratori 
sardi, annunciato più volte e rinviato. Il viaggio del ministro 
della Difesa Spadolini nella Sardegna del vincoli e delle basi 
militari, è finalmente iniziato ieri mattina con l’Incontro con 
la giunta di sinistra. E subito il confronto è entrato nel vivo. 
Due ore di discussione intensa sul maggiori problemi posti 
dalla massiccia presenza militare nell'isola, conclusa con la 
sottoscrizione di un significativo documento congiunto. Il 
ministro della Difesa e gli amministratori regionali hanno 
concordato, tra l'altro, di costituire, entro quindici giorni, 
una commissione mista con poteri istruttori e di proposta per 
dare finalmente seguito agli impegni — assunti cinque anni 
fa dal governo — «per una necessaria equità ne! gravami 
militari». Durante 1 lavori della commissione, che dovranno 
terminare entro l'anno, non ci saranno — ha assicurato Spa¬ 
dolini — modifiche estensive nei campo delle servitù militari 
in Sardegna. 

Un secondo importante impegno è stato assunto a proposi¬ 
to delle esercitazioni militari. Nei poligoni In attività nelle 
zone di interesse turistico (dunque in particolare a Capo Teu- 
lada e a Capo Frasca) la sosta nell'attività esercitativa sarà 
estesa dagli attuati quindici giorni a due mesi all’anno, pre¬ 
vedibilmente quelli di luglio e agosto. In questo modo si ri¬ 
durranno almeno In parte i gravi danni provocati dalle conti¬ 
nue esercitazioni all’economia di queste zone. 

Un terzo impegno riguarda infine l'imminente passaggio 
del beni demaniali non più In uso alle forze annate, alla 
Regione: in questo modo $1 colma finalmente un ritardo di 
ben trentaset annL 

I risultati dell’incontro con Spadolini sono stati valutati 
positivamente dalla giunta regionale. Certo i problemi non 
potevano essere risolti d'un colpo dalla visita dei ministro, e 
molte questioni restano tuttora aperte, in tutta la loro gravi¬ 
tà. Ma almeno un confronto concreto è stato avviato. «E non 
è un risultato di poco conto — commenta l’assessore regtona- 
leagU Enti locali. Il comunista Luigi Cogodi — Difatto e stata 
sbloccata una situazione di sostanziale Incomunicabilità non 
dico tra questa giunta e questo governo, ma addirittura tra lo 
; Stato e la Regione, su un problema di enorme portata come 
} quello del vincoli militari*. 

Spadolini ha poi incontrato I rappresentanti sindacale e » 

| presidente del consiglio regionale, Emanuele Sanno. Prima 
di partire alla volta di La Maddalena e di Sassari (dove si 
concluderà oggi 11 viaggio sardo di Spadolini), l'Incontro con 
la stampa, he domande si sono incentrate soprattutto sul 
caso di La Maddalena. Ci sono o no 1 missili a testata nuclea¬ 
re sul sommergibili americani ospitati dall'arcipelago? «L’ho 
già detto al Parlamento: 1 sommergibili nucleari — ha rispo¬ 
sto Spadolini — non sono stati accolti a La Maddalena. L’ac¬ 
cordo del 1972 con gli Usa presuppone un punto di appoggio 
per l sommergibili a propulsione nucleare, che sono cosa ben 


per i sommergibili a propulsione nucleare, che sono cosa ben 
diversa dal sommergibili che ospitano vettori nucleari». Ma 
autorevoli esponente militari e civili americani dicono 11 con¬ 
trario. Ancora recentemente i! portavoce dell'ambasciata 
Usa ha riconosciuto che sul sommergibili di La Maddalena 
sono montati armamenti nucleart.~«Àllora questa domanda 
rivolgetela a lui. Io non sono li portavoce degli Usa». 

Paolo Branca 


Assemblea 
a Milano 
Adesione 
alla Fgci 
Incontro 
di centinaia 
di ragazzi 
con Violante, 
Dalia Chiesa 
e Stajano 


Un momento deH'assemblea 
per la costituzione della Lega 
degli studenti medi a Milano 


competenza, da parte della Commissione antimafia e del Co¬ 
mitato parlamentare per 1 servizi di sicurezza». 

Anche Stajano e Dalla Chiesa, parlando di Slndona, hanno 
ricordato come li bancarottiere condannato all'ergastolo sla 
stato pervicacemente difeso — negli anni della sua ascesa 
ma anche più recentemente — da uomini investiti di autorità 
politica, da Fanfanl a Andreottl, da Stemmati a Evangelisti. 
Pur mettendo ben In chiaro la necessità di distinguere tra 
responsabilità giudiziarie e responsabilità poiitiche e mora», 
Nando Dalla Chiesa in particolare ha Insistito con grande 
passione sul fatto che le resopnsabllltà politiche debbono 
essere ricercate sut serio e indicate con nomi e cognomi e non 
attribuite sempre a persone senza nome e senza volto. »I 
risultati positivi — ha osservato — sonò venuti quando st 
sono cominciati a fare 1 nomi degli uomini coinvolti e si sono 
avviati procedimenti di espulsione dai tessuto politico e so¬ 
ciale di queste persone. Ma bisogna andare avanti: «Come 
diavolo fa Ruffinl — ha chiesto provocatoriamente — a con¬ 
tinuare a fare il presidente della Commissione difesa?*. 

I giovani si sono accorti che la mafia è una grande questio¬ 
ne nazionale e dimostrano una grande disponibilità a cono¬ 
scere l fatti, chiedono di sapere. A questo non si può risponde¬ 
re con degli slogan, bisogna dare delle risposte sempre più 
precise e coerenti e passare alla seconda fase della lotta alla 
mafia, quella in cui si smette di tacere i nomi dei grandi 


protettori. 

Ed ecco anche il compito dei giovani. Non tacere, conti¬ 
nuare a far sentire la propria voce, perché la mafia ha biso¬ 
gno di silenzio. Mimmo, un ragazzo di Agrigento, ha raccon¬ 
tato al suol coetanei milanesi che cosa significa vivere in una 
società dominata dal potere mafioso. Una testimonianza ap¬ 
passionata, e sottolineata da caldissimi applausi sulla lotta 
di quel gtovanl «che hanno deciso di non piegarsi agli onore¬ 
voli democristiani per chiedere un posto, e hanno detto no al 
compromessi e alle connivenze, scendendo apertamente in 
piazza perché 11 volto della Sicilia non sta 11 volto della mafia 
e del sottosviluppo*. 

Cosi anche Luca, di Catania, ha messo in luce come la 
scelta di molti studenti siciliani di scendere in lotta per li 
diritto alio studio, 11 diritto ai lavoro, insomma per 11 diritto a 
un futuro, abbia molto a che fare con la lotta alla mafia, 
anche al di là delle intenzioni degli stessi protagonisti del 
movimento. Grandi manifestazioni st sono tenute però an¬ 
che al Nord, come ha testimoniato Vincenzo, reduce da 
un'affollatissima assemblea antimafia a Bologna. «Vogliamo 
una scuola migliore — ha detto — che et formi come cittadi¬ 
ni, mentre ora tutto è lasciato alla buona volontà degli Inse¬ 
gnanti. Perché nel nostri libri di testo non si trova un capito¬ 
lo sulla mafia, suH’emigro 2 ione, sull’emarginazione?». 

Paola Soave 


La requisitoria del pm individua due obiettivi dei sequestratori: Israele e l’Olp di Arafat 

Caso Lauro: «Abbas organizzò tutto» 

Chiesto il rinvio a giudizio di quattordici imputati - Di un quindicesimo personaggio, che finanziò l’impresa, 
non ci sono tracce sicure - Esclusa un missione suicida - «Giovanissimi, vengono dai campi di profughi» 


Dalla nostra redazione 
GENOVA — I giudici ge¬ 
novesi sono convinti che U 
sequestro dell’«Achllle 
Lauro» sia stato deciso e 
organizzato da Abu Abbas, 
capo del gruppetto deno¬ 
minato «Fronte dì libera¬ 
zione della Palestina» (Flp) 
e che l'operazione avesse 
un duplice obiettivo: mul¬ 
tare, contro gli israeliani, e 
politico, contro Yasser 
Arafat e l'Olp, l’organizza¬ 
zione unitaria per la libe¬ 
razione della Palestina. 

A queste conclusioni 
giunge la requisitoria del 
sostituto procuratore Lui- 

§ 1 Carli che chiede al glu- 
ice istruttore di rinviare a 

g iudizio quattordici impu¬ 
bi. Oltre al terroristi ed al 


ROMA — Domani l’assem¬ 
blea di Palazzo Madama Ini¬ 
zierà la discussione del de¬ 
creto sulla finanza locate. Il 
cui esame alla commissione 
Finanze è appena terminato. 
11 voto finale è previsto per 
martedì o mercoledì. Succes¬ 
sivamente il provvedimento 
dovrà passare al vaglio della 
Camera. St tratta del secon¬ 
do decreto-legge sulla mate¬ 
ria. Malgrado l'opposizione 
del comunisti, resta la nuova 
tassa sul servizi comunali 
(Tosco), sostenuta ormai, per 
ragioni di bandiera, da una 
maggioranza che cerca Inu¬ 
tilmente di aggiustarla. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri aspetti, nel testo licenzia¬ 
to dalla commissione, con il 
parere contrario del gruppo 
comunista, è mantenuto 
l’Incremento del fondo pere- 


complice arrestato a Ge¬ 
nova, attualmente in car¬ 
cere, c’è una lunga serie di 
nomi, aperta da Abu Ab¬ 
bas, che rappresentano io 
stato maggiore dell'Flp 
giudicato una «banda ar¬ 
mata». Esisterebbe anche 
un quindicesimo imputato 
di cui alcuni fra gli arre¬ 
stati hanno fatto il nome 
di battaglia — Piial Abu 
Rabah — aggiungendo che 
vivrebbe forse in Svezia, 
ma di cui non si hanno 
tracce più sicure. Sarebbe 
questo Abu Rabah ad aver 
fornito 1 fondi, provenienti 
dalla cassaforte ben forni¬ 
ta dell’Flp, destinati alla 
preparazione ed esecuzio¬ 
ne del dirottamento (ac¬ 
quisto armi, trasferimenti, 


crociere di prova, «soldo» ai 
quattro dirottatori, colle¬ 
gamenti). 

Secondo i giudici geno¬ 
vesi sarebbe da escludere 
ogni operazione bellica su 
territorio Israeliano (il fa¬ 
moso attacco al serbatoi di 
benzina del porto di 
Ashdod) o altre «missioni 
suicide» fatte balenare dai 
primi interrogatori dei di¬ 
rottatori. Tutto il dirotta¬ 
mento aveva invece come 
scopo quello di sequestrare 
passeggeri ed equipaggio 
per ottenere in cambio del 
loro rilascio la liberazione 
di 51 palestinesi detenuti 
nelle carceri israeliane. 

Dalia requisitoria di 
Carli emerge la collabora¬ 


zione che i giudici italiani 
hanno saputo ottenere dai 
dirottatori nel momento in 
cui costoro si sono resi 
conto d’avere di fronte un 
sistema giudiziario che 
salvaguardava le loro ga¬ 
ranzie personali. Uno dei 
palestinesi confessò alio 
stesso giudice Carli che nel 
momento in cui a bordo 
dell'areo dell’Egypt Air 
vennero dirottati dai cac¬ 
cia Usa e costretti a scen¬ 
dere a Sigonella, si tagliò 
cortissime le unghie con¬ 
vinto che gliele avrebbero 
strappate per farlo confes¬ 
sare. 

L’impresa terroristica 
delia «Achilie Lauro» va in¬ 
quadrata nel contesto del- 


Domani al Senato l’esame del provvedimento 

Decreto bis sulla finanza 
Resta la tassa comunale 


quativo a danno del fondo 
ordinario: In complesso l tra¬ 
sferimenti dello Stato agli 
enti locali sono diminuiti di 
circa quattro punti, pari a 
mille miliardi rispetto al 
1985. Non è nemmeno inoltre 
integralmente coperto l’one¬ 
re per i mutui contratti nel 
1984 e 1985 ed è gravemente 
compressa la possibilità di 
effettuare nuovi investimen¬ 


ti per almeno due anni. In 
definitiva, a fronte degli ana¬ 
loghi decreti degli scorsi an¬ 
ni, che erano pure già pena¬ 
lizzati per i Comuni e le Pro¬ 
vince, il nuovo provvedi¬ 
mento segna un nuovo peg¬ 
gioramento per i bilanci co¬ 
munali: sono, per esempio, 
cancellate tutte le misure già 
previste per incentivare gli 
investimenti nel Mezzogior¬ 


no, Un’interessante novità, 
rappresentata dalie misure 
per risolvere i gravi problemi 
dell'edilizia scolastica (quat¬ 
tromila miliardi di mutui 
della Cassa Depositi e Presti¬ 
ti per eliminare 1 doppi turni 
e per altre iniziative, tese al 
miglioramento delia situa¬ 
zione deil'ediUzia scolastica, 
anche come risposta al mo¬ 
vimento degli studenti), è in 


la drammatica situazione 
mediorientale, dove un po¬ 
polo, quello palestinese, 
viene privato di patria e 
identità culturale, costret¬ 
to a vivere in campi profu¬ 
ghi nei quali la violenza 
quotidiana è regola di vita. 
«Il più vecchio del gruppo 
che ha agito sulla Lauro — 
ha osservato Carli — ha 
appena 22 anni e la vita 
media nei campi profughi 
da dove provengono è di 40 
anni». Sulla requisitoria 
dovrà adesso e sprimersi il 
giudice istruttore per il de¬ 
finitivo rinvio a giudizio. I 
tempi, si dice a palazzo di 
giustizia, dovrebbero esse¬ 
re abbastanza brevi, pro¬ 
babilmente dopo Pasqua. 


parte vanificata, dalla logica 
centralizzatrice cui obbedi¬ 
scono, che rende macchino¬ 
sa la loro attuazione. «Non si 
è voluto — afferma il comu¬ 
nista Bonazzl — provvedere 
a fornire i mezzi necessari ai 
Comuni che non riescono a 
pareggiare i conti per cause 
che, sicuramente, non dipen¬ 
dono dalla volontà degli am¬ 
ministratori, Ad ormai tre 
mesi dall’inizio della gestio¬ 
ne per il 1986, Comuni e Pro¬ 
vince non sono ancora In 
grado di redigere 1 bilanci. I 
comunisti continueranno in 
aula la battaglia già portata 
tenacemente avanti in com¬ 
missione per una profonda 
modifica del decreto e reli* 
minazlone delia Tosco». 


Nedo Canotti 


Boom delia compagnia di bandiera che annuncia anche un collegamento con la Cina 

Alitalia, in un anno utili raddoppiati 


Dal nostro fnviato 
TAORMINA — L’AHtalla fe¬ 
steggia i suoi 40 anni di vita 
nei migliore del modi per 
un'azienda, con il raddoppio 
degli utili e con l’annuncio di 
un’iniziativa ad effetto: da 
giugno primo collegamento 
aereo con la Cina. Gli utili 
erano stati 120 miliardi 
neli’84 e sono saliti a circa 
250 nei dodici mesi passati. 
Riuniti a Taormina per la 
presentazione degli orari 
estivi, i dirigenti del gruppo 
hanno diffuso con grande 
soddisfazione questi risulta¬ 
ti. Frutto — dicono — di un 
anno alla grande e detta de¬ 
cisione di privatizzare, alme¬ 
no parzialmente, il gruppo. 
Ora il 30 per cento del suo 
capitale è in mano a privati, 
ad un azionariato diffuso 
che partecipa dei grandi fa¬ 
sti della Borsa nazionale. 

Stando alle proiezioni 
suli’86 del manager del 
gruppo questa tendenza do¬ 
vrebbe rimanere costante, 
garantita anche da una deci¬ 
sione che non può piacere 
agli utenti. L'AiUaUa decide 
di non ritoccare le sue tarif¬ 
fe, cioè non ne vuol sapere di 
farle scendere. Eppure ci sa¬ 
rebbero le condizioni per far¬ 
lo: i calato sensibilmente li 
prezzo del petrolio e il dolla¬ 
ro oscilla ormai intorno alle 
1.500 lire dopo aver volato 
sopra le 2.000. E vero che, per 



ora, gli efrettl degli sconti del 
paesi produttori di greggio 
non sono ancora arrivati nel¬ 
le casse deila compagnia di 
bandiera. 

Al centinaio di giornalisti 
convocati in Sicilia, il diret¬ 
tore centrale dei servizi tec¬ 
nici e operativi, Ferruccio 
Pavotlnl e Antonio FHeccia, 
direttore dei marketing, 
hanno ricordato che 11 Cip 
(Comitato interministeriale 
prezzi) ha adeguato le tariffe 
*85 solo all’inizio di ottobre e 
che questo ha comportato un 
aumento effettivo del bi¬ 
glietto aereo di appena 
IT4% circa rispetto ali’In- 


veroche.per J P14% circa rispetto 


Razione. Questo aumento ri¬ 
tardato ha fatto soffrire le 
casse Alitalia; ora non si 
vuol perdere l’occasione d’o¬ 
ro di rimpinguarle senza 
sforzo. Anche perché la 
quantità di traffico aumenta 
(7,5 milioni di passeggeri sui 
voli nazionali nell’85. 84% 
in più) e sembra non risenti¬ 
re molto della politica tarif¬ 
faria. 

In cambio di questa rigida 
opposizione aila riduzione 
delle tariffe (qualcuno dice 
che su alcuni voli nazionali 
sono le più care dei mondo), i 
manager dell'agenda aerea 
promettono sconti particola¬ 


ri e una politica di investi¬ 
menti. Vediamo gii sconti. 
Dal 90 marzo et sarà una 
nuova tariffa detta «plano 
famiglia» che prevede ridu¬ 
zioni del 50% per uno del due 
coniugi e per f figli tra 112e 1 
22 anni e del 75% per I bam¬ 
bini tra I 2 e t 12. Poi c’è lo 
sconto w e ek e nd che è una 
riedizione di una vecchia 
agevolazione con l'Introdu¬ 
zione di qualche variante. Lo 
aconto è del 90% e la novità è 
che mentre prima era valido 
per un solo fine settimana, 
ora. Invece, il periodo di per¬ 
manenza sale a 4. Cioè ri può 
partire in un weekend qual¬ 


siasi e ritornare anche quat¬ 
tro settimane dopo, ma sem¬ 
pre in giorni di weekend. 
Confermate, inoltre, altre 
agevolazioni come quella per 
I tifosi che la domenica se¬ 
guono le loro squadre per 
tutta Italia. Complessiva¬ 
mente queste riduzioni equi¬ 
valgono ad una diminuzione 
delle tariffe del 3% su base 
annua, sostengono i dirigen¬ 
ti Alitalia. 

Investimenti. Saranno In¬ 
dirizzati soprattutto nel set¬ 
tore «domestico», cioè sui voli 
nazionali. L’AUtaiia promet¬ 
te il 12% di posti in più do¬ 
tando le linee di aerei più ca¬ 
pienti e aumentando le fre¬ 
quenze dei voli. Privilegiata, 
ancora una volta, la linea 
MHano-Roma dove l’incre¬ 
mento di capacità sarà del 
15%. I servizi giornalieri sa¬ 
liranno a 24 con 17 partenze 
cadenzate ogni ora sia da 
Roma che da Milano (all'ora 
Intera da Roma e alle 04 da 
Milano). Piccola novità posi¬ 
tiva: In alcune fasce orarie 
giornali gratis all’imbarco. 

Occhi puntati anche sui 
voli Internazionali ed Inter- 
continentalt. Dal l s giugno, 
come dicevamo, PÀUUlla 
parte alta conquista di un 
grande mercato: la Cina, 
una volta alta settimana un 
Boeing 747 colieherà Roma 
con Pechino e viceversa. 
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Nilde Jotti a Mosca 
in visita ufficiale 

ROMA — Su invito de! Soviet Supremo dell’Unione Sovieti¬ 
ca, il presidente della Camera Nilde Jotti sarà oggi a Mosca 
dove si tratterrà in visita ufficiale sino a giovedì. Nilde Jotti 
è accompagnata dal segretario generale di Montecitorio, 
Vincenzo Longt. Durante il soggiorno a Mosca 11 Presidente 
della Camera avrà Incontri ad altissimo livello dello Stato e 
del Pcus; avrà colloqui con 1 presidenti del Soviet delle Na¬ 
zionalità, Voss, e del Soviet dell’Unione, Tulkonov. Vi sarà 
Inoltre occasione di un reciproco, ampio scambio di infor¬ 
mazioni e di esperienze sull’attività ed il funzionamento 
delle rispettive Assemblee elettive. Delta sua visita Nilde 
Jotti ha parlato con il presidente dei Consiglio Bettino Cra- 
xl e con 11 ministro degli Esteri Giulio Andreottl. 

Potetti: «C’è chi insidia 
il nuovo Concordato» 

ROMA — «Sull’applicazione del nuovo concordato «l gio¬ 
cherà la credibilità delle parti contraenti». Lo ha detto il 
cardinale presidente della Cei, Ugo Poletti, nel corso della 
presentazione alla libreria Croce di Roma del primo del 
quaderni dell'Osservatore romano, una collana diretta dai 
direttore Mario Agnes che ha per titolo: «La revisione del 
concordato», un volume curato da Giuseppe Dalla Torre. 
«Da parte della chiesa — ha detto Poletti — sembra che 
nella polemica recente sla stata osservata un’attenzione, un 
silenzio, un rispetto della controparte veramente apprezza¬ 
bile. Non so fin dove In interventi anche ad alto livello o di 
Parlamento, ad esemplo, sla rispettato il diritto della con¬ 
troparte». «Ancora oggi — ha continuato Poletti — sono In 
discussione punti che toccano non soltanto l’applicazione 
del concordato, ma rischiano di toccarne la sostanza. Allo¬ 
ra, se toccassero la sostanza, sarebbe ferito anche 11 diritto 
ed anche raccordo pattizio verrebbe gravemente danneg¬ 
giato». 

Craxi padrino di battesimo 
di Giuseppe Garibaldi 

ROMA — Il presidente del Consiglio on. Bettino Craxi ha 
assistito Ieri, nella basilica di Santa Maria degli Angeli, alla 
cerimonia di battesimo di Costante Giuseppe Maria Gari¬ 
baldi, facendogli da padrino. Il piccolo è figlio di Flavia 
Donata e di Giuseppe Garibaldi, funzionario deH’Eni, che è 
discendente in linea diretta del suo Illustre omonimo, per¬ 
ché è figlio del generale on. Ezio e nipote del generale Ric- 
clottl Garibaldi. 

Per Pasqua cinque giorni 
di vacanza ai militari 

ROMA — Il ministro della Difesa, Giovanni Spadolini, ha 
disposto che, in occasione delle prossime festività pasquali, 
sia concessa al militari la consueta licenza breve di cinque 
giorni. Ne dà notizia una nota del ministero della Difesa, la 
quale precisa che per non gravare sul sistema complessivo 
del trasporti nazionali, la partenza per la licenza sarà sca¬ 
glionata, in due turni, nel giorni 25 e 26 marzo prossimi. 

Elezioni universitarie a Pavia: 
vittoria della sinistra 

PAVIA — Vittoria della lista di sinistra alle elezioni univer¬ 
sitarie che si sono svolte all’ateneo di Pavia. Hanno votato 
2.305 studenti, il doppio di quelli che, alle scorse elezioni, si 
erano recati alle urne. La lista di sinistra, «Coordinamento 
per il diritto allo studio», ha ottenuto 1.369 voti pari al 
63,3%, quella del cattolici popolari ha raccolto 804 voti pari 
al 26.6%. 

Martedì incontro a Roma dell’Unità 
con operatori economici 

Martedì pomeriggio alle 18, la Sala Isle di Palazzo Grazioli, 
a Roma, via del Plebiscito 102, ospiterà l’Incontro che l’Uni¬ 
tà — insieme alla Sipra e alla Spi — organizza con gli 
operatori economici e I grandi utenti privati e pubblici della 
produzione Italiana e della pubblicità. l’Unità, un giornale, 
un media, una impresa sarà il tema della riunione alla 
quale hanno già dato la loro adesione dirigenti e operatori 
al massimo livello di molte imprese pubbliche e private e 
delle maggiori agenzie del settore. Insieme ai dirigenti della 
nostra Concessionaria, dottor Claudio Maidotti delia Dire¬ 
zione commerciale della Sipra e del dottor Bergher, della 
Direzione commerciale Spi il presidente de l’Unità on. Ar¬ 
mando Sarti, l’amministratore delegato ing. Enrico Lepri 
illustreranno i dati — e il loro significato — che riguardano 
l’Unità e i suoi lettori. Interverrà anche il nostro direttore 
Emanuele Macaiuso. 

Arrestato il capo della gang 
che derubava 11 Bancomat 

MILANO —È stato arrestato dalla questura di Milano Gio¬ 
vanni Carminati, 37 anni, di Capriate (Bergamo), accusato 
di essere a capo della gang del Bancomat in Lombardia, 
specializzata nel prelevare soldi dagli sportelli automatici 
delle varie banche. L’ultimo colpo—il 7 marzo scorso—era 
costato al Bancomat 230 milioni, tutti rastrellati in Alta 
Italia. 11 Carminati, già sospettato, è stato trovato in pos¬ 
sesso di tessere magnetiche a tre bande, appunto utilissime 
per gettonare denaro ai danni degli Ignari clienti. I quali, a 
detta della polizia, prima vengono tenuti d’occhi o dal nuovi 
ladri, poi derubati del codice e quindi alleggeriti del «liqui¬ 
do» che credevano sicuro in banca. 
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Si concludono i congressi del Pei 


ROMA — «Abbiamo conosciuto altri momenti di difficoltà 
per 11 partito: nel *56, nel 68-69. E a Roma sono sempre stati 
più acuti. Li abbiamo superati e anzi siamo cresciuti non 
chiudendoci, ma rinnovando le nostre Idee e I nostri collega* 
menti*. Cosi Giovanni Berlinguer ha sentito il bisogno di 
cominciare 11 suo intervento, nella terza giornata del con¬ 
gresso del Pel romano in cui 11 dibattito (numerose le delega¬ 
te salite al microfono) ha decisamente preso quota. In sala, 
molto applaudito, è arrivato a sorpresa 11 segretario della 
Cgll Platinato. Stamattina parlerà Aldo Tortorello. A lar¬ 
ghissima maggioranza, venerdì notte, era stato deciso di 
adottare II voto palese per l'elezione degli organismi dirigenti 
e del delegati al congresso nazionale (su 512 votanti solo 67 
favorevoli allo scrutinio segreto). 

Occorre innanzitutto, secondo Berlinguer, «trarre le conse¬ 
guenze* dall'analisi sulle grandi contraddizioni della nostra 
epoca, «non solo nelle tesi congressuali ma nelle priorità pol- 
tllche, nella vita stessa e nella cultura* del comunisti. E oc¬ 
corre tenere presenti — ha Insistito 11 segretario reglonaledel 
Lazio — l segni «molteplici, anche se non ancora diffusi* di 
una «lenta ripresa*. 

Rinnovamento: ma In quale direzione? Walter Veltroni, 
convinto che non basti «soffiar via un po' di polvere», ha 
sintetizzato cosi: «maggiore concretezza e capacità program¬ 
matica, Insieme con un forte rilancio delle idealità della sini¬ 
stra». Un filo ripreso, per esemplo, con molta forza da Gianni 
Borgna: «Rinnovare noi stessi non è una concessione all’av¬ 
versario, o un “prezzo’’ da pagare, ma una necessità vitale 
che non equivale affatto a snaturare la nostra identità. A 
meno che non si pensi, lllusoriamente, di dover stingere un 
po’ 11 rosso delle bandiere*. 

Gabriele Glannantonl è preoccupato che una «accettazione 
puramente formale» delle tesi possa non Invertire gli elemen¬ 
ti di «passività e chiusura», quella «spirale perversa* che ri¬ 
schia di «trascinare* 11 corpo vivo del partito 
neU'*lnaridlmento politico, culturale e democratico». Chicco 


ROMA 

Confronto di posizioni 
sulla proposta politica 

Si discute il senso della Tesi 37 - Berlinguer: «Il valore decisivo 
del rinnovamento del partito» - Oggi interviene Tortorelia 

Testa, piuttosto, teme 11 circolo vizioso di una sinistra stretta 
da una «prospettiva tattlcistica opportunista*. 

Mentre Salvagnl si è detto convinto della dimensione euro¬ 
pea oggi aperta per «la ricerca* di un socialismo che «coniu¬ 
ghi assieme innovazione e socialità*. 

Anche Ieri molto risalto al confronto di opinioni sulla pro¬ 
posta de) governo di programma e sulla linea dell'alternati¬ 
va. Glannantonl è stato esplicito: «Un partito politico non 
può uscire da un congresso senza una proposta politica, che 
possa cominciare a camminare dal giorno dopo*. Testa ha 
detto di «comprendere» queste «ragioni», ma teme che «scarsa 
chiarezza e Interpretazioni differenti» possano «annebbiare o 
addirittura ostacolare» la ricerca deU'altematlva. Un tasto 
toccato anche da Sandro Del Fattore, che ha precisato di 
considerare comunque vincolante la presenza dei comunisti 
nel governo per non ricadere nella solidarietà nazionale. Vel¬ 
troni è d’accordo su questo, ma «Uvalore programmatico del¬ 



la nostra proposta è direttamente legato al carattere proces¬ 
suale deU’altematlva», e non si tratta — ha detto — di pensa¬ 
re a «un puro allargamento* dei blocco sociale riformatore, 
ma a un suo *rimodellamento>. Critico l'Intervento di Alberto 
Asor Rosa: il governo di programma è una proposta «insuffi¬ 
ciente», perché se non si coglie 11 «nesso indlsciblle» tra pro¬ 
grammi e schieramenti, si affacciano ipotesi «lrreallstlche o 
ambigue* rispetto alla direzione dell'alternativa. Ma, per 
Asor Rosan «astratta* è anche la proposta di Ingrao di un 
«governo costituente»: le riforme istituzionali non possono 
essere scorporate dal terreno delle alleanze politiche. 

Sul rapporto col socialisti, In particolare, si è soffermato 
ancora Borgna: l’unità a sinistra non nasce dai «diplomatl- 
sml», non va raccolto ogni «pretesto» di conflitto, però, «non 
serve passare dagli Insulti al sorrisi senza che cambi una 
virgola della politica del Psi». 

Affiora nel dibattito. Infine, il punto degli emendamenti. 
Alcuni (come Del Monte) hanno appoggiato da! microfono 
quello di Ingrao sul sindacato e quello Castellina sul rapporti 
con gli Usa. Partendo dal due emendamenti antinucleari, di 
Bassollno e Mussi, Testa ha parlato del «gravissimo rischio 
nel funzionamento del centralismo democratico» In cui si 
incorrerebbe in mancanza di una «corrispondenza» tra 
«orientamenti del partito e formazione di un gruppo dirigen¬ 
te» o in presenza di votazioni contraddittorie sugli emenda¬ 
menti rispetto ai congressi di base («un fatto simile si è verifi¬ 
cato sul nucleare al congresso Cgll»). All'emendamento In- 
grao e a quello Castellina (criticato anche da Glannantonl) 
ha accennato Berlinguer. «Più che di emendamenti datati, e 
a volte superati, c’è bisogno di uno sforzo comune e unitario 
— ha detto tra l'altro — di aggiornamento», che muova dal 
complessivo «mutamento di fase» per la lotta della sinistra 
«giustamente al centro delle tesi». 

Marco Sappine 


BOLOGNA 

Occorre lavorare davvero 
per dar sbocco alla crisi 

Interventi di Zangheri e Imbeni - Conclusioni di Occhetto: «Il 
nostro non è centrismo statico ma sfida della modernità» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Davvero un 
congresso che ha risposto in 
pieno alle attese. Tra i molti 
punti delle Tesi affrontati «di 
petto», a raccogliere la mag¬ 
giore attenzione è stato quel¬ 
lo del governo di program¬ 
ma. Ieri mattina Renato 
Zangheri è stato esplicito. È 
necessario superare il penta¬ 
partito adesso, non attende¬ 
re la maturazione, per la 
quale lavoriamo, dell’alter¬ 
nativa. Questo è 11 senso del¬ 
la nostra proposta di governi 
di programma, cioè di una o 
più fasi intermedie che met¬ 
tano in primo plano l proble¬ 
mi urgenti del paese e 1 modi 
e le forze per affrontarli. Og¬ 
gi esistono, ancora più che 
nel momento in cui le Tesi 
sono state scritte — ha ag¬ 
giunto Zangheri — le condi¬ 
zioni per partire non più da 
schieramenti pregiudiziali, 
ma da uno sforzo per con¬ 
frontare l programmi e ve¬ 
rificare le possibilità di am¬ 
pie convergenze tra le forze 
politiche democratiche su 
piattaforme concrete. Allo¬ 
ra, per Zangheri, è necessa¬ 
rio che 11 partito abbia più fi-. 
ciucia in se stesso, nel suo 
ruolo di direzione e di gover¬ 


no, non si rinchiuda nelle se¬ 
zioni, ma sappia aprirsi ad 
un contatto con le altre forze 
politiche e sociali, ad un’Ini¬ 
ziativa politica in tutte le di¬ 
rezioni. «Il nostro lavoro — 
ha concluso Zangheri — de¬ 
ve essere arricchito di capa¬ 
cità pratiche, amministrati¬ 
ve, legislative, di governo ma 
al tempo stesso non può di¬ 
staccarsi dall’ispirazione 
ideale che cl fa comunisti, 
dal valori di libertà, di giu¬ 
stizia, di pace che sono 11 fon¬ 
damento della nostra scelta 
morale e politica». 

Non tutti, però, hanno 
condiviso la centralità che le 
Tesi assegnano al governo di 
programma. Per Sergio Sa- 
battinl, ad esemplo, la sua 
collocazione è «eccessiva¬ 
mente centrale e dunque 
fuorvlante». Per altri compa¬ 
gni, come l’assessore Anto¬ 
nio La Forgia, la Tesi 37 e il 
governo di programma co¬ 
stituiscono «un collo di botti¬ 
glia troppo stretto e quindi 
deformante per l’Insieme 
della nostra elaborazione... 
devo dire che non riesco a di¬ 
stinguere la costruzione del 
programma dalla costruzio¬ 
ne del blocco di forze che do¬ 
vrebbe rappresentarsi In es¬ 
so». Non convinto della pro¬ 



posta del governo di pro¬ 
gramma si è dichiarato an¬ 
che 11 segretario Fiom, Fran¬ 
cesco Garibaldo. 

Diversa l’opinione di Ren¬ 
zo Imbeni. Dice il sindaco di 
Bologna: «Senza ignorare, né 
sottovalutare 1 guasti provo¬ 
cati dall'attacco neo conser¬ 
vatore, penso che siano mol¬ 
te le energie fra i lavoratori 
dipendenti, tra 1 tecnici, i la¬ 
voratori autonomi, 1 giovani, 
le donne, gli anziani disponi¬ 
bili a fare la loro parte, sla 
nella sinistra, sla all’interno 
delle varie esperienze reli¬ 
giose. E queste forze ritengo 


siano anche sensibili non 
tanto a singole proposte poli¬ 
tiche, quanto a procedure 
nuove per fare prevalere 11 
confronto sui programmi 
Sugli schieramenti. Questa è 
un’indicazione molto impor¬ 
tante e di grande significato 
contenuta nella Tesi sul go¬ 
verno di programma. Propo¬ 
niamo — ha aggiunto — un 
rivolgimento concettuale e 
della pratica politica che ha 
prevalso in questi quaran- 
t’annl di discriminazione an¬ 
ticomunista. Anziché consi¬ 
derare l'ipotetica distanza 
tra il governo di programma 


che proponiamo per subito e 
l’alternativa, è più utile va¬ 
lutare quanto alti siano gli 
ostacoli tuttora presenti per 
avvicinarci a tale risultato e 
non solo quanti convegni e 
Incontri, ma quali e quante 
iniziative di lotta siano ne¬ 
cessarie. 

Nel suo Intervento conclu¬ 
sivo, Achille Occhetto ha ri¬ 
chiamato 11 compito e la re¬ 
sponsabilità nazionale di Bo¬ 
logna e dell’Emina Roma¬ 
gna per ridisegnare la nuova 
frontiera delle forze riforma¬ 
tile! alle soglie della società 
informatica, un processo 
fondato non sulla valorizza¬ 
zione di un centrismo statico 
ma sulla piena accettazione 
della sfida della modernità. 

È dunque sulla qualità dei 
contenuti programmatici 
che ha insistito Occhetto: es¬ 
si devono essere il frutto di 
quella nuova cultura di sini¬ 
stra con la quale nelle Tesi 
sfidiamo l’Insieme del partiti 
e noi stessi a una radicale ri¬ 
forma della politica. Il go¬ 
verno di programma — ha 
detto Occhetto — non è asso¬ 
lutamente una fase che mira 
a legittimare il nostro parti¬ 
to nel confronti di socialisti e 
democristiani; esso è l'esatto 


opposto della solidarietà na¬ 
zionale: allora si privilegiava 
l’attenzione al quadro politi¬ 
co, ora al contenuti pro¬ 
grammatici. 

Non è il riformismo del Psi 

— ha aggiunto Occhetto — 
quel che ci preoccupa, ma il 
riformismo senza le riforme. 
Il Psi deve abbandonare l’I¬ 
dea di prendere il posto della 
De e riacquistare Invece uno 
spazio riformatore sul pro¬ 
grammi. 

Occhetto ha difeso la for¬ 
mulazione delle Tesi sulle 
questioni Internazionali at¬ 
tribuendo una interpretazio¬ 
ne schematica agli emenda¬ 
menti sugli Usa, mentre ri¬ 
guardo al sindacato ha ap¬ 
prezzato il processo critico 
avviato al congresso della 
Cgil che —■ ha detto — apre 
novità rispetto alle tesi stes¬ 
se. 

Quello che stiamo vivendo 

— ha concluso Occhetto — è 
un congresso in salita, ma 
per fortuna abbiamo avuto 11 
coraggio della democrazia, 
abbiamo dato fiducia ad un 
partito che è In piedi; guai 
ora a tornare indietro. 

Giuliano Musi 


Nostro servizio 

GENOVA — Il discorso politico del Pel sollecita Interlocu¬ 
tori attenti. Al congresso della federazione genovese il sin¬ 
daco repubblicano della città, Cesare Campart, ha auspica¬ 
to possibili convergenze con l’opposizione almeno sui 
«grand/ temi » dello sviluppo urbano. Una domanda nata 
dalla consapevolezza della gracilità politica del pentaparti¬ 
to genovese? 

Anche il nuovo segretario provinciale del Psi, Tonino 
Bettaninl, ha risposto nel merito alla «sfida» lanciatagli da 
Graziano Mazzarello sulla riattivazione di un confronto co¬ 
struttivo a sinistra. Il suo discorso non ha certo nascosto la 
profondità delle «differenze» tra i due partiti, ma ha visto 
nella franchezza delle diversità le basi di «una nuova amici¬ 
zia tra pari». E ha accettato 11 terreno di confronto e verifica 
proposto dal segretario provinciale comunista sul piano lo¬ 
cale: Il ruolo delle partecipazioni statali, l’occupazione gio¬ 
vanile, la risposta istituzionale e politica al potere di «lob¬ 
bies» economiche in cui si è buttata a giocare la «nuova» De. 

L’intreccio di nuesto dialogo a distanza ravvicinata den¬ 
tro la sinistra si e infittito con l’intervento del capogruppo 
comunista in consiglio comunale Pietro Gambolato e di 
Luigi Castagnola. 11 primo ha insistito sull'importanza 
strategica del governo — con adeguate risorse, che oggi 
mancano, e piena capacità progettuale — delle contraddi¬ 
zioni nelle grandi aree urbane in trasformazione, come 
quella di Genova. È decisivo qui realizzare quel «patto» tra le 
aree più «forti» della società e quelle «più deboli» che proprio 
nella città ligure ha saputo In questi anni tradursi in una 
iniziativa intelligente contro gli smantellamenti industriali 
e l'emarginazione della città, senza arretrare di fronte al 
nuovo, anche quando ha significato decine di migliala di 

S stl di lavoro in meno. Un’esperienza che appartiene a 
tta la sinistra — ha detto Gambolato — e da cui bisogna 
ripartire oggi. 

Castagnola ha sottolineato con forza la centralità dell’o¬ 
biettivo occupazione. Ma per coglierlo davvero è necessario 
lavorare per uno sviluppo economico ben maggiore di quel- 


GENOVA 


Stare al passo con le 
grandi trasformazioni 


Gli interventi di Gambolato e Castagnola - Pecchioli ribadisce 
il valore delle Tesi: il giudizio su Gorbaciov e sugli Usa 



Ugo Pecchioli 


lo di cui si vanta oggi il governo. Impegnarsi In un pro¬ 
gramma di riforme da praticare sul serio, unendo quindi ad 
ima grande capacità di governo una forte mobilitazione e 
lotta. 

Se un aspetto della discussione congressuale è dunque 
molto concentrato suU’anallsl e le proposte per una piena 
ripresa dell’iniziativa politica, dagli interventi del defegati 
— soprattutto quelli più giovani e dai militanti più legati 
all’attività delle sezioni — emerge anche una variegata e 
ricca sensibilità per l’esigenza di collegare meglio il partito 
alle trasformazioni sociali, adeguandone Identità e stru¬ 
menti. 

A ben vedere è una stessa spinta che anima con passione 
posizioni politiche che si esprimono anche in termini molto 
diversi per esemplo nel giudizio su alcuni emendamenti 
nazionali (da quello Castellina a quelli di Ingrao sul sinda¬ 
cato e il governo di programma). Dietro si legge un’ansia, 
forse non sempre razionalmente motivata, rispetto all’ur¬ 


genza di una più sensibile capacità di cambiamento del 
partito. Una spinta che si è espressa anche nella proposta, 
respinta in sede di commissione elettorale, relativa ad una 
drastica riduzione dei membri del Comitato federale e all’a¬ 
bolizione del comitato direttivo, con l’intento di assicurare 
una più piena elaborazione e direzione politica del massimo 
organismo dirigente della federazione per aprire in qualche 
modo una fase di nuova sperimentazione. E passata anche, 
per pochi voti, la decisione di adottare 11 voto segreto. 

A questo stato d’animo del partito ha dato voce tra gli 
altri Silvio Ferrari, ex assessore all’Istruzione: il Pel è ad 
una fase di svolta paragonabile al momento In cui scattò 
l’intuizione togllattiana del «partito nuovo». Bisogna Inno¬ 
vare con coraggio—ha detto Ferrari—anche superando la 
tradizione dei funzionariato professionale, coinvolgendo 
pienamente nella direzione politica 1 portatori delle nuove 
competenze che crescono nella società. 

L'intervento del compagno Ugo Pecchioli non ha eluso 
alcuno dei punti difficili delia discussione Ha ribadito che 
proprio le recenti posizioni di Gorbaciov danno ragione al 
nostri giudizi sulle società dell’Est, mentre non si capisce 
come alcuni compagni continuino ad opporsi alle nostre 
critiche pur plaudendo alle novità del congresso del Pcus. 
Pecchioli ha anche difeso l'articolazione del giudizio delle 
Tesi sulla società americana, che non può essere tutta Iden¬ 
tificata — come dimostra lo stesso recentissimo voto al 
Congresso Usa sul Nicaragua—con la politica aggressiva e 
moderata di Reagan. H dirigente comunista ha infine ripre¬ 
so dalla discussione tutte le sottolineature sull’evoluzione 
politica Intervenuta dopo la stesura del documenti congres¬ 
suali: dalla situazione intemazionale al congresso della 
Celi, al quadro politico nazionale •oggi appesantito dal gra¬ 
vi Interrogativi aperti dalla drammatica vicenda Sin dona». 
Un invito a superare ogni cristallizzazione e ritardo nel 
dibattito. 

/ 

Alberto Leiss 


Dada nostra redariooa 
NAPOLI — «Viviamo in un 
luogo che ha perso le ca¬ 
ratteristiche antiche senza 
conquistarne di nuove», di¬ 
ce Benito Visca, ex asses¬ 
sore delle Giunte di sini¬ 
stra. «E una città che man¬ 
ca di plani e di governo: la 
peggiore situazione possi¬ 
bile» gli fa eco Uberto Sto¬ 
la, preside della facoltà di 
architettura. «Dentro Na¬ 
poli convivono due città: 
quella della camorra e del¬ 
l’arretratezza e quella di 
una società civile che è 
molto più avanti della 
classe politica», incalza Be¬ 
rardo Impegno, capogrup¬ 
po consiliare a Palazzo San 
Giacomo. 

Napoli, dunque, e le sue 
molteplici anime. Una cit¬ 
tà che spesso appare inaf¬ 
ferrabile, con la quale fare 
1 conti £ comunque assai 
difficile. X comunisti cl 
provano con questo loro 
congresso provinciale or¬ 
mai prossimo alla conclu¬ 
sione, rldeflnendo al tem¬ 
po stesso la loro Identità 
politica, culturale, pro¬ 
grammatica. Una ricerca 
tutt’altro che semplice, a 


tratti travagliata. Dalla 
tribuna il compagno 
Abdon Alinovi, presidente 
della commissione Anti¬ 
mafia, ricorda come la cit¬ 
tà sla diventata il crocevia 
di poteri criminali e orga¬ 
nizzazioni terroristiche, 
luogo di patti scellerati tra 
gruppi politici e forze ever¬ 
sive. Eppure questa £ la 
stessa città dove sono più 
evidenti 1 fermenti nuovi 
che animano il mondo gio¬ 
vanile, come sottolineano 
con passione 1 compagni 
della Fgcl: i 200 mila In 
marcia per il lavoro, le ten¬ 
denze paciflste ed ecologi¬ 
sta, la nuova «creatività 
partenopea» che si orga¬ 
nizza in gruppi e band, 
l'antinucleartsmo; un mi- 
xe variegato e schioppet¬ 
tante. 

«Una discussione tesa, 
appassionata, forte», os¬ 
serva il segretario regiona¬ 
le Eugenio Donlse, pren¬ 
dendo la parola nella tarda 
mattinata, quando ormai 
U dibattito si avvia alla fi¬ 
ne (l’Intervento conclusivo 
£ stato pronunciato in se¬ 
rata da Alfredo Relchlln, 
quando questa edizione del 


NAPOLI 

«Contiamoci pure, ma 
non smarriamo l’unità» 


Il senso di un passaggio decisivo per il partito - Intervento di 
Miiiteilo - De Giovanni: «Cogliere le novità delle Tesi» 



Alfredo Rstehlin 


giornale era già chiusa). 
L'intera giornata odierna 
sarà invece dedicata all'e¬ 
same del documenti con¬ 
gressuali e all’elezione — 
con voto palese — degli or¬ 
ganismi dirigenti. «Votere¬ 
mo — dice Donlse — forse 
in qualche caso anche in 
maniera differenziata. Re¬ 
sta tuttavia tra di noi un 
grande bisogno di unità». 
Su questo tema si avverte 
una sensibilità molto viva 
tra 1 delegati, pronti a sot¬ 
tolineare il loro assenso 
con lunghi applausi. L’uni¬ 


tà del partito; non c’£ stato 
intervento che non abbia 
lanciato l’appello In questa 
direzione. Perché? Lo ha 
spiegato molto bene Gia¬ 
cinto Milltello, il presiden¬ 
te dellTnps che partecipa 
al lavori del compagni na¬ 
poletani: «Avverto il ri¬ 
schio — dice — che possa 
prevalere tra di noi il biso¬ 
gno di schierarci, di con¬ 
tarci piuttosto che 11 biso¬ 
gno di dare risposte alta 
crisi della società. Non che 
abbia timore della discus¬ 
sione e della latta politica. 


Voglio dire però che prefe¬ 
risco confrontarmi sull’a¬ 
nalisi prima ancora che 
sugli emendamenti». Gii 
ha risposto Berardo Impe¬ 
gno: «Certo, la stampa cl 
na suddivisi in tesisi! e in 
emendamen Usti Tuttavia 
se voto — come farò — 
qualche emendamento, 
non mi considero affatto 
un frazionista. Dobbiamo 
Infatti essere mossi da 
un’etica dell’unità, senza 
fastidi e paure però per U 
confronto politico». 

Al di là comunque dei sì 
e del no agli emendamenti, 
£ forte la volontà di fare af¬ 
fermare una politica, di 
dar corpo ad un progetto. 
È11 punto su cui insiste II 
filosofo Biagio De Giovan¬ 
ni: «Secondo me le Tesi 
rappresentano un punto di 
svolta, non sempre bene 
afferrato dall’insieme del 
partito, quando pongono 1! 
problema della costruzio¬ 
ne di una sinistra di gover¬ 
no in Italia e quando af¬ 
frontano il ruolo del Pel 
nella sinistra In Europa». 
Su queste questioni fonda¬ 
mentali — prosegue De 
Giovanni — non servono 


né scorciatole iperpolltici- 
ste, né tanto meno la dife¬ 
sa di una identità bloccata. 

Infine non poteva man¬ 
care al congresso un serra¬ 
to dibattito anche sulle so¬ 
luzioni da dare alla crisi in 
corso al ComuneJ’er Visca 
«non £ tempo di accordi 
consociativi». Per Sioia 11 
Pel non può entrare in 
Giunta solo per aggiunge¬ 
re 1 suol voti al pentaparti¬ 
to ma «deve ritornare a Pa¬ 
lazzo San Giacomo per ri- 
dtsegnare la città dalle 
fondamenta». Per Impe¬ 
gno una soluzione straor¬ 
dinaria a sei è possibile 
nella misura m cui £ chia¬ 
ro il fallimento del penta¬ 
partito. Infine Nino Danie¬ 
le, coordinatore cittadino, 
insiste affinché si tenga 
conto dei movimenti di 
massa come soggetti per la 
costruzione di una alter¬ 
nativa, a partire da Napoli. 

Nella mattinata al lavori 
del congresso ha parteci¬ 
pato l’ex segretario del 
partito socialista France¬ 
sco De Martino. 

Luigi Vicinanza 


Confronto internazionale a Roma 


Donne, le idee 
per una nuova 
sinistra 
in Europa 

Promosso dal Pei, il convegno ha regi¬ 
strato l’Intervento delle esponenti del' 
maggiori partiti socialisti del continente 



ROMA — L’Europa come 
terreno e dimensioni dell’I¬ 
niziativa delle donne, nel 
partiti e nelle istituzioni. 
Una sfida ambiziosa ma rea¬ 
listica, che è anche un con- | 
tributo all’unità e alla ricer¬ 
ca strategica della sinistra 
nel nostro continente. In 
questa direzione si è mosso 11 
convegno Indetto dal Pel — 
sezione femminile e gruppo 
parlamentare a Strasburgo 
— per un confronto tra le 
donne della sinistra europea. 
Il suo esito si legge già nel 
livello e nell’ampiezza delle 
presenze, che ha visto assie¬ 
me alle comuniste le espo¬ 
nenti del maggiori partiti so¬ 
cialisti (francese, tedesco, 
belga, greco, spagnolo, dane¬ 
se, nonché del Psi e Psdl e la 
stessa presidenza dell’Inter¬ 
nazionale socialista delle 
donne) e di movimenti (come 
le ecologlste e le paciflste di 
Germania). 

■L’Europa cl è necessaria 
come soggetto politico attivo 
e forte, anche di fronte alle 
difficoltà della situazione In¬ 
ternazionale, ai focolai di 
tensione e di guerra esistenti 
in varie parti del mondo». 
Sono parole del saluto Indi¬ 
rizzato da Nilde Jottl, che ha 
anche ricevuto le ospiti stra¬ 
niere. In questa Europa al 
crocevia di tutte le crisi del 
nostro tempo le donne Inten¬ 
dono testimoniare il conse¬ 
guimento di livelli alti di 
unità, più di quanto abbiano 
saputo fare l partiti e le orga¬ 
nizzazioni in cui militano. 
«La nuova coscienza di sé 
delle donne è il dato forse più 
straordinario di unità cultu¬ 
rale europea», ha detto nella 
sua relazione Lalla Trupla, 
ricordando le sfide che stan¬ 
no di fronte a loro e a tutta la 
sinistra: 11 rapporto tra Inno¬ 
vazione tecnologica e svilup¬ 
po dell’occupazione; la rifor¬ 
ma dello Stato sociale, con¬ 
tro la linea della privatizza¬ 
zione dei bisogni; 11 rinnova¬ 
mento e 11 rilancio della de¬ 
mocrazia. I contrasti che mi¬ 
nano le istituzioni comuni¬ 
tarie e la fragilità del poteri 
del parlamento europeo non 
hanno Impedito l’esperienza 
ricca del coordinamento — 
operante dalle elezioni 
delt’84 — tra le parlamentari 
comuniste, socialiste e del 
gruppo Arcobaleno (ecologl¬ 
ste) che siedono nell’aula di 
Strasburgo. Le molte idee In 
comune emerse in quella se¬ 
de (ne ha paxlato In partico¬ 
lare Marisa Rodano) hanno 
così trovato un primo punto 
fermo di verifica in questo 
Incontro romano. Un Incon¬ 
tro che ha già determinato 
un nuovo appuntamento, da 
tenersi entro l’anno, con un 
più vasto coinvolgimento di 
soggetti (anche di paesi non 
appartenenti alla Cee) e un 
approccio più approfondito 
di singole tematiche. 

C’è anche un problema di 
«solitudine nelle Istituzioni» 
(sollevato da Romana Bian¬ 
chi a proposito del pur fecon¬ 
do esperimento del gruppo 
Interparlamentare delle 
donne elette nelle liste del 
Pel): allora bisognerà pur 
pensare a sedi e momenti di 
lavoro che non si esaurisca¬ 
no in una sorta di «summit» 
tra vertici (le parlamentari, 
{e dirigenti di partito) ma ri¬ 
cerchino nella varietà artico¬ 
lata del gruppi attivi nella 
società, nella pluralità degli 
interessi 1 fili conduttori di 
una strategia di autentico 
rinnovamento della politica. 

Ma quali testimonianze 
recano le donne del conti¬ 
nente? Anzitutto di una este¬ 
sa affinità di condizioni, dif¬ 


ficoltà, Intrecci problemati¬ 
ci. Ovunque le donne sono 
avanzate in termini di rap¬ 
presentanza e Impegno nei 
partiti e nelle assemblee elet¬ 
tive; ma ovunque si denun¬ 
ciano Insufficienze, ritardi,' 
Incomprensioni tenaci a ce¬ 
dere. 

«Ogni donna intelligente 
solleva contro di sé milioni 
di uomini stupidi», osserva 
Edda Contenius della Spd. Il 
suo non è solo un Intervento 
provocatorio. Testimonia di 
spazi nuovi che le donne . 
stanno conquistando In quel 
partito, facendo leva sul più 
generale processo di ripen¬ 
samento Ideale e politico che * 
attraversa la socialdemocra¬ 
zia tedesca, si rivendica ora 
una quota del 30% nella pre¬ 
senza femminile tra gli elet¬ 
ti, sancita nello statuto. Al¬ 
tre campane da Marie Clau¬ 
de Vayssade, socialista fran¬ 
cese: nella recente consulta¬ 
zione elettorale 11 suo partito ' 
ha conquistato voti, ma le 
candidate sono state pena¬ 
lizzate. 

Ecco allora infittirsi la di¬ 
scussione sulla percentuale 
da riservare alle compagne, 
già presente nel dibattito 
congressuale del Pel. Una 
conquista o una limitazione? 
Qui se ne è parlato come di 
un passo avanti, purché la 
«quota» sia solo una soglia 
minima garantita. E si nota 
anche che negli altri paesi 
del continente (anche quelli 
che si usano definire «più 
avanzati») le donne non 
stanno meglio che In Italia. 
Lo confermano le diffuse 
preoccupazioni per I proble¬ 
mi del lavoro: gli effetti della 
crisi economica — nota Ma* 
rijke van Hemeldonck, socia¬ 
lista belga — sono assai più 
pesanti sulla vita delle don¬ 
ne che non sugli uomini. E [ 
altri assilli vengono alla con¬ 
dizione femminile dalla ca¬ 
rente gestione di leggi — co¬ 
me 11 divorzio e l’aborto — 
che pure hanno segnato loro 
storici successi. 

Sulla conquista di autono¬ 
ma «cittadinanza» delle don¬ 
ne nel partiti hanno parlato 
con toni assai vivaci Elena 
Marinuccl (Psi) e Luciana 
Castellina. L’esponente so¬ 
cialista, che ha riferito anche 
dell’attività della commis¬ 
sione della presidenza dei • 
Consiglio — da lei diretta — 
per le pari opportunità, ha 
sollecitato una ripresa di ini-. 
zia ti va contro le campagne 
antiabortiste. SI è dichiarata 
a favore di una riforma elet¬ 
torale che colpisca II mecca¬ 
nismo «corruttore» delle pre¬ 
ferenze. «Basta con le " don¬ 
ne-quadro” — ha detto la 
compagna Castellina —: oc¬ 
corre imporre sempre più la 
nostra diversità come un va¬ 
lore. Abbiamo concorso ano 
svecchiamento del partiti e 
della politica. Il Pel ha se¬ 
gnato su questo terreno una 
rilevante evoluzione». 

Nel corso del lavori, pre¬ 
sieduti da GIglia Tedesco, 
sono intervenuti Gianni Cer- • 
vetti e Mario Didò, per 1 
gruppi europei comunista e, 
socialista. Messaggi sono, 
stati inviati da Chlaromonte- 
e Napolitano; si son notati' 
tra 11 pubblico Paletta, Bas¬ 
solino, Trivelli. «Gli ultimi 
avvenimenti, a cominciare 
dalle elezioni francesi — ha 1 
sottolineato Cervettl — con¬ 
fermano che la sinistra deve, 
sapersi rinnovare se non 
vuoi finire emarginata dalla 
storia. Il riconoscimento del 
ruolo della donna nella so¬ 
cietà è un passaggio cruciale 
di questo proc ess o». 

ramo hifim 
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FRANCIA _ La seduta è durata appena 25 minuti 

Governo di coabitazione 
senza «foto di famiglia» 

Alla destra vanno 20 regioni su 22 

La riunione con Mitterrand preceduta da un lungo pre-consiglio - Il Ps alla ricer¬ 
ca di una linea come forza di opposizione - Polemica dell’Humanité con l’Unità 



Francois Mitterrand 


STATI UNITI _ Il precedente test risaliva a tre mesi fa 

Un'esplosione nucleare 
sotterranea nel Nevada 

È la risposta alla moratoria sovietica 

Mosca aveva dichiarato che non avrebbe compiuto esperimenti se anche Washington se 
ne fosse astenuta - La bomba aveva una potenza 10 volte superiore a quella di Hiroshima 


Nostro servizio 

PARIGI — Non cl possono 
più essere dubbi: la coarta¬ 
zione è un esercizio difficile, 
più difficile del previsto e in 
ogni caso le sue prime mani¬ 
festazioni ufficiali lasciano 
pensare che si comincia ab¬ 
bastanza male. E, se è vero 
che II buon giorno si vede dal 
mattino. I «domani che can¬ 
tano» rischiano di essere ra¬ 
ri. Il primo Consiglio del mi¬ 
nistri è durato venticinque 
minuti In tutto e si è conclu¬ 
so, contrariamente alla pras¬ 
si, senza la pubblicazione del 
resoconto del suol lavori e 
senza la tradizionale «foto di 
famiglia» che, sui gradini 
dell'Ellsco, deve tramandare 
alla storia illustrata la nuo¬ 
va compagine ministeriale 
stretta attorno al presidente 
della Repubblica. 

Comunque, le cose sono 
andate così: alle 9,30 del 
mattino Chlrac ha tenuto al 
Matlgnon un insolito e non 
costituzionale pre-consiglio 
dei ministri, naturalmente 
senza il presidente della Re¬ 
pubblica. Era stato detto che 
si trattava soltanto di «una 
prova generale» per quel 31 
ministri e sottosegretari che, 
su un totale di 37, non aveva¬ 
no precedenti ministeriali e 
dovevano essere istruiti sul 
loro comportamento davanti 
al capo dello Stato. 

Nella pratica il vero Consi¬ 
glio del ministri è stato quel¬ 
lo, è li che il nuovo governo 
ha esaminato le prime deci¬ 
sioni di lotta contro II terro¬ 
rismo, di rilancio delle Ini¬ 
ziative per la liberazione de¬ 
gli ostaggi della Jlhad Isla¬ 
mica e degli altri (ieri era 11 
primo anniversario della 
cattura a Beirut del due di¬ 
plomatici francesi Marcel 
Carton e Marcel Fontalne), 
di definizione delle misure 
urgenti che Chlrac Intende 
prendere per decreti legge 
successivi (privatizzazione, 
liberti imprenditoriale, oc¬ 
cupazione. ripristino della 
vecchia legge elettorale). 

Alle 11, quando tutti si so¬ 
no ritrovati all’EIiseo, l’at- 
mosfera era di ghiaccio. 37 
contro uno. Mitterrand deve 
essersi sentito terribilmente 
solo di fronte a Chlrac e al 
suoi: solo e un tantino esclu¬ 
so. Il tempo insomma di fare 
conoscenza con volti mai vi¬ 
sti. di ascoltare Chlrac, e ar¬ 
rivederci a mercoledì prossi¬ 
mo. Una foto? Grazie, non 
oggi. 

Altra novità, e non solo di 
forma: d'ora in poi la relazio¬ 
ne sui lavori del Consiglio 


del ministri verrà dal Matl¬ 
gnon anziché dall'Ellseo. Co¬ 
sì è accaduto ieri e sulla stra¬ 
na seduta di venticinque mi¬ 
nuti è stato riferito oralmen¬ 
te che Mitterrand si era limi¬ 
tato a dare il benvenuto al 
nuovi ministri e che Chlrac 
aveva informato il presiden¬ 
te della Repubblica che le 
prime misure del suo gover¬ 
no riguarderanno la sicurez¬ 
za del cittadini e l’occupazio¬ 
ne. Chlrac stesso farà in que¬ 
sto senso una dichiarazione 
ufficiale davanti al Parla¬ 
mento, che comincia l lavori 
11 2 aprile, e vi solleciterà la 
fiducia per 11 suo governo. 
L’impressione che si stia 
esautorando il Presidente 
pur riconoscendogli il diritto 
di presiedere è abbastanza 
netta, ma prima di confer¬ 
marla sarà meglio aspettare 
il seguito. 

Ieri mattina, intanto, s’è 
avuto il paesaggio completo 
e definitivo del nuovo volto 
politico francese a livello re¬ 
gionale poiché nella giorna¬ 


ta di venerdì le assemblee di 
tutte le regioni di Francia 
uscite dalle urne del 16 mar¬ 
zo s’erano riunite per elegge¬ 
re I rispettivi presidenti. Sul¬ 
le ventidue regioni in cui si 
divide il territorio metropoli¬ 
tano le destre ne reggeranno 
venti e soltanto due i sociali¬ 
sti che ne perdono quattro. 

Bilancio duro, ovviamen¬ 
te, per la sinistra che in pra¬ 
tica scompare dalle ammini¬ 
strazioni regionali. Ma c’è di 
peggio. In sette regioni, con¬ 
trariamente agli impegni 
presi prima delle elezioni, gi- 
scardiani e chirachiani han¬ 
no accettato i voti del Fronte 
nazionale neofascista, non 
sollecitati e non indispensa¬ 
bili per vincere la presidenza 
regionale in cinque casi, be¬ 
ne accetti perché decisivi in 
altri due. Di qui un interro¬ 
gativo: cosa accadrà in par¬ 
lamento se la maggioranza 
governativa in difficoltà do¬ 
vesse accettare 11 supporto 
dei voti neofascisti? ' 

Ultimo avvenimento — e 


non secondario di questa 
giornata che molti osserva¬ 
tori hanno già definito «sto¬ 
rica» per via di quel Consi¬ 
glio del ministri che ha visto 
per la prima volta nel ven* 
totto anni di vita della Quin¬ 
ta Repubblica un capo delio 
Stato solo di fronte a tutti 
ministri che non sono più 
•suol» ma dell'avversario — 
la prima riunione della dire¬ 
zione socialista dopo le ele¬ 
zioni del 16 marzo. 

Relatore Jean Poperen, vi¬ 
ce di Jospin, secondo cui il Ps 
«non ha vinto ma non è stato 
messo fuori combattimen¬ 
to». Anzi, confermandosi pri¬ 
mo partito di Francia — ha 
aggiunto Poperen — il Ps re¬ 
sta »!a sola forza unificatrice 
di sinistra e di alternanza 
credibile alla destra» nella 
misura in cui il Pcf, caduto a 
livello degli anni Trenta, 
•sembra irresistibilmente 
scivolare nel ripiegamento 
su se stesso». 

In breve Poperen ha posto 
sul tappeto 1 tre problemi 


Amico dei terroristi 
una vittima della bomba 


Nostro servizio 

PARIGI — Sono libanesi 1 due morti nell’at¬ 
tentato di giovedì sera al «Point-Show» del 
Campi Elisi, che aveva provocato inoltre il 
ferimento di ventotto persone di cui dieci 
gravemente. Uno di questi è risultato essere 
Nabli Dangher. 27 anni, amico del presunto 
capo delle Fari (Frazioni armate rivoluzio¬ 
narle libanesi) Georges Ibrahlm Abdallah, 
detenuto In Francia in attesa di processo e di 
cui le Fari stesse e il loro «comitato di appog¬ 
gio. rivendicano la liberazione assieme a 
quella di Annls Naccache e di Varujan Garbi- 
djan, l’uno e l’altro condannati a vita rispet¬ 
tivamente per 11 tentato assassinio dell'ex 
primo ministro dello Scià dell'Iran, nel 1980 
(due morti, tra cui un agente di polizia) e 
l’attentato del 1983 all’aeroporto di Orly (otto 
morti e una cinquantina di feriti). 

I servizi di controspionaggio francesi sono 
arrivati a Identificare il primo dei due liba¬ 
nesi, che non aveva documenti personali ad¬ 
dosso, attraverso l’esame delle Impronte di¬ 
gitali. E hanno scoperto così che la vittima 
era già schedata dal controspionaggio stesso 
come amico e collaboratore di Georges Ibra- 
him Abdallah e che aveva già scontato un 
mese di prigione nel 1985 per sospetta asso¬ 
ciazione a delinquere con lo stesso presunto 
capo delle Fari. 

Ferito gravemente alla schiena dall'esplo¬ 


sione, il giovane libanese era morto due ore 
dopo all’ospedale in cui era stato ricoverato e 
si ritiene che possa essere stato lui a deporre 
al suolo la bomba, esplosa accidentalmente 
nel momento In cui stava per allontanarsi. 
Trattandosi tuttavia di un abituale frequen¬ 
tatore del ristorante libanese annesso ai 
«Point-Show», non si esclude l’ipotesi che egli 
sia rimasto vittima, per tragica Ironia della 
sorte, di un attentato organizzato a sua Insa¬ 
puta da altri libanesi In nome del suo amico 
e compagno di lotta. 

Quanto alla seconda vittima, Jean Victor 
Geurelche, libanese di 22 anni; anch’egli 
cliente abituale del ristorante, non risulta 
avere avuto relazioni con gli ambienti mili¬ 
tanti e terroristici della Fari. 

Il comitato di solidarietà col prigionieri 
politici arabi e del Medio Oriente (Csppa) che 
aveva già rivendicato 1 tre attentati di feb¬ 
braio ai Campi Elisi, In una libreria del quar¬ 
tiere latino e al Forum delle Halles, ha fatto 
pervenire sabato mattina all'agenzia di 
stampa francese France Presse una lettera 
che conferma la prima rivendicazione reca¬ 
pitata a Beirut. Nel breve messaggio è detto: 
«Giovedì sera c’è stata la bomba alla galleria 
“Polnt-Show’’...allora agite in fretta, liberate 
i tre prigionieri politici, o la serie continue¬ 
rà». 

a.p. 


che stanno davanti al Parti¬ 
to socialista e sul quali la Di¬ 
rezione ha discusso per l’in¬ 
tera giornata: prima di tutto, 
come pub il Partito socialista 
all’opposizione aiutare Mit¬ 
terrand alla presidenza della 
Repubblica, evitargli l’isola¬ 
mento politico che lo minac¬ 
cia; in secondo luogo come 
«vivere» il ruolo di opposizio¬ 
ne dopo cinque anni di pote¬ 
re, cioè come conservare una 
mentalità di governo, come 
sfuggire alla facilità del ri¬ 
fiuto sistematico proprio di 
chi si oppone senza cadere 
nel compromesso; terzo, Infi¬ 
ne, per quali vie arrivare a 
quel quaranta per cento che 
farebbe del Ps una grande 
forza socialdemocratica sta¬ 
bile, «l’altro polo» della vita 
politica francese. 

Ma qui, cl sembra, siamo 
già nel futurismo politico e il 
Ps farebbe bene a non vende¬ 
re la pelle dell’orso prima di 
averlo ammazzato. Parliamo 
del Pcf che riunisce lunedì a 
martedì prossimi 11 proprio 
Comitato centrale. Intanto 
con un breve corsivo «l'Hu- 
manlté» polemizza con il no¬ 
stro giornale. Riferendosi ad 
un editoriale dell'Unità («A 
proposito di un editoriale 
dell’Unità» è il titolo dell’ar¬ 
ticolo) l’organo del Pcf affer¬ 
ma che 11 commento fatto sul 
risultato elettorale del co¬ 
munisti costituirebbe una 
sorta d’ingerenza nella poli¬ 
tica del Pcf. Tanto più che il 
commento non ha atteso la 
riunione del Cc dei comuni¬ 
sti francesi. 

Augusto Pancaldi 


Assicuriamo 1 compagni 
del Pcf che non abbiamo mal 
Inteso e non Intendiamo far 
opera di Ingerenza nel loro 
dibattito e nelle loro scelte 
politiche. Né Intendiamo 
dettare una qualche lezione; 
essendo — ovviamente — le 
nostre valutazioni e 1 nostri 
giudizi soggetti alla discus¬ 
sione. Quanto abbiamo 
scritto In questi giorni —alla 
luce di un avvenimento im¬ 
portante qual è 11 voto fran¬ 
cese — nasce da una sola 
preoccupazione: la prospet¬ 
tiva della sinistra francese e 
la sorte della Francia, per 11 
peso che una e l’altra hanno 
In Europa. DI qui, e solo di 
qui l’interesse l’attenzione, 
l’appassionata parterclpa- 
zìone con cui abbiamo segui¬ 
to e seguiremo una esperien¬ 
za politica sociale e Ideale di 
governo della sinistra che cl 
auguriamo sia solo momen¬ 
tanea mente Interrotta. 


DbI nostro corrispondente 

NEW YORK -Ieri alle ore 17 
italiane una bomba nucleare è 
esplosa nelle viscere di un de¬ 
serto del Nevada. Si trattava di 
un esperimento, il primo ese¬ 
guito da tre mesi a questa par¬ 
te, ma le circostanze politiche 
in cui è avvenuto ne fanno l’ul¬ 
tima testimonianza dei deterio- 
ramento dei rapporti tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica, e 
questo proprio neil'anno che 
avrebbe dovuto avviare una di¬ 
stensione. 

Ecco i precedenti. Nel luglio 
dell'anno scorso Mikhail Gor- 
baciov diede l'annuncio che 
l'Urss avrebbe rinunciato ad 
eseguire esperimenti nucleari 
fino al 31 dicembre del 1985. 
Successivamente, verso la fine 
dell'anno, lo stesso segretario 
del Pcus, pur non avendo rice¬ 
vuto una risposta positiva dagli 
Stati Uniti, prolungava la mo¬ 
ratoria nucleare di altri tre me¬ 
si e precisava che i sovietici non 
avrebbero proceduto a nuove 
esplosioni se anche gli america¬ 
ni avessero preso una decisione 
analoga. Il governo di Washin¬ 
gton non raccoglieva però la 
sollecitazione dell’Urss. In coe¬ 
renza con una posizione assun¬ 
ta in precedenza, l’amministra- 
zione Reagan definiva inaccet¬ 
tabile la moratoria nucleare, 
adducendo il motivo che men¬ 
tre l’Urss ha esaurito le prove 
fissate nel suo programma nu¬ 
cleare, gli Stati Uniti non sa- 
rebi>ero arrivati allo stesso 
punto e debbono procedere ad 
ulteriori esperimenti. 

La polemica su questo tema 
si è inasprita nelle ultime setti¬ 
mane. Voci filtrate dai palazzi 
più importanti del potere indi¬ 
cavano che gli Stati Uniti si ac¬ 
cingevano a procedere, il 14 
marzo, ad una esplosione sot¬ 
terranea. E successivamente 
Reagan invitava i sovietici a 
mandare nel Nevada un grup¬ 
po di esperti per assistere all e- 
splosione. La proposta, che 
aveva un senso oggettivamente 
provocatorio, veniva presenta¬ 
ta come un gesto di buona vo¬ 
lontà. Uno dei portavoce del 
Pentagono arrivava a sostenere 
che ('esplosione programmata 



USA-NICARAGUA 


Reagan ha ricevuto 
tre capi dei contras 

NEW YORK — Ronald Reagan ha organizzato una manife¬ 
stazione alla Casa Bianca per rincuorare 1 contras. Ha rice¬ 
vuto tre capi ribelli. Alfonso Calerò, Arturo Cruz e Alfonzo 
Robelo e circa duecento loro seguaci per assicurarli che si 
Impegnerà a fondo per ottenere al Senato una rivincita della 
sconfitta subita alla Camera in un voto che ha definito «tra¬ 
gicamente sbagliato». Il presidente ha parlato di una «scon¬ 
fìtta temporanea» e ha proclamato: «L’America non vi tradi¬ 
rà». Non cl arrenderemo mai. Ha poi ammesso che 11 voto 
delta Camera ha inflitto «danni gravi» al «combattentlper la 
libertà». E a poi concluso asserendo che, finché Cruz, Robelo 
e Calerò non assumeranno il potere a Managua, «non cl sarà 
pace In America Latina». Intanto, Reagan ha mandato in 
Centro America il vice segretario di Stato Elllot Abrams per 
raccogliere reazioni al voto della Camera che giovedì ha re¬ 
spinto la sua richiesta di aiuti al contras. Il diplomatico avrà 
il compito di assicurare 11 Costarica, il Salvador e l’Honduras 
che la situazione non è compromessa. In quanto 11 provvedi¬ 
mento passerà probabilmente martedì al Senato. 

NELLA FOTO: Reagan con Adolfo Calato - 


in risposta a una moratoria, 
grazie all’invito fatto da Rea¬ 
gan agli osservatori sovietici, 
«mirava ad avviare un processo 
che potrebbe aumentare la fi¬ 
ducia tra i due paesi grazie, ap¬ 
punto, ali’accoao sui controllo 
reciproco». I rappresentanti 
americani facevano poi sapere 
che speravano di essere invitati 
a loro volta ad assistere agli 
esperimenti nucleari sovietici. 
La proposta di smetterla con le 
prove nucleari veniva dunque 
degradata e distorta dalia pro¬ 
posta di assistere a nuove 
esplosioni. 

Per togliere un po’ di veleno¬ 
sità alla loro proposta, gli ame¬ 
ricani dicevano che il controllo 
delle esplosioni era necessario 
per consentire aU’amministra- 
zione di chiedere al Senato 
americano l’approvazione dei 
trattati negoziati negli anni 70, 
trattati che limitano a 150 kilo- 
toni le dimensioni delle esplo¬ 
sioni. Finora i sovietici non 
hanno risposto all’invito di 
mandare osservatori ad assiste¬ 
re alla prova nucleare america¬ 
na, ma la stampa dell’Urss è 
stata molto polemica. 

L’esplosione di ieri è avvenu¬ 
ta a circa 700 metri di profondi¬ 
tà. II suo potenziale, secondo 
un annuncio del dipartimento 
dell’energia, è dieci volte più 
devastante della bomba che di¬ 
strusse Hiroshima. Si tratta 
della prima esplosione dallo 
scorso 28 dicembre, quando fu 
sperimentata una bomba con¬ 
nessa con lo sviluppo dei raggi 
X e dei laser che servono alla 
costruzione dello scudo stellare 
(Sdi o. più popolarmente, guer¬ 
re stellari). 

Un nutrito gruppo di parla¬ 
mentari. repubblicani e demo¬ 
cratici (63 m totale), avevano 
scrìtto a Reagan una lettera per 
chiedergli di cancellare l’espe- 
rimento eseguito ieri. Due se¬ 
natori, Alan Cranston demo¬ 
cratico e Mark Hatfield repub¬ 
blicano, hanno annunciato la 

S resentazione di una proposta 
i legge per mettere al bando 
gli esperimenti fin quando i so¬ 
vietici vi rinuncino anch’essi. 

Aniello Coppola 


CINA Annuncio del premier a una manifestazione per la pace 

Zhao: Non effettueremo più 
esperimenti H nell’atmosfera 

Nessun accenno ai test sotterranei - Pechino accetterebbe un bando generalizzato se 
Usa e Urss si accorderanno - Segnali divergenti sul compiti dell'Industria nucleare 


_ HAITI _ 

Namphy capo 
del governo 
Dura repressione 

PORT AU PRINCE — Il presidente di Haiti, il generale Henri 
Namphy. ha dissolto la giunta di sei membri che governava il 
paese dopo la caduta di Jean Claude Duvalier, e si è proclamato 
capo del governo, mentre le truppe reprimevano duramente una 
protesta popolare contro questi nuova sviluppi della situazione 
nell'isola. 

Il generale Namphy ha detto, nel corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta a Port au Prince. che governerà il paese alla testa di un 
-consiglio nazionale» che comprende due ex stretti collaboratori di 
Duvalier: il colonnello William Regala, e l'ex ministro degli esteri 
-Jacques A. Francois. Fuori dal »consìglio nazionale» risulta invece 
Gerald George, titolare del ministero della giustizia, considerato 
come la «coscienza» democratica dell'attuale governo, e che si era 
battuto per ottenere l'estradizione di Duvalier dalla Francia. Alcu¬ 
ne migliaia di persone si sono radunale ieri nel centro della capita¬ 
le manifestando contro Namphy e gridando: «Non vogliamo » leo- 
pards (le truppe speciali), non vogliamo Namphy*. la polizia è 
intervenuta duramente. Già negli ultimi giorni, l'esercito aveva 
ucciso quattro persone nel corso di manifestazioni popolari. 



Brevi 


L*Onu condanna l'Irak per le armi chimiche 

NEW YORK — H Consìsto CE sicurezza deTOnu ha condannato ieri rirafc per 
•ver fatto ricorso ad armi chimiche nella guerra de) Goffo, ma contempcrane a- 
menta ha attributo alTIran la responsatxtu del prosegumento dei conflitto. 

Inviato di «Panorama» respinto dal Paraguay 

BUENOS AIRES — L'inviato di «Panorama* Cario Rosacea è stato ttap int o 
dada morir* <S frontiera pars^jayan* aTaeropo r to di Asunaon. Senza fornire 
■ prcgo n oni la potai* non ha permesso ai giornate te <f procedere, fiottila ha 
dovuto tornare a Buenos Are*. 

Collisione nel Mar Giallo 

SEUL — le portaerei a propulsione nucleare amencana «MkJwsy» è entrata 
ieri in co* ri one nel Mar Giano con un peschereccio sudcoreano. NUT urto, a 
pe sch eri cc io » rimasto gravemente danneggiato. 

Il 7 maggio elezioni nel Bangladesh 

DACCA — Il governo ha deciso di sposta* dal 26 aprte ai 7 maggio le 
«Sez i o n i per a rinnovo dei 130 memhn del Parlamento, ann u nciando contem¬ 
poraneamente r «Ben lamento date legge ma’naia in alcune zone dei paese. 

Filici Usa contra la guerre stellari 

NEW YORK — I fisici americani ri sono detti a grande maggèxanza convinti 
tMrinefficienza dal progetto reagareano per le t guerre stesar» e più del SO 
per cento da^i interrogati «i un sondaggio hanno anche sostenuto che sono 
«ut pesco nate drenone sbagteta* per quanto riguvda i ddermo. 

I sikh assediano una città indù 

BATALA (Inda) — Ouattromte s*h armati di spada e bastoni hanno «rica¬ 
marne «riatto d'assedio la otti <S Batata, un centro industriale del Punjab che 

conta 117.000 abitanti, in maggioranza indù. 


_ SUDAFRICA _ 

Migliaia manifestano a Uitenhage 
a un anno dalla strage della polizia 


JOHANNESBURG — Esa¬ 
sperazione e violenza esplo¬ 
dono di nuovo nelle to- 
wnshlp nere del Sudafrica. 
Ieri tre persone sono morte 
dopo una giornata caratte¬ 
rizzata da grandi manifesta¬ 
zioni anti-apartheld. Teatro 
degli ultimi episodi di vio¬ 
lenza è stata Adelaide, una 
località della provincia 
orientale del Capo. La rabbia 
del neri è esplosa contro due 
donne sospettate di collabo- 
rare con le autorità bianche, 
che hanno trovato una mor¬ 
te atroce, bruciate vive l’una 
nell’incendio della sua casa, 
l’altra con un copertone in 


fiamme gettatole addosso 
dal dimostranti Una terza 
vittima è un nero rinvenuto 
carbonizzato dalla polizia. 

Nell’ultima settimana so* 
no state uccise una ventina 
di persone; Il bilancio degli 
ultimi 18 mesi è di circa 1250 
morti. 

Un altro incidente si è 
avuto ad Uitenhage, la to* 
wnshlp vicina a Port Eliza* 
beth, dove ieri migliala di 
dlmsotrantl neri hanno 
commemorato venti persone 
uccise dalla polizia un anno 
fa. Una donna bianca è stata 
aggredita da un gruppo di 
neri che le hanno tagliato I 


capelli, ed hanno minacciato 
di violentarla. Ma la donna è 
riuscita a fuggire. 

Quattro esplosioni hanno 
devastato una cabina elettri* 
ca nel pressi di Durban, ma 
non vi sono state vittime. Ad 
AtteridgevUie, una township 
vicino a Pretoria, la polizia 
ha arrestato otto neri che 
stavano Istituendo un «tri¬ 
bunale popolare*. NELLA FO¬ 
TO: un gruppo di studenti 
dell'univorsitè di Wìtweter- 
srand durante uno marcia per 
commemorare l'anniversario 
dodo stragi di Sho rp oviBc • di 
Lange. 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — «La Cina da 
molti anni non ha condotto 
alcun esperimento nucleare 
nell'atmosfera, e non inten¬ 
de più condurre esperimenti 
nucleari nell’atmpsfera 
nemmeno In futuro». È que¬ 
sto l’impegno solennemente 
assunto dal premier cinese 
Zhao Zlyang nel discorso 
pronunciato venerdì ad una 
manifestazione indetta a Pe¬ 
chino In occasione dell’anno 
della pace. Non i un impe¬ 
gno a smettere gli esperi¬ 
menti nucleari (non si parla 
di quelli sotterranei), ma da 
un lato suona come risposta 
agli studenti che l'anno scor¬ 
so a Urumqt, nel Xinjiang, e 
a Shanghal avevano manife¬ 
stato con cartelli In cui si 
chiedeva di smettere i test 
nucleari, dall’altro è un mo¬ 
do per ricordare quanto già 
una delegazione cinese ad al¬ 
to livello aveva anticipato 
agli australiani nel luglio 
scorso: che la Cina è pronta a 
prendere In considerazione 
una propria partecipazione 
ad un bando generalizzato 
degli esperimenti nucleari se 
Usa e Urss riuscivano a rag¬ 
giungere un accordo In que¬ 
sta direzione. 

Per 11 resto Zhao ha ribadi¬ 
to le posizioni cinesi: !a Cina 
è disposta a partecipare ad 
una conferenza internazio¬ 
nale con le altre potenze nu¬ 
cleari se Usa e Urss comin¬ 
ciano loro a cessare esperi¬ 
menti e istallazione di qual¬ 
siasi tipo di arma nucleare e 
•riducono drasticamente* I 
propri arsenali; invito ad 
unirsi alla Cina nel dichiara¬ 
re che non useranno mai per 
primi armi nucleari, sì alle 
zone denuclearizzate, no alle 
armi spaziali, «in qualsiasi 
torma». Ma ha anche ripreso 
una novità, una nuova 
preoccupazione da parte ci¬ 
nese, emersa già nei com¬ 
menti sul vertice Reagan* 
Gorbaclov di Ginevra: «Ac¬ 
cordi sul disarmo tra le due 
maggiori potenze non devo¬ 
no mettere a repentaglio gli 
interessi di altri paesi». In¬ 
gomma, a vances costruttive, 
ma anche alcuni ma. 

Negli ultimi mesi moltissi¬ 
mi sono stati I segnali di una 
volontà cinese di tirarsi fuori 
dalla corsa al riarmo, e ansi 


di favorire per quel che sta 
alla Cina, una retromarcia 
da parte di Washington, Mo¬ 
sca e gli altri. Ma molte sono 
state anche le esitazioni, i 
ma e I però nel seguire fino 
in fondo questa strada. Nel 
registrare l’avanzata della 
Cina nel sentiero del porsi 
come forza che svolge un’ini¬ 
ziativa autonoma per la pace 
e il disarmo. Il taccuino del 
cronista ha passi avanti e 
passi che sembrano andare 
in senso inverso. E non è 
sempre semplice seguirne la 
direzione perché l’individua¬ 
zione delle orme sul sentiero 
è talvolta anche resa confusa 
da momenti in cui si segna 11 
passo sul posto. 

21 gennaio 1986 1 II segre¬ 
tario del Pcc Hu Yaobang in¬ 
contra I dieci maggiori spe¬ 
cialisti cinesi in campo nu¬ 
cleare. Gli dice che è grazie a 
loro che la Cina ha potuto 
sviluppare la propria capaci¬ 
tà difensiva e possedere pro¬ 
prie armi nucleari. Ma subi¬ 


to dopo aggiunge che ora 
l'Industria nucleare cinese 
«deve produrre di più per uso 
civile e contribuire alla cre¬ 
scita degli altri settori indu¬ 
striali». 

2S gennaio. Deng Xlao- 
plng, nella veste di presiden¬ 
te della commissione milita¬ 
re del Pcc, riceve 29 ricerca¬ 
tori che prendono parte ad 
un progetto di miglioramen¬ 
to del sistemi di guida del 
missili cinesi. Nel solenne 
encomio loro rivolto, dice 
che la loro ricerca «ha pro¬ 
dotto incrementi nella gitta¬ 
ta, nella capacità di colpire 
obiettivi multipli e nella fles¬ 
sibilità operativa», È un la¬ 
voro 11 loro, conclude la cita¬ 
zione «che può essere adatta¬ 
to ad altre armi strategiche». 
Non si parla di usi civili. 

4 febbraio. A nome del 
partito e del governo, 11 pre¬ 
mier Zhao Zlyang si congra¬ 
tula con 1 tecnici (militari) 
che hanno messo con suc¬ 
cesso in orbita un satellite 


per telecomunicazioni. Si in¬ 
siste sulla «utilità pratica», 
cioè «civile» del satellite. 

Metà febbraio. Si chiude 
nella capitale cinese la pri¬ 
ma esposizione internazio¬ 
nale di armamenti. VI hanno 
partecipato produttori di ar¬ 
mi di 16 paesi. Compresa 
un’industria polacca. Un’al¬ 
tra esposizione, su 20.000 
metri quadri è prevista a Pe¬ 
chino in novembre. 

Febbraio. Tornano da una 
crociera che le ha condotte a 
Karachi, In Pakistan, Co¬ 
lombo, in Sri Lanka e Chita- 
gong, in Bangladesh, le uni¬ 
tà di una squadra navale ci¬ 
nese In visita di cortesia nel¬ 
l’Oceano Indiano. Nel 1984 
Deng Xlaoplng aveva di¬ 
chiarato che la marina cine¬ 
se non aveva una prospettiva 
•In alto mare» bensì quella 
della difesa delle coste cinesi. 
Eppure nel gennaio di que¬ 
st’anno In un articolo sul set¬ 
timanale «bandiera rossa» il 
comandante della marina 
Llu Huaqlng aveva insistito 
sulla necessità di essere in 
grado di compiere «compiti 
complessi» quali «inviare 
una task-force nel Pacifico 
meridionale per condurvi 
esperimenti balistici Inter¬ 
continentali, lanciare missili 
da sottomarini in immersio¬ 
ne», ecc. Agli indiani, che già 
sono predisposti ad una vi¬ 
sione paranoica della «mi¬ 
naccia cinese» e vedono 
spuntare periscopi di sotto¬ 
marini nucleari cinesi al lar¬ 
go delle loro coste, nelle loro 
analisi strategiche, la crocie¬ 
ra non deve essere piaciuta. 

5 marzo. Il premier Zhao 
ancora una volta toma sul 
tema della trasformazione a 
produzione civile delle indu¬ 
strie militari. E se la prende, 
per la prima volta, con «fun¬ 
zionari e Imprese che consi¬ 
derano questa come una mi¬ 
sura transitoria ed un espe¬ 
diente, nella speranza che in 
un prossimo futuro cresce¬ 
ranno le commesse militari». 
Che sia qui — In Cina, come 
In altri grandi complessi mi¬ 
litari-politici Industriali, co¬ 
me quello americano e sovie¬ 
tico — uno del nodi gordia¬ 
ni? 

Sfegmund Ginzbtrg 


GUERRE STELLARI 


Rubbi: non tentiamo 
ambigui compromessi 

ROMA — Il governo si è finalmente deciso a presentarsi 
davanti al Parlamento per una prima discussione sul proget¬ 
to americano di difesa strategica (Sdì). Il dibattito si terre U 
3 aprile davanti alle commissioni esteri e difesa del Senato. 
•In questi ultimi tempi, stando a certe dichiarazioni — scrive 
Antonio Rubbi, responsabile della sezione esteri del Pel, sul¬ 
l’ultimo numero di "Rinascita” — verrebbe prospettandosi 
un'ipotesi di soluzione di questo tipo: 11 governo non dà un’a¬ 
desione politica al programma Sdì, ma lascia libere le Impre¬ 
se Italiane di parteciparvi. Per giustificare un slmile atteg¬ 
giamento, si cerca di accreditare l’Idea che il progetto Sdì ha 
n ~due aspetti distinti: uno di nature militare e strategica (sul 
quale è impossibile allo stato degli atti pronunciarsi) e uno di 
nature economica e industriale™” ("La Voce Repubblicana” 
19-3-85). Ma è davvero possibile staccare II momento della 
ricerca sdentiflcae tecnologica dalla sua applicatone Indu¬ 
striale, dalle finalità strategiche, militari e politiche per cui 
questo progetto è stato ideato ed è così pervicacemente volu¬ 
to dal presidente Reagan? Diciamo la verità, questa distin¬ 
zione serve solo per tentare la via di un compromesso contor¬ 
to, ambiguo, deleterio; per comporre I contrasti manifesti nel 
governo e nella maggioranza anche su questa questione; per 
cercare di attenuare l’impatto con l’opinione pubblica giu¬ 
stamente allarmata per questa iniziativa che avvia il proces¬ 
so di militarizzazione delio spazio; ma cedendo al tempo stes¬ 
so alle pressioni americane e di certi gruppi economici di 
casa nostra». 
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DAL MONDO 


Interviste sula sinistra in Europa 

Le eiezioni legislative in Francia con il cambiamento di maggioranza e il referendum sulla Nato in Spagna con le forze riformatrici su schieramenti 
opposti: quali lezioni trarne? E come le divisioni tra socialisti e comunisti finiscono con il favorire le alternative conservatrici? Ecco qualche risposta 


Nostro servizio 

MADRID — Gerardo Chla- 
romonte, capogruppo del Pel 
al Senato, ha concluso nella 
serata di venerdì 11 suo fitto 
giro di Incontri politici a Ma¬ 
drid con la sinistra spagnola 
In vista del prossimo con¬ 
gresso del Pel. Chlaromonte 
ha incontrato Fellpe Gonza- 
lez, primo ministro sociali¬ 
sta e segretario generale del 
Psoe (Il partito socialista al 
governo con maggioranza 
assoluta dall'ottobre '82), il 
segretario generale della Ugt 
(il sindacato socialista) Nico¬ 
las Redondo, il segretario del 
P ce Gerardo Igleslas, e Mar¬ 
celino Camacho, segretario 
delle Comlslones obreras, il 
sindacato comunista. Lo 
scopo di questa Importante 
visita è stato quello di Illu¬ 
strare alla sinistra spagnola 
— oltre che Invitarla al con¬ 
gresso — le Idee forza che H 
Pei dibatterà a Firenze dal 9 
aprile. A Chlaromonte ab¬ 
biamo chiesto di farci un bi¬ 
lancio dì questa visita. 

— Quali i temi che hai af¬ 
frontato con Fclipc Gonza- 

Icz? 

•Abbiamo avuto, con il 
presidente Gonzalez, una 
lunga e amichevole conver¬ 


sazione. L'argomento fonda- 
mentale è stato quello delle 
prospettive della sinistra In 
Europa occidentale. SI è par¬ 
lato anche, naturalmente, 
delle elezioni francesi. Ho 
potuto riscontrare, nel presi¬ 
dente Gonzalez, le stesse 
preoccupazioni che abbiamo 
noi per I problemi e le diffi¬ 
colta che le forze della sini¬ 
stra europea stanno affron¬ 
tando ». 

— Qual è stata la sua rispo¬ 
sta sut da farsi? 

«Il presidente Gonzalez ha 
convenuto sulla necessità di 
un dialogo, di un confronto 
per tutte le forze della sini¬ 
stra europea nelle sedi più 
Idonee, dal Parlamento di 
Strasburgo, al centri studi, 
alle riviste ecc. I temi più im¬ 
portanti sul quali occorre 
concentrare il dibattito e la 
ricerca sono quelli della si¬ 
curezza e 11 disarmo In Euro¬ 
pa, dello sviluppo e dell’oc¬ 
cupazione, dello squilibrio 
nord-sud e del nuovo ordine 
economico Internazionale». 
— Avete anche parlato del 
recente referendum sulla 
permanenza della Spagna 
nella Nato? 

•Sì, abbiamo parlato an¬ 
che della Nato e del referen¬ 


dum che si è svolto In Spa¬ 
gna il 12 marzo scorso. MI 
sono permesso Innanzitutto 
di fare osservare a aonzalez 
l’uso Improprio che il suo 
partito ha fatto, nel corso 
della campagna referenda¬ 
ria, della posizione del Pel 
sull’appartenenza dell’Italia 
alla Nato e dei discorsi di 
Berlinguer e di Natta. La si¬ 
tuazione dell’Italia è ovvia¬ 
mente del tutto diversa da 
quella spagnola. E gli ho ri¬ 
cordato come, nel 1981, noi 
lottammo — nel Parlamento 
Italiano — contro l’ingresso 
della Spagna nella Nato per¬ 
ché questo rappresentava 
una forzatura, uno “squili¬ 
brio” tra l due blocchi In Eu¬ 
ropa. Nel merito 11 presiden¬ 
te Gonzalez mi ha detto che 
il governo spagnolo intende 
tener fede e applicare le con¬ 
dizioni in base alle quali è 
stato chiesto agli spagnoli di 
votare sì alla permanenza 
della Spagna nella Nato (no 
alla Integrazione al coman¬ 
do militare Integrato, no alla 
nucleanzzazlone del territo¬ 
rio spagnolo, progressiva ri¬ 
duzione delle basi Usa)*. 

— Qual è il tuo giudizio sul¬ 
la battaglia politica che ha 
visto la sinistra spagnola 


GERARDO CHIAROMONTE 

«Con Feline Gonzalez 
abbiamo discusso 
alcune idee sul da farsi» 

In primo luogo dialogo 
e confronto sui temi 
della sicurezza, 
dell’occupazione, 
dei rapporti Nord-Sud, 
dell’economia mondiale 
I colloqui con Iglesias, 
con Redondo (Ugt) e con 
Marcelino Camacho 



su due posizioni contrappo¬ 
ste: i socialisti favorevoli al¬ 
la permanenza, i comuni¬ 
sti e il movimento pacifista 
favorevoli aH’uscita della 
Spagna dalla Nato? 

•SI è trattato di una gran¬ 
de battaglia democratica. 
Assai vivo e largo è stato il 
dibattito che ha coinvolto 
milioni di lavoratori e citta¬ 
dini. Sette milioni di spagno¬ 
li hanno votato no alla per¬ 
manenza del loro paese nella 
Nato. Fortissimi sono stati la 
mobilitazione e l’Intervento 
del lavoratori, degli Intellet¬ 
tuali e delle giovani genera¬ 
zioni. Certo si tratta di una 
massa di voti che provengo¬ 
no da varie posizioni e moti¬ 
vazioni politiche. Si calcola 
che piu di un milione e mez¬ 
zo di elettori del Psoe ha vo¬ 
tato per 11 no. C'è senza dub¬ 
bio anche una parte, forse 
piccola, di voti ai destra. E 
tuttavia è un fatto molto Im¬ 
portante per l'Europa che un 
numero così grande di spa¬ 
gnoli si sla espresso per il no 
alla Nato. Considero ciò un 
contributo di rilievo alla lot¬ 
ta di tutti 1 popoli europei per 
la pace e il disarmo*. 

—Sulla stampa spagnola si 
è molto parlato del futuro 


politico di questo «fronte 
dei no». Quali le tue im¬ 
pressioni? 

•SI discute molto nella si¬ 
nistra di tale questione. An¬ 
che 11 Pce lo sta facendo. DI 
certo sarebbe Ingenuo pen¬ 
sare che 11 voto del referen¬ 
dum possa tradursi mecca¬ 
nicamente In fatti politici e 
parlamentari. Ma 11 12 mar¬ 
zo è stato uno scossone alia 
vita politica spagnola, che 
non può non avere effetti Im¬ 
portanti. In ottobre ci saran¬ 
no, in Spagna, le elezioni po¬ 
litiche generali». 

—- Dopo gli incontri, sia 
con i partiti sìa con I sinda¬ 
cati deila sinistra spagnola, 
quali pensi possano essere 
le prospettive politiche in 
Spagna? 

«Naturalmente sarebbe 
presuntuoso, da parte mia, 
dare giudizi e avanzare pre¬ 
visioni. Mi sembra di poter 
dire, però, sulla base dei con¬ 
tatti che ho avuto, che si av¬ 
verte la necessità, dopo quat¬ 
tro anni di governo del Psoe, 
di una incisiva politica di si¬ 
nistra, tale cioè da affronta¬ 
re 1 gravi problemi del paese 
e in primo luogo quelli della 
disoccupazione e dello svi¬ 
luppo. Tutti dicono che c’è 


una grande delusione per 
l’azione del governo. Ci sono 
stati anche fenomeni diffusi 
di sconforto e di riflusso — 
quello che gli spagnoli chia¬ 
mano “desencanto". Questi 
fenomeni però sono stati 
scossi dalla battaglia del re¬ 
ferendum e dal suol risultati. 
Raccogliere questi fatti nuo¬ 
vi, lottare contro la destra, 
spostare a sinistra la politica 
spagnola: questi mi sembra¬ 
no 1 problemi all’ordine de) 
giorno In Spagna». 

— Hai incontrato la sini¬ 
stra spagnola, sei stato in¬ 
vitato daU’associazione dei 
giornalisti europei. Come 
viene visto il prossimo IT 
congresso del Pei in Spa¬ 
gna? 

•Ho trovato, in tutti I miei 
interlocutori, un interesse 
assaigrande per 11 Pel, per la 
sua politica, per 11 suo con¬ 
gresso: dal presidente Gon¬ 
zalez, al politici e al sindaca¬ 
listi che ho Incontrato, ai 
giornalisti. Ho sentito anco¬ 
ra una volta la grande re¬ 
sponsabilità che abbiamo 
come forza politica impor¬ 
tante della sinistra europea». 

Gian Antonio Orighi 


BRUNO TRENTIN 

«A Parigi una politica 
avanzata, ma attuata 
con metodi giacobini» 


Nostro servizio 

GENOVA — «Non c'è dubbio che la sinistra 
sia stata sconfitta, e sconfitta in modo parti¬ 
colare dall’assenteismo al voto di strati popo¬ 
lari: un assenteismo che ha seguito una 
mancanza di mobilitazione e passione prima 
della prova elettorale». 

— Il giudizio di Bruno Trentin sui risultati 
delle elezioni francesi é netto, ma non eli¬ 
mina una valutazione politica piu articola¬ 
ta sulla situazione che oggi si e determina¬ 
ta. 

«La cosa decisi va — mi pare — è che al di là 
del risultati elettorali la sinistra ha però 
mantenuto, anzi l’ha accresciuta proprio ne¬ 
gli ultimi mesi, la possibilità di pesare in mo¬ 
do determinante nella vita del paese. Ce ne 
saranno occasioni anche a breve termine: 
Chirac non nasconde propositi di rivincita 
nel confronti di quelle che lo considero im¬ 
portanti conquiste del governo di sinistra. 
Penso alle nazionalizzazioni, che si sono ac¬ 
compagnate ad un risanamento sostanziale 
delle grandi imprese, alle nuove leggi che tu¬ 
telano i diritti dei lavoratori e danno poteri di 
rappresentanza e contrattazione al sindaca¬ 
to. Alcuni di questi provvedimenti, in parti¬ 
colare sull'organlzzazionedel lavoro e il regi¬ 
me degli orari, sono stati anche osteggiati 
dal Pcf e da alcuni sindacati, ma presuppo¬ 
nevano una contrattazione aziendale e di 
settore che Invece non si è sviluppata. Vedo 
quindi la possibilità che un partito socialista 


che ha raddoppiato 1 suol voti rispetto alle 
elezioni europee sappia realizzare una salda¬ 
tura con un grande movimento di opinione. 
In fondo è ciò che soprattutto è mancato ne¬ 
gli ultimi due anni». 

— Situazione aperta, dunque, nonostante 
l’insuccesso elettorale. Ma quali sono a tuo 
giudizio le ragioni principali di questo in¬ 
successo? 

«È vero. Non bisogna nascondersi il bilan¬ 
cio negativo di una progressiva disaffezione 
popolare all’esperienza del governo di sini¬ 
stra, aggravata daIl’afferma 2 ione così visto¬ 
sa di un movimento neofascista, segnato da 
un razzismo aggressivo. Io credo che ci pos¬ 
sano essere due letture sulle cause di questo 
esito. La prima Insiste sugli errori commessi 
dal governo socialista, e prima ancora da 
quello di coalizione col Pcf. Errori di merito e 
di metodo. Nel campo della politica estera, 
della politica economica, quest’ultima muta¬ 
ta repentinamente senza un coinvolgimento 
delle forze protagonìste nel paese. Qui c’è 
una parte di verità, ma è una tesi che non mi 
convince pienamente*. 

— Vuoi dire che il bilancio dell’operato del 
governo d! sinistra deve essere considerato 
piu attentamente? 

«Penso che l'azione del due governi che si 
sono succeduti alla direzione delta Francia 
abbia comportato non solo miglioramenti 
sensibili in quella società, ma abbia anche 
creato 1 presupposti di uno spostamento dei 
rapporti di forza a favore delle classi lavora- 



«C ? è stato uno 
spostamento dei rapporti 
di forza a favore dei 
lavoratori» - «Coraggiose 
innovazioni per i 
diritti civili e risultati 
economici migliori 
che a Roma o a Londra» 


tricl, in controtendenza rispetto aU’Europa e 
al mondo. Non aver capito questo fatto è ti 
più grave errore del Pcf che addirittura nel 
corso della campagna elettorale ha presenta¬ 
to la politica del partito socialista come 
un'altra faccia della politica della borghesia 
moderata. Mi riferisco alle coraggiose Inno¬ 
vazioni sul plano dei diritti civili, alla vera e 
propria rinascita della cultura e della scien¬ 
za, alle riforme in campo sociale e previden¬ 
ziale, agli stessi risultati contro l’inflazione, 
al pareggio della bilancia economica. Certo 
la disoccupazione è rimasta come problema 
drammatico, ma cl sono stati programmi per 
la riqualificazione e l’occupazione giovanile 
che non hanno altri esempi in Europa. Voglio 
aggiungere che anche sulla “svolta” nella po¬ 
litica economica deil’83 io — a differenza di 
altri — do un giudizio personale e non la 
accomuno affatto alle tendenze conservatri¬ 
ci. Il blocco temporaneodei salari e dei prezzi 
e il forte contenimento selettivo della spesa 
pubblica non hanno intaccato l’autonomia 
contrattuale del sindacati e hanno prodotto 
risultati economici più apprezzabili di quelli 
conseguiti in paesi, come i’Italia e la Gran 
Bretagna, dove sono state praticate politiche 
più autoritarie». 

— Dove individui allora I limiti dell’azione 

delle sinistre? 

«È mancata sostanzialmente la capacità di 
accompagnare questo sforzo di governo con 
la costruzione delle Istituzioni di una demo¬ 
crazia partecipata, con la forte mobilitazione 


deil’elettorato progressista e delle forze so¬ 
ciali organizzate. Alcuni vantaggi per i lavo¬ 
ratori e gli strati popolari sono stati “conces¬ 
si" illuministicamente. 

Non c’è stato protagonismo popolare. Così 
abbiamo assistito al paradosso che, mentre 
l’iniziativa sindacale si riduceva a forme rl- 
vendicatlve anguste e corporative, prendeva 
fiato la mobilitazione di massa moderata e 
conservatrice, fino alle maggioranze "silen¬ 
ziose" del razzismo, alle quali ha tardato a 
contrapporsi una adeguata risposta demo¬ 
cratica. Insomma, la politica di sinistra è 
stata attuata coi metodi di un giacobinismo 
accentratore, nonostante le iniziative pur as¬ 
sunte per avviare il decentramento ammini¬ 
strativo. Cosi il governo si è trovato solo, si è 
ulteriormente aggravata la spaccatura a si¬ 
nistra, con un Pcf che non ha considerato 1 
socialisti nemmeno come possibili interlocu¬ 
tori». 

—Che insegnamento ne deriva per la situa¬ 
zione italiana? 

•Che una vera strategia di riforme non si 
può immaginare — nemmeno se lo stesso Pei 
andasse a! governo — senza pensare a nuove 
forme politiche e istituzionali capaci di assi¬ 
curare il consenso e la partecipazione attiva 
al progetto di trasformazione da parte delie 
forze sociali». 

Alberto Lei*» 


ROMA — •Certo. la sinistra 
europea non ha, come in cer¬ 
te facoltà universitarie, i) 
numero chiuso, però bisogna 
intendersi su che cosa è la si¬ 
nistra europea». È un Otta¬ 
viano Del Turco Insolita¬ 
mente polemico che parla. 

«La sinistra europea — so¬ 
stiene — per alcuni comuni¬ 
sti è rappresentata dal Pel, 
più il Pcf. più il Pce, più il 
Partito comunista portoghe¬ 
se, più buoni rapporti con la 
socialdemocrazia tedesca». 

— Mi sembra proprio 
una caricatura. Dimmi pe¬ 
rò che cosa intendi tu per 
sinistra europea? 

•È un sistema di valori e di 
culture politiche molto di¬ 
versi. Non esiste un verbo so¬ 
cialdemocratico. Però esisto¬ 
no alcuni tratti comuni: il ri¬ 
fiuto di ogni concezione au¬ 
toritaria del potere; una con¬ 
cezione dello Stato sociale 
che non è solo assistenza e 
rotezione per quelli che 
anno poco ma anche un si¬ 
stema di relazioni sindacali; 
nessuna forma di antiamen- 
canesìmo; un sistema di rap¬ 
porti intemazionali fondato 
sul confronto-scontro Est- 
ovest e su un rapporto con il 
Sud, con i paesi poveri. Que¬ 


sta è la sinistra europea non 
immaginaria con cui biso¬ 
gna fare i conti». 

— Una sinistra che però 
è costretta a rivedere molte 
delle proprie «certezze». I 
miti finiscono per tutti, se e 
vero come si legge anche 
sull’ultimo numero di 
•Mondo operaio» che un 
importante esponente del¬ 
la Spd, Peter Glotz, propo¬ 
ne -una nuova Bad Gode- 
sberg», opposta a quella 
vecchia.» 

•La socialdemocrazìa te¬ 
desca può permettersi que¬ 
sto avendo fatto una prima 
Bad Godesberg. Certo, c’è bi¬ 
sogno di un grande bagno ri- 
generatore...». 

— Glotz avanza propo¬ 
ste: non «un ritorno pentito 
al marxismo», però la fine 
di «una deliberata passività 
dell o Stato» nell’economia, 
la riduzione del tempo di 
lavoro, fino aU’affermarsi 
di un «individualismo di si¬ 
nistra*. Che cosa ne pensi? 
«Il rapporto tra intervento 
dello Stato e occupazione è il 
nuovo terreno sul quale deve 
sapersi muovere io Stato so¬ 
ciale. Non è più lo scambio 
tra servizi, salario e pace so¬ 
dale, ma il lavoro come cen¬ 


tro dì una nuova proposta 
politica dello Stato. E nel re¬ 
cupero dell’idea di “indivi¬ 
dualismo” ritrovo alcune in¬ 
tuizioni espresse in un im¬ 
portante convegno socialista 
a Rìmini». 

— Sono contenuti in 
qualche modo collegati allo 
scontro in Europa in questi 
anni? 

«La destra in Europa ha 
attaccato lo Stato sociale, ha 
cercato di affermare la logi¬ 
ca selvaggia dei forti che ri¬ 
mangono mentre i deboli 
soccombono. Ma non ha mo¬ 
strato solo un volto reazio¬ 
nario, ha cercato di interpre¬ 
tare a modo suo le novità». 

— E il recupero di Mit¬ 
terrand in Francia che co¬ 
sa è stato? 

•Mitterrand ha capito che 
il risanamento economico, la 
lotta aU'inflazione non erano 
concessioni alia destra, ma 
perni di una battaglia di si¬ 
nistra. E mi sembra d’al¬ 
tronde che il risultato fran¬ 
cese non abbia indebolito la 
sinistra europea. Il partito 
socialista è il primo partito, 
ha conquistato tre milioni di 
voti in un anno. La novità 
vera è 11 crollo del Pcf, ma lo 
non considero ii Pcf come 


OTTAVIANO DEL TURCO 


«Pei, non arroccarti... 
Potrebbe approfittarne 
qualche Chirac italiano» 


«Importante fare i conti 
con la vera sinistra 
europea, non con una 
Immaginarla» - «Spero che 
! comunisti italiani 
riflettano sugli errori del 
Pcf» - Perché una «chiusura 
settaria sarebbe un grave 
danno per tutti» 



parte della sinistra europea». 

— È una tua opinione. 
Sono emerse molte polemi¬ 
che in questi giorni su pre¬ 
sunte analogie tra Pcf e 
Pei. A me paiono un po’ 
strumentali, poiché ci sono 
storie nazionali e di partito 
che sono profondamente 
diverse. 

«Con tutta sincerità devo 
dirti che Io invece ho trovato 
una qualche singolare ana¬ 
logia. Ad esemplo tra il modo 
con cui nel gruppo dirigente 
del Pei si è guardato ai risul¬ 
tati elettorali del maggio *85 
e del referendum sulla scala 
mobile e certi recenti atteg¬ 
giamenti del dirigenti del 
Pcf. Questi ultimi infatti se 
la sono presa con la mancan¬ 
za di radicalità e incisività 
della lotta sindacale. Spero 
che il Pei rifletta su questa 
analogia e non dimentichi le 
conseguenze che può pro¬ 
durre». 

— Mi sembra molto biz¬ 
zarro quello che dici, visto 
che il rapporto partito-sin¬ 
dacato è stato posto dal Pei 
in modo assolutamente di¬ 
verso, anche rispetto alle 
esperienze socialdemocra¬ 
tiche. 


«Le analogie, per fortuna, 
si fermano qui. Ma devo dirti 
ancora che un partito che 
trasforma alcuni emenda¬ 
menti alle Tesi congressuali 
come vero centro del dibatti¬ 
to congressuale è un partito 
destinato a parlare solo ai 
propri iscritti e nemmeno a 
tutti. Un rinsecchimento set¬ 
tario del Pel sarebbe un dan¬ 
no per tutta la sinistra italia¬ 
na, aprirebbe solo le strade 
ai Chirac disponibili, come è 
avvenuto in Francia». 

— Anche qui mi pare 
che tu faccia una caricatu¬ 
ra del Pei. Ma io voglio por¬ 
ti un altro problema: resta 
il fatto che in Italia il Pei, 
malgrado una storia, una 
politica, una tradizione 
completamente diverse, é 
costretto all’opposizione». 
«La conventio ad csclu- 
dendum è finita. Ora ha solo 
un carattere politico ed io 
parlerei di autoesclusione...*. 

— Alludi a certi rifiuti a 
ridurre il Pei al ruolo di 
•portatore d’acqua» del 
pentapartito? 

«E singolare questa tesi. 
Perfino Cunhal In Portogal¬ 
lo non si è vergognato di fare 
il portatore d’acqua, se pro¬ 
prio vuol usare questa bratta 


espressione, quando ha capi¬ 
to che puntare sul socialista 
Soares era l’unico modo per 
salvare le prospettive demo¬ 
cratiche della rivoluzione del 
garofani». 

— Il paragone è franca¬ 
mente improponibile. Non 
mi sembra che in Italia sia» 
no in gioco i valori della 
Resistenza, almeno oggi. 
Ma torniamo all’Italia. Ti 
sembra che il discono di 
Craxiat Congresso CgiI ab¬ 
bia aperto possibilità nuo¬ 
ve? 

«Crasi ha parlato come un 
leader di stampo europeo, ha 
usato il linguaggio di un pre¬ 
sidente de) ConsigUo la cu) 
radice culturale sta tutta 
dentro la storia del riformi¬ 
smo sindacale. È come se 
avesse detto: mi avevate raf¬ 
figurato in modo diverso; lo 
sono così». 

— Vedo che non vuoi 
sbilanciarti molto. Sento 
che malgrado le critiche e 
le insinuazioni anche pe¬ 
santi ti aspetti molto dal 
congresso dei comunisti. E 
questo non può che far pia¬ 
cere. 


Bruno UgoHni 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — «La situazione politica In Fran¬ 
cia si presenta tuttora aperta. Non si è realiz¬ 
zata la netta vittoria, la rottura brusca che lo 
schieramento moderato aveva creduto di po¬ 
ter anticipare. Non dovrebbe quindi esserci 
un arretramento troppo sensibile rispetto ai 
significativi risultati ottenuti sul terreno 
economico e sociale dall’amministrazione 
socialista negli ultimi cinque anni. Molto di¬ 
pende naturalmente dalla indubbia influen¬ 
za e dalla riconosciuta capacità tattica del 
presidente Mitterrand». 

Cosi mi dice Percy Altum, docente di 
Scienze politiche alla Sorbona e aU'Unlversi- 
tà di Reading. a una settimana da quei risul¬ 
tato ambivalente che ha sorpreso e confuso 
molti commentatori perché non collimava 
con le loro previsionL «I socialisti hanno pa¬ 
gato il prezzo dell'impopolarità per le severe 
misure che si sono rese necessarie per supe¬ 
rare la crisi economica ma non sono stati 
sconfìtti». 

Il quotidiano «Guardian* ha addirittura 
fatto un titolo interrogativo sulla possibilità 
che, alia fine, finisca per rivelarsi «un succes¬ 
so nascosto della sinistra*. «Quel che è certo 
— spiega Allum — è che non si è trattato di 
un avvenimento dirompente. Al vincitori è 
stato negato l’entusiasmo del successo pieno. 
La sinistra non è stata demoralizzata e I so¬ 
cialisti si affermano come il partito di mag¬ 
gioranza relativa. Ciò che conta è che il pros¬ 
simo importante appuntamento elettorale, le 
presidenziali di qui a due anni, non è stato 
affatto pregiudicato. Al contrario. La partita 
più importante è ancora da giocare*. 

— Mentre si profilano i primi contrasti poli¬ 


tici, il conflitto di prerogative, dopo il fatico¬ 
so varo del governo, quali sono le prospetti- 
\e? 

«Sarà probabilmente una coabitatone dif¬ 
fìcile, ma non impossibile. In questo clima di 
coesistenza annata le lame andranno affi¬ 
landosi e ii rischio per Mitterrand è che il 
centro destra trovi un coefficiente d» unità 
che tanto dannosamente è mancato alle sini¬ 
stre nel recente passato. Siamo di fronte ad 
un quadro in movimento e sarà interessante 
seguire il duello tattico. Da un lato, il presi¬ 
dente può avvalersi di poteri autonomi che 
possono consentirgli di tenere {'iniziativa. 
Dall’altro temo che le circostanze finiscano 
per l’avvantaggiare il centro destra. Dopo un 
periodo di rigore e di austerità, l’economia 
francese si prepara a riguadagnare la china. 
Il decollo è ora sostenuto anche da) ribasso 
del prezzo del petrolio. D surplus generato 
daU’attenta politica dell’ultimo governo so¬ 
cialista può ora offrire un insperato spazio di 
manovra nei bilanci della nuova ammini¬ 
strazione». 

— Che significato si può dare alla gara elet¬ 
torale appena conclusa? 

«In termini politici, ai riscontro coi voto, il 
Partito socialista ha tenuto validamente. Si i 
confermato come li “grande partito degli 
eiettori”, ossia una forza politica e culturale 
capace di attrarre il consenso per un pro¬ 
gramma di alternativa: un partito d’opinio¬ 
ne, se vogliamo, che mantiene fermo l’obiet- 
tivo delle riforme, del progresso sociale*. 

— E il Partito comunista? 

«Il sensibile declino dei Pcf, a mio avviso, 
consegue direttamente da una Impostazione 
sbagliata. È stato un errore, che l'elettorato 


PERCY ALLUM 


«In verità Mitterrand 
ha saputo far meglio 
della signora Thatcher» 



Gli osservatori britannici 
riconoscono che in Francia 
l’economia è stata 
controllata evitando gli 
eccessi del neoliberismo 
D «Guardian» ipotizza un 
«successo nascosto della 
sinistra» - Non sembra 
pregiudicato l’esito delle 
prossime presidenziali 


ha poi punito, la decisione di ritirarsi a suo 
tempo dal governo per non dover subire l'Im¬ 
popolarità di un piano di stabilizzazione per 
quanto discutibile questo fosse. Si è avuta 
l’impressione che il Pcf fosse soddisfatto di 
chiudersi nel falso conforto dell’opposizione 
rinunciando a sviluppare per intero la sua 
iniziativa, a rilanciare il suo ruolo. Ed è pro¬ 
prio sulla questione del ruolo che li Pcf deve 
adesso Interrogarsi. Deve decidere cioè su un 
punto fondamentale: se rimanere a difesa di 
certe posizioni e interessi specifici ma limita¬ 
ti, oppure se la sua funzione sia quella di dar 
vita ad una più larga iniziativa politica. In 
questo caso, si tratta di individuare con chia¬ 
rezza quale debba essere questa politica nelle 
circostanze odierne. C’è un problema di ag¬ 
giornamento e anche di unità. La questione 
investe tutta la sinistra, e non solo in Fran¬ 
cia*. 

— Quale scenario credi di poter prevedere? 

«Può darsi che la conflittualità fra presi¬ 
denza e governo vada accentuandosi anche 
in un periodo relativamente breve. A mio pa¬ 
rere, ci potremmo trovare di fronte a qualco¬ 
sa che rassomigli ad una impasse costituzio¬ 
nale già fin dall’autunno prossimo, n centro 
destra sa di aver carte utili da giocare ed è 
quindi disposto a tirare la corda. Ripeto, è 
solo una mia impressione, ma l’ipotesi che la 
situazione precipiti fino a rendere inevitabile 
l’anticipazione delle elezioni presidenziali 
non è da sottovalutare. E qui entra in scena 
la capacità tattica del due schieramenti: Mit¬ 
terrand deve cogliere l’occasione migliore 
per arrivare alia prova del voto attribuendo 
al centro destra la responsabilità della crisi 


costituzionale. I suol avversari, logicamente, 
cercheranno di fare altrettanto. Il punto de¬ 
bole di Mitterrand è che si trovi a dover ope¬ 
rare in un arco di tempo assai ristretto, in¬ 
sufficiente a dar respiro alla sua manovra». 

E i suoi punti di fona? 

«Da un lato, la continua evoluzione di un 
fronte di alternativa, l’allargamento del 
messaggio del socialismo democratico come, 
ad esempio, sta cercando di fare Klnnock In 
Gran Bretagna davanti ad altri tipi di ostaco¬ 
li: la matrice sindacale del partito, la perenne 
divisione sulle frange massi mal iste, l’angu¬ 
sto confine dello statalismo, la perdita dell’a¬ 
la socialdemocratica. Dall’altro, Il fatto che 
tutti gii indici economici dimostrano che la 
Francia è andata assai più avanti della Gran 
Bretagna negli ultimi sette anni. I commen¬ 
tatori politici britannici prima hanno detto 
che quello francese era un esemplo negativo 
perché non può esserci una politica di rilan¬ 
cio e di espansione in un paese solo. Poi, 
quando la rotta è stata corretta, hanno con¬ 
cluso che "anche il socialista Mitterrand ha 
adottato il thatcherismo”. La verità è che la 
Francia, sotto i socialisti, ha evitato la stret¬ 
ta spaventosa in cui tuttora si dibatte la 
Gran Bretagna ed ha ora un tasso di inflazio¬ 
ne più ridotto, un ritmo di crescita superiore, 
una più bassa quota di disoccupazione; La 
misura.de! successo francese, che la stampo 
britannica finalmente riconosce, £ di aver sa¬ 
puto tenere la situazione sotto controllo evi¬ 
tando gli eccessi del neoUberismo conserva¬ 
tore modello Thatcher*. 


Antonio Brando 
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Ribassa il costo del denaro 

Sì pagherà Vl% in meno sui crediti 
Divergenze tra ministri e banchieri 

L’entrata tributaria sale del 22% e Visentini accusa il Tesoro: «State sprecando questa manna finanziaria, bisogna cam¬ 
biare» - Il pessimismo di Prodi (Iri) mentre l’Assobancaria si appresta a un confronto sulla parità dei trattamenti nel sud 




Tasso di sconto 

Prime rate Inflazione 

ITALIA 

14 

15,50 

7,6% 

USA 

7 

9 

3,9% 

GIAPPONE 

4 

5 

1,4% 

GERMANIA 

3,5 

7,5 

0,6% 

INGHILTERRA 

11,50 

11,50 

5,1% 

FRANCIA 

9,50 

10,60 

3,4% 

SVIZZERA 

4 

7,25 

2,3% 

OLANDA 

4,5 

7.5 

1,3% 

BELGIO 

9,75 

11,50 

3,5% 

Nella tabella a confronto il lasso di sconto, il prime rate (il miglior tasso 

praticato dalle banche alla clientela), e l'inflazione nel principali Paesi 
industrializzati. 


ROMA — La riduzione del 
tasso di sconto dal 15% al 
14% decisa venerdì sera dal 
Tesoro ha colto un po’ tutti 
di sorpresa. Nessuna banca 
ha ancora fornito Indicazio¬ 
ni ai propri operatori ma le 
Informazioni ufficiose sono 
concordi che dai prossimi 
giorni, se non proprio da do¬ 
mani, il costo dei crediti 
scenderà dell’1%. Si tratterà 
di vedere, poi, quali saranno 
le ripercussioni sul cambio 
della lira c sulla sottoscrizio¬ 
ne del titoli del Tesoro. La ri¬ 
duzione delio sconto si è po¬ 
tuta fare, infatti, perché dal¬ 
la fine di gennaio al primi di 
marzo sono rientrate dall’e¬ 
stero valute per circa duemi¬ 
la miliardi di lire, una picco¬ 
la parte del capitali esportati 
In dicembre e gennaio per 
■scommettere» sulla svaluta¬ 
zione della lira. 

li tasso italiano resta, co¬ 
me si vede in tabella, uno dei 
più alti del mondo. Sottraen¬ 
do il numeretto dell’inflazio¬ 
ne a quello del tasso ufficiale 


si hanno questi tassi reali: 
Giappone 2,6%, Germania 
2,9%, Stati Uniti 3,1% e Ita¬ 
lia 6,4%. 

La stabilità della lira di¬ 
pende però anche da altri 
fattori ed anzitutto dalla ca¬ 
pacità di gestire la politica 
economica da cui dipendono 
la «fiducia» e le «aspettative» 
degli operatori. Il forte au¬ 
mento delle entrate tributa¬ 
rie — più 22% a gennaio, cir¬ 
ca il doppio di quanto previ¬ 
sto dalla legge finanziaria — 
dovrebbe alleggerire il debi¬ 
to pubblico creando le pre¬ 
messe per una riduzione di 
altri 3-4 punti nel tassi d’in¬ 
teresse. Ci sono almeno due 
ragioni per le quali ciò non 
avviene. La prima è nella 
composizione delle entrate: 
mentre l’Irpef ha dato in 
gennaio il 14,6% In più e la 
trattenuta sugli interessi ad¬ 
dirittura il 220% in più (da 
629 a 1385 miliardi) e quella 
sulla benzina il 15%, l’iva, 
che dovrebbe registrare l’an¬ 


damento degli scambi, ha 
dato soltanto il 2,8% (se te¬ 
niamo conto dell’inflazione, 
è diminuita in seguito al tra¬ 
sferimento di una quota alla 
Cee). Le imposte che grava¬ 
no sul costi crescono mentre 
quelle sugli scambi e la spesa 
che dovrebbero registrare la 
crescita economica, rista¬ 


gnano. 

Il ministro delle Finanze, 
pur essendo anch'egli re¬ 
sponsabile di questa impo¬ 
stazione della politica tribu¬ 
taria, ha però ben altre accu¬ 
se da rivolgere al governo di 
cui fa parte. Secondo Visen¬ 
tini mentre «il settore delle 
entrate tributarie (leggi: i la¬ 


voratori e le imprese contri¬ 
buenti) hanno fatto il pro¬ 
prio dovere» quanto ai debito 
ed alle spese non produttive 
«nessuna effettiva azione è 
intervenuta». Visentin! accu¬ 
sa il governo di spreco ed in¬ 
capacità di approfittare del¬ 
ia manna finanziaria — la 
riduzione del prezzo del pe¬ 
trolio non è 11 solo fattore fa¬ 
vorevole — mancando «pre¬ 
cise misure ed impegni che 
possono e debbono coinvol¬ 
gere anche settori politici 
più ampi dell’attuale mag¬ 
gioranza». Non solo, ma Vi- 
sentinl vede lo spreco nella 
gestione che il Tesoro fa del 
debito pubblico «che non può 
essere rimessa al mercato 
ma che richiede invece una 
gestione attiva». 

Il ministro del Tesoro, Go- 
ria, ha lanciato di nuovo 
l'accusa ai banchieri di «non 
tenere conto degli Interessi 
generali»: così giustifica la li¬ 
mitazione amministrativa 
del credito (massimale degli 


impieghi) che contribuisce 
non poco al costo del denaro. 

Frattura anche in seno ai- 
l’Associazlone bancaria che 
martedì si riunisce per esa¬ 
minare nuovamente l’artico¬ 
lo 8 della legge sul Mezzo¬ 
giorno che prescrive parità 
di trattamento net tassì e 
nelle condizioni per la clien¬ 
tela delle regioni meridiona¬ 
li. Il presidente, Giannino 
Farravicini, aveva fatto un 
passo avanti proponendo di 
elaborare norme applicative. 
Invece alcuni settori banca¬ 
ri, con l’aiuto del ministro 
del Tesoro, stanno predispo¬ 
nendo un emendamento alla 
legge per vanificare l’esigen¬ 
za di chiarezza che sta alla 
base dell’articolo 8. Intanto 
la legge entra in vigore il 29 
marzo e le banche hanno 
una occasione preziosa per 
dimostrare che vogliono 
rapporti chiari. 

Renzo Stefanelli 


Si dimette l’uomo di Reagan alla Fed 

Preston Martin, vicepresidente della banca centrale degli Stati Uniti, era candidato a prenderne il controllo - Il presidente Paul 
Volcker posto in minoranza e poi salvato dai reaganiani - Le aperture internazionali dei ministro del Tesoro Baker 


Nuovo rinvio Opec 
La conferenza 
diventa maratona 

Ancora nulla di fatto negli incontri di ieri - Si continua anche 
oggi ma tra i ministri del petrolio serpeggia il pessimismo 



GINEVRA — L’ultima riunione dei ministri del petrolio dell’Opec 


WASHINGTON — Il vice- 
presidente della Riserva fe¬ 
derale, Preston Martin, la¬ 
scia la banca centrale degli 
Stati Uniti alla fine di aprile 
ma non parteciperà alla 
prossima riunione del Comi¬ 
tato monetario della Fed. Le 
dimissioni dell’uomo accre¬ 
ditato come il rappresentan¬ 
te di Reagan in una banca 
centrale presieduta dal de¬ 
mocratico Paul Volcker 
chiude forse un’intera fase 
della politica monetaria de¬ 
gli Stati Uniti. Nell’annun- 
ciare le dimissioni Martin di¬ 
ce che non gii è sembrato 
coerente accettare un nuovo 
mandato — che peraltro non 
gli è stato ancora offerto — 
alla Fed. Tuttavia nel set¬ 
tembre scorso Fortune lo 
aveva definito, in un servizio 
clamoroso rimasto senza 
smentite, come «l’uomo che 
vuole il posto di Volcker». 

La sua candidatura alla 
presidenza della Fed, data la 
prossima scadenza del se¬ 


condo mandato di Volcker, 
era stata data per certa an¬ 
che da altri ambienti. Non a 
caso Reagan nel nominare ì 
membri del Comitato mone¬ 
tarlo della banca centrale 
che venivano a scadenza ha 
applicato scrupolosamente 
la regola della «divisione del¬ 
le spoglie», incaricando sol¬ 
tanto uomini del partito re¬ 
pubblicano o comunque 
pubblicamente schierati con 
la sua politica. 

Il risultato di queste nomi¬ 
ne è la virtuale messa in mi¬ 
noranza di Volcker nell’ulti¬ 
ma riunione del Comitato 
monetario. Poiché questo 
voto significava le dimissio¬ 
ni di Volcker appena fosse 
divenuto pubblico (i reso¬ 
conti sommari vengono pub¬ 
blicati dopo tre mesi) uno dei 
membri ha cambiato il pro¬ 
prio voto, spostandolo a fa¬ 
vore del presidente minori¬ 
tario ed evitando una crisi 
che poteva avere serie conse¬ 
guenze per il dollaro. 



Paul Volcker 



Preston Martin 


La crisi ha agito come un 
rivelatore. Ci si chiede per¬ 
ché Volcker sia divenuto 
sempre più fiducioso, negli 
ultimi mesi, di poter ricevere 
un terzo mandato, rifiutan¬ 
do l'incarico alla Banca 
mondiale e rischiando di an¬ 
dare in minoranza sopra un 
fatto apparentemente mino¬ 
re: la riduzione del tasso di 
sconto dal 7,5% al 7%, appli¬ 
cata per sua volontà soltanto 
dopo che Germania e Giap¬ 
pone avevano ridotto dello 
0,50%. La spiegazione si tro¬ 
va probabilmente nei cam¬ 
biamenti introdotti dal nuo¬ 
vo titolare del Tesoro, James 
Baker. L'ingresso di Baker 
ha segnato un parziale ritor¬ 
no alla flessibilità nella poli¬ 
tica monetaria degli Stati 
Uniti con 1 due noti episodi 
deU’intervento che ha fatto 
ribassare 11 dollaro e dell’a¬ 
pertura di trattative per In¬ 
trodurre qualche riforma nel 
sistema monetario interna¬ 
zionale. 

Preston Martin, politico e 


uomo d’affari ma non ban¬ 
chiere, ha visto il vento cam¬ 
biare direzione e ne ha tratte 
le conseguenze anticipata- 
mente. Ciò non vuol dire che 
la strada sia aperta verso la 
riforma del sistema moneta¬ 
rlo internazionale. Paul Vol¬ 
cker, pragmatico con un oc¬ 
chio privilegiato al controllo 
dell’inflazione, si è posto co¬ 
me compito dì costringere 
tedeschi e giapponesi a pren¬ 
dere riniziativadi una politi¬ 
ca finanziaria e monetaria 
più espansiva che ossigeni il 
mercato mondiale. Ritiene 
che questo compito sia stato 
assolto dagli Stati Uniti nel 
passato quinquennio e che 
ora tocca agli europei ed al 
giapponesi rendere la parti¬ 
ta. 

L’unica cosa certa, in que¬ 
sto braccio di ferro, è che 
continuerà. Dalla prossima 
settimana il dollaro potreb¬ 
be scendere ancora quale 
«segnale» della volontà sta¬ 
tunitense di conquistare una 
fetta più larga del mercato 
mondiale. 


Per la Borsa in meno di 3 mesi 


un guadagno già vicino al 50% 

Sempre le Fiat e le Generali a tirare la volata 

Un boom che continua a sconcertare analisti e osservatori - Come si raccolgono in tutta 
Italia gli ingenti capitali che quotidianamente convergono verso piazza degli Affari 


MILANO — Si diceva qual¬ 
che mese fa che Fiat e Gene¬ 
rali avrebbero forse potuto 
raggiungerelasogiiadelle IO 
mila e delle 110 mila lire, ri¬ 
spettivamente; ebbene que¬ 
ste soglie sono state varcate 
e in Borsa si paria di nuovi 
piu alti traguardi. Il rialzo 
dell’indice medio dal 2 gen¬ 
naio supera già li 46 per cen¬ 
to (annualizzato si può ipo¬ 
tizzare un aumento del 180 
per cento!) 

Analisti ed esperti sono 
sconcertati. Questo boom è 
fuori norma. Di quali attese 
miracolistiche si nutre? E 
dove va? Finirà come in pas¬ 
sato che dopo tanto sole 
grandinerà, oppure l vecchi 
schemi di analisi non servo¬ 
no più e tutto avviene In mo¬ 
do assolutamente Inedito? 
Ogni relazione fra prezzo e 
contenuto delle azioni è sal¬ 
tata. Che dopo 15 mesi di 
Ininterrotto rialzo l’indice 
schizzi In aito, in una sola se¬ 
duta, del 6 per cento (quella 
di lunedì) è cosa che lascia 
senza flato. 


E vero, siamo a inizio di 
ciclo e come sempre anche la 
speculazione professionale 
apre alla grande, avendo tut¬ 
to il tempo di aggiustare il 
tiro. Ma quel balzo è stato 
scioccante. Qualcuno (fur¬ 
bo?) ha aperto 1 rubinetti del¬ 
le vendite anche per partite 
rotonde (al solito Fiat e Ge¬ 
nerali). Ma ecco nuovi prete¬ 
sti per nuovi rialzi strepitosi 
come quelli innescati dalle il¬ 
lazioni sull’uscita del socio 
Ubico della Fiat. La Borsa — 
malgrado i suol collegamen¬ 
ti In tempo reale con tutte le 
piazze del mondo — resta co¬ 
sì ingolfata in tutti i sensi. 
Dal Iato tecnico non si sa 
neanche, malgrado l’appello 
della Consob, se si riuscirà a 
condurre In porto la grande 
mole delle liquidazioni di 
febbraio e di marzo previste 
per II 28. Ma che Importa? Se 
non si hanno I titoli da con¬ 
segnare servono da surroga¬ 
to i «buoni cassa». Sono ille¬ 
gali? Nessuno se ne preoccu¬ 
pa. Verrà la Monte Titoli e si 
aggiusterà tutto. 


L’euforia ha coinvolto il 
grande pubblico. Non è la 
prima volta, non sarà l’ulti¬ 
ma. I fondi hanno fatto la lo¬ 
ro parte: sono riusciti a rare¬ 
fare il flottante. Ma anche i 
«borsini» ora non scherzano, 
convogliano risparmi da tut¬ 
ta Italia ovunque esista oltre 
allo sportello postale (poiché 
altrimenti non c’è che il rifu¬ 
gio del «Buono») anche quel¬ 
lo bancario. Un fiume di mi¬ 
liardi, si dice un centinaio al 
giorno, arriva alle Borse mi¬ 
nori e in Piazza degli Affari 
attraverso migliala di ordini 
bancari. Complice l’euforia, 
tutti sono attirati dal deside¬ 
rio di rapidi guadagni, che 
nessun titolo di Stato riusci¬ 
rà mai ad eguagliare. La do¬ 
manda continua finanzia il 
rialzo continuo che ormai si 
avvita su se stesso. È insom¬ 
ma il momento del «compra¬ 
tore», non univoco ma dalle 
motivazioni più diverse. 

I borsini sono ora una del¬ 
le componenti principali. Ma 
in prima linea restano i fondi 
«costretti» dal ritmo della lo¬ 


ro raccolta a comprare qual¬ 
cosa ogni giorno. Seguono i 
percettori di rendite attra¬ 
verso 1 gestori di portafogli 
«personalizzati», cioè a dire 
finanziarie specializzate nel 
coltivare denaro di gente che 
ne ha tanto. I percettori di 
rendite incassano da alcuni 
anni tassi di interesse abnor¬ 
mi sui titoli di Stato che in 
parte dirottano sui mercato 
azionario. Un flusso calcola¬ 
to in non meno dì mille mi¬ 
liardi ogni mese. 

Ci sono poi 1 privati «afì- 
cionados» del gioco in Borsa. 
E infine la speculazione pro¬ 
fessionale che agisce soprat¬ 
tutto sul premi. 

Ma è la massa dei rispar¬ 
miatori che agisce attraver¬ 
so i borsini, il fenomeno che 
in Borsa si sottolinea con 
compiacimento. Tutti rac¬ 
contano della massaia che fa 
la fila davanti al «borsino» 
delia sua agenzia. Solo che 
tutti comprano sempre gli 
stessi titoli: Fiat, Generali, 
Ras, Montedison, Olivetti. 

r.g. 


ROMA — Gli onorevoli Sarti, Minervini, Vi- 
sco e Bellocchio hanno chiesto In una lettera 
al presidente della commissione Finanze e 
Tesoro della Camera, Giorgio Ruffolo, di 
predisporre quanto prima l’audizione sìa del 
ministro del Tesoro Goria che del presidente 
della Consob Piga per conoscere le loro valu¬ 
tazioni sull’attuale momento della Borsa e 
conoscere le misure che Intendono adottare 
per meglio disciplinare 11 settore e garantire. 
Innanzitutto, il rispamlatore e le Imprese. 
Nella lettera l parlamentari sottolineano che 
nonostante gli Importanti provvedimenti 
adottati dal Parlamento negli ultimi tre anni 
•il mercato mobiliare e ancor più il mercato 
borsistico denunciano gravi e strutturali ca¬ 
renze quali, tra l’altro, le limitazioni del titoli 


«Goria 
e Piga 
informi¬ 
no la 
Camera» 


quotati e la penuria del flottante». Ciò peral¬ 
tro non ha impedito, continua la lettera, che 
sì determinasse una fase di forte ascesa del¬ 
l’indice di Borsa. «Questa situazione che, pe¬ 
ricolosamente, appare al pubblico inarresta¬ 
bile, è Inoltre favorita sia dalia fiducia che 
suscitano la favorevole congiuntura intema¬ 
zionale e interna sia dalla presenza di nuovi 
investitori esteri e nazionali tra i quali i fondi 
di investimento». 

I quattro sottoscrittori della lettera a Ruf¬ 
folo ritengono che «questo generale trascina¬ 
mento di ogni titolo verso l’alto sta determi¬ 
nando una situazione anomala che, se persi¬ 
ste, può diventare punitiva per molti rispar¬ 
miatori». Di qui l'esigenza di ascoltaresuoito 
le valutazioni di Goria e di Piga. 



Leopoldo Pirelli Gianni Agnelli 


Brevi 


Banca d'Italia: verso un accordo ? 

ROMA — Sono proseguite anche ieri le trattative per 9 rinnovo dei contratto 
dei 9.500 «Spendenti «JeOa Banca d'Italia. Sembra si siano fatti passi avanti e 
non è escluso Che si possa raggiungere un accordo tra domani e martedì. 

Attività sostitutive per Alluminio dì Marghera 

VENEZIA — Due nuove attiviti sostituiranno lo sfatamento AJurràrào (tata 
di Magherà chiuso tre artni fa. Entro 9 1989 saranno riassorbiti i cinquecento 
«Spendenti in cassa integrazione e saranno creati trecento nuovi posti «ti 
lavoro. Lo ha annunciato 9 presidente de*a Mcs (Etimi che ha presentato ieri 
le nuove iniziative industriaL 

Accordo sfumato British Leytand-Gm? 

LONDRA — Non è ancora giunto in porto, come sembrava nei giorni scorsi. 
racconto per la vendita deBa Untali Leyland ala General Motors. I*i portavo¬ 
ce del consorzio dei «tingenti e dei (Spendenti deb società nglese ha «ietto ieri 
che <9 campo resta ancora aperto» • che «ass olu t amente nessuw decisione 
è stata ancora presa». 

La Indesit non è della Hoover 

TORINO — ■ commi s sario dela Indesit. società in a rrmvni s tr a zione contioSa- 
ta. ha s»nentrto ien formalmente «ti aver mai fatto «Schi»azioni circa ta pretesa 
acquisizione del complesso aziendale da paté deKa Hoover. Sono solo in 
corso trattative «in più «tirezioni». 

Stesso prezzo per H «740» 

ROMA — g prezzo del modeto «740» che i contrtwenti dovranno compii»* 
entro 9 31 mag?o per la «Schiarinone dei redditi non aumenterà. Lo Ita 
confermato 9 ministro Visentini con un apposito decreto. QueSo con busta 
costerà 900 Ere. mentre queto sempkficato 740-S costerà 300 Ire. Alcuni 
quattii del «740» saranno venduti separatamene al prezzo di 200 ire. 

Lunedi confronto sul prezzi agricoli 

ROMA — l maestri aghetti deca Cee avvieranno lunedi 9 primo confronto sul 
regime dei prezzi agncoti. Potrebbe coti aver tingo uns tmaratona» ininterrot¬ 
ta. con sedute notturne, tiro s mercoietti. 

Sui afondi» Visentin ì alle Camera 

ROMA — L'esame del provvedemmo che istinàsce e «tisóptina i forvi pi 
investimento immobAari. prev ed endo fra Tauro ta «itsMnigariooe» «fai Pondo 
Eiroprogramme rprenderJ martedì aia Camera (commissioni Finanze, Tesoro 
e Giustizia) con ramtzione dii il Màstio Viaenrev. 

La classifica delle assicurazioni 

ROMA — la cinque compagnia pO veloci nei na sci mento, s ec o nd e tata 
indegne da «n Mondo», sono: la Gaso, la Monticata, la Uap. la Mas. la Ticino. 


GINEVRA — Ancora niente 
di fatto nella conferenza del¬ 
l’Opec. Ieri mattina 1 mini¬ 
stri del petrolio si sono nuo¬ 
vamente riuniti al 18° piano 
deU’hotel Intercontinental 
per lasciarsi dopo nemmeno 
tre ore senza aver concluso 
nulla. Tutto è rinviato ad og¬ 
gi, ma le consultazioni bila¬ 
terali svoltesi nel pomerig¬ 
gio non hanno fatto che con¬ 
fermare la difficoltà di rag¬ 
giungere un accordo. 

La conferenza, che doveva 
rilanciare la strategia dei 
paesi produttori per fermare 
la discesa dei prezzi e rilan¬ 
ciare il valore della merce 
petrolio, sembra destinata a 
partorire al massimo una 
specie di tela di Penelope. È 
una settimana che vengono 
annunciati accordi od intese 
che poi si rivelano al massi¬ 
mo pie illusioni. Così è stato, 
ad esempio, del tentativo di 
coinvolgere in una strategia 
comune 1 produttori del Ma¬ 
re del Nord (Gran Bretagna e 
Norvegia) dopo il fallimento 
della strategia di Yamani di 
buttarli fuori mercato attra¬ 
verso un drastico crollo dei 
prezzi. Ma cosi sembra esse¬ 
re anche dell’intesa raggiun¬ 
ta l’altro giorno con 5 paesi 
non Opec (Messico, Egitto, 
Oman, Malaisfa, Angola). I 
termini del patto appaiono 
molto generici: allo stato at¬ 
tuale sembra addirittura te¬ 
merario l’obiettivo sbandie¬ 
rato di far tornare il petrolio 
a 28 dollari al barile. 

Uno scetticismo che viene 
confermato anche dagli ope¬ 
ratori americani: venerdì a 
New York il prezzo del petro¬ 
lio a termine, dopo una im¬ 
provvisa infiammata di cir¬ 
ca un dollaro è ridisceso 
nuovamente in chiusura di 
mercato. Del resto, gli esper¬ 
ti prevedono che solo un ta¬ 
glio tra I due e I tre milioni di 
barili al giorno della produ¬ 
zione Opec (ma c’è addirittu¬ 
ra chi parla di 5 milioni di 
barili, sugli attuali 17 milio¬ 
ni) potrebbe far risalire il 
gréggio a livello dei 28 dolla¬ 
ri auspicato dal «gruppo dei 
18>. 

Lasciando Ginevra, i rap¬ 
presentanti dei cinque si so¬ 
no detti comunque soldi- 
sfatti della mini intesa rag¬ 
giunta. La strategia per il 
rialzo dei prezzi dovrebbe 
avere come cardine una ri¬ 
duzione delle quote produtti¬ 
ve che tenga però conto an¬ 
che dei livelli di reddito. Più 
facile a direi che a farei, tan¬ 
to piu che il primo passo 
spetta ad un’Opec più «ìivlsa 
che mal. Che sia necessario 
estrarre meno sembrano 
convinti ormai tutti, anche il 
saudita Yamani; la bagarre è 
però intensa sulla ripartizio¬ 
ne del sacrifici. L’Arabia 
Saudita, e non soltanto per 
ragioni economiche, vuole 
una riduzione delie quote 
proporzionali tra tutti; altri 
produttori tenderebbero in¬ 
vece a far pagare l’operazio¬ 
ne ai paesi piu ricchi. 

Per il momento, le condi¬ 
zioni per un’intesa appaiono 
molto lontane e il pessimi¬ 
smo si fa strada tra gli stessi 
partecipanti alla riunione. 
■Prevedo di tornare a casa 
con niente» ha detto ad 
esemplo 11 ministro degli 
Emirati Arabi, Amana Said 
Otelba. Il venezuelano Gri- 
santl, presidente della confe¬ 
renza, aveva parlato l’altro 
giorno di una «serie di misu¬ 
re* da annunciare «a tempo 


debito». Questo momento 
non pare ancora venuto e 
ben difficilmente tali «misu¬ 
re» verranno decise in questa 
tornata ginevrina. Dopo 8 
anni di «discussioni gine¬ 
praio», è più che probabile 
che oggi, se mal si conclude 
l’Incontro, i ministri petroli¬ 
feri lascino l’Intercontinen- 
tal con In mano soltanto una 
dichiarazione di principio 
per mascherare, malamente, 
la frantumazione dell’orga¬ 
nizzazione. 

Frattanto, continua il dis¬ 
sesto delie classe degli stati 
esportatori. E di Ieri la noti¬ 
zia che l’Oman, che in gen¬ 
naio ha svalutato il riyal del 
10%, la lanciato un prestito 


internazionale di 500 milioni 
di dollari. Il motivo: la coper¬ 
tura del deficit di bilancio 
del sultanato. 

Ma anche negli Usa si fan¬ 
no sentire 1 contraccolpi del¬ 
la caduta dei prezzi. La Sa- 
xon OH ha annunciato che le 
sue perdite sono quadrupli¬ 
cate rispetto al 1984, toccan¬ 
do un passivo di 39 milioni di 
dollari. 

In Venezuela, Infine, si 
cerca di correre ai ripari 
riorganizzando Pente petro¬ 
lifero di Stato (Pdvsa). È sta¬ 
ta creata una sezione specifi¬ 
ca per le attività all’estero 
che mira ad assicurare mer¬ 
cati al petrolio venezuelano. 


Professionisti 
pubblici: 
protesta a Roma 


ROMA — Riconoscimento 
dell’area professionale entro 
la quale negoziare gli istituti 
normativi ed economici dei 
professionisti, eliminazione 
delle sperequazioni retribu¬ 
tive tra tutti 1 comparti del 
pubblico impiego e approva¬ 
zione urgente del disegno di 
legge che prevede tra l’altro 
il mantenimento dell’alli¬ 
neamento retributivo dei 
professionisti del parastato 
con quello della dirigenza 
statale: queste le richieste 
del «colletti bianchi» del pub¬ 
blico impiego, che Ieri hanno 
tenuto una manifestazione 
nazionale a Roma e che mi¬ 
nacciano scioperi ed agita- 
rioni che potrebbero blocca¬ 
re uffici tecnici ed ammini¬ 
strativi della pubblica am¬ 
ministrazione. 

Intervenendo alla manife¬ 
stazione indetta dagli organi 
professionali, dal Comitato 
nazionale d’intesa tra inge¬ 
gneri e architetti, e dall’U¬ 
nione sindacale professioni¬ 
sti . del pubblico Impiego, 
Giacomo Rizzi, presidente 
dell’Ordine degli ingegneri 
di Roma, ha sottolineato che 
i partiti politici «non possono 
non tener conto delle richie¬ 
ste della categoria». «Non esi¬ 
ste efficienza nella pubblica 
amministrazione — ha ag¬ 
giunto Rizzi — senza effi¬ 
cienza del professionisti; la 
società moderna ha bisogno 
dell’apporto di tecnici qua¬ 
lificati e preparati che siano 
però anche motivati nelle lo¬ 
ro richieste professionali». 

Il segretario generale del- 
l’Usppl (Unione sindacati 
professionisti pubblico e pri¬ 
vato impiego), Osvaldo 
Amato, ha sottolineato che 1 
professionisti pubblici «non 
sono piu disposti ad aspetta¬ 
re inutilmente che vengano 
accolte le loro richieste, ne¬ 
cessarie al buon andamento 
dell’amministrazione stata¬ 
le». 

Dalle parole al fattL Dopo 
la manifestazione romana 41 
ieri (che ha avuto per contor¬ 
no numerose assemblee In 
varie province), i professio¬ 


nisti del pubblico impiego 
hanno messo in cantiere una 
fitta agenda di scioperi. Il 14 
ed il 22 aprile sono state pro¬ 
clamate due giornate di fer¬ 
mata nazionale. Quindi, il 21 
aprile, un nuovo blocco del¬ 
l’attività lavorativa che 
coinvolgerà Trentino-Alto 
Adige, Veneto, Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, Lombardia, Mar¬ 
che, Lazio, Sardegna, Cala¬ 
bria, Sicilia). 1123 aprile nuo¬ 
vo sciopero stavolta In Pie¬ 
monte, Valle d’Aosta, Emi¬ 
lia-Romagna, Campania, 
Toscana). 

Ma oltre alle giornate di 
blocco totale di attività, l’ar¬ 
ma più importante chef pro¬ 
fessionisti pubblici hanno 
deciso di mettere in campo £ 
lo «sciopero bianco» e cioè 
l’osaervanza rigida e metico¬ 
losa di norme, regolamenti e 
discipline che regolano il la¬ 
voro professionale all’inter¬ 
no dello Stato. E visto la far¬ 
roginosi tà e spesso l’assurdi¬ 
tà del meccanismi che rego¬ 
lano l’attività nella pubblica 
amministrazione è facile 
p rev edere la paralisi presso¬ 
ché totale dell’attività degli 
uffici. Si tratta di una prote¬ 
sta ad oltranza che inizierà 
subito dopo Pasqua, il primo 
aprile Tutta la macchina 
dello Stato, della sanità, del 
parastato, degii Enti locali 
ne risentirà gravemente Ri¬ 
schiano di essere bloccati o 
fortemente ritardati, tra l’al¬ 
tro, le pratiche che riguarda¬ 
no il condono edilizio. Il rila¬ 
scio di perizie e autorizzazio¬ 
ni da parte del vigili del fuo¬ 
co, Numerosi atti riguardan¬ 
ti le attività economiche 

In un manifesto diffuso Ie¬ 
ri In tutta Italia, l’Usppi par¬ 
la di una «persistente azione 
di compressione esercitata 
dalle scelte politiche e legi¬ 
slative che ne minano l’Im¬ 
magine dinnanzi alla pub¬ 
blica opinione». La categoria 
denuncia trattamenti «non 
solo disincentivanti, ma an¬ 
che differenti tra ammini¬ 
strazioni dello Stato, para¬ 
stato, Enti locali, Regioni e 
loro consorzi, sanità, enti di 
ricerca, enti pubblici diver¬ 
si». 
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L % INTESA raggiunta tra 
. Ftat e sindacati me- 

' talmeccanlci per il 

superamento della cassa inte¬ 
grazione a zero ore può segna¬ 
re davvero il superamento di 
un lungo e difficile periodo 
per il movimento sindacale e 
per i lavoratori alla Fiat. 

Dall‘azienda sono usciti in 
cinque anni oltre 50 mila lavo¬ 
ratori c oggi la Fiat produce, 
con un terzo delia forza lavoro 
in meno, la stessa quantità di 
auto che produceva nell’au¬ 
tunno del 1980; il processo di 
ristrutturazione ha introdotto 
modificazioni rilevanti nella 
composizione del prodotto e 
nella struttura del processo 
produttivo; la Fiat — come 
ormai la generalità delle 
grandi imprese — lavora sen¬ 
za più scorte, *in presa diretta 
con il mercato* e la struttura 
produttiva tende alla massi¬ 
ma flessibilità utile a cogliere 
tutte le opportunità che offre 
il mercato. Mutamenti rile¬ 
vanti che hanno inciso anche 
sulla composizione della clas¬ 
se operaia e sulla sua condi¬ 
zione materiale. 

Fatti che hanno dimostrato 
come non aver colto in tempo 
il mutamento di fase e aver 
esorcizzato come pura •offen¬ 
siva padronale* quanto di 
strutturale e oggettivo anda¬ 
va mutandonella fabbrica 
rappresentò, nell'ottobre 80, il 
terreno della sconfitta e della 


crisi del movimento operaio 
torinese. 

Una sconfitta e una crisi 
che in questi anni la direzione 
Fiat ha cercato in ogni modo 
di rendere più acuta: gesten- 
docon brutalità e in modo uni¬ 
laterale le ristrutturazioni; 
utilizzando la cassa integra¬ 
zione a piacimento, anche al 
di là delle esigenze obiettive; 
facendo pesare sui lavoratori 
in fabbrica il ricatto dell’e¬ 
spulsione e realizzando cosi 
altissimi incrementi di pro¬ 
duttività e un uso discreziona¬ 
le delia forza lavoro che si è 
tradotto in un peggioramento 
drastico delle condizioni di la¬ 
voro; descriminando i lavora¬ 
tori sindacalizzati e cercando 
di delegittimare in ogni modo 
il sindacato agli occhi dei la¬ 
voratori. 

Ma in questi anni il sindaca¬ 
to non è stato fermo. Al con¬ 
trario — proprio sulla base 
della riflessione critica avvia¬ 
ta dopo la lotta dell 80 — il 
movimento ha iniziato a rico¬ 
struire un’analisi corretta del¬ 
la fabbrica, dei mutamenti 
avvenuti, delle contraddizioni 


nuove. 

Si tratta di continuare a 
muoversi lungo questa strada: 
di partire da officine e uffici 
per capirne intanto i cambia¬ 
menti; ricostruire un’immagi¬ 
ne vera di che cosa siano oggi 
i lavoratori e quali sia la loro 
condizione di lavoro, di pro¬ 
fessionalità, di salario; ridefi¬ 
nire modelli contrattuali e ne¬ 
goziali in una fase in cui sem¬ 
pre di meno ci si può riferire 
ad un solo soggetto — l’ope¬ 
raio di linea —, e invece si 
tratta di guardare all’intero 
universo dei lavoratori (dall’o¬ 
peraio massa allo specializza¬ 
to, all’operatore, all’impiega¬ 
to, al tecnico) per dare rispo¬ 
ste ad una molteplicità di fi¬ 
gure professionali e per que¬ 
sta via costruire rapporti di 
forza e di rappresentanza, che 
permettano di tutelare anche 
l’operaio di linea. 

È quel che si è cominciato a 
fare. El segnali non mancano: 
nel dicembre scorso alla Fiat 
Mirafiori meccanica si è an¬ 
dati ad eleggere i delegati sul¬ 
la base di criteri di più larga 
rappresentanza, con voto se¬ 
greto. con possibilità di scelta 
Ira più candida ti: l’88 % dei la¬ 
voratori si è recato alle urne e 
i candidati della Fiom hanno 
raccolto il 72% dei suffragi 

Cosi come un altro segnale 
è venuto qualche settimana fa 
con la firma degli accordi 
aziendali sol salario, sui saba¬ 
ti straordinari, sul rientro del 
primi 500 cassintegrati a zero 
ore. E infine l’accordo di que¬ 
sti giorni per il rientro gra¬ 
duale al lavoro del 5.500 lavo¬ 
ratori ancora a zero ore e per 
il definitivo superamento del 
ricorsi alla cassa integrazione 
a zero ore: Certo: raccordo di 


oggi prevede tempi non im¬ 
mediati di rientro e sì può 
quindi comprendere che vi sia 
chi — in cassa integrazione da 
cinque anni — viva con ango¬ 
scia il dover attendere ancora. 

E tuttavia raccordo defini¬ 
sce tempi certi, scadenze pre¬ 
cise, scaglioni e quantitativi 
con date e cifre per tutti I la¬ 
voratori ancora in cassa inte¬ 
grazione: non si tratta dunque 
di un rinvio, ma della fase fi¬ 
ttale di rientri acquisiti e defi¬ 
niti. 

Un accordo che richiede cbe 
anche il governo faccia t ora e 
subito, la sua parte: articolan¬ 
do i fondi per le attività di ri¬ 
qualificazione, onorando gli 
impegni assunti con sindacati 
ed enti locali per Passorbi- 
mento in enti pùbblici di una 
quota di lavoratori, approvan¬ 
do quel provvedimento, tem¬ 
poraneo e limitato, di prepen¬ 
sionamento a cinquantanni 
che accelererebbe I tempi di 
rientro per tutti 1 cassiniegra- 


Ma l’accordo i tanto più im¬ 
portante perchè non si limita 
a definire 11 superamento del¬ 
le zero ore. L’intesa definisce 
le modalità con cui gestire I 
torni notturni gli orari di la¬ 
voro, le condizioni e le modali¬ 
tà dell 'organizzazione del la¬ 
voro e della produzione. Sono 
davvero fatti rilevanti Da ot¬ 
to anni alla Fiat non si firma¬ 
va alcun accordo che non fos¬ 
se limitato alla cassa integra- 
riooe a zero ore. Oggi si sigia 
en accordo che riconosce nuo¬ 
vamente al sindacato e ai con¬ 
siglio di fabbrica molo e fon- 
none negoziale E un fatto de¬ 
cisivo e importante che segna 
In primo luogo la sconfitta di 


Cinque anni dopo la lotta dei 35 giorni <7 sindacato toma a contrattare nellejabbriche delVauto 

Alla Fiat si è rotto il silenzio 


Neppure Agnelli 
può fare a meno 
del consenso 

di PIERO FASSINO 


quanti, in questi anni avevano 
cercato di accreditare l'idea 
che una fabbrica più moder¬ 
na, più produttiva, più avan¬ 
zata avrebbe avuto minore ne¬ 
cessità di consenso. Al contra¬ 
rio. Proprio perchè la artico¬ 
lazione produttiva si è fatta 
più complessa, le prestazioni 
lavorative tendono ad essere 
meno brutte, la qualità del 
prodotto diviene sempre più 
importante il livello di pro¬ 
duttività é condizione indi¬ 
spensabile per tenere il mer¬ 
cato: tutto ciò dimostra che 
non è eludibile il nodo del 


•consenso*. Insomma anche 
un sistema produttivo moder¬ 
no, innovato, competitivo, ne¬ 
cessita di un sistema di rela¬ 
zioni sindacali e industriali 
che riconoscano il sindacato e 
i lavoratori come protagonisti 
attivi. Vi sono dunque le condi¬ 
zioni per aprire una fase nuo¬ 
va nelle relazioni sindacali al¬ 
la Fiat: e il movimento ope¬ 
raio è chiamato oggi a fame 
un banco di prova della sua 
capacità di governare e gesti¬ 
re una fase di grandi trasfor¬ 
mazioni produttive e sociali. 


RIVALTA 
«Sì alla notte 

purché sia 
lavoro vero» 


Nel grande stabilimento dove si prevedo¬ 
no grandi mutamenti organizzativi gli ope¬ 
rai dicono di «non aver paura delle novi¬ 
tà» - Ma l'azienda deve stare ai patti 


Dalla nostra reflazione 

RIVALTA — .La svolta sin¬ 
dacale alla Fiat noi /'abbia¬ 
mo anticipata molti mesi fa. 
Prima di questo, avevamo 
già fatto tre accordi: per ga¬ 
rantirci Il futuro dello stabi¬ 
limento attraverso la produ¬ 
zione di un nuovo modello, 
per trasformare I " tabelloni " 
dei programmi produttivi da 
mensili a settimanali e poi 
sul sabati lavorativi. Perchè 
la Fiat sperimenta proprio 
qui II primo turno di notte? 
lo penso che Io faccia anche 
perchè sa di trovare qui In¬ 
terlocutori pronti a confron¬ 
tarsi seriamente su tutto. 
Non abbiamo paura delle 
novità, noi*. 

Siamo nella lega sindacale 
di Tetti Francesi, la frazione 
di Rlvalta dove sorge la gi¬ 
gantesca fabbrica di auto¬ 
mobili Fiat. Chi ha introdot¬ 
to il discorso è Altiero Spi¬ 
nelli, operatore di lega della 
Flom. Con noi sono sei dele¬ 
gati della carrozzeria. Sono 


loro che, di fronte alla richie¬ 
sta aziendale di fare turni di 
notte per un anno sulle linee 
di montaggio della «Uno», 
hanno fissato una serie di 
condizioni e garanzie, so¬ 
prattutto sul lavoro nottur¬ 
no delle donne, le hanno 
contrattate e fatte accettare 
dalla Fiat. 

•Il turno di notte — riferi¬ 
sce Luigi Sartirano, del 
montaggio — provoca meno 
drammi dì quel che temeva¬ 
mo dopo le prime agitate as¬ 
semblee in fabbrica. Abbia¬ 
mo Iniziato un'Indagine a 
tappeto. Slamo andati dagli 
operai che dovrebbero fare la 
notte una settimana ogni 
tre. In una squadra di 25 ope¬ 
rai ho trovato un solo rifiuto, 
ed è uno del casi di esonero 
previsti dall’accordo: una 
donna con un bambino di 7 
mesi. Poi slamo andati sulle 
linee non Interessate all’e¬ 
sperimento per trovare vo¬ 
lontari. In una squadra di 60 
operai, ne ho trovati 20 di- 





sposti a cambiare linea per 
fare la notte, e tra questi 7 
donne ». 

«Ci sono grosse difficoltà 

— osserva Franca Boccardi 
della lastratura — per le 
donne con bambini fino a 5-6 
anni. Molte si sono organiz¬ 
zate facendo II turno inverso 
del marito: quando lui fa II 
mattino, lei fa il pomeriggio 
e viceversa. Fra le 13 e le 15, 
quando lei è già uscita per 
andare In fabbrica e lui non è 
ancora rincasato, 1 bambini 
stanno all’asilo. Ma adesso, 
se la donna rincaserà alle 7 
dal turno di notte ed 11 marl- 
todovrà uscire alle 5 per fare 
Il mattino, chi terrà I bimbi 
In quelle ore, quando gli asili 
sono chiusi?Peggio se la mo¬ 
glie ruoterà su tre turni 
(mattino-pomerigglo-notte) 
ed 11 marito su due (mattino- 
pomeriggio): ogni sei setti¬ 
mane, ce ne saranno due in 
cui faranno io stesso turno ». 

•Qui a Tetti Francesi — di¬ 
ce Carmela Nuzzolese, della 
lastratura — c'era un asilo- 
nido aziendale, ma due armi 
fa la Fiat lo ha chiuso perchè 
I bambini erano pochi. E ov¬ 
vio: qui molte operale sono 
pendolari e non si portano 
dietro 1 bimbi da venti chilo¬ 
metri di distanza. Ma a Rl¬ 
valta ci sono più donne che 
in altre fabbriche Fiat un 
terzo In carrozzeria e ben II 
42% sulle linee. Erano state 
assunte negli anni *70 con la 
legge di parità e sono rima¬ 
ste, mentre molti uomini si 
sono licenziati. Tolti 1 casi 
particolari, però, le donne 
non sono spaventate di fare 
la notte ». 

•Qualche problema — ag¬ 
giunge Salvatore Orlando 
del montaggio — c’è anche 
tra gli uomini: chi vive solo 
con la madre di 80 anni, con 
una sorella che non sta bene. 
Invece ho trovato una ragaz¬ 
za madre disposta a fare la 
notte pur di non cambiare 
posto». 

•E vero — conferma Vito 
Desiderio della verniciatura 

— che ci son più resistenze a 


trasferirsi che a fare la notte. 
I "gruppi omogenei" non so¬ 
no un’Invenzione: nelle 
squadre tl fai amici, nasce 
l’affiatamento sul lavoro, sai 
su chi puoi contare in caso di 
bisogno. E poi c’è la paura di 
finire In un posto di lavoro 
più gravoso. Piuttosto penso 
che 1 problemi risorgeranno 
quando la notte sarà attuata. 
E’ duro sconvolgere J propri 
ritmi di frequente, dormire 
due settimane di notte ed 
una di giorno. Chi l’ha pro¬ 
vato si sente frastornato, ha 
nausee. Inappetenze*. 

•Io penso — dice Vittorio 
Di Gioia, della lastratura — 
che non cl saranno grossi 
problemi, come è successo 
quando slamo passati dal 
“tabelloni’’ mensili a quelli 
settimanali. Siamo stati noi 
a chiederlo alla Fiat I pro¬ 
grammi produttivi mensili 
erano troppo rigidi e c'erano 
continui trasferimenti di 
operai da una linea all’altra 
per coprire i “buchi" di orga¬ 
nico. Con i "tabelloni” setti¬ 
manali riusciamo a control¬ 
lare molto meglio la mobilità 
ed a contrattare con I capi 
una serie di fattori: carichi di 
lavoro, cadenze, tempi oc¬ 
correnti per lavorare le ver¬ 
sioni speciali, ecc. Piuttosto 
sono 1 capi che trovano diffi¬ 
coltà ad adeguarsi al nuovo 
sistema, anche perchè temo¬ 
no di perdere parte delle loro 
attribuzioni .„ E poi dicono 
che starno noi a far resisten¬ 
za di fronte al nuovo». 

•Qui a Rlvalta — aggiunge 
Sartirano — abbiamo fatto 
molti scioperi sulle condizio¬ 
ni di lavoro, anche perchè è 
la prima fabbrica Fiat dove I 
capi sono stati dotati di per¬ 
sonal-computer per calcola¬ 
re le "saturazioni " di ogni 
operaio, in modo da riempir¬ 
gli di lavoro tutto 11 tempo 
che sta in fabbrica. E se 1 tur¬ 
ni di notte non saranno fatti 
come abbiamo concordato, 
non escludiamo nuovi mo¬ 
menti di lotta*. 

Michele Costa 



I cassintegrati 
chiedono 
più garanzie 

Le critiche del «coordinamento»: si teme 
che l'accordo venga disatteso dall'azien¬ 
da - La questione degli Invalidi e quella 
dei corsi di formazione professionale 

Dada giostra redazione 

TORINO — L’ufficio è nella Quinta lega metalmeccanici di 
fronte a Mirafiori. •Ex-coordinamento lavoratori Fiat In cas¬ 
sa Integrazione*, si legge sulla porta. E’»ex» è stato aggiunto a 
pennarello da qualche bellospirito ed è stato subito annullato 
con un frego rabbioso. Loro infatti, 1 cassintegrati, non han¬ 
no nessuna intenzione di smobilitare. Anzi, preparano I vo¬ 
lantini per convocare una grande assemblea di lavoratori 
sospesi mercoledì mattina al cinema Massaua, dove diranno 
che non condividono l’accordo stipulato con la Fiat sui rien¬ 
tri ed annuseranno nuove iniziative e lotte. 

Un dissenso che si può criticare, ma è bene non sottovalu¬ 
tare. Quelle del cassintegrati, sono tra le più affollate assem¬ 
blee sindacali tenute a Torino negli ultimi anni. Il loro Coor¬ 
dinamento, oltre ad essere uno del pochi organismi unitari 
sopravvissuti (anche per questo dà fastidio ai dirigenti di 
qualche confederazione), è una delle strutture sindacali che 
funzionano meglio. È grazie aU’attlvismo (non retribuito) dei 
delegati eletti dai lavoratori sospesi che 11 problema dei cas¬ 
sintegrati rimane da cinque anni all’ordine del giorno e non 
è caduto nell’oblio come qualcuno prevedeva. 

Allora fuori il rospo. Perchè non vi va questo accordo Fiat? 

Per tutta risposta, mostrano un lungo prospetto. È l’elenco 
delle intese sulla cassa integrazione che la Fiat ha sottoscrit¬ 
to e poi sfacciatamente ha violato. Accordo 18 ottobre 1980: 
rotazione del sospesi, corsi di riqualificazione, rientro di tutti 
i cassintegrati entro il 30 giugno ’83... Accordo del luglio 1981: 


rientro graduale di 3.500 sospesi al Sud, rientri al Nord di 300 
sospesi entro settembre ’82, altri 1.200 entro febbraio ’83, altri 
500 entro aprile ’83... Accordo 22 ottobre 1983: sistemazione di 
tutti 1 sospesi entro il 31 dicembre ’85, programmi di forma¬ 
zione professionale. Incentivi a cooperative di cassintegrati... 
È logico: chi è rimasto scottato tante volte, ha diritto di diffi¬ 
dare anche dell’acqua fresca. 

Ria è solo per stìducia nella Fiat che voi... 

•Nossignore — interrompe Giovanni Malorano — sono i 
contenuti dell’accordo che non corrispondono alle proposte 
che noi avevamo fatto al sindacati. Non c’è nessuna garanzia 
nel caso venga emanata una legge che annulli la titolarità del 
rapporto di Impiego del cassintegrati. Chiedevamo che ces¬ 
sasse la discriminazione contro gli invalidi, che sono óltre 
mille dei 5.500 sospesi: l’accordo dice solo che “ l'azienda va¬ 
luterà l’opportunità di Individuare ulteriori iniziative per I 
lavoratori inidonei". Volevamo corsi di formazione seri, mi¬ 
rati al relnserlmento In specifiche realtà lavorative: cosi co¬ 
me Il prevede l’accordo, serviranno solo alla Fiat per guada¬ 
gnare tempo e spillare un altro po’ di quattrini allo Stato». 

Ma un accordo sindacale è sempre un compromesso nel 
quale non si può ottenere tutto. Supponiamo che questa volta 
la Fiat stia ai patti». 

«È proprio rispettando letteralmente l’accordo — replica 
Epifanio Guarcello — che la Fiat può usare una serie di 
trucchi per sbarazzarsi di noi. Lo sai che in questi giorni 
l’azienda convoca le cassintegrate a Rlvalta? "Signora — si 
sentono dire — lei deve firmarci questa dichiarazione che è 
disposta a fare II turno di notte. Poi le faremo sapere se può 
rientrare”». 

•Un altro trucco — Incalza Malorano — è quello sul 3.500 
cassintegrati che dovrebbero essere sistemati tra 11 prossimo 
settembre e dicembre '87. A De Mlchells ed ai giornali l’azien¬ 
da ha detto che rientreranno In Fiat-Auto. Ma questo nell’ac¬ 
cordo non c’è. Si parla invece di strumenti (cooperative. Job- 
creation, mobilità) che non avevano funzionato nel prece¬ 
denti accordi*. ■ 

•Per me — osserva Giacomo Fellcello — il trucco più peri¬ 
coloso è la mobilità interaziendale, che non viene più gestita 
dal Collocamento con tanto di graduatorie, ma da un’azien¬ 
da privata come la Fiat In barba a leggi e contratti*. 

•Ct sono già — segnala Raffaello Renzacci — cassintegrati 
che vengono convocati presso aziende sconosciute, dove tro¬ 
vano un funzionario Fiat ed uno della ditta. Quest’ultimo 
dice: "Lei deve venire a lavorare da noi. Se non accetta, deve 
licenziarsi e qui c’è 11 funzionario Fiat con cui può concordare 
la liquidazione*. 

Non temete, con le vostre critiche, di entrare in rotta di 
collisione con I sindacati? 

«Noi — risponde Guarcello — non abbiamo ostacolato In 
nessun modo le trattative. Abbiamo atteso di conoscere U 
testo dell’ipotesi d'accordo, poi abbiamo spedito telegrammi 
al sindacati, alla Fiat ed al ministro De Michelis, diffidandoli 
dal firmarlo. Adesso chiediamo che cl si comporti verso di noi 
con altrettanta democrazia e rispetto. Si sottoponga l’accor¬ 
do al giudizio dei lavoratori. 

m. c. 


La svolta sindacale è cominciata 
Dopo due anni 1° maggio unitario 

Lo sciopero nazionale degli edili, quello dei metalmeccanici a Milano, le prime 
piattaforme contrattuali e l'accordo per gli elettrici - Così si passa dalle parole ai fatti 


ROMA — Qualche cosa sta 
cambiando nel sindacato. 
Dovrebbero tenerne conto 
anche quelli che si attarda¬ 
no, magari con opposte in¬ 
tenzioni, in analisi Invec¬ 
chiate. Lasciamo parlare I 
fatti. Sta riprendendo, sla 
pure in modo ancora parzia¬ 
le, un movimento di massa. 
C’è stato uno sciopero nazio¬ 
nale, con manifestazioni, di 
tutti i lavoratori edili. C’è 
stato uno sciopero dei metal¬ 
meccanici milanesi. L’obiet¬ 
tivo di fondo i l’occupazione. 
Lo sforzo è quello di «sposa¬ 
re» il lavoro che cambia, co¬ 
me dice Fianco Marini, con 
il lavoro che manca. E ci so¬ 
no 1 primi accordi. C’è quello 
alla Fiat di cui parliamo am¬ 
piamente in questa pagina, 
davvero simbolo concreto di 
una «svolta». Ma c’è anche 
quello all’Olìvetti, quello, 
raggiunto l’altro giorno, per 


1 lavoratori elettrici: con cin¬ 
quemila posti di lavoro con¬ 
quistati attraverso I contrat¬ 
ti di formazione e lavoro. Le 
piattaforme già predisposte 
per Importanti categorie co¬ 
me 1 metalmeccanici, 1 tessi¬ 
li, 1 chimici, hanno la stessa 
impronta; segnano la volon¬ 
tà di riconquistare un potere 
sindacale eroso in questi an¬ 
ni, certo per riconoscere le 
mutate professionalità, nel 
variegati processi produttivi, 
ma soprattutto per spostare 
risorse a favore dell’occupa¬ 
zione, del Mezzogiorno. 

E sta cambiando qualche 
cosa nello stesso modo di es¬ 
sere del sindacato. Non è un 
tradurre le parole In fatti la 
decisione di Fiom Firn e 
Uilm di aprire una vasta 
consultazione sulle richieste 
contrattuali, per poi dar luo¬ 
go ad un referendum? E non 
va in questa direzione la riu¬ 


nione indetta per domani 
dalla Cgtl con 1 segretari ge¬ 
nerali di tutte le categorie e 
di tutte le regioni? Sarà 
aperta da una relazione di 
Bruno Trentln dedicata alla 
ripresa delle trattative con le 
associazioni padronali (è an¬ 
cora aperta la questione dei 
decimali), all'accordo Fiat, 
ai rinnovi contrattuali, alle 
iniziative In preparazione 
del primo maggio. 

E qui arriviamo ad un’al¬ 
tra novità. Le polemiche 
sembrano essere davvero al¬ 
le spalle se nelle segreterie 
sindacali si sta discutendo la 
possibilità, dopo due anni di 
«divorzio», di ridare vita ad 
un primo maggio unitario 
(altro che paragoni con la si¬ 
tuazione sindacale france¬ 
se!). La UH, annunciando per 
martedì la riunione della 
propria direzione, ha ripreso 
la proposta di una manife¬ 


stazione nazionale, proprio 
per il primo maggio, nel 
Mezzogiorno, alla presenza 
di Pizzlnato, Marini, Benve¬ 
nuto, accompagnata da altre 
manifestazioni In diversi 
centri del Paese. Oltretutto 
questo primo maggio segne¬ 
rà 11 centenario, come ha vo¬ 
luto ricordare Emilio Gaba- 
glio, dello sciopero per la 
conquista delle otto ore a 
Chicago e dell’eccidio che ne 
seguì. 

Lotte, democrazia, accor¬ 
di, piattaforme, unità, sono i 
fatti di una ripresa. E qual¬ 
cosa sembra cambiare anche 
tra i padroni. Che cosa signi¬ 
fica rimmoblllsmo della 
Conflndustria (martedì è 
previsto un nuovo incontro 
con i sindacati) mentre Ro¬ 
miti tratta e fa accordi? È un 
capitolo tutto da esplorare. 

Bruno Ugolini 


Martedì sciopero generale nella Marsica 


AVEZZANO — Martedì prossimo 25 marzo si svolgerà uno 
sciopero generale unitario di 4 ore nella Marslca con manife¬ 
stazione ad Avezzano. Insieme per la prima volta dopo molti 
anni si ritroveranno 1 sindacati confederali Cgll, Cisl, UH, 
coltivatori, commercianti, artigiani 1 sindacl della Marslca e 
1 partiti democratici. Questa vasta manifestazione con uno 
schieramento unitario come non si vedeva da anni segna la 
ripresa di un movimento di lotta per U lavoro e io sviluppo. 


La giornata sarà caratterizzata particolarmente sulle que¬ 
stioni del settore bieticolo saccarifero, sulla crisi della com¬ 
mercializzazione dei prodotti agricoli, sulla crisi Industriale e 
sulla disoccupazione giovanile. Il Pel marsteano in un docu¬ 
mento del comitato federale denuncia duramente le respon¬ 
sabilità politiche essenzialmente della De ma anche del pen¬ 
tapartito sia a livello locale che a livello della di giunta regio¬ 
nale abruzzese. 



Istituto per la Ricostruzione Industriale 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
“IR11984-1990 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI ALITALIA CAT. B” 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


Dal 16 aprite 1986 saranno esercitabili le facotti previste, sino al 16 aprile 1990, agli artt. 4 e 6 del Regola¬ 
mento del prestito. 

Le modalità e ie condizioni per l’esercizio di dette facoltà sono le seguenti: 

* 

1) i portatori delie obbligazioni, per ciascun titolo da n. 1.000 obbligazioni presentato e contro STACCO dal 
titolo stesso del Buono "FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI AUTALIA CAT. B”, potranno chiedere di acqui¬ 
stare per contanti n. 1.500 azioni ALJTAUA cat. B, da nominali L. 270 cadauna, al prezzo unitario di L. 960, 
versando il complessivo importo di L. 1 . 440.000 (più rimborso delle spese del fissato bollato). 

Il predetto quantitativo di azioni acquistabili corrisponde al nuovo rapporto fissato a seguito dell’aumen¬ 
to di capitale a pagamento della ALITALI A da 280.800 a 421.200 milioni, effettuato nel 1985, e già reso no¬ 
to con avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, parte II, n. 117 del 20 maggio 1985; il prezzo unitario di 
acquisto è stato determinato in conformità di quanto ai riguardo precisato al succitato art. 4 (le specifi¬ 
che riguardanti la determinazione del prezzo stesso saranno a disposizione degli Obbligazionisti presso 
le Casse incaricate). 

Le azioni AUTALIA cat. B richieste verranno cedute e consegnate con godimento regolare e cioè con ce¬ 
dola in corso alfa data sotto la quale sarà stata esercitata la facoltà di acquisto; 

2) esclusivamente In coincidenza delle singole scadenze semestrali delle cedole (cedola n. 4, in pagamento 
dal 16 aprile 1986, e successive), gli Obbligazionisti - per la facoltà di cui all’art. 6 • potranno perfezionare 
l’acquisto, anziché totalmente in contanti come precisato al punto 1), mediante consegna delle obbliga¬ 
zioni ai fini dei rimborso anticipato delle stesse e versando, per ciascun titolo da n. 1.000 obbligazioni 
consegnato, l’importo di l_ 440.000 (più rimborso delle spese del fissato bollato). 

I titoli obbligazionari (da consegnarsi alle Casse incaricate dieci giorni prima delle scadenze sopra indi¬ 
cate) dovranno risultare muniti del Buono di cui al punto 1) e di tutte le cedole aventi scadenza successi¬ 
va a quella in corso alia data sotto la quale sarà stata esercitata la predetta facoltà. 

Le operazioni di cui sopra potranno essere effettuate presso le seguenti Casso incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA CREDITO ITAUANO BANCO D) ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
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A rrivato alia sta¬ 
zione merci gettò 
nella mano del tas¬ 
sista le monete che 
aveva già preparato e filò 
via veloce, come se la terra 
gli scottasse sotto i piedi. Sul 
grande orologio erano le otto 
meno un quarto. 

«Ho perso un sacco di tem¬ 
po con quel bambino», disse a 
se stesso Roughton in tono di 
rimprovero, quando ebbe su¬ 
perato, con la lingua di fuori, 
l'alta cinta di fil di ferro. 

Si lasciò calare giù e atter¬ 
rò su una rampa di carico. 
L'area della stazione, piena 
di vagoni, era silenziosa; non 
si vedeva nessuno; solo, dalla 
parte della città, proveniva il 
rombo incessante delle mac¬ 
chine. 

«La gente onesta sparisce, 
ma se non ci fossi io per loro 
non ci sarebbe salvezza», 
passò per la testa a Rou¬ 
ghton. «E se non avrò fortu¬ 
na, finiremo tutti nel nulla 
infinito». 

Lasciò la testa piatta del¬ 
l'apparecchio libera sui fili e, 
guardando neU'oscurità òhe 
aumentava la lancetta fosfo¬ 
rescente che appunto teneva 
in mano, cominciò a cammi¬ 
nare più presto che poteva, 
cercando di descrivere un 
grande arco. Calcolava in 
quel modo di tagliare in qua¬ 
le punto avrebbe incrociato il 
percorso compiuto da Farra- 
gus, a meno che i suoi calcoli 
non fossero sbagliati, e che 
cioè il vecchio avesse effetti¬ 
vamente scelto come sede 
del Giudizio Universale quel¬ 
la grande stazione deserta e 
piena di vagoni. 

Mancavano sette minuti 
alle otto: alcune gocce di su¬ 
dore bagnarono la fronte del 
reporter. Aveva già percorso 
i tre quarti del suo tragitto e 
la lancetta del contatore non 
aveva neppure vibrato. Ora 
si stava avvicinando ai lun¬ 
ghi raccordi della stazione. 
C’erano sempre meno fanali. 
Ormai lì era quasi buio. A un 
certo punto si trovò a cam¬ 
minare con molta difficoltà: 
l'unica debole luce era quella 
emanata dalle segnalazioni 
degli scambi. 

Ad un tratto la lancetta co¬ 
minciò a ballare e, quasi con¬ 
temporaneamente, scorse 
una striscia di luce che rica¬ 
deva sulla ghiaia. Respirò 
profondamente, appoggio in 
terra senza far rumore il 
contatore, ormai non più ne¬ 
cessario, e si alzò. Lo sportel¬ 
lo di un vagone non era del 
tutto chiuso. Proveniva da 
esso una debole luce incerta 
e giallastra. 

«Una candela», pensò Rou- 

S hton, e provò un tale senso 
i soddisfazione come se 
qualcuno lo avesse tutto rico¬ 
perto con banconote da cento 
dollari. 

Penetrò gattoni nel vagone 
e guardò da una fessura delle 
tavole sconnesse. Vicino ad 
un grande armadio stava se¬ 
duto il professore. Sul bordo 
di una specie di tavolo c'era 
una grossa candela accesa. 

«Una candela benedetta», 
pensò il reporter. 

Accanto era appoggiato un 
orologio da polso il cui tic¬ 
chettio, rinforzato dalla cas¬ 
sa di risonanza costituita 
dall'armadio vuoto, si senti¬ 
va distintamente. Farragus 
si appoggiò a un angolo del¬ 
l'armadio, seduto sul pavi¬ 
mento sporco, respirando pe¬ 
santemente. Aveva in mano 
la provetta. 

Con un’occhiata il reporter 
calcolò che gli restavano sei 
minuti di tempo. 

«Non è poco», pensò; «cer¬ 
to, se qui ci fosse stato un po¬ 
liziotto, si sarebbe precipita¬ 
to urlando alla porta, il pro¬ 
fessore avrebbe messo la 
provetta sulla fiamma e buo¬ 
nanotte, i cori angelici po¬ 


li detective Dick Tracy disegnato da Chester Gould 

Una scoperta sconvolgente, uno 
«scienziato pazzo», un reporter 
all’americana: ecco gli elementi di 
un racconto di Stanislaw Lem 
Ne anticipiamo alcune pagine 

La polvere 
della 
fine 

del mondo 


di STANISLAW LEM 


Un reporter aH’americana, cioè pronto a tutto. 
Un r * - - 



personaggi chiave dì «Fine del mondo alle 8», un 
racconto a metà tra la fantascienza e il giallo 
scritto nel 1957 da Stanislaw Lem. In questa 
vicenda, dove compaiono ironicamente tutti gli 
stereotipi del giallo all’americana, l’autore <0 
«Solaris» immagina che uno scienziato abbia 
scoperto una sostanza in grado di innescare una 
tale reazione a catena da far esplodere l’universo. 
Una specie di «big bang» alla rovescia. Di fronte 
all’incredulità dei suoi colleghi il professore 
medita vendetta e lancia l’ultima minaccia: «Alle 
8 farò saltare in aria tutto», poi scompare. Lo 
insegue tutta l’America e soprattutto il reporter 
dell*«Evening Star» penetrato con uno 
stratagemma nella segretissima riunione degli 
scienziati. Del racconto, che la casa editrice 
Theoria sta per mandare in libreria, anticipiamo 
un brano tratto dal finale, quando il reporter ha 
raggiunto il professore e cerca di sostituire la 
micidiale fialetta, che esplode al contatto col 
fuoco, con un’ampollina piena di sale. 


cantare. Biso- 
una soluzione 


riebbero già 
gna trovare 
migliore. 

Solo bisogna stare attenti, 
Dio ci scampi, a non spaven¬ 
tarlo*. pensò ancora. «Se mi 
fossi portato una siringa, 
avrei almeno potuto spegne¬ 
re la candela». 

Ma la siringa non c’era e 
l’orologio continuava il suo 
ticchettio. Maledettamente 
veloce, pensò Roughton. 

Notò che dalla parte oppo¬ 
sta del vagone, all'altezza 
deU'armadio, a mezzo metro 
di distanza, c'era una fessura 
nera, larga abbastanza da 
poterci far passare una ma¬ 
no. 

Un passo dietro l'altro sci¬ 
volò gattoni sotto il vagone. 
Si alzo in piedi dall’altra par¬ 
te del binario e si accorse di 
un braccio dalla testa del 
professore, che gli volgeva le 
spalle La candela era pur¬ 
troppo nascosta da un’asse 
Soffiando, sarebbe stato im- 
possibilespengerla. Senza di¬ 
re che un’azione così improv- 
visa avrebbe potuto provoca¬ 
re un infarto al vecchio. Il re¬ 
porter era immobile Ad un 
tratto qualcosa di soffice gli 
sfiorò un piede In un primo 
momento ebbe paura. Poi al¬ 
lungò una mano nel buio. Era 
un gattino, magro magro, 
che strofinava il dorso silen¬ 
ziosamente, facendo le fusa, 
al suo piede 

Roughton lo prese in brac¬ 
cio e si mise a carezzarlo con 
delicatezza. 

«Che cos’è che amano di 
più i vecchi topi di bibliote¬ 
ca?» pensò. «Amano i gattL 
Allora, gattino mio, vai a sal¬ 
vare il mondo». 


Mise delicatamente il gat¬ 
to sull’orlo della fessura, 
dandogli una toccatina vicino 
alla coda. 

Il gatto miagolò legger¬ 
mente e saltò dentro il vago¬ 
ne. Il reporter incollò roc¬ 
chio alia fessura, osservando 
quanto avveniva all'interno. 

Il professore sussultò, sol¬ 
levò la mano con la provetta, 
ma, non appena accortosi 
che causa del rumore era 
stato il gatto, si sedette di 
nuovo. 

Aveva l’aspetto di una per¬ 
sona molto stanca, un sorriso 
amaro affiorò sulle sue lab¬ 
bra aride e bluastre 

— Micio». — bisbigliò —. 
Micio». 

Il gatto si avvicinò al pro¬ 
fessore che allungò la mano 
verso di luL Siccome la pro¬ 
vetta gli era di ostacolo, l’ap¬ 
poggio sopra l'armadio. Bril¬ 
lava ora a due palmi dal re¬ 
porter che tratteneva il re¬ 
spiro. Estrasse di tasca la 
provetta con il sale e si pre¬ 
parò all’attacco decisivo. 
Prese un sassolino con la ma¬ 
no sinistra e lo gettò oltre il 
tetto del vagone, come aveva 
imparato a fare dalle opere 
di Karl May. Si sentì un ru¬ 
more leggero e subitaneo; il 
professore lasciò andare il 
gatto, girando involontaria¬ 
mente la testa dalla parte da 
cui proveniva il suono, n tut¬ 
to durò appena un secondo. 

Poi il professore si calmò. 
Tornò a guardare l’orologio 
e, vedendo che erano quasi le 
otto — mancavano ancora 
tre minuti —, appoggiò il 
gatto sul pavimento del va* 

f ’one e allungò la mano verso 
a provetta. 


Vanno forte «privato», successo 
e riuscita sociale. Protagonista 
di questo ribaltamento di valori 
è il manager. Ma dietro questa 
mitologia ecco comparire 
il vecchio spirito capitalistico 


Lee lacocca, presidente 
della Chrysler, un mito per 1 nuovi 
manager. Sotto, un'Immagine pubblicitaria di «Max* 


I nuovi «eroi» del lavoro 


Pare proprio che I nuovi 
eroi, gli eroi di questi turbo¬ 
lenti anni, siano manager e 
Imprenditori. Molti sono gli 
Indizi che lo testimoniano, a 
partire dal fatto che il termi¬ 
ne •padrone » non viene più 
nemmeno usato nel docu¬ 
menti delle organizzazioni 
sindacali. I •padroni • non 
esistono più (ma sarà vero?) 
e con essi sono venute meno 
anche le spinte anticapitali¬ 
stiche che a partire dal '68 
avevano dominato la scena 
sociale per tutto II decennio 
settanta. Le diffidenze e gli 
accesi sarcasmi di cui erano 
oggetto quadri e dirigenti In¬ 
dustriali (•servi del padroni », 
secondo la terminologia al¬ 
lora In voga) si sono lenta¬ 
mente sedimentati sino a 
scomparire quasi del tutto. Il 
mutamento degli atteggia¬ 
menti culturali rispetto al¬ 
l'impresa, intesa come realtà 
e come valore, è avvenuto 
sull'onda di una generale ri¬ 
scoperta, a destra come a si¬ 
nistra, di valori quali II gusto 
del rischio. Il piacere della 
sfida, il coraggio, l’ambizio¬ 
ne. Valori questi, fra l’altro, 
tutti antitetici alle conquiste 
che nel decennio scorso ave¬ 
vano portato alla costruzio¬ 
ne dello •Stato sociale », al 
diffondersi di esperienze so¬ 
lidaristiche nel campo del la¬ 
voro, dell'assistenza, del vo¬ 
lontariato. 

L’emergere di una •cultu¬ 
ra d’impresa », contestual¬ 
mente alla riscoperta del 
• privalo • ha rivoluzionato 
senza soluzione di continui¬ 
tà stili di vita, modelli di 
comportamento, aspirazio¬ 
ni, costume e linguaggio. 

Non dirò di come •succes¬ 
so, soldi e riuscita sociale » 
sia diventata la parola d’or¬ 
dine del giovani •rampanti » 
di casa nostra, che hanno 1 
loro equivalenti negli yup- 
pies americani, negli high 
flyers Inglesi, nella boss ge¬ 
neration francese. Né tanto¬ 
meno mi dilungherò sul fat¬ 
to che l’dmprenditorialese », 
anche nel suol aspetti cari¬ 
caturali, ha ormai soppian¬ 
tato il * politichese » e II •sin¬ 
dacalese*. D'altra parte 1 fe¬ 
nomeni che testimoniano 
della nuova enfasi sociale, 
dell’aura quasi mitica, che 
avvolgono il mondo dell'im¬ 
presa e del business sono 
molteplici e di svariato se¬ 


gno. Perfino un movimento 
anticapitalistico per eccel¬ 
lenza quale quello cooperati¬ 
vo, storicamen te nato su mo¬ 
tivazioni solidaristiche e 
mutualistiche, è venuto In 
questi anni scoprendo e ac¬ 
centuando 11 «valore Impre- 
sa». 

L'Idea che la riuscita pro¬ 
fessionale sia tutto nella vita 
di un uomo e che questa 
coincida con 11 successo di 
una qualsivoglia Intrapresa 
economica è assai diffusa. 
Lo dimostrano il proliferare 
di scuole di formazione e 
perfezionamento manage¬ 
riale (la famosa Scuola per 
dirigenti d’azienda, Sda, del¬ 
l’Università Bocconi di Mila¬ 
no, ad esemplo, dal 40 Iscritti 
del 1971 è passata agli oltre 
6.000 dell’anno scorso) e le 
crescenti attenzioni editoria¬ 
li per 1 temi economici e 
d'impresa. Manuali (tanti 
che sarebbe impossibile pro¬ 
porre una benché minima 
bibliografia ragionata), ma 
anche biografie di potenti, 
storie di dinastie Industriali 
(i recenti II gioco dei potenti 
di Piero Ottone e L’avvocato 
1965/1985 del giornalista 
Turani) e, ultima In ordine di 
tempo, l'irresistibile ascesa 
del più famoso self-made- 
man degli Stati Uniti, l’ita- 
loamerlcano Lee lacocca. 11 
libro edito In Italia da Spear- 
llng & Kupfer (pp. 490 lire 
23l>00) negli Usa ha già ven¬ 
duto più al tre milioni di co¬ 
pie. 

Ciò che però Interessa In 
questa sede non è tanto lo 
spazio e l’attenzione che Im¬ 
prese, imprenditori e mana¬ 
ger si sono guadagnati a li¬ 
vello di mass media, quanto 
piuttosto registrare come ta¬ 
le fenomeno si accompagni 
ad una profonda mutazione 
dell’universo mitologico del¬ 
la cultura di massa. Il fatto 
poi che nella società postin¬ 
dustriale gli eroi, gli » olimpi¬ 
ci » come 11 battezzò Edgar 
Morto, siano Imprenditori e 
uomini del business è da 
considerarsi un evento stori¬ 
co, In quanto In verte una 
tendenza che a partire dagli 
inizi di questo secolo sem¬ 
brava fosse Irreversibile. 

Uno del tratti più evidenti 
del passaggio dal liberalismo 
ottocentesco alla democra¬ 
zia di massa novecentesca 
ha riguardato 11 passaggio 


dalla lelsure class alla lelsu- 
re mass, cioè l'emergere di 
attività del tempo libero an¬ 
che a livello popolare. Tale 
fenomeno segnato dall’av¬ 
vento dell'Industria cultura¬ 
le e del mezzi di comunica¬ 
zione di massa, modificò 
progressivamente anche la 
qualità e II tipo di personali¬ 
tà degli eroi popolari. Se que¬ 
sti per tutto l’Ottocento era¬ 
no sfati rappresen tati dal pa¬ 
trioti, militari, uomini politi¬ 
ci e d’affari, con la nascita di 
un’Industria del tempo libe¬ 
ro (Imprese editoriali, sport, 
cinema, ecc.) essi venivano 
adeguandosi alle nuove Idea¬ 
lità, al nuovi sogni e aspira¬ 
zioni del pubblico, Il quale 
nelle arti, nello spettacolo, e 
non nel lavoro, infravvedeva 
le vie di ascesa e promozione 
SOCÌ8Ì6» 

Nel 1943, negli Stati Uniti, 
Leo Lowenthal, analizzando 
quattro campioni di annate 
della rivista popolare Satur- 
day Evenlng Post (1901-14; 
1922-30:1930-34; 1940-41) po¬ 
se in rilievo la sempre mag¬ 
giore rilevanza che gli eroi 
dell’intrattenimento aveva¬ 
no assunto rispetto ad altri 



dltort e uomini erano stati 


soppiantati nella stampa e 
nella mitologia popolare da 
attori, cantanti, campioni 
sportivi. Tale tendenza si 
rafforzò ancor più nel dopo¬ 
guerra con l'atracciarsi della 
•società affluente » e con l'e¬ 
mergere di una vera e pro¬ 
pria morale del divertimento 
contrapposta a quella del la¬ 
voro. Mano a mano che II va¬ 
lore del lavoro veniva de-en- 
ratizzato a tutto vantaggio 
delle attività di tempo Ubero, 
gli eroi del lavoro venivano 
ad essere una sorta di resi¬ 
duato, buoni tuttalplù per 
Ideologie da •socialismo rea¬ 
le». E non c’è bisogno di an¬ 
dare troppo Indietro (anche 
solo qualche anno fa) per ve¬ 
dere come gli eroi del lavoro 
e delle professioni fossero so¬ 
stanzialmente degli antieroi 
e come nella vetta, nell’O¬ 
limpo dell'immaginazione 
popolare, cl fossero solo «in¬ 
tra t tenitori». 

Ben Inteso: divi e vedette 
dello spettacolo e dell'arte 
popolare fanno sempre parte 
del segni e dell’lmmagfnarto 
collettivi; certo è che I veri, 

f ll autentici eroi d’oggi sono 
•creatori d'imprese », gli ar¬ 
tefici e 1 costruttori d’imperi 
economici. Mal come oggi 1 
grandi Imprenditori di casa 
nostra (gli Agnelli, i De Be- 


MILANO — Che tipi sono «quelli che comandano» qui da noi 
In Italia? Lasciando da parte la politica (li lo sappiamo fin 
troppo bene), cosa leggono, cosa pensano, come si vestono e 
come si atteggiano? E quello che ha cercato di Indagare la 
Demoskopea, con una ricerca chiamata «Leader» tutta cen¬ 
trata su orientamenti e consumi della «classe dirigente» ita¬ 
liana. 

Il direttore della Demoskopea, Carlo Ermlnero, ha ben 
spiegato l’approccio totalmente empirico della ricerca e l’in¬ 
tento di rappresentare un ceto sociale, cioè «un gruppo flui¬ 
do e aperto, piuttosto che una classe in senso sociologico». 
Considerando la miscela (diciamo pure il carburante) rap¬ 
presentato dalla fusione di ricchezza, prestigio e potere, ecco 
che la «classe dirigente» italiana è stata valutata intorno 
all'1,5% della popolazione adulta totale, corrispondente al 
3% della popolazione attiva. In tutto 760.000 persone, citta¬ 
dini al di sopra di ogni sospetto di uguaglianza. Per mettere 
a nudo 1 segreti privati di questo cappuccio sociale è stato 
scelto un campione di 800 Individui che verranno puntual¬ 
mente indagati, ogni sei mesi, per scoprirne man mano mu¬ 
tamenti di interesse, slittamenti progressivi verso testate, 
abiti, profumi e hobby. 

Perché tanta curiosità? Ma è ovvio: perchè la classe diri¬ 
gente non ha solo il comando: ha anche la qualità, tutt’altro 
che secondaria per 11 marketing, di dare 11 «la», l’ispirazione 
e il segnale al consumi e al desideri. Anzitutto a coloro che 
stanno Immediatamente sotto (calcolati In circa due milioni 
di individui) e si sentono lì lì per entrare nell'empireo gover¬ 
nato dalla triade soldi-prestigio-potè re. Ma anche tutti gli 
altri, potendo, cercano di acquisire almeno qualche segno di 
appartenenza al gruppo che non raggiungeranno mai. Ecco 
perché 1 componenti della classe dirigente sono considerati 
«opinion leader» nel campo dei consumi. 

Il «gruppo» è composto In grandissima parte da uomini 
sposati (85%), laureati (68%) e con più di 45 anni (58%). In 
alta percentuale (40%) hanno la moglie che lavora (non cer¬ 
to per Integrare 11 bilancio familiare* solo 11 39% conosce 
l’inglese, 11 34% lavora più di 50 ore settimanali, 11 20% ha 
più di una attività. 

Insomma tutta gente che si dà da fare, che tiene corsi, 
presta consulenze, partecipa a consigli di amministrazione, 
pubblica libri o articoli, partecipa a riunioni di partito, si 
candida, parla alla radio e alla televisione e, pensate un po’, 
viene consultata su disegni di legge (una media del 28%, 
circa 200.000 persone, in maggioranza Imprenditori, dice la 
sua sulle leggi della Repubblica prima che queste arrivino in 
Parlamento* 

Ma quel che rende veramente ammirevoli questi cittadini 
esemplari è la cura che dedicano a tanti altri interessi, hob¬ 
by, attività fisiche e culturali. Per esempio si occupano in¬ 
tensamente di arredamento (33%), di geografia (40%), ma 
soprattutto di musica (48%). Non disdegnano neppure la 
fotografia, la scuola, la costituzione e le riforme, giù giù. 


In un sondaggio l’identikit 
dei nuovi dirigenti: gusti» 
letture e attività che sembrano 
usciti da uno spot pubblicitario 

Dacci 
oggi 
il nostro 
Roiex 



nedettl Se company) sono 
stati riveriti e amati. Ma 1 
miti veri e propri, soprattut¬ 
to per le giovani generazioni, 
sono coloro che In poco tem¬ 
po e dal niente, e meglio an¬ 
cora se giovani anch’essl, 
hanno messo insieme fortu¬ 
ne colossali. Fabbricanti di 
avventure come i francesi 
Thierry Sabine e Philippe 
DIeuleveult (inventori della 
Parigl-Dakar e ancora più 
•eroici • nei momento in cut 
sono morti In azione); busi¬ 
nessman americani come 
Steve Weznlak e Steve Jobs, 
Inventori del personal com¬ 
puter e fondatori della ‘Ap¬ 
ple’, un affare da 100 milioni 
di dollari; Industriali come 
gli Italiani Benetton che In 
poco tempo hanno rivoluzio¬ 
nato 11 mercato mondiale 
dell’abbigliamento casual. 

Vlen da chiedersi: questo 
ribaltamento di valori se¬ 
gnala una nuova svolta epo¬ 
cale o Invece una moda mo¬ 
mentanea, un'infatuazione 
effimera? Come mal In una 
società come la nostra che è 
stata definita una •società 
del tempo Ubero » le persona¬ 
lità che dominano non sono 
gii eroi dell'intrattenimento 
e delio spettacolo ma essen¬ 
zialmente gli eroi dell’Im¬ 
prenditoria e del lavoro? 
Forse e più semplicemente, 
fra le tante spiegazioni e di¬ 
scussioni che potrebbero es¬ 
sere addotte, è falsa o com¬ 
pletamente da rivedere l’idea 
che le richieste generalizzate 
di riduzione degli orari di la¬ 
voro esprimano 11 desiderio 
di cercare fuori dal lavoro e 
sicuramente non nel lavoro 
uno spazio di gratificante 
autorealizzazione. Ed Infatti 
al di là di ameni scenari che 
preconizzano 11 prossimo av¬ 
vento dell "homo ludens, c’è 
la realtà di oggi nella quale 
quote crescenti di tempo li¬ 
bero anziché essere dedicate 
al riposo e al divertimento 
vengono Impiegate In attivi¬ 
tà il cui fine è quello di ga¬ 
rantire maggiori chances 



training i 

namento, viaggi di studio) 
Per molti poi — il caso ita¬ 
liano è emblematico — 11 
tempo Ubero dall’occupazio¬ 
ne principale diventa l’occa¬ 
sione per un doppio lavoro o 
per l’intrapresa di un’attivi¬ 


tà economica parallela e In 
proprio. Apparentemente 
trionfa l’idea eli tempo Ubero 
come liberazione dal lavoro, 
praticamente non c’è In ve - 
stlmen to di soldi, di energie e 
di tempo che non abbia come 
fine ultimo il lavoro. 

D'altra parte anche un fe¬ 
nomeno assai rilevante, che 
si Inscrive nella sfera del 
tempo libero, quale quello 
del culto del corpo e dell’im¬ 
magine esteriore — la cosid¬ 
detta ‘cultura del narcisi¬ 
smo’ — solo apparentemen¬ 
te è contraddittorio. ‘Per tut¬ 
ta una generazione dal denti 
lunghi• (ndr, quella compre¬ 
sa fra 120 e 1 30 anni), come 
l'ha recentemente definita il 
settimanale francese Le 
Paint, le avventure sportivo 
rappresentano un ottimo al¬ 
lenamento per quelle più Im¬ 
pegnative degli affari e dei 
commerci. Per la stragrande 
maggioranza degli Italiani 
(ho già riferito su queste pa¬ 
gine di sondaggi eseguiti 
dall'istituto di ricerca GpFSs 
Associati e dell’agenzia di 
pubblicità McCann-Ert- 
ckson) un buon aspetto este¬ 
riore, ottenuto con assidue 
cure cosmetiche e regolare 
esercizio fisico e sportivo, è 
ritenuto fondamentale per 
avere successo nel lavoro. 

Concludendo, è forse pro¬ 
prio quest’assenza di tempo 
Ubero, Inteso come sospen¬ 
sione da ogni occupazione 
utilitaristica, questo subor¬ 
dinare ogni cosa alla riuscita 
professionale, questa risco¬ 
perta dello *spirito capitali¬ 
stico’ e del suol valori tradi¬ 
zionali (laboriosità, volontà 
e competitività) che fanno si 
che fiorisca tutta una mito¬ 
logia nella quale la parte de¬ 
gli eroi la fanno Imprendito¬ 
ri, manager e finanzieri. 
D’altra parte non è casuale 
che gli stessi eroi dell’Intrat¬ 
tenimento, anziché far leva 
sulle follie e sregola tezze del¬ 
la vita privata, tendano sem¬ 
pre piu ad accreditarsi come 
manager di se stessi, come 
attenti amministratori delle 
loro qualità artlsUche e del 
loro guadagni. Se un tempo 
facevano scalpore gli amori 
di Marylln Monroe, ora fan¬ 
no notizia 14 miliardi che Al¬ 
berto Sordi ha investito In 
azioni delle acciaierie Falck. 

Giorgio Trioni 


fino ad arrivare all’ultima delle loro preoccupazioni che è 
quella della difesa militare (solo II 7%* E non basta: molti 
fanno collezione, soprattutto di vini e liquori (25%), poi di 
francobolli (20%), di quadri (moderni il 19% e antichi U 
12%), di monete e libri rari. Infine, addirittura il 67% fa 
sport. I più attivi sono 1 medici, seguiti però a ruota da quegli 
scatenati dei dirigenti pubblici (chi lo avrebbe mai detto?* 
che risultano praticanti sfrenati di discipline fisiche multi¬ 
ple (il 47% fa uno o due sport, 1118 addirittura tre o più* Ma 
tra gli sport non figura ovviamente la più pedestre passione 
nazionale: 1 leader profondono il loro sudore sulle piste da 
sci, sul campi da tennis e nel footing; non tralasciando, ogni 
tanto, qualche corsa in motoscafo, o il moto (soprattutto gli 
imprenditori, molto amanti delle spericolate due ruote* 

Tutto ciò, nonostante la classe dirigente dedichi ben tre 
ore della giornata media ad acquisire informazioni e cono¬ 
scenze, risultando tra i gruppi sociali quello più esposto alle 
comunicazioni di massa. Così si scopre che, più o meno 
come gli altri comuni cittadini, questi leader guardano la tv 
(più quella pubblica, per via dei telegiornali* ascoltano la 
radio, leggono quotidiani e periodici. La classe dirigente si 
riconosce soprattutto In alcune testate, tra le quali nel cam¬ 
po del quotidiani La RepubbUca ha compiuto dallTM 011*85 
un balzo in testa, superando arditamente IIsole 24 ore (39%) 
e II Corriere della sera (34%). Tra 1 settimanali sta al coman¬ 
do Panorama (40%* seguito da L’Espresso e II mondo. Tra I 
mensili Capital (26%* Qui Touring (23%) e Selezione (15%) 
alla pari con l’insospettabile Airone. 

Ma alla fine veniamo al tema più privato e curioso, quello 
dei consumi più personali, che rende la classe dirigente cosi 
interessante per tutta la produzione di benL Ora, da una 
attenta analisi del gusti, è risultata una graduatoria di pre¬ 
ferenze voluttuarie che definisce così il profilo-tipo di un 
uomo ricco, potente e famoso: preferibilmente veste Annanl 
o Valentino, guida una Lancia, porta al polso un Rolex, beve 
whisky Chlvas Regai, neU’elettronlca predilige 1TBM e nel¬ 
l’alta fedeltà 1 prodotti Pioneer. 

Ora, naturalmente, i leader non sono così compatti come 
potrebbe sembrare da questo sommarlo identikit collettivo. 
Risulta chiaramente, per esemplo, che i dirigenti pubblici 
sono campioni incontrastati nella passione per 11 whisky, 
mentre nel campo deU’abblgllamento si accontentano spar¬ 
tanamente delle confezioni di serie. 

Inutile cercare di trarre maliziose conclusioni. Ma certo, 
da tutti questi dati potrebbe sorgere, diciamo così, dal basso 
della piramide sociale un dubbio terribile. 

Non è che questi leader, che così ben corrispondono al 
dettami degli spot televisivi, sono loro stessi le prime facili (e 
vorrei vedere che facessero anche 1 difficili) «vittime» del 
consumo? In sostanza: non sarà che la classe dirigente, alla 
fin fine, la creano 1 pubblicitari? 


Maria NoveRa Oppo 
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Videoguida 


Raiuno, ore 12,15 

Indagine 
tv sul 
Barbera 
killer 

Indagine sul «Barbera killer». Linea verde, la trasmissione della 
domenica dedicata al innondo verde» in tutti i suoi aspetti — 
dall'agricoltura ai parchi naturali — non poteva non dedicare la 
puntata di oggi (su Raiuno alle 12.15) al barbera all’alcol metilico. 
DÌ chi è la colpa? E questa la domanda da cui parte Federico 
Fazzuoli in questa sua inchiesta nel sottobosco ai produttori e 
distributori, per scoprire cause e responsabilità che hanno reso 
possibile una simile tragedia. Il dato che emerge sopra tutto è la 
grave considerazione che, nonostante la legge, in Italia non si 
attuano i necessari controlli su tutte le partite di vino. E se oggi la 
psicosi del Barbera al veleno ha già colpito produttori e consuma¬ 
tori di .rossi» piemontesi formato famiglia, non è diffìcile prevede¬ 
re — secondo Fazzuoli — che l’onda di diffidenza investirà tutto il 
vino italiano, compreso quello più nobile e genuino che con sforzi 
notevoli era finalmente riuscito ad entrare anche in mercati «diffì¬ 
cili». 

Raiuno: Barbra e gli Oscar 

Dal nostro inviato Barbra Streisand: sarà lei infatti, in diretta da 
Hollywood, a raccontare per il pubblico di Domenica in (Raiuno 
ore 14) le attese, le atmosfere, i significati di quello che in tutto il 
mondo è considerato il «top» dei premi cinematografici, il Premio 
Oscar, che verrà assegnato lunedi sera a Los Angeles. Tra gli ospiti 
della trasmissione di Mino Damato ci sarà oggi John Savage inter¬ 
prete di Hair e del Cacciatore, in Italia per girare, insieme a 
Massimo TVoisi, Robert Duvall, Rachel Ward, il film di Cinzia 
Tonini Hotel Colonia!. Inoltre, intervengono alla trasmissione il 
soprano Rama Kabaiwanska che col tenore Mikael Molbvo sta 
interpretando a Napoli La vedova allegra con la regia di Mauro 
Bolognini, Christopher Cross, uno dei .profeti del rock-morbido», 
Jermaine Jackson (il fratello di Michael). Ancora, si parlerà di 
spettacolo.di teatro e di libri. «Dalla parte del bambino» (di Luisel¬ 
la Seve 60 e Frida Tonizzo) offrirà l’occasione per parlare di adozio¬ 
ni, mentre con Enrico Menduni si parlerà di «Caro Pei», il suo 
romanzo. 

Raidue: intervista a Sindona 

L’intervista che Giovanni Minoli fece a Sindona, nell’83 nel carce¬ 
re di New York, viene riproposta questa sera a Mixer (su Raidue 
alle 21,50): un lungo colloquio in cui il finanziere lanciò molti 
«messaggi cifrati», ma nel quale anticipò anche legami e fatti di cui 
i magistrati italiani trovarono poi conferma. Per il sondaggio Mi¬ 
xer parlerà di scuola, mentre il servizio filmato è dedicato al diret¬ 
tore d’orchestra Giuseppe Sinopoli. 

Canale 5: violenza alle donne 

La violenza alle donne all’interno delle famiglie: sarà questo il 
tema portante di Buona domenica. la trasmissione di Maurizio 
Costanzo in onda su Canale 5 alle 13,30, che ospita le avvocatesse 
Tina Lagostena Bassi e Marina Marino con Anita Pasquali dell'U- 
di. Un madre e una figlia parleranno della loro vita con un marito 
e padre violento, ma nelle prossime settimane altre donne porte¬ 
ranno la loro testimonianza sulle violenze familiari. Tom Hulce, 
protagonista di Amadeus, sarà in studio per parlare del suo nuovo 
film, mentre Ottavio Missoni parlerà delle recenti sfilate milanesi 
di moda. Ancora, si discuterà dei problemi delle carceri, della 
droga, ma anche di erboristeria, e del difficile mestiere di sindaco. 

Canale 5: matrimonio e amore 

Arrigo Levi ha deciso di aprire il suo Puntosette (su Canale 5 olle 
12,20) ai problemi dell’amore: tema della puntata il matrimonio, 
con Francesco Alberoni, Alberto Michelini e Giovanna Schelotto. 
Cinque coppie di sposi e due fidanzati prossimi al matrimonio 
porranno le domande agli «esperti». Quali sono le cause più comuni 
di crisi nella coppia? E vero che il divorzio ha «salvato» l’amore? 

(a cura di Silvia Garambois) 




IL PONTE SUL FIUME RIVAI (Canale 5. ore 20.30) 

Uno dei più celebri kolossal della storia del cinema: dura 2 ore e 37 
minuti, con robuste iniezioni di pubblicità passerà le tre ore, pre¬ 
paratevi quindi un doppio caffè e affidatevi alla mano di David 
Lean, regista capace (anche in questo film che non è il suo miglio¬ 
re) di assicurare un intrattenimento di alto livello. Siamo in Bir¬ 
mania, durante la seconda guerra mondiale: un reparto inglese 
comandato dal colonnello Nicholson è costretto ad arrendersi ai 
giapponesi. I prigionieri britannici sono impiegati per la costruzio¬ 
ne di un ponte sul fiume Kwai, un corso d’acqua di grande impor¬ 
tanza strategica. Ma naturalmente il rapporto fra giapponesi e 
prigionieri non è facile, e gli ufficiali di sua maestà britannica non 
si inchinano facilmente al nemico.il protagonista è Alee Guinness, 
al quale andò uno dei tanti Oscar vinti dal film nel 1958. 

GIOCO SLEALE (Euro Tv, ore 20.30) 

Fantapolitica con toni da commedia in questo film diretto nel 1978 
da Colin Higgins. Una giovane vedova scopre che qualcuno sta per 
attentare alla vita del Papa, atteso in visita negli Stati Uniti. 
Goldie Hawn e Rachel Roberts sono le protagoniste femminili, tra 
gli uomini (accanto a Burgess Meredith) spicca Chevy Chase, 
famosissimo in America, ora forse anche in Italia grazie al nuovo 
Spie come noi di Landò. 

IMPLACABILI COLOSSI DEL KARATÉ (Italia 1, ore 2230) 
Crediamo che basti il titolo per sconsigliarvi questo film prodotto 
a Hong Kong nel 1978. La trama è scontata, copiata da qualche 
film western (un bandito che decide di cambiar vita, ì suoi ex¬ 
compagni che lo braccano per fargli cambiare idea), ed è solo una 
labile scusa per esibire salti e cazzotti in quantità industriale. Il 
regista, per la cronaca, si chiama Sun Chung. 

IL RATTO DELLE SABINE (Raitre, ore 17.20) 

Lo confessiamo: non sappiamo quasi nulla di questo film mitologi¬ 
co co-prodotto da Italia e Francia nel 1962. Ma crediamo che tutti 
possiate, senza grandi sforzi, immaginarne la trama. Una sola 
curiosità: tra i fusti in costume c’è un giovanotto che avrebbe poi 
vestito i panni di 007: Roger Moore. Dirigeva Richard Pottier. 

IL NEMICO INVISIBILE (RaMue, ore 1135) 

Ma quanti film di Charlie Chan esìsteranno? La Rai li presenta da 
tempo immemorabile, e il serafico investigatore orientale imperso¬ 
nato da Warner Oland continua imperturbabile a risolvere enigmi 
e a smascherare assassìni. Stavolta, Chan deve dimostrare l’inno¬ 
cenza di un giovane condannato a morte per omicidio. Sarà uno 
scherzo, il tempo di recarsi sul luogo dei delitto e di coglierne 
l’atmosfera.- Il film (del 1934) è diretto da Eugène Forde. 


scena 


A Genova, Strindberg nella versione di Otomar Krejca, protagonista la 
Mazzantini. E la «tragedia naturalistica» diventa uno stilizzato scontro tra i sessi 


Julie, donna in guerra 



Sergio Castellitto e Margaret Mazzantini in «La contessine Julie» 


LA CONTESSINA JULIE di 
August Strindberg. Traduzio* 
ne di Gerardo Guerrieri. Rc« 
già di Otomar Krejèa. Scena 
di Guy-Claude Francois. Co¬ 
stumi di Jan Skalicky. Musi¬ 
che di Luboe Fiser. Movimen¬ 
ti coreografici di Nora Ventu¬ 
rini. Luci di Sergio Rossi. In¬ 
terpreti: Margaret Mezzanti- 
ni, Sergio Castellitto, Antonia 
Piazza. Teatro di Genova, al 
Duse. 

Nostro servizio 

GENOVA — Bene In eviden¬ 
za, nel manifesti, sta il sotto¬ 
titolo di questa che è forse 
l’opera teatrale più famosa 
di Strindberg: «una tragedia 
naturalistica». 11 «naturali¬ 
smo» del grande dramma¬ 
turgo svedese, come si sai ha 
un timbro particolare, e ri¬ 
guarda del resto, In modo 
specifico, solo una fase della 
sua lunga, feconda attività. 
Ma nella Contesslna Julie (o 
Signorina Giulia, come da 
noi il titolo è normalmente, e 
alla lettera, tradotto) si co¬ 
glie anche un tratto polemi¬ 
co nel confronti di chi (come 
Zola) aveva rimproverato a 
precedenti personaggi strln- 
dberghiani un difetto di 
completezza. Qui, nella Con- 
tessina Julie, le motivazioni 
della sventurata eroina, del 
suo comportarsi ed agire, so¬ 
vrabbondano: sono civili e 
sociali, psicologiche, fisiolo¬ 
giche, antropologiche, cultu¬ 
rali e atmosferiche e altre 
ancora. E lo stesso dicasi del 
suo antagonista. Il servo 
Jean. Persino la figura late¬ 
rale della cuoca Kristin, che 
l’autore considerava «abboz¬ 
zata» (ma definendola poi 
benissimo come «la schiava 
ottusa e piena di sottomis¬ 
sione, cresciuta ai fornelli, 
animalescamente Incoscien¬ 
te detta sua ipocrisia, stra¬ 
gonfia di morale e religio¬ 
ne...»). dimostra un notevole 
spessore. 

Dunque, nel clima febbrile 
della notte più breve dell'an¬ 
no, durante la festa di San 
Giovanni, dalle remote 


ascendenze pagane, Julie se¬ 
duce il suo domestico, ovve¬ 
ro si fa sedurre da lui. Scon¬ 
volti entrambi dall'accadu¬ 
to, per ragioni diverse ma af¬ 
fini (sostanzialmente, la 
paura del padre in lei, del pa¬ 
drone in lui), vagheggiano 
impossibili fughe. Finché 
l’uomo, rientrato In pieno 
nell'ordine delle cose, spinge 
la ragazza all'unica soluzio¬ 
ne «decente», il suicidio. 

Per quanto concentrata in 
un arco di tempo molto 
stringato, la vicenda giunge 
al suo esito cruento attraver¬ 
so cadenze assai plausibili. 
Inoltre, un ampio monologo 
della protagonista, illumi¬ 
nandoci sul suo retroterra 
familiare (padre aristocrati¬ 
co, ma decaduto, madre bor¬ 
ghese, spregiudicata, eman¬ 
cipata, intraprendente fino 
all’avventurismo, quasi una 


virago), toglie ogni residua 
traccia di dubbio. Se qualco¬ 
sa manca, a un testo ormai 
quasi centenario, ma sempre 
vitale e affascinante, è pro¬ 
prio un margine di ambigui¬ 
tà, di mistero. 

In termini di allestimento, 
però, un problema di scelta 
si pone: quali elementi met¬ 
tere in rilievo, su quali linee 
di forza puntare. Otomar 
Krejòa, il regista cecoslovac¬ 
co che a Genova ha già in¬ 
scenato, nelle scorse stagio¬ 
ni, Cechov e Schnitzler, ci 
porge con nitidezza, cl sem¬ 
bra, soprattutto il tema della 
guerra del sessi, riflettendo¬ 
vi dietro, con sfumature più 
sottili, quello del conflitto di 
classe. Ma una tale guerra 
del sessi, così sentita e risen¬ 
tita in Strindberg, si atteggia 
poi nello spettacolo in forme 
quasi astratte, stilizzate, ri¬ 


tuali. La carica erotica, che 
pure dovrebbe circolare nel¬ 
la situazione, si raffredda in 
un «gioco delle parti» certo 
crudele, non privo di estro, 
ma non troppo trascinante. 
All'inizio, Julie ci si presenta 
vestita da amazzone (quella 
sorta di tuta nera che Indos¬ 
sa sotto il soprabito bianco 
pare alludere a una moda 
femminile e femminista 
piuttosto recente, ma forse si 
tratta di un ricorso storico), e 
assume l’iniziativa con deci¬ 
so piglio mascolino. Avvenu¬ 
to 11 «fatto», riprende panni e 
maniere muliebri; mentre il 
contrarlo succede per Jean. 

L'uso dei pantaloni da 
parte della donna, fino a me¬ 
tà rappresentazione (il tutto 
dura un’ora e quaranta, sen¬ 
za intervallo), serve In effetti 
(al di là dell’ovvia simbolo¬ 
gia) a consentire a Julie di 


offrirsi a Jean evitando peri¬ 
gliose esposizioni di nudo, di 
gettargllsi anche fra le brac¬ 
cia, di afferrarlo con tutto 11 
corpo, ai fianchi, al collo, alle 
spalle, quasi prefigurando 
ciò che si verificherà di li a 
poco «fuori campo». Più che a 
un corteggiamento sfrenato, 
spudorato, animalesco (si sa 
d’altronde che 1 corteggia¬ 
menti, fra gli animali, posso¬ 
no essere elegantissimi), 
sembra di assistere però a un 
esercizio acrobatico, a una 
gara ginnastica: a un preva¬ 
lere, in definitiva, di quel se¬ 
gno di astrazione che si ri¬ 
trova nel complesso della 
scenografia (benché vari 
suol dettagli siano naturali¬ 
stici, compresi gli alberi fio¬ 
riti che si affacciano da un 
inviolabile giardino), nel bal¬ 
letto di ombre, accompagna¬ 
to dall'ossessivo suono d’un 
violino, in cui si risolve la 
gran baldoria della notte di 
San Giovanni (ma quando, 
nella pantomima centrale, 
compaiono fisicamente con¬ 
tadine e contadini festanti, 
l’effetto è più debole) e, an¬ 
che, nella vocalità trasogna¬ 
ta, rarefatta, come sospesa a 
un ritmo musicale interiore, 
della pur brava e bella Mar¬ 
garet Mazzantini. Toni più 
caldi e sanguigni ha Sergio 
Castellitto, che forse (e non 
fa male) tiene minor conto 
delle indicazioni registiche, o 
le Interpreta meno scolasti¬ 
camente. Una solida presen¬ 
za è Antonia Piazza, nel ruo¬ 
lo di Kristin. 

La versione di Gerardo 
Guerrieri (che già lavorò al 
testo per la messinscena non 
dimenticata di Luchino Vi¬ 
sconti, 1957) reintegra scorci 
di un copione originale, al 
cui restauro si sta proceden¬ 
do in Svezia. Ma, soprattutto 
nel finale, Krejéa effettua 
poi diversi, piccoli funzionali 
tagli. Giacché, in sostanza, la 
ribalta non è il luogo della 
filologia, ma del teatro. 

Calorose le accoglienze del 
pubblico genovese. 

Aggeo Savioli 


MATRIMONIO CON VIZICT- 
TO - Regia: Georges Lautner. 
Sceneggiatura: Michel Au- 
diard. Interpreti: Michel Ser¬ 
ratili. Ugo Tognazzi, Stephane 
Audran, Michel Galabru, Sa¬ 
verio Vallone, Antonella 
Intcrlenghi. Musiche: Ennio 
Morricone. ILalia-Francia. 
1985. 

Giunto alla terza puntata, 
anche 11 vizietto, al pari di 
Amici miei, mostra la corda. 
Spira infatti un’aria di rancoro- 
sa e distratta consuetudine in 
questo (ultimo?) episodio della 
serie incentrata sui personaggi 
di Jean Poiret. E. del resto, non 
è un mistero che la lavorazione 
del film si è svolta all'insegna 
del litigio, con Ugo Tognazzi 
che minacciava di andarsene 
dal set per gelosie di sceneggia¬ 
tura, Michel Serrault più in¬ 
trattabile del solito, il produt¬ 
tore pronto a mobilitare gli av¬ 
vocati per costringere l’attore 
italiano a terminare il doppiag¬ 
gio. eccetera eccetera... Risul¬ 
tato: programmato per novem¬ 
bre scorso. Matrimonio con vi- 
zietto esce solo ora nelle sale. 

Ma, al di là di queste beghe 
interne, il guaio vero del film è 
che si ride poco. Del gustoso co¬ 
cktail originale, in bilico tra 
commedia sofisticata e satira di 
costume, è rimasto solo il colo¬ 
re: una girandola di mossette. 


■H2IE1 «Matrimonio con vizietto» di Lautner 

Ma alla terza puntata 
la strana coppia litigò 


le solite voci in falsetto, una 
sfilza di costumi stravaganti e 
una coroncina di battute miso- 
gino-checchesche. Insomma, 
ciascuno — a partire dal regista 
Georges Lautner, che ha sosti¬ 
tuito il più malizioso Edouard 
Molinaio — sembra aver fretta 
di tirarsi fuori dall'ingombran¬ 
te situazione. 

Ancora una volta c'è un ma¬ 
trimonio di mezzo, con relativa 
finzione. Albin (Michel Ser¬ 
rault) riceve in eredità da un 
dimenticato zio scozzese un pa¬ 
trimonio favoloso, ma — avver¬ 
te una clausola del testamento 
— a patto che si sposi e che 
abbia un figlio entro diciotto 
mesi. In caso contrario, l’eredi¬ 
tà passerebbe al giovane e am¬ 
bizioso cugino Mortimer (Save¬ 
rio Vallone). Capirete l’imba¬ 
razzo di Albin «Zazà»: già ve¬ 
stirsi da gentleman e fare la vo¬ 


ce virile di fronte al notaio è 
stato un tormento, figurarsi 
mettere al mondo un figlio con 
una donna. 

Tornato a Saint-Tropez, il 
beneficiato fa finta di niente, 
dice anzi che è stato tutto un 
equivoco, ma il fedele Renato 
(Ugo Tognazzi) gli ricorda che 
«La Cage aux Folles» è sull’orlo 
delia bancarotta: senza fondi 
adeguati, il nuovo spettacolo, 
nel quale «Zazà» appare concia¬ 
to da ape regina, rischia di sal¬ 
tare. Va a finire che, tra una 
scenata di gelosia e una minac¬ 
cia di suicidio, i due trovano 
una fanciulla incinta (Antonel¬ 
la Interlenghi) pronta a soste¬ 
nere la bugia in cambio di un 
congruo compenso. Intanto, 
però, ne succedono di tutti i co¬ 
lori; Mortimer si innamora, ri¬ 
cambiato, della ragazza; l’ono¬ 
revole Cbarrier (Michel Gala¬ 
bru), distrutto politicamente 



Ugo Tognazzi e Michel Ser¬ 
rault nel film «Matrimonio 
con vizietto» 


da un incauto gesto di Renato, 
irrompe nel locale e prende 
«Zazà» a fucilate; «Zazà», a sua 
volta, per punire il «legittimo» 
consorte avido di denaro, strin¬ 
ge un’affettuosa amicizia con la 
futura moglie e comincia a 
comperare carrozzine e bibe¬ 
ron. Ma, come vuole la tradizio¬ 
ne, il giorno del matrimonio 
tutto si aggiusta, con grande 
gaudio dei due omosessuali tor¬ 
nati finalmente all’antico e ras¬ 
sicurante ménage. 

Non più oliato dalle battute 
fulminanti della coppia Poiret- 
Veber (la sceneggiatura è di 
Michel Audiard), ma sempre 
garbato nel proporre i tic e le 
rivalità di quella «strana cop¬ 
pia», Matrimonio con vizietto è 
una commediola permissiva 
dalla comicità intermittente. Si 
vede, insomma, che i due mat¬ 
tatori non si divertono più nei 
panni dei rispettivi personaggi, 
anche se Serrault (doppiato 
egregiamente da Oreste Lionel¬ 
lo) ce la mette tutta, in un cre¬ 
scendo isterico di risatine e tra¬ 
vestimenti, per rubare la battu¬ 
ta ad uno spento Tognazzi. È il 
caso di dirlo: la crisi del settimo 
anno — il primo Vizietto è del 
1978 — non risparmia nessuno, 
nemmeno le coppie bene assor¬ 
tite. 


Michele Ansetmi 

• Al Metropolitan di Roma 



Cose da video 



Qualcuno si sarà accorto, 
ovviamente, che la sigla del 
Tgl è cambiata. Nulla di 
strano: è un fatto ciclico, 
che accade per qualunque 
altra sigla di programma te¬ 
levisivo. Succede un po’ co¬ 
me per lo styiing delle auto¬ 
mobili o per la grafica del 
giornali: col passare degli 
anni, un po’ di maquillage 
serve per annullare l'Ingiu¬ 
ria del tempo. Un minor nu¬ 
mero di telespettatori, Inve¬ 
ce, si sarà accorto di un al¬ 
tro minuscolo mutamento 
nell’aspetto del Tgl. I gior¬ 
nalisti, da una settimana 
circa, cl guardano fissa¬ 
mente negli occhi. Qualcu¬ 
no dirà: accidente che pro¬ 
fessionisti, non abbassano 
mal lo sguardo sul testo, 
hanno Imparato tutto a me¬ 
moria, e fanno anche meno 
papere di prima! E Invece, 
nossignori. Il fatto è che do¬ 
po molti anni, è stato re in¬ 
trodotto nel Tgl II famige¬ 
rato •gobbo ». Il tgobbo » è un 
apparecchio piazzato ac¬ 
canto alla telecamera sul 
quale scorre 11 testo che 11 
giornalista legge. Sembra 
che guardi noi, che cl dia del 
tu, Invece ripete perfetta¬ 
mente ciò che è stato scritto 
prima. Sembra un atto di 
cortesia, ed è Invece un mo¬ 
do per controllare gli errori, 
e •pulire» 11 parlato da pau¬ 
se, Incertezze, improvvisa¬ 
zioni. 

Apparentemente, si tratta 
di piccola cosa, quasi di una 
curiosità tecnica. Ma a mio 
avviso è molto di più: è un 
segnale di cambiamento nel 
modo di concepire l’infor¬ 
mazione. Ripensiamo Infat¬ 
ti alla funzione del •gobbo». 
Essa cancella di colpo un 
fondamentale effetto di ri¬ 
schio che prima esisteva. 
Senza tgobbo». In fondo, 
Frajese o chi per lui poteva 
sbagliare, al limite mandare 
Improperi a qualcuno, ma 
soprattutto commentare 
dal vivo una notizia. Adesso 
Frajese o chi per lui parli i 
come un libro stampato. E 
sotto controllo. Certo: si 
tratta qui di un controllo 
tecnico, e di piccola portata. 
Ma non sembra anche a voi 


Signore 
e signori 
ecco le 
notìzie, 
parola 
di gobbo 

che ciò sia perfettamente 
coerente con l'intera formu¬ 
la odierna dell’informazio¬ 
ne? Anche a questo minu¬ 
scolo livello prevale un’idea 
di ritorno all’ordine che In 
fondo si riflette anche ad 
ogni livello superiore: con¬ 
trollo sulle notizie, sulla lo¬ 
ro gerarchia, sul modo di 
commentarle, persino sul 
modo di esprimerle. 

Provare per credere. Pro¬ 
prio in questi giorni il Tg2 
celebra i dieci anni dalla sua 
nascita. Molti avranno visto 
11 programma che illustrava 
e ricordava 1 suol momenti 
decisivi, le sue Imprese sto¬ 
riche, 1 suol eventi fatidici. E 
molti avranno ripensato 
con piacere al famoso litigio 
fra Pastore e Spadaccla, alle 
battute di Wojtyla sul tele¬ 
giornale ‘laico», al commen¬ 
ti •impertinenti» di Brama¬ 
mi e/e Rocco, alle epoche di 
dibattito e confronto di dieci 
anni fa, e magari all’assur¬ 
dità di considerare una no¬ 
tizia come •laica» o come 
•cattolica» che equivale un 
po’al paradosso di dire che! 
carciofi sono di sinistra op¬ 
pure fascisti. La celebrazio¬ 
ne del decennale del Tg2 
avrà però nuovamente fatto 
riflettere sulla questione del 
controllo. Non vi sembra 
che anche questo Tg, al con¬ 
fronto col passato, sla bru¬ 
talmente ritornato all'ordi¬ 
ne? Che sempre di più si na¬ 
sconda il commento, cioè 
l’interpretazione del fatti, 
dietro dò che si vorrebbe far 
credere evidenza del fatti? 
Certo, non saremo così in¬ 
genui da credere che esista¬ 
no del fatti •puri». Per il 
semplice motivo che qual¬ 
cuno lo racconta, un fatto 
diventa unito con un punto 
di vista. Ma allora è grave 
fìngere che di punti di vista 
ne esista uno solo, e ancora 
più grave è il nasconderlo 
dietro una pretesa di ogget¬ 
tività . n nuovo ritorno al¬ 
l’ordine è questo: non men¬ 
tire, non cancellare l’infor¬ 
mazione, ma dire di meno, 
dire a pochi, dire male. Te¬ 
nere la realtà al guinzaglio 
di una regia. 

Omar Calabrese 


Programmi Tv 


10.30 BASKET - Campammo Uba 
12.00 SANFORD ANO SOM - Telefilm 

12.30 GRANO PRIX - Settimanale d pista, strada, rally 


□ Raiuno 

9.10 MESSA -Oa piazza S. Pietro 

12.30 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - TG1 - NOTIZIE 

13.55 TOTO-TV - Con P. Vaienti • G. Elmi 

14.00 DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 
14.30-15.40-16.55 NOTtZC SPORTIVE 

15.55 DISCORING ’85-’M - Presenta Arma Pettinaci 

18.20 90* MINUTO 

19.55 CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 ATTO D'AMORE - Fin d A. Giannetta con E. Giorgi. M. Ranieri, B. 
Zanm 

22.05 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.35 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

23.45 MUSICANOTTE - Concerto per un giorno di festa 

□ Raidue 

10.00 DUETTI DELLA PASSIONE - Musiche di Porpora 

10.30 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di Cari Marò Von Weber 

10.50 BODY BODY - Appuntamento settimanale per essere in forma 

11.35 IL VECC1SO MVJSMLE - Firn con Charfie Chan 
13.00 TG2 ORE TREMO* - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 

13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Mio 

14.55 L'UOMO PROKMTO - Firn, con Bette Dava 

16.45 AUTOMOB&JSMO - Oa Rio 0« Janeiro i Gran Premio 

18.40 TG2-GOL FLASH 

18.60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Pwtita di serie A 

19.45 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRMT 

20.30 STORIA DI UN ITALIANO -Con Aderto Sordi (9* episodi) 

21.55 MIXER - Il piacere di sepome di pài 

22.45 TG2 STASERA 

22.55 TG2 TRENTATRÉ - Settimanale «a medtana 

□ Raitre 

11.20 I CONTAUTORl E... - (3- puntata) 

11.50 DANCEMAMA - Con L D'A n gelo a G. Ciardo 

12.50 CHE GKMA VIVERE - (3* puntata) 

13.40 TARANTO STORY - (1<P puntata) 

PR ETTA SPORT - Attosca legge»; Campionato mondala erosa 
femmmde; AwtomobAemo; Cross mortine maschie: GcSsmo: Giro 
di Puglia «Mattanti 

a RATTO DELIE SAUNE -Ftow con Rogar Moore. MiaoaOemon- 
geot 

19.00 TG3 NAZIONALE I REGIONALE 

19.20 TG3 SPORT RE G ION E - Eòzions dstte d omeni ca 


19.40 CONCERTONE - Presentano M. Vero e S. ZauS 

20.30 DOMENICA GOL - A cura <5 A. Biscarò 

21.30 OSE: IL BAMBINO DEGÙ ANNI 90 - (11* puntata) 

22.05 TG3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

23.15 ROCKLME • Q megfeo detta hit parade inglese 

D Canale 5 

8.50 ALICE - Telefilm con Linda Lsvin 

9.15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica refigiosa 
10.00 COME STAI • Rubrica detta salute 
11.00 ANTEPRIMA - Profanimi per sette sere 

11.30 SUPER CLASSIFICA SHOW - Spettacolo musicale 

12- 20 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 

13- 30 BUONA OOMEMCA - Con Mauirio Costanzo 

14.30 ORAZIO - Telefilm 

15.00 M STUDIO CON M. COSTANZO 

17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 

19.00 DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm con Rita Moreno 

20.30 K. PONTE SUL FIUME KWAI - F3m con Alee Guinness- Regia di 
David Lean 

22.40 MONITOR • Settimanale t attuasti 
00.40 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Lem 

D Retequattro 

8.00 CHURCH OF GOO • Rubrica rsdgiosa 

8.30 SOLDATO BENJAMM • Teiefam 

9.00 MR. BELVEDERE SUONA LA CAMPANA > Firn di Henry Kostw 
12.00 CAMPO APERTO - Rubrica di apicotnra 
13-00 CIAO CIAO 
15.00 I GEMELLI EDtSON - Telefilm 

15.20 IL PRINCIPE DOLE STELLE - Te*ef*n 
16.18 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY-Teiefam 
17.05 HUCLEBERRY F**N E I SUO» AMKt - Telefilm 

17.30 AMta PER LA PELLE - Telefilm 

18.20 CASSC & COMPANY - TeW»m con Anpe Diefcinson 

19.15 RETEQUATTRO PER VOI 

19.30 NEW YORX NEW YORK - Telefilm con Tyne Da*y 

20.30 W LE DONNE - Varietà con Arti** Giordana 
22.60 M.A.LH - Teiefam con Lorena Smt 
2X20 MASOUERAOC • Teiefam con Greg Evitan 

0.10 MONSBE • Teie f am con Raymond Burr 
1.00 MOO 9QUAO • TRafikn eKristie» 

□ Italia 1 

8.30 91M BUM BAM - Canoni animati 


14.00 DEEJAY TELEVISION - Musicate 
16.00 PUGILATO - Oa Los Angeles 

18.15 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 MUPPET BA8IES - Cartoni animati 

19.30 LUCKY LUKE - Canon» animati 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

20.30 DRIVE IN - Spettacolo con Enrico Beruschi 

22.30 IMPLACABILI COLOSSI DEL KARATÉ - Film di Sun Chung 
00.15 STR1KE FORCE • Telefilm «Le vittime» 

1.05 CANNON - Telefilm «L'aUx perfetto» 

1.55 GLI INVINCIBILI - Telefilm 

O Telemontecarlo 

14.30 IL MONDO DI DOMANI 
15.00 TENNIS - Da Bruxe*es 

15.50 AUTOMOBILISMO - Da Rio De Jaoero 

18.15 K. VIAGGIO OELLA MAYFLOWER - Fdm con Anthony Hopkins 

20.15 HOCKEY SU GHIACCIO 

23.30 PATTINAGGIO ARTISTICO 

□ Euro TV 

10.15 1 GIORNI DEL FURORE • Sceneggiato 
12.00 DOTTOR JOHN - Telefilm 

13.00 ROMBO TV - Spai 
14.00 PREMIO NOBEL • F3m con Totò 
15.00 DISONORATA - F*m con Dennis OTCeefe 
17.00 RABBIA 01 VIVERE - Firn con Robert Portw 
19.00 CARTONI ARMATI 

20.30 GIOCO SLEALE - F*n con Goti* Hawn 

22.20 BRET MA VERRI - Telefilm 

23.20 TUTTOONEMA 

23.25 W PfWMO PIANO • Attuasti 

24.00 K 0*0 CHIAMATO OOR1AN - FJm con Helmut Bwger 

O Rete A 

10.30 MCE PINCE - Vartita promozionale 

12.30 WAMM MARCHI •Rubrica di estetica 
13.00 SUPERPROPOSTE 

17.30 LO SMERALDO - Proposte 

18.30 PROPO STE PROMOZIONALI 

19.30 SPECIALE NATAUE - Te le n ovel a 

20.30 CUORE 01F UTR A - TaNnmtia con Lucie Me n de r 

23.30 SUPERPROPOSTC 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13. 19. 23.23. Onda verde: 6.57. 
7.57.10.10,10.57.12.57,16.57. 

18.57.21.20.23.20. 6 « guastafe¬ 
ste: 9.30 Santa Messa; 10.19 Va¬ 
rietà varietà: 12.00 Le piace la ra¬ 
tto!: 14.30 Certa**anca stereo; 

18.30 Musica sera; 20 Punto trin¬ 
coniio: 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13.30. 

15.20. 16.23, la30. 19.30. 

22-30.6 n pesce fuor d'acqua; 8.45 
Una voce poco fa: 9.35 Gran vanety 
show; 11 L'uomo detta domenica: 
Cario Bonetti: 12.45 Hrt Parade 2: 
15-17 Domenica sport; 
14.30-15.52-17.45 Stereospart: 

21.30 Lo sp e cch io del cielo; 22.50 
B u on a notte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45.19.00-20.45 6 Pre¬ 
ludio; 8.55-8.30 Concerto dei mat¬ 
tino; 7.30 Prima pagina: 9.48 Do¬ 
menica Tra; 12.30 Aterforum *85; 
13-15 Brasi*, la tiara detta fina del 
morato; 18 Una Stagione al San Cw- 
toc Simon Bo cca nera: 20.25 Una 
«ra gione al San Cerio; 22 Una que¬ 
stione «fonare; 22.25 Gene Batti¬ 
sta Viotti; 23 R jazz. 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco; 8.40 ■ calcio 4 <5 rigore: 
10 cMondoramaa, Nient i e mumea; 
12.15 tNovrttte, musica nuova; 
13.45 aOn marcatiti, corno v e st on o 
i giovani; 15 Mesce e sport; 18 Au¬ 
to rsdkx 
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Hitchcock l’aveva proda* 
malo: «So/o da romanzi me* 
dlocrlsl ricavano bel film*. E 
col fatti l’aveva dimostrato 
(con qualche eccezione: Da* 
phne Du Maurler e Patricia 
Highsmlth proprio robaccia 
non sono). La faccia sottinte¬ 
sa di questo dogma è che dai 
buoni libri raramente si 
traggono film all’altezza de¬ 
gli originali. La facciamo no¬ 
stra. Le ultime produzioni 
cinematografiche sembrano 
confermare questa specie di 
chiasmo «brutto romanzo* 
bel film, btion romanzo-cat¬ 
tivo film ». E più che mai vera 
la seconda parte del teore¬ 
ma. 

Al di qua e al di là dell’A¬ 
tlantico, sembrano tutti 
d'accordo: la panacea dei 
mali cinematografici è il li¬ 
bro d’autore. Si ha un bel di¬ 
re che te carte vincenti le ha 
in mano Spielberg, quando 
lo stesso capobanda dell’av¬ 
ventura ad ogni costo sor¬ 
prende tutti facendo II colo¬ 
re viola, dall’omonimo ro¬ 
manzo di Alice Watker, testo 
che non è forse alta lettera¬ 
tura ma che si è guadagnato 
i galloni del successo auto¬ 
nomamente, in ambito lette¬ 
rario, prima che nella tra¬ 
scrizione cinematografica. 

Jl ricorso del cinema alla 
letteratura — non importa 
se contemporanea o del re¬ 
cente pasato — è sialo così 
frequente negli ultimi due- 
ire anni che si può a ragione 
parlare di fenomeno. Provia¬ 
mo a renderne conto con un 
elenco, forse arido ma elo¬ 
quente. Cominciamo dal 
saccheggio dei giapponesi: 
Bellezza e tristezza di Kawa- 
ba tu che Joy Fleury ha tra¬ 
dotto In La tristezza e la bel¬ 
lezza; La croce buddista dì 
Tani 2 akl che è diventalo In¬ 
terno berlinese dell a Cava ni; 
prima c’era stato Tinto 
Brass che aveva europeizza- 
to La chiave, dello stesso Ta- 
nizaki, rispettandone solo il 
titolo. Il bacio della donna 


Cinema 


La cattiva 
letteratura s’addice 
davvero alio schermo? 
Ultimamente pare di si 
Ecco alcuni esempi... 


Che brutto romanzo 
facciamone un film 
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ragno di Manuel Pulg ci ha 
dato l’omonimo film di Ba- 
benco (con elegante formula 
di disconoscimento lo scrit¬ 
tore argentino ha detto del 


■k 


« , 


film che «è un’altra cosa*). Si 
è appena spenta l’eco di Pas¬ 
saggio in India di David 
Lean, da Forster, che già in¬ 
calza Out of Africa di Sidney 
Poliack, ispirato a La mia 
Africa e a squarci biografici 
di Karen Blixen. 

Tutti ormai sanno dello 
« scandaloso » Il diavolo In 
corpo di Bellocchio molto 
vagamente ispirato a Ray¬ 
mond Radiguet e dell’eroti¬ 
smo provlnclalolde di Una 
spina nel cuore, confeziona¬ 
to da Lattuada con l'omoni¬ 
mo romanzo di Piero Chiara. 
Meno noti ma sulla stessa li¬ 
nea si collocano La bonne di 
Salvatore Samperi, che ri¬ 
prende Les Bonnes di Jean 
Genet; Piccola sporca guerra 
di Hector Ollvera da Mai più 
pene né oblio dello scrittore 
argentino Osvaldo Soriano e 
L’aube, tratto dall’omonimo 
romanzo dello scrittore 
ebreo Elle Wiesel, che segna 
il ritorno di Miklos Jancso 
alla regia. 

A questo punto poco resta 
da dire e dimostrare. I fatti 
sono di per se evidenti. Un 
cinema in crisi si abbranca a 
tutto pur di restare a galla. 


La corrente del fiume trasci¬ 
na fuscelli e grevi tronchi. 
Chi tenta di aggrapparsi al 
secondine viene spesso urta¬ 
to e va a fondo. Non è facile 
cavalcarli:sono Ingombranti 
e sfuggenti. Sia chiaro, buo¬ 
na parte del film citati si sal¬ 
va con dignità rispettando 
letteratura e spettacolo. Jl 
regista è riuscito ad arrivare 
piu o meno Incolume a riva. 
Pochissimi sono i film vera¬ 
mente riusciti e quasi mai 
per merito della messinsce¬ 
na e della rllettur a Filmiche. 
Quasi sempre per l’onda lun¬ 
ga del testo originarlo, per la 
sua potenza narrativa. Meri¬ 
ti altrui, dunque, della parte 
evldente-lnvadente della 
sceneggiatura: lo scrittore 
che poi tutti correranno a 
leggersi, se non l’avevano già 
fatto, a confrontare e a rile¬ 
varne la maggiore statura. 

Se oggi sono I romanzi a 
non adeguarsi alle esigenze 
del linguaggio cinematogra¬ 
fico, a mantenere un’aristo¬ 
cratica superiorità, ieri era¬ 
no gli stessi /etterati che, pur 
volendolo, non riuscivano ad 
inserirsi proficuamente pel 
milieu cinematografico. JS la 


storia, a corsi e ricorsi, di 
una reciproca Incomunicabi¬ 
lità, meglio: intraducibilità. 
Negli anni Trenta il produt¬ 
tore Samuel Goldwyn fallì 11 
suo progetto di Immettere, 
sotto la sigla *Emlnent Au- 
thors », talenti letterari nel si¬ 
stema produttivo hollywoo¬ 
diano. L’improduttivo sog¬ 
giorno americano dello 
scrittore belga Maurice Mae- 
terlinck provò che un testo 
letterario non è garanzia 
sufficiente e necessaria di 
una buona riuscita cinema¬ 
tografica. Si trattò di esperi¬ 
menti, certo, sporadici espe¬ 
rimenti ma destinati perio¬ 
dicamente a ripetersi. 

Per fortuna sceneggiatori 
senza nome (per fortuna lo¬ 
ro, oltre che nostra: erano 
pingui le loro paghe settima¬ 
nali) continuavano ad assi¬ 
curare la produttività e la so¬ 
lidità dello studio system. 
L’ingaggio di Francis Scott 
Fitzgerald fu un altro cla¬ 
moroso fiasco che, tra l’altro, 
spezzò definitivamente la 
carriera detto scrittore. Il 
suo materiale per Donne e 
per Via col vento non venne 
mai utilizzato. L’umorista 


Inglese P. Q. Woodehouse, 
abbandonando la Mgm dopo 
un anno trascorso nella più 
assoluta inattività, dichiarò: 
«Ho ricevuto 24.000 dollari 
per non far nulla*. Il produt¬ 
tore Thalberg spiego che la 
sua comicità, efficace sulla 
carta, non si prestava alle ri¬ 
chieste dello schermo. 

Un grande scrittore come 
Faulknerdovette appoggiar¬ 
si ad un grande regista come 
Howard Hawks per stendere 
la sceneggiatura di Acque 
del Sud. E la storia originale 
apparteneva a papà Hemin¬ 
gway (Avere non avere). Con 
HawKS, Faulkner collaborò 
anche a II grande sonno, da 
Chandler. 

Comunque, se ora l’Italia 
si Incupisce col cinema di 
fonte letteraria — quando va 
benel — gli Stati Uniti si li¬ 
mitano ad occasionali flirt. 
Michael Douglas, quando è 
venuto in Italia a presentare 
II gioiello del Nilo, ha am¬ 
messo che è molto più facile 
rifarsi ad un libro collaudato 
che ad una sceneggiatura 
originale. *Mi dà piu affida¬ 
mento — ha dichiarato — un 
testo che é passato attraver¬ 
so Il vaglio crìtico di parec¬ 
chie persone ». Mica male per 
un autore-attore che con Al- 
l'insegulmento delia pietra 
verde aveva ridato credito al 
sogno americano di uno 
script venuto dal nulla, da 
una povera ragazza anoni¬ 
ma. 

Perfinire: è apparso un re¬ 
make di Le miniere di re Sa¬ 
lomone ispirato all’omoni¬ 
mo romanzo avventuroso di 
Henry Rider Haggard, pub¬ 
blicato nei 1935. Una equidi¬ 
stante soluzione fra opera 
narrativa e film, fra parola c 
immagine: un libro così poco 
impegnativo non può costi¬ 
tuire un’onerosa ipoteca. Se 
Il film è bello o brutto è que¬ 
stione che riguarda solo li re¬ 
gista e I suoi collaboratori. 

Diverso è il caso degli In¬ 
glesi la cui compenetrazione 
fra drammaturgìa e cinema 
ha dato prova, negli ultimi 
anni, di splendida compo¬ 
stezza. Valgano, fra le tante, 
due sceneggiature, dovute 
entrambe a David Hare, illu¬ 
stre esponente della seconda 
generazione degli ^arrabbia¬ 
ti»: Plenly di Fred Schepisl e 
11 mistero di Wetherby delio 
stesso Hare. 

Concludiamo con una ri¬ 
prova, in positivo, di quanto 
asseriva Hitchcock in aper¬ 
tura. È quel centone di me¬ 
morie di Harry Grey, un pìc¬ 
colo gangster del sottobosco 
delia malavita ebraica di 
New York durante il proibi¬ 
zionismo, che ha per titolo 
Mano armata (The Hoods). 
Sergio Leone ne ha tirato 
fuori C’era una volta l'Ame¬ 
rica. Come una volta in 
America, quando sceneggia¬ 
tori strapagati e senza nome 
costruivano i nostri sogni 
migliori, un mediocre ro¬ 
manzo ha generato un gran¬ 
de film, un caso, quello di 
Leone, che non ha fatto 
scuola. 

Ivano Sartori 
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«Romeo e Giulietta» 
nella versione molto inglese 
de! grande Frederick Ashton 

Shakespeare 

niiActn à 


il tuo balletto 



Nostro servizio 

TORINO — A quasi un anno di 
distanza dall’ultimo appunta¬ 
mento ballettistico, il Teatro 
Regio di Torino riapre i batten¬ 
ti alla danza e offre al suo pub¬ 
blico (fino al 6 aprile) una dop¬ 
pia novità: l’inconsueta versio¬ 
ne di Romeo e Giulietta com¬ 
posta nel 1955 dal coreografo 
inglese Frederick Ashton sulla 
musica di Serghej Prokofiev e il 
ritorno del London Festival 
Ballet diretto da due stagioni a 
questa parte dal ballerino da* 
nesePeter Schaufuss, qui inter¬ 
prete di Romeo. 

Quella di Frederick Ashton, 
oggi ottantaduenne monumen¬ 
to della danza inglese, già insi- 

f nito del titolo di «Sir», è stata 
a prima versione occidentale 
del famoso balletto di Proko- 


19-10. Tuttavia, la sua fortuna e 
stata in parte eclissata, almeno 
sui paleoscenici d’Europa, da 
un’altra versione del medesimo 
balletto: quella del sudafricano 
John Cranko messa a punto tre 


ultimata del tutto per il Ballet¬ 
to di Stoccarda nel 1962, A cau¬ 
sa dell’assidua frequentazione. 


ci sono danze ritagliate in oriz¬ 
zontale e picchi verticali aerei 
(i famosi «lift» di Cranko), c’è 
piuttosto un disegno amalga¬ 
mante, alla fine puntigliosa¬ 
mente shakespeariano nei con¬ 
cetti. Basti dire che il mitico in¬ 
contro di Romeo e Giulietta si 
risolve con un grande approc¬ 
cio di mani. Mani che si tocca¬ 
no c si sfiorano come nella poe¬ 
sìa di Shakespeare. Basti sotto; 
lineare che la figura-chiave di 
Mercuzio assume finalmente 
un carattere amoroso, evane¬ 
scente oltre che ironico: il figlio 
della Regina Mah è circondato 
di ninfe soffici, la sua morte 
non ha nulla di ghignante e di 
grottesco. Forse e solo un sogno 
amaro. 

Maestro di raffinatezze, Sir 
Frederick Ashton ha dato al 
suo balletto il sapore del distac¬ 
co dalla storia. Mentre John 
Cranko si butta dentro il sog¬ 
getto, prende posizione, pro¬ 
tegge i due amanti di Verona e 
disprezza i cattivi (natural¬ 
mente con questa facilità con¬ 


tino scena 


del balletto 


«Romeo e Giulietta» 

anche lo spettatore italiano ha 
però negli occhi soprattutto la 
versione di Cranko. Ricorda la 
sua corposità. Ripercorre il suo 
tracciato narrativo rispettosis¬ 
simo della partitura musicale e 
del libretto. Rivede le tinte for¬ 
ti e vivaci delle scene di massa e 
gli slanci aerei che caratterizza¬ 
no le parti d'amore. Ed è nor¬ 
male che sia così. Sul finire de¬ 
gli anni Cinquanta, John Cran¬ 
ico aveva elaborato una formula 
di successo: quella del balletto 
d’azione montato come un’ope¬ 
ra cinematografica, formula 
che ancora oggi ha i suoi segua¬ 
ci. 

Più aristocratico e selettivo, 
Frederick Ashton ha invece 
vergato il suo Romeo e Giuliet¬ 
ta ai un gusto «intimo». Ha 
quasi schematizzato le scene di 
violenza che contrappongono 
Montecchi e Caputeti, ba reso 
idilliche te danze del popolo per 
raggiungere la misura aurea di 
un balletto «soft», quasi «da ca¬ 
mera», concentratissimo sulle 
levità spirituali dell’amore e 
per questo certamente più mo¬ 
nocordo di quello di John Cran¬ 
ko. 

Nel Romeo e Giulietta di 
Ashton, infatti, non si contrap¬ 
pongono violenza e amore. Non 


tatore con un prologo raggelan¬ 
te, ritagliato dentro la scena 
freddo, argentea, pressoché im¬ 
mutata dall’inizio alla fine, di 
Peter Rice. In questa prefazio¬ 
ne sfilano i personaggi maschi¬ 
li. Ecco Romeo, avvolto nel suo 
mantello azzurrognolo. Tebal¬ 
do definito Re dei Gatti da 
Shakespeare (ma l’indicazione 
serve anche a Ashton per ren¬ 
dere fantastica, più che reale, la 
cattiveria del personaggio), ec¬ 
co Mercuzio vestito di rosso e 
Benvolio.figurina gialla, di ri¬ 
piego. Sfilano quasi per dire: 
attenzione platea, adesso si re¬ 
cita, osservate la costruzione 
dei fatti più che i fatti in se 
stessi. Quelli interpretati dal 
London Festival Bmlet a Tori¬ 
no, nelle danze di linea accade¬ 
mica, come nelle composizioni 
plastiche e pittoriche (c’è mol¬ 
to di cinquecentesco e venezia¬ 
no nei gruppi disegnati da 
Ashton) sono sembrati più che 
convincenti, senza essere per¬ 
fetti, 

Peter Schaufuss (Romeo 
morbidissimo, eccellente) ha 
già messo insieme un prezioso 
gruppo di talenti e li ha scelti 
con precisione anche per que¬ 
sto balletto (tranne forse l’ex 
scalìgero Davide Bombana, 
troppo mansueto come Tebal- 
do-Re dei Gatti). Certo, man¬ 
cava di qualche scintilla la pur 
delicata Giulietta di Virgtnie 
Alberti (ha sostituito Elisabet¬ 
ta Terabust che, infortunatasi, 
danzerà il 27 marzo) e forse di 
qualche aggressività il corpo di 
ballo. Ma Paride (Patrick Ar¬ 
mando Benvolio (Matz Skoog), 
Livia (Janette Mulligan), so- 

§ rattutto Mercuzio (Raymond 
mith) sembrano stare decisa¬ 
mente al passo del loro Romeo 
così composto, espressivo. Chi 
invece ha perso tempo e fiato è 
stata l’orcnesfra. 

Diretto da Graham Bond, il 
complesso del Regio si è forse 
sentito un po’ svilito a suonare 
«solo» Prokofiev, per questo 




(leggi stonature). Qualcuna ha 
schizzato anche le tende della 
camera da tetto di Giulietta, il 
gingillo color azzurro fumo for¬ 
se più prezioso di questo acque¬ 
rello snakespeariaxno per iper- 
r affinati. 

Marinella Guatterini 
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CONADl SCEGLIERE BENE E UNA FESTA. 
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Pasqua è già neH’aria e con essa, 
nei negozi e supermercati Conad, 
ecco una nuova festosa occasione. 

Dal 21 al 29 marco, infatti, sce¬ 
gliere bene sarà più che mai conve¬ 
niente su tanti squisiti, freschissimi, 
appetitosi o utilissimi prodotti: 
Amaro Jàgermeister, Birra Dana, 
Brandy Stock 84, Whisky Johnny 
Walker, Spumante Asti Cinzano, 
Olivoli Saclà, Maionese Calve, 
Fiorello Locateli!, Prosciutto crudo 
Parma, Parmigiano Reggiano, 
Emmental svizzero Conad, Prugne 
secche Conad, Tonno Conad, Olio 
Extra Vergine di Oliva Conad, 
Crackers Conad, Colomba Conad, 
Ananas Conad allo sciroppo. Ta¬ 
gliatelle Conad, Farina Conad, 
Caffè Conad Oro, Cacao Conad, 
Detersivo Lavatrici Conad, Am¬ 
morbidente Conad, Svelto Famì¬ 
glia, Lysoform Casa, Bagnolatte 
Nidra, Deodorante Impulse. 

Visto che scelta? E che conve¬ 
nienza, anzi che festa nei negozi e 
supermercati Conad! 

^ CONAD 

NEGOZI E SUPERMERCATI 
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Finanziamenti scarsi per il settore, troppo poco spazio lasciato alle Regioni 




Cresce il deficit, 
diminuisce il prodotto 
Un «piano» da cambiare 


Nella legge poliennale 
investimenti al lumicino 

Ferraris (Confcoltivatori): «Viene sottovalutata l’importanza dei mutui per il miglioramen¬ 
to fondiario» - «Irrisori gli stanziamenti per la forestazione» - L’«occasione petrolio» 


ROMA — Anche l’agricoltu¬ 
ra chiede la sua parte. «Si di¬ 
scute molto di come usare le 
risorse liberate dalla caduta 
del prezzi del petrolio e del 
dollaro, ma non vorrei che cl 
si dimenticasse che dopo la 
bolletta energetica è proprio 
l’agricoltura a fornire 11 
maggior apporto al deficit 
commerciale Italiano». Chi 
parla è Bruno Ferraris, fre¬ 
sco di nomina alla direzione 
nazionale della Confcoltiva- 
tori, fino alla scorsa estate, e 
per dieci anni, al timone di 
comando dell’assessorato 
all’agricoltura del Piemonte. 
«Il trend internazionale — 
dice — porta ai coltivatori 
vantaggi valutati sui mille 
miliardi. Ma non vorrei che 
la politica del prezzi minac¬ 
ciata dalla Cee finisse col ri¬ 
mangiarseli immediatamen¬ 
te. Dei 15.000 miliardi che si 
pensa di risparmiare col pe¬ 
trolio, una fetta va assegna¬ 
ta allo sviluppo della nostra 
agricoltura». 

Chiedete ancora risorse, 
eppure proprio in queste set¬ 
timane Pandolfi ha presen¬ 
tato un piano che stanzia 
16.500 miliardi per le campa¬ 
gne. «A parte il fatto che me¬ 
no di così non si poteva, non 
sappiamo quando questi sol¬ 
di saranno disponibili. Ve¬ 


rifica, iter parlamentare, 
tempi di stanziamento: tutto 
concorre a rendere incerte le 
scadenze. Per il momento, di 
effettivamente utilizzabili cl 
sono soltanto 1.500 miliardi 
che la finanziarla destina al¬ 
le Regioni. Ma i problemi 
non aspettano. Chiediamo 
che si agisca subito con un 
intervento straordinario in 
alcuni settori come Torto- 
frutta e la zootecnia». 

Al di là delle contingenze, 
vi trovate sul tavolo la legge 
pluriennale di Pandolfi che 
dopo tre anni di vuoto rilan¬ 
cia la programmazione In 
campagna con alcune cer¬ 
tezze per la copertura finan¬ 
ziaria. «Sì, questo mi pare un 
aspetto Importante della leg¬ 
ge; tra l’altro si prevede un 
maggior snellimento delle 
procedure anche attraverso 
il superamento del Cipaa, ri¬ 
portando al Cipe, e cioè nel 
contesto complessivo del 
paese, l problemi agricoli. Mi 
pare anche significativo il 
superamento della finalizza¬ 
zione ferrea della spesa pre¬ 
vista dalla "Quadrifoglio". 
Trovo positiva anche la pre¬ 
visione di una consulta per¬ 
manente delle organizzazio¬ 
ni agricole. Non è quanto 
chiedevamo, ma è comun¬ 
que un passo avanti». 


Tutto bene, dunque? 
«Niente affatto. Ci sono 
aspetti positivi ma non man¬ 
cano larghe ombre, a comin¬ 
ciare dall’esiguità delle ri¬ 
sorse, Inferiori a quanto cl si 
poteva aspettare*. 

È solo un problema di 
somme complessive? «Direi 
di no. Anche la distribuzione 
non convince. Ad esemplo, si 
prevede troppo poco per 1 
contributi In conto Interesse 
per mutui di miglioramento 
fondiario. Dovrebbe essere 
una delle molle per favorire 
investimenti e ammoderna¬ 
menti produttivi In campa¬ 
gna, ma 1150 miliardi all’an¬ 
no Indicati da Pandolfi sono 
ben poca cosa. Tanto più, 
che 50 miliardi se ne vanno a 
copertura di prestiti già sti¬ 
pulati sulla base della legi¬ 
slazione precedente. In que¬ 
sto modo si produrranno in¬ 
vestimenti solo il primo an¬ 
no. E non va nemmeno di¬ 
menticato che 1 500 miliardi 
per la forestazione sono ad¬ 
dirittura Irrisori». 

Tra le maggiori Innova¬ 
zioni vantate da Pandolfi vi 
sono le cosiddette »azionl 
orizzontali», In pratica l’in¬ 
troduzione della politica dei 
fattori nel settore primario. 
«La cosa è interessante ma vi 
sono alcuni limiti nella pro¬ 


posta di Pandolfi. Ad esem¬ 
plo, se si capiscono bene ini¬ 
ziative come quella sulle fro¬ 
di, sulla ricerca, sulla valo¬ 
rizzazione e commercializza¬ 
zione dei prodotti, o sullo svi¬ 
luppo delle associazioni e 
delie unioni dei produttori, 
non cl si spiega l’assunzione 
nel ministero di competenze 
che sono delle Regioni: la 
meccanizzazione, l’irrigazio¬ 
ne, la promozione della pro¬ 
prietà coltivatrice. Anche sul 
progetto di informatizzazio¬ 
ne bisogna stare attenti. Nel¬ 
le Regioni già ne esistono. 
Quello centrale deve poter 
dialogare con essi». 

Dal tipo di obiezioni, sem¬ 
bra che tu sia preoccupato di 
un eccessivo accentramento 
nel ministero di compiti e ri¬ 
sorse. «Sì. E basta un dato a 
chiarire il senso dei miei 
dubbi. Con la legge del Qua¬ 
drifoglio le Regioni gestiva¬ 
no i’80% dei fondi, il mini¬ 
stero il 20%. Adesso, se passa 
l’ipotesi Pandolfi, siamo 
quasi al fifty-fifty: 8.500 mi¬ 
liardi alle Regioni, 8.000 al 
ministero. Difficile non leg¬ 
gere un tentativo, come già 
nel plano agricolo nazionale, 
di far riacquistare al mini¬ 
stero compiti e competenze 
assegnate alle Regioni». 

Gildo Campesato 


ROMA — È In corso d’esame alla commissione Agricoltura 
del Senato II Plano agricolo nazionale. La discussione è stata 
avviata da alcune sedute. L’obiettivo è quello di arrivare. In 
tempi rapidi, ad una rideflnizione del plano, che nella sua 
attuale stesura è — come da più parti rilevato — Inadeguato 
a fronteggiare la situazione dell’agricoltura del nostro paese. 
Dal 1982 è andato progressivamente diminuendo il prodotto 
lordo vendibile; sono calati gli investimenti; si sono contratti 

I redditi; il deficit commerciale del comparto agro-alimenta¬ 
re supera gli 11.000 miliardi e le importazioni i 17.000 miliar¬ 
di. 

«Il piano agricolo — commenta Sandrlno De Toffol, re¬ 
sponsabile del gruppo comunista alla commissione Agricol¬ 
tura di Palazzo Madama — dovrebbe agire su questi punti: 
ridurre 11 deficit con l’estero; recuperare, sul plano produtti¬ 
vo, le zone Interne, la collina, la montagna, vaste aree del 
Mezzogiorno; potenziare le strutture agricole». 

Il ministro Pandolfi sta. In queste settimane magnificando 

II Plano. Va Innanzitutto rilevato il ritardo nella predisposi¬ 
zione di uno strumento di programmazione: è, Infatti, del 
1982, dalla fine dell’operatività della legge 984 del 1977, che la 
nostra agricoltura è priva di qualsiasi riferimento, sia per 

S uanto concerne gli obiettivi sla per I finanziamenti. Inoltre, 
plano è stato approvato senza un preventivo dibattito in 
Parlamento e disattendendo 11 concorso delle Regioni, come 
invece prevede la legge; la proposta di legge poliennale, inol- 


La Commissione 
del Senato 
discute 
del Pan con 
Fobbiettivo 
di ridefinirlo 
De Toffol: 
il nodo resta 
il nostro 
ritardo 
rispetto 
alla Cee 


tre, che dovrebbe costituire lo strumento finanziarlo e nor¬ 
mativo per l’attuazione del Plano, è stata presentata alla 
Camera otto mesi dopo l’approvazione del Piano stesso. 

«Il nodo — rileva De Toffol — resta 11 ritardo notevole della 
nostra agricoltura nel confronti degli altri paesi della Cee; Il 
valore aggiuntivo netto dell’azienda per unità lavorativa an¬ 
nua, fatta base 100 per l’intera Comunità, è di 67 In Italia, 118 
In Francia, 250 In Olanda, 208 In Danimarca e 94 nella Rft 
Per dare, quindi, prospettive alla nostra agricoltura, sono 
necessari Interventi radicali, Intanto nel campo delle nuove 
tecnologie, della ricerca e della sperimentazione». 

«E inoltre necessario — dice De Toffol — conquistare spari 
di mercato sia nell’ambito nazionale che In quello comunita¬ 
rio, aumentando la produttività media di alcuni comparti, 
migliorando la qualità In altri. Intervenendo sui costi di pro¬ 
duzione per sviluppare la competitività. Vanno, altresì, im¬ 
mediatamente approvati 1 disegni di legge sul credito agrario 
e sugli accordi interprofesslonall, bloccati dalla De a Monte¬ 
citorio». 

Per ridurre 11 deficit agro-alimentare bisogna agire su due 
versanti: l’aumento della quantità delle produzioni deficita¬ 
rie e l’aumento delle esportazioni. Qui si apre, però, un pro¬ 
blema che 11 Piano propone ma non risolve: la possibilità di 
ridurre la nostra dipendenza dall’estero, che è impedita dagli 
attuali meccanismi della Comunità che cl penalizzano dura¬ 
mente per la produzione del latte, dello zucchero, dei pomo- 


dori, del vino, della carne. Anche per i prodotti mediterranei 
gli spazi per la nostra produzione sono limitati, pur essendo 
la Cee deficitaria: basti pensare che gli agrumi commercia¬ 
lizzati nella Comunità solo per 11 7 per cento sono italiani. 
L’Italia esporta nella Cee prodotti agro-alimentari per 3.598 
miliardi ed Importa per 9.030; la Francia esporta per 11.433 
miliardi e importa per 7.790; l’Olanda esporta per 12.878 mi¬ 
liardi e Importa per 5.419. Nel commercio extracomunltario 
l’Italia Importa per 7.563 miliardi e esporta per 2.278. 

«DI fronte a questo problema — afferma De Toffol — Il 
Plano è Insufficiente. Mancano gli obiettivi di produzione, la 
loro allocazione nel territorio. In sostanza, non risponde al¬ 
l’esigenza di sapere come e quanto sviluppare la produzione, 
che cosa fare nelle zone di vecchia e nuova Irrigazione del 
Mezzogiorno, come aumentare la resa unitaria in alcuni set¬ 
tori, come accrescere la qualità delle produzioni con le oppor¬ 
tune riconversioni varietali e produttive. Competitività, spa¬ 
zi di mercato, riequllibrio territoriale: questi i nodi. Il Piano 
non 11 scioglie, anche per lo spirito anureglonalista di cui è 
permeato. E inadegualo pure sul plano finanziario, malgra¬ 
do le esaltazioni di Pandolfi. I finanziamenti non si discosta¬ 
no, Infatti, in valori costanti da quelli assegnati alTagricoltu- 
ra nei periodo 1977-82 e sono del tutto Insufficienti ad affron¬ 
tare In termini moderni la crisi agricola italiana». 

Nedo Canetti 



Vini liguri 
alla conquista 
della «Doc» 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO — La Liguria oc¬ 
cidentale rivendica la Doc 
(denominazione origine con¬ 
trollata) per i suol vini, fino¬ 
ra ottenuta soltanto per tre: 
due nello spezzino ed uno 
nella zona di confine. 

A farsi avanti sono 1 colti¬ 
vatori di Albenga e della val¬ 
le d’Arroscla con il Pigato; 
del Finalese con il Vermenti- 
no, la Lumassina o Buzzetto; 
di Pomassio con l’Ormeasco 
ed ancora di Albenga con 11 
Rossese. 

Vini il cui nome dovrebbe 
poi figurare nelle scritte sul¬ 
le bottiglie soltanto come 
sottotitolo, mentre per tutti 
campeggerebbe la definizio¬ 
ne «Riviera ligure di ponen¬ 
te». 

«Ottenere la Doc è Impor¬ 
tante per molti fattori — sot¬ 
tolinea Fausto Marchetti, re¬ 
sponsabile per il settore viti¬ 
vinicolo della Confcoltlvato- 
rl di Imperia. Permette di ot¬ 
tenere contributi Cee per il 
rinnovamento degli Impian¬ 
ti e si evita il pericolo dello 
sradicamento delle colture 
come previsto dalla politica 
comunitaria al fine di limi¬ 
tare la produzione». A ciò si 
aggiunge l’aspetto turistico 
che il vino assume per la Li¬ 
guria Occidentale, cioè la 
possibilità di offrire ai clienti 
un prodotto locale con tanto 
di garanzia. 

I coltivatori si sono di¬ 
chiarati d'accordo ed hanno 
approvato un disciplinare In 
base al quale per essere Doc 
Il vino dovrà raggiungere gli 
undici gradi ed essere vera¬ 
mente selezionato. «Lo fac¬ 
ciamo anche per combattere 
le contraffazioni» hanno det¬ 
to. Tutti d’accordo? No. Dal¬ 


le parti del confine si è soste¬ 
nuta l’iniziativa, ma quelli 
del «Rossese di Dolceacqua», 
o più semplicemente «Dol- 
ceacqua», non hanno accet¬ 
tato di essere conglobati nel¬ 
la definizione generale di 
«Riviera ligure di ponente». 
Il loro Rossese la Doc l’ha 
già ottenuta fin dal 28 gen¬ 
naio del 1972 e non cl stanno 
a confonderlo con 11 Rossese 
di Albenga (Savona), anche 
se proveniente dalla stessa 
qualità di vitigni. 

Lo hanno deciso in una as¬ 
semblea cui hanno parteci¬ 
pato 1 viticoltori di Dolceac¬ 
qua, Camporosso (valle del 
Nervla); della frazione Latte 
di Ventlmlglia; di Soldano, 
San Biagio della Cima, Perl- 
naldo (valle'del Verbone). Il 
Rossese costa caro, viene 
commercializzato anche 
4.500 lire alla bottiglia: la 
produzione è dispendiosa in 
quanto il vino viene coltivato 
in terrazze collinari, In loca¬ 
lità anche Impervie. 

Ma non si è avuta la «guer¬ 
ra del vino». I «frontalieri» 
hanno riconosciuto le buone 
ragioni degli altri, ma hanno 
preferito mantenere la deno¬ 
minazione del loro «Rossese 
di Dolceacqua». 

La Liguria occidentale ha 
ora avanzato al ministero 
dell’Agricoltura la richiesta 
della qualificazione dei suol 
vini con tutta una serie di 
motivazioni: tutela della 
qualità, valorizzazione delle 
coltivazioni, lotta alla con¬ 
traffazione, offerta ai turisti 
di un prodotto locale garan¬ 
tito. «Un riconoscimento che 
non dovrebbe tardare perché 
siamo già in ritardo», hanno 
affermato. 

g.l. 


ì 


La Commissione Agricoltura ha approvato la legge che recepisce ima direttiva della Cee 

A caccia, ma con più vincoli 

Il calendario venatorio è stato ancora ridotto 



ROMA — La Commissione 
agricoltura della Camera ha 
approvato In sede referente 
la legge che recepisce la di¬ 
rettiva Cee 79/409 sulla con¬ 
servazione degli uccelli sel¬ 
vatici, Introduce modifiche e 
Integrazioni alla legge qua¬ 
dro sulla caccia n. 968/77 e 
all’articolo 842 del codice ci¬ 
vile. 

Rispetto al testo a suo 
tempo approvato dal Senato, 
le modifiche Introdotte dalla 
Camera sono molte e profon¬ 
damente Innovative, soprat¬ 
tutto sul fronte di una più ef¬ 
ficace azione di protezione e 
conservazione della fauna e 
della limitazione e controllo 
deH'eserclzlo della caccia. 
Esse accolgono significati¬ 
vamente le più rilevanti ri¬ 
chieste che sono venute da 
varie associazioni ambienta¬ 
liste e, a ragione, si può par¬ 
lare di un testo completa¬ 
mente nuovo. 

n calendario venatorio è 
stato ridotto drasticamente. 
L'apertura della caccia pas¬ 
serà dal 18 agosto alla terza 
domenica di settembre e la 
chiusurà sarà anticipata dal 
10 marzo al 31 gennaio. In 
considerazione delle diversi¬ 
tà climatiche deU'Italla e li¬ 
mitatamente a talune specie 
di uccelli cacciabili, le Regio¬ 
ni potranno chiedere di anno 
In anno una sola deroga, al¬ 
ternativamente in apertura 
o in chiusura della caccia, 
ma sempre nel periodi previ¬ 
sti da una direttiva Cee. La 
proroga potrà essere conces¬ 
sa o negata dal ministro del¬ 
l’Agricoltura, dopo aver sen¬ 
tito il parere obbligatorio 
deU’Istltuto Nazionale di 
biologia della selvaggina. 

R testo approvato dalla 
Camera tende altresì a ren¬ 
dere effettivamente operan¬ 
te Il divieto di uccellagione. 
D’ore In poi ogni prelievo di 


uccelli selvatici (unicamente 
per scopi scientifici, di con¬ 
trollo delle specie e per uso 
controllato di richiami vivi a 
scopo venatorio) potrà avve¬ 
nire solo da parte di uffici 
speciali Istituiti dalle Regio¬ 
ni con personale qualificato 
(guardie faunistiche) e d’in¬ 
tesa con l’istituto di biologia 
della selvaggina. 

Sarà vietata altresì ogni 
forma di commercio di uc¬ 
celli vivi; proibite anche le 
manifestazioni o fare di tiro 
ai volatili, di uso di fucili con 
caricatore contenente più di 
due cartucce. 

Una modifica importante 
tra le tante è stata Infine ap¬ 
portata alTart. 642 del codice 
civile, i cui primi due commi 
verranno abrogati a partire 
dal 1® marzo 1987. Si è recepi¬ 
to così, nella sostanza, l’ac¬ 
cordo fra le organizzazioni 
professionali agricole e le as¬ 
sociazioni venatorie. Da 
quella data l’accesso ai fondi 
per l’esercizio della caccia 
potrà essere Impedito dal 
proprietari se 1 fondi sono In¬ 
clusi nel plani regionali di 
protezione e ripristino di un 
adeguato equilibrio faunisti¬ 
co sul territorio. 

Nella discussione in com¬ 
missione si è manifestata 
dunque una larga conver¬ 
genza sugli emendamenti 
proposti dal governo e dal 
singoli deputati. U gruppo 
radicale ha condotto un 
ostruzionismo, esplicita¬ 
mente dichiarato, accusan¬ 
do i partiti di voler vanifi¬ 
care 1 referendum che sulla 
caccia sono stati proposti. La 
risposta non poteva che esse¬ 
re, e cosi è stata, che II Parla¬ 
mento doveva fare 11 suo do¬ 
vere varando una buona leg¬ 
ge da tempo In discussione. 
Il compito di decidere sul re¬ 
ferendum spetta alla Corte 


Costituzionale. 

Una buona legge ore c’è. I 
comunisti hanno dato un 
contributo decisivo per tro¬ 
vare un giusto equilibrio fra 
interessi che si vuole netta¬ 
mente contrapposti e che In¬ 
vece devono evolversi In po¬ 
sitivo nella difesa e salva¬ 
guardia dell’ambiente. 

Il gruppo comunista ha 
dichiarato il suo favore ad 
una approvazione definitiva 
della legge In tempi brevi in 
sede legislativa in Commis¬ 
sione. 

Se invece si vorrà il pas¬ 
saggio In aula, l’essenziale 
sarà l’assunzione di Impegni 
chiari e la definizione di 
tempi certi per l’Iter della 
legge per non affossare e va¬ 
nificare il proficuo lavoro 
compiuto In commissione 
che fa fare alla legislazione 
italiana e al Paese un grande 
salto In avanti su questa ma¬ 
teria. 

Gian Carlo BineW 


Turismo verde 


Laguna insolita e 
coniglio alla scarpa 

VENEZIA — Scarpa è un co¬ 
gnome tipicamente veneziano, 
ma il nostro ospite è alto bion¬ 
do e con un baffo che sembra 
un vichinga Roberto, con la 
sua famiglia, conduce un'azien¬ 
da agricola di quattro ettari e 
mezzo spedalizzata in orticol¬ 
tura ed insieme gestisce Tatti- 
vità agrituristica. 

L'azienda può ospitare dodi¬ 
ci persone in sei comode stanze 
e si trova a due passi dal mare 
in quelle «triaaola di ubbia 
ebe e il litorale del Cavallino ed 
abbraccia a nord le laguna e 
racchiude Venezia. Il posto è a 


un tiro dì schioppo dalTimbar- 
cadero da cui in pochi minuti si 
approda alle isole di Torcetto, 
di Butano, e Murena 
Ma Roberto ha anche due 
fratelli, olimpioniri di canoe, 
che hanno inventato un giro 
nelle barene e paludi, ripercor¬ 
rendo gli antichi sentieri d'ac¬ 
qua dei pescatori di valle e dei 
tagliatori di canna palustre. La 
canoa, che ha il pregio di essere 
leggera e poter navigare anche 
in acque poco profonde, tra¬ 
sporta quattro persone più la 
guida c pagai andò in silenzio e 
sottovento ci ri può portare a 
un tiro per osservare i bellissi¬ 
mi trampolieri: cavalieri d'Ita¬ 
lia, genette, aironi bianchi, 
mari e cine rini ed altri uccelli 


acquatici. Inoltre, nellTsola di 
Uo Piccolo è in allestimento un 
museo di reperti post-Romani 
e Bizantini. La cucina è quella 
tradizionale veneta e B piatto 
forte di «casa Scarpe* è il coni- 

? ;lio allevato in proprio, cotto al 
omo con le sue frattaglie, insa¬ 
porito con rosmarino, salvia ed 
altre erbe, rosolato alla perfe¬ 
zione, servito con polenta ed in¬ 
naffiato con un buon rosso Ca¬ 
bernet o Re boso di Pramaggio- 
re. I prezzi per la pensione com¬ 
pleta: 27mila per la bassa e 
30mila per Trita stagione. In¬ 
formazioni: Turiamo Ver- 
de/Agriprogramma tei. 

049/39378. 

Ef rem Trainato 




ICI Solplant SpA 

Specialità chimiche per l'agricoltura 20122 Milano - Via S Sofia. 21 



Informazione 
per gli Agricoltori 



F US1LAPE 


a colpo sicuro 
fa secche le graminacee 
e salva le tue bietole! 


Tra tutte le «ristarti le pò peneotese seno te 
pamnacet soffocano la cc&xa e le sottraggono 
d ea ero iuMm. O rterver* 6 preemergenza 
sono costosi e non sempre damo natta* soda 
sfecero: i òssea»* traóaonSk attaccano le pam 
aeree et Mte le parte, e non sono qurxj adatti so 
ccture già emerse 

la O ha scoperto e s p e r me rtafo n pòdi 70 
Paesi e su otre 60 cofc/e. m gramnoda davvero 
FUS1ADE. a base d nuasfcptxti 
fUSNAPE è iw gì «is ni ci da di post-emer¬ 
genza: si mp*ga soto se e ouando ne*a attira a 
sono rtestarft Efamrucee. «i quatesi stado 4 
svduooo 

Preciso come via fidata. RJSNADC ae¬ 


sce sete sitte gra m i na cee: senza mri na mert e 
dameg ga re le cottire: è idsctute perfetto per 
«Zerverti di post emer g e nz a so BartaÓetofeGra- 
sole, Soa. Ortaggi. FotTatacco, nei Vignetoenei 
Frutteto. 

■odWs csnw mm toc*** fUSUOC 

uoode tutte le gramnacee, amai e ptttemafo 
tra tetta assortita, raggtrge attraverso u irta 
(aaone sistemo! anche Se parti so t t err a ne e de*e 
rte Sta nti. s pedendone l ncaooo 

Vrtoce come ana tettata. FU5AADC bfoc- 
a «nmedutamerte fa cresca deie pamrecee, e 
n 34 settrrune le òssee» completamente. 


Fornitori più 


n granvractoa nmengeme aiposc emergenza. 

neVnrm « it n uio om unon oc*» S«»t*. S«su** «imam wttt M «vum 
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l'Unità 


Il congresso del Pei romano verso la conclusione 

Oggi Pintervento 


dì Aldo Tortorella 


In due giorni di dibattito sono intervenuti a! 
congresso della Federazione romana 60 compa- 
gni. Numerosi ieri i messaggi di saluto e corni* 
stente la presenza di rappresentanti degli altri 
partiti. Stamane prima dell'intervento conclusi» 
vo di Aldo Tortorella dal palco del cinema storia, 
alla Garbatella, parleranno ancora altri delega* 
ti. Non tutti, tuttavia, riusciranno ad interveni¬ 
re, avendo chiesto di parlare in questa assise 


circa 140 delegati contro la novantina che lo ave¬ 
vano fatto la volta scorsa. Oggi dopo l'intervento 
di Tortorella si passerà all’esame degli emenda¬ 
menti e al voto sulle Tesi e sul Documento pro¬ 
grammatico. Domani é prevista l'elezione degli 
organismi dirigenti a cui si procederà per voto 
palese. L'Unita pubblica oggi nelle pagine se- 
gli interventi che sono stati «voi- 


palese. L'Unita pubblica oggi nelle pagine se¬ 
guenti parte degli interventi che sono stati svol¬ 
ti. Il resto degli interventi, e le conclusioni del 
congresso, saranno pubblicati martedì. 



Giovanni Berlinguer 


Un primo risultato nell’inchiesta condotta dal pretore Amendola 

L’immondizia alla sbarra 

Rifiuti che inquinano: 2 rinvìi a giudizio 

I provvedimenti riguardano ii gestore delia discarica di Malagrotta, Ercole Giovi, e il responsabile di una 
società che provvede alla raccolta delle scorie industriali - Dovranno presentarsi al giudice il 14 maggio 


Il -pianeta Immondizia- fi¬ 
nisce In tribunale. I periti 
hanno accertato che i rifiuti 
della discarica di Malagrotta 
Inquinerebbero una faida 
acquifera sottostante, prove¬ 
niente da Bracciano. Cosi il 
14 maggio prossimo Ercole 
Giovi, titolare della società 
omonima e gestore della di¬ 
scarica, dovrà presentarsi 
davanti al magistrato. Con 
lui sarà In aula anche Dome¬ 
nico Francesco Rando, re¬ 
sponsabile della società Se- 
cor che opera nel campo del¬ 
ia raccolta dei rifiuti Indu¬ 
striali. 

La comunicazione In cui 
viene notificato il rinvio a 
giudizio a Giovi formula 
un'ipotesi di reato per dan- 

3 lamento aggravato e 
terazlone di acque desti¬ 
nate all’alimentazione. In 

f ilù, dovrà rispondere di 
nosservanza del provvedi¬ 
menti dell'autorità giudizia¬ 
ria. La magistratura, infatti, 
tramite l'usl Rm 16, aveva 
ordinato di recintare l'Intera 
area di Malagrotta, di creare 
le strutture per la raccolta 
del liquami provenienti dal 
rifiuti, di coprire quotidiana¬ 
mente la spazzatura. Indica¬ 
zioni che, a quanto pare, non 
sarebbero mal state seguite. 

Per Rando, Invece, si parla 
di violazione del decreto sul¬ 
la raccolta dei rifiuti: la rac¬ 
colta del rifiuti Industriali 
sarebbe stata effettuata sen¬ 
za le necessarie autorizzazio¬ 
ni previste dalia Regione e, 
inoltre, senza che fossero 
adottate le misure di precau¬ 
zione necessarie per evitare 
Il pericolo di Inquinamento. 
E le Indagini avrebbero ap- 

f turato che, nelle zone in cui 
a Secor trasferisce solita¬ 
mente l rifiuti, si sarebbero 
formate delie pericolose sac¬ 
che di gas. 

Il pretore Amendola, nel 
corso di questa prima fase 
deli’inchlesta. ha Interroga¬ 
to anche l'assessore regiona¬ 
le alla Sanità, Rodolfo Gigli, 


e I funzionari Manlio Mondi¬ 
no e Dino Borione. Per il pre¬ 
tore, i tre sarebbero respon¬ 
sabili di aver omesso o ritar¬ 
dato gli atti dovuti necessari 
al rilascio delle autorizzazio¬ 
ni provvisorie per lo smalti¬ 
mento del rifiuti, consenten¬ 
do cosi «la prosecuzione di 
attività di smaltimento di ri¬ 
fiuti urbani speciali, tossici e 
nocivi alle ditte Sogeln, Gio¬ 
vi e Secor». Un’accusa che 
l'assessore Gigli ha respinto, 
sostenendo che la questione 


è di natura tecnica e, quindi, 
di competenza degli appositi 
uffici. 

L'Inchiesta avviata dal 
pretore Amendola abbraccia 
tutto li fronte dei rifiuti: dal¬ 
la discarica di Malagrotta 
agli inceneritori Sogeln, su 
cui grava 11 sospetto di pro¬ 
durre diossina risultando 
pertanto nocivi, alla qualità 
del compost ricavati dal resi¬ 
dui dei rifiuti dopo 11 tratta¬ 
mento. Un'Indagine che ca¬ 
de in un momento partico¬ 


larmente delicato per il set¬ 
tore della nettezza urbana, 
che si trova nei fuoco di ac¬ 
cese polemiche, con gli stessi 
rappresentanti del pentapar¬ 
tito divisi *e in perenne lite 
tra loro, con l'assessore al¬ 
l'ambiente, la liberale Paola 
Pampana, che ha denuncia¬ 
to gravi disordini ammini¬ 
strativi, giungendo anche a 
minacciare le dimissioni. E 
nel mirino della magistratu¬ 
ra cl sono storie di appalti 


non chiare, le discariche 
abusive che proliferano, 1 pe¬ 
ricoli di Inquinamento che 
vengono dagli inceneritori, 
l'assenteismo, con un blitz 
del carabinieri, nel novem¬ 
bre dello scorso anno, che 
portò alla denuncia di cin¬ 
quanta netturbini per «ab¬ 
bandono di servizio pubbli¬ 
co». Una struttura dall'incer¬ 
to futuro, che molti però vor¬ 
rebbero all’insegna della pri¬ 
vatizzazione. 

Giuliano Capecelatro 


Palombi elude le proposte dei cittadini per la viabilità 

Serpentara, arriva l'assessore 
ma il traffico resta lo stesso 


Dieci cartelle dattiloscritte in bell’ordine racchiuse in una car¬ 
tellina verde. Un vero apiano di zona» elaborato dal comitato della 
Serpentara per razionalizzare la viabilità del quartiere che ieri è 
stato consegnato in un'assemblea pubblica all'ss3esaore Palombi. 
Ma chi contava su questo appuntamento, promesso e atteso da 
tempo come un incontro positivo, per passare finalmente dalle 
parole ai fatti, è rimasto deluso. L'assessore Palombi dopo aver 
ascoltato le proposte ha risposto senza promettere un granché. 


l’ultimazione della tangenziale est (da via Maes alla Olimpica) e i 
raccordi con Gra e la Salaria, l’allargamento di via Nomentana da 


d'amministrazione dell’Atac, si è conclusa nello scontento genera¬ 
le, con qualche fischio e interruzioni continue. 

Che cosa chiedevano gli abitanti della Serpentara? Non molto. 
La quarta circoscrizione con i suoi 260.000 abitanti, una delle più 
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Nomentana, via dei Prati Fiscali. Ire snodi sempre ingorgati* Nel 

a ramina preparato dai comitati inquilini Serpentara 1 e 2. da 
o di via Pacchierotti, dal centro Acap, dalla Polisportiva e 
dalla sezione del Pei, le richieste erano queste: il prolungamento 
dell'autobus 38 barrato da piazza Filatteria a Serpentara, con 
frequenze coordinate alle corse della ferrovia urbana Monteroton- 
do-La Storta (i cui orari avrebbero dovuto ovviamente essere rivi¬ 
sti) e l’intensificazione delia linea 333. In margine, ma come pro¬ 
getti di massima, si sollecitavano l'ultimazione dei lavori di rad¬ 
doppio di via Prati Fiscali (e il completamento del Quadrifoglio), 


Giubileo. Ma neppure per lacrima parte del programma riguar¬ 
dante gli autobus l’assessore Palombi si è dimostrato disponibile. 
Ha ricordato le difficoltà in cui si dibatte l'Atac, deU'imposaibilità 
di far produrre di più l’azienda ormai al collasso e via dicendo. 
Niente da fare anche sul prolungamento del 333. 

Per quanto riguarda poi la seconda parie del piano (le opere 
infrastrutturali della zona) l'assessore è stato ancor più deludente. 
Palombi piuttosto che affrontare il problema immediato ha prefe¬ 
rito rifare la storia delle lungaggini che hanno accompagnato l’av¬ 
vio delle opere nel passato (»non perché voglia recriminare qualco¬ 
sa alla giunta di sinistra, però...). Cosi, invece di trovarsi di fronte 
a una fattibilità immediata e concreta, la gente ha dovuto sorbet- 
tarsi il racconto dello «sfortunato» andamento della costruzione 
del raccordo Olimpica-Prati Fiscali, della sua gara d'appalto ese¬ 
guita cinque anni dopo lo stanziamento dei soldi, la crisi della 
Sogein che ha ritardato tutto. Cose vecchie e stravecchie che ormai 
appartengono alla storia che fu. 

Lo hanno capito anche gii abitanti della Serpentara che a un 
cerio punto hanno cominciato ad andarsene via alla spicciolata 
commentando con amarezza: «Non ci siamo assessore. Cosi, pro¬ 
prio non va...*. 

Valeria Parboni 
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Un «affare» da centinaia di milioni 


Ieri a Roma 
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Le celebrazioni per l’anniversario 
dell’eccidio delle Fosse Ardeatine 


Per il 42* anniversario deU'eccidio delle Fosse Ardeatine domani 
sono previste numerose cerimonie civili e religiose. Alle 9.60 il 
Capo dello Stato si recherà a) mausoleo dove troverà ad accoglier¬ 
lo, il ministro Spadolini, il «indaco di Roma e i rappresentanti 
delle forze politiche democratiche. Un’iniziativa particolare è 
quella del Centro sociale per anziani della XI circoscrizione, il 
quale ha organizzato un corteo che parte elle 10.30 da L.go Bom¬ 
piani, per recarsi alle Fosse Ardeatine. dove verrà deporta una 
corona. All iniziativa hanno aderito la XI circoscrizione, il sinda¬ 
cato pensionati, il Pei, la De, il Pai, il comitato di quartiere Ardea- 
tino, il secondo Centro Anziani. 

Frascati: il gruppo comunista 
occupa il consiglio comunale 


Fosse Ardeatine domani 



*i» J 





I 

tati 


In un anno di attività hanno 
truffato banche ed istituti fi¬ 
nanziari per centinaia e centi¬ 
naia di milioni. Pochi giorni di 
Indagini, su richiesta della 
Banca d’America e d'Italia, 
hanno consentito di scoprire 
l'organizzazione messa in piedi 
da Umberto Nistri, parente del 
terrorista di destra Roberto Ni¬ 
stri, recluso a Rebibbia perché 
accusato di appartenere ai Nar, 
Insieme alia «mente» dell’orga¬ 
nizzazione sono finiti in carcere 
i suoi quattro soci (tra cui un 
consigliere circoscrizionale del 
Msi) e due dirigenti di una so¬ 
cietà che copriva la truffa. L’or¬ 
ganizzazione si era procurata 
svariate carte d'identità in 
bianco, autentiche, rubate da¬ 
gli uffici circoscrizionali del 
Comune di Roma. Venivano 
riempite con i nomi e le genera¬ 
lità ai persone esistenti e so¬ 
prattutto «pulite». A turno i 
cinque complici si presentava¬ 
no in banche e istituti finanzia¬ 
ri, provvisti di certificati di im¬ 
piego presso ditte «fantasma» 
(che risultavano iscritte alla 
Camera di commercio pur non 
operanda più nel settore) e 
chiedevano dei prestiti. Se gli 
istituti di credito richiedevano 
referenze i cinque fornivano 
puntualmente lo stesso numero 
di telefono che corrispondeva a 
una società che fornisce recapi¬ 


ti telefonici 6 postali, la «Vilno 
Executive Center», di via Vasa¬ 
ri 4. 

Le referenze venivano offer¬ 
te senza difficoltà: 1 due diri¬ 
genti detta società, Massmo 
Luppl e Batia Pope), erano in¬ 
fatti direttamente coinvolti 

g ell'affare. Intermediari in 
uona fede i centralinisti della 
società ai quali era affidato il 
compito di confermare le infor; 
inazioni fornite dai truffatori 
alle diverse banche. Oltre ai 
due dirigenti della Vilno e al 
capobanda Umberto Nistri so¬ 
no finiti in carcere Umberto 
Mariani, consigliere dei Msi al¬ 
la IV Circoscrizione, Roberto 
Brugnoli, Attilio Di Pasquan- 
tonio e Rita Alessandrini. Du¬ 
rante la perquisizione nell'ap¬ 
partamento di Nistri sono stati 
sequestrati anche 60 grammi di 
cocaina. ... . 

«E impossibile fare una valu¬ 
tazione esatta dell'entità della 
truffa — dicono i {Ungenti del I 
distretto di polizia che hanno 
condotto le indagini —; conti¬ 
nuamente si presentano perso¬ 
ne ed istituti truffati dalla ban¬ 
da. Stamane è venuto qui un 
ignaro professionista che si è 
visto richiedere galla Banca 
d America e d'Italia la restitu¬ 
zione di svariati milioni che 
non aveva mai preso a presti¬ 
to». Ad essere truffati sono la 
Compass, la Interfidi, i magaz¬ 
zini Coin, la Promofin e molte 
altre società finanziarie. 


nella convocazione del consiglio. In una conferenza stampa, il 
capogruppo, Italo Maderchi, ha denunciato la situazione, che non 
consente di affrontare 1 problemi della cittadinanza. Da luglio 
dell'anno scorso il Comune è retto da un quadripartito (De, Pai, 
Pedi, Pri) cui si affiancano due liste civiche. All occupazione han¬ 
no partecipato numerosi cittadini e diverse associazioni (tra cui 


no partecipato numerosi cittadini e diverse associazioni (tra cui 
1 Upra, ii Sunia, il Centro anziani autogestito, l’associazione spor¬ 
tiva e culturale dì Cocciano, la cooperativa Tuscolana 76) hanno 
dato La loro adesione. 

Mercoledì manifestazione del Pei 
per la modifica della sanatoria 

È fissata per il prossimo mercoledì alle 17.30 in piazza Sa Apostoli 
la manifestarione organizzata dal Pei per la modifica della legge di 
sanatoria edilizia, già allo stato fallimeptare a livello nazionale, 
regionale e comunale. A sostegno delle inizlativeportate avanti dal 
Pel nelle istituzioni, attraverso un’azione unitaria e democratica il 
Pel invita i cittadini, i lavoratori delle borgate e dei quartieri 
romani a partecipare alla manifestazione. 

Brogli elettorali: tredici 
in libertà provvisoria 

Tredici dei 60 presidenti di seggio, scrutatori e rappresentanti di 
lista arrestati nei giorni scorsi nel! ambito dell inchiesta sui brogli 
elettorali hanno ottenuto la libertà provvisoria. Frattanto ieri 
mattina 11 giudice si è recato nel carcere di Rebibbia e m quello di 
Regina Coeli per proseguire l'interrogatorio delle 37 persone anco¬ 
ra detenute. Due di costoro, com è noto, sono stata arrestate ieri. 

Messaggio trovato a Genova 
su Emanuela Orlandi 

Un messaggio sulla vicenda di Emanuela Orlandi, la giovane scom¬ 
parsa quasi tre anni fa a Roma, è stato fat(o trovare, a Genova con 
una telefonata anonima giunta alla redazione locale dell’Ansa, in 
una cabina per foto istantanee poco lontano dalla stazione ferro¬ 
viaria di Genova-Brignole. Il messaggio è piuttosto confuso e ac¬ 
cenna ad un possibile collegamento con la «tratta delle bianche». 
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L’esigenza di affrontare i problemi del partito attraverso il rapporto con le realtà sociali 


La politica delle sezioni 

«Possiamo rinnovarci solo aprendoci alla città» 

linguer: «Le giunte di sinistra hanno contribuito ad unificare la capitale ma nel partito non abbiamo compreso tutti a sufficienza che crescevano forze moder- 
• Cancrini: «Nelle sezioni non siamo in grado di dare risposte aa esigenze nuove che premono» - La «crisi della politica» in Asor Rosa e Giulia Rodano 



Tendenza allo svilimento della politi¬ 
ca, calo della partecipazione della de¬ 
mocrazia interna, incapacità a far pene¬ 
trare in tutti i livelli dell'organizzazione 
temi ed energie nuove che la società ci 
propone. In un concetto: «Critici del 
moderno partito di massa». L’analisi 
profonda, spesso dura, è venuta dal con¬ 
gresso. I comunisti romani guardano al 
loro interno, ma la riflessione sul partito 
è stato il tema complementare, in questi 
due giorni, all'analisi sulla città, le giun¬ 
te di sinistra, le proposte per far tornare 
il Pei protagonista e guida delta capita¬ 
le. 

«Le giunte di sinistra — ha detto Gio¬ 
vanni Berlinguer — hanno contribuito 
ad unificare la città, ma nel partito non 
abbiamo compreso, tutti, a sufficienza 
che nella capitale crescevano force mo¬ 
derne pur in presenza di nuove disgre- 

f azioni, forze in grado di capovolgere 
impostazione del modello stesso di ca¬ 
pitale, force in grado di costruire una 
capitale che solleciti la trasformazione 
dello Stato e dell’intera nazione». 

In sostanza — e questa domanda era 
sottesa a moltissimi interventi — come 
riusciamo a far vivere e far contare al 
nostro interno le tante forze che la so¬ 
cietà esprime? Problema strettamente 
politico, certo, e lo ha sottolineato Asor 
Rosa ricordando che è «la stessa base 
sociale della politica che si sta contraen- 
do e in tale situazione è il Pei per primo 


a farne le spese». Ma anche problema di 
«disorientamento sulla stessa identità 
dell’essere comunisti — ha detto Luigi 
Cancrini — che ci porta a sottolineare 
nelle Tesi la necessità di riattivare cana¬ 
li di conoscenza con la società. Oggi dob¬ 
biamo riconoscere — ha proseguito — 
che nelle sezioni non siamo in grado di 
dare risposte ad esigenze e domande 
nuove che premono. E, non dimenti¬ 
chiamolo, questa è stata una caratteri¬ 
stica della nostra storia», ha concluso 
Cancrini. 

E non solo dei nuovi ceti si parla in 
questo caso. «Come ricondurre e far 
contare all’interno delle sezioni i valori 
che tanti movimenti di massa hanno 
diffuso nella città? — si è chiesta Giulia 
Rodano —. Per questo — ha aggiunto 

— la ricerca sociologica non basta. È 
nella crisi della politica, nelle pressioni 
a far racchiudere tutto nel “palazzo” 
che vanno ricercate le principali spiega¬ 
zioni. In questa tendenza alla separazio¬ 
ne dalla società siamo caduti anche noi 

— ha concluso — ed è questa logica che 
dobbiamo rovesciare». 

Abbiamo, insomma, bisogno di mag¬ 
giore concretezza nelle scelte e nelle 
proposte — ha detto in sintesi Walter 
Veltroni — e di rilanciare la battaglia 
ideale che è al centro dei nostri progetti: 
«Cogliere — ha affermato Veltroni — il 
protagonismo di soggetti nuovi e movi¬ 
menti, rendere le sezioni produttrici di 


politica. Una forma alta di democrazia 
che vada anche al di là delle necessarie 
consultazioni coinvolgendo nel confron¬ 
to lo energie presenti intorno al partito». 

Due esempi concreti sono venuti da 
Sabina Petrucci e Gigliola Galletti, che 
hanno sottolineato l’incapacità soprat¬ 
tutto delle organizzazioni di base ad 
avere l’elasticità necessaria a valorizza¬ 
re l’autonomia culturale con cui non so¬ 
lo i nuovi ceti ma anche i cattolici, i 
giovani, le donne si avvicinano al Pei. 
Una difficoltà, quest’ultima, che pro¬ 
prio le donne ed i valori di cui sono por¬ 
tatrici stanno facendo esplodere come 
vera e propria contraddizione. È un te¬ 
ma presente in molti interventi. Chiara 
Ingrao sottolinea che estensione della 
democrazia è anche pratica della diver¬ 
sità all’interno del partito e possibilità 
di incidere su tutte le scelte di politica 
generale, modificando logiche, culture, 
meccanismi di potere. E lo stesso mec¬ 
canismo della politica ad essere messo 
in crisi: «Se c’è disagio delle donne nel 
partito — ha detto, tra gli altri inter¬ 
venti, Giovanni Berlinguer — non è per¬ 
ché esse costituiscono una specie restia 
ad integrarsi, ma perché estranei al co¬ 
mune vivere civile sono spesso i nostri 
comportamenti, i meccanismi del lavoro 
politico». 

La riflessione, come si vede, è profon¬ 
da. C’è nel congresso una precisa con¬ 
vinzione che il rinnovamento del partito 


è la condizione essenziale per tornare a 
guidare la città. Per non ripetere l’erro¬ 
re — l’analisi era approfonditamente 
svolta nell’intervento di Piero Salvagni 
— «di voler governare Roma solo dal 
Campidoglio, senza far vivere un movi¬ 
mento innovatore nella società che fosse 
in grado di mutare gli indirizzi generali 
della politica». 

Occorre quindi un cambiamento di 
rotta deciso per far riprendere quota al 
partito di massa proprio nel momento 
in cui si tenta di svuotare tutte le forme 
di partecipazione alla politica. Un «pro¬ 
blema di potere» delle sezioni all’interno 
del partito e della stessa società lo aveva 
definito Sandro Morelli nella relazione. 
E la volontà di discutere e contare — ha 
sottolineato Mario Tronti — si deve co¬ 
gliere anche attraverso la discussione 
serrata sulle Tesi, dagli emendamenti 
presentati. «È emersa una preoccupa¬ 
zione sulla identità del partito — ha 
detto Tronti — al quale si deve rispon¬ 
dere senza accenti difensivi, essendo ca¬ 
paci di avviare un processo per cambia¬ 
re la forma del partito senza cambiare la 
sua natura». Ed il primo compito, in 
questa strada, spetta agli organismi di¬ 
rigenti. Occorrono capacità, compen- 
tenze e persone nuove — hanno detto in 
molti — capaci di una più alta e qualifi¬ 
cata direzione della politica. 

Angelo Melone 


Il loro segretario lo aveva già 
detto intervenendo ieri dalla 
tribuna del congresso: «Manca 
ancora la capacità di elaborare 
una proposta globale, manca lo 
sforzo di aprire un dialogo con i 
giovani». Critiche, quelle di Car¬ 
lo Fiorini, segretario della Fgci 
romana, condivise dalla delega¬ 
zione dei giovani comunisti pre¬ 
senti al cinema Astoria. 

«Il dibattito? Tranne qualche 
intervento, non lo sento ancora 
all'altezza della situazione, dei 
problemi del cambiamento. Qui 
si è parlato di tutto, da sistema 
direzione orientale ai problemi 
del governo della città. Ma cosa 
proporremo alla gente al termi¬ 
ne del congresso? Quale idea di 
socialismo avanzeremo, quali 
valori?.. Luca Fomari, 21 anni, 
studente universitario e mem¬ 
bro della segreteria della Feci di 
Roma non na esitazioni. «Manca 
un ragionamento in grande — 
aggiunge — sulle grandi con¬ 
traddizioni della nostra epoca: 
quella uomo-donna, quella tra 
uomo e ambiente, quella tra 
Nord e Sud. Del resto le Tesi 
stesse non affrontano in modo 
adeguato questi temi. Per il re¬ 
sto no apprezzato molto la rela¬ 
zione di Sandro Morelli quando 
in modo molto coraggioso non 
ha esistato ad affrontare gli er¬ 
rori commessi in passato, quan- 


La Fgci critica: 
«Della pace si 
parla troppo poco» 


emendamenti appròvati. Solo 
due o tre compagni hanno par¬ 
lato delle scelte sul nucleare e 
pochi si sono espressi sulla de¬ 
mocrazia nel sindacato, tema al 
centro dell’emendamento pro¬ 


do si è giustamente richiamato 
alla politica di Enrico Berlin¬ 
guer, olle sue intuizioni sulla 
questione femminile, sulle que¬ 
stioni internazionali...». 

Paola Di Nicola, 19 anni, 
iscritta alla facoltà di Giuri¬ 
sprudenza e rappresentante dei 
centri di iniziativa della pace: «E 
la prima volta che partecipo ad 
un congresso del Pei. E franca¬ 
mente me lo immaginavo in un 
altro modo. Più grigio, piatto e 
burocratico. Ero prevenuta. In¬ 
vece qui si discute davvero. La 
relazione di Morelli mi ha entu¬ 
siasmato. quando ha inarcato 
con forca gli errori del passato, 
gli errori che ci hanno portato 
alla sconfitta nelle amministra¬ 
tive. Non mi sarei mai immagi¬ 


nata un dibattito così autocriti¬ 
co. Quello che però manca in 
questa discussione sono i pro¬ 
blemi della pace». 

Anche Luca Fomari avverte 
questa carenza nel dibattito e 
nella relazione del segretario. 
«Rispetto poi — osserva — alla 
nostra posizione sulla Nato io 
certo non credo che si possa 
uscire tout-court dall’Alleanza 
atlantica ma alcuni grandi se¬ 
gnali però, se non crediamo ad 
un mondo diviso in blocchi, si 
devono dare». Enzo Mastrobuo¬ 
ni, 26 anni, dell'Unione circoli 
territoriali, invece, avverte 
un’altra carenza: «Qui non viene 
fuori la discussione che è stata 
fatta nei congressi di sezione. Si 
discute poco o per niente sugli 


un timore ad intervenire?». 

I trenta giovani della delega¬ 
zione della Egei al cinema Asto¬ 
ria non portano il cartellino ros¬ 
so come quello dei delegati. «E 
un modo — dicono — per affer¬ 
mare la nostra autonomia». 

«La forma autonoma — aveva 
detto nel suo intervento Carlo 
Fiorini — con la quale parteci¬ 
piamo a questo congresso fa pe¬ 
sare, più che neljpassato, le no¬ 
stre idee. Nelle Tesi il ragiona¬ 
mento sulle nostre contraddi¬ 
zioni soffre di due limiti di fon¬ 
do: una visione economicistica e 
produttivistica; una scarsa coe¬ 
renza tra indicazioni di pro¬ 
gramma e scelte. C’è inoltre una 
difficoltà a raccogliere il patri¬ 
monio politico e culturale del 
movimento pacifista. Le grandi 
vittorie della sinistra sono state 
possibili quando il Pei ha indi¬ 
cato con nettezza valori forte¬ 
mente alternativi alle cose esi¬ 
stenti». 

Paola Sa echi 



Severi (Psi): «Impegno comune 
per una capitale piu moderna» 

Il prosindaco socialista e il repubblicano Saverlo Coltura giudicano l’esperienza delle 
giunte di sinistra - L’intervento del coordinatore della De romana, Francesco D’Onofrio 


Pierluigi Severi 


«Autocritica si ma senza ec¬ 
cedere. Rischiate di buttar via 
anche le esperienze positive 
delle giunte di sinistra». Fran¬ 
cesco D’Onofrio, coordinatore 
della De romana, invita il con¬ 
gresso a non essere troppo spie¬ 
tato. «Non solo di errori nel go¬ 
verno della città si è trattato — 
continua — era cambiato piut¬ 
tosto il clima nazionale». Qui 
nove anni di governo della sini¬ 
stra nella capitale fanno la par¬ 
te del leone negli interventi dei 
rappresentanti degli altri parti¬ 
ti. Ieri è stata la volta ai due 
protagonisti di quell’esperien¬ 
za. il socialista Pierluigi Severi 
e il repubblicano Saverio Collu- 


ra che, insieme al responsabile 
della De romana, hanno parla¬ 
to alla tribuna del congresso. 

«Finalmente riconoscete — 
ha detto Severi — l’errore com¬ 
piuto nel considerare le giunte 
di sinistra un valore in sé». La 
sconfitta dell’85 deriva da 
mancati collegamenti con la 
gente? «No — ha risposto Col¬ 
lii ra — abbiamo avuto piutto¬ 
sto difficoltà a trovare una pro¬ 
posta organica e comune da of¬ 
frire alla città». 

Ma per il futuro? «Bisogna 
prendere atto che le elezioni 
hanno reso inevitabile il penta¬ 
partito», ha aggiunto Severi. 
Per il prosindaco socialista 


«non può esserci però solo il 
dissenso e la diversa collocazio¬ 
ne dei nostri partiti. C’è il do¬ 
vere di sollecitare l’impegno co¬ 
mune delle force riformatrici 
sul progetto di modernizzazio¬ 
ne e sviluppo della capitale». 
L’importante è che il Pei rinun¬ 
ci alla sua pretesa 
aH’«egemonia». 

Le attuali maggioranze non 
si cambiano dice anche il re- 

E ubblicano Coltura. «La città 
a però bisogno di un progetto 
di sviluppo qualitativo — ha 
continuato — su cui debbono 
confrontarsi tutti i partiti de¬ 
mocratici». 

Nel pomeriggio hanno anche 


parlato Settimio Sonnino, se¬ 
gretario della Confesercenti ro¬ 
mana («Il patto per Io sviluppo 
è il terreno su cui debbono con¬ 
frontarsi le force di sinistra, il 
sindacato e i settori produttivi 

§ iù avanzati»); Marco Sanna, 
el circolo di cultura omoses¬ 
suale «Mario Mieli» (sulle con¬ 
dizioni di emarginazione degli 
omosessuali e sulle difficoltà di 
rapporto anche con il Pei) e Sa¬ 
lomon Kinfé, del coordinamen¬ 
to delle comunità straniere, che 
ha chiesto ai comunisti di con¬ 
tinuare nell’impegno per ì di¬ 
ritti civili, umani e politici degli 
stranieri. 

Luciano Fontana 
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LA PROTESI E* UN DONO GRADITO 
PER I DEBOLI DI UDITO 
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re nei giorni di mercoledì e 
sabato. Seguire segnale¬ 
tica in cantiere. 
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GLI IUTERVENTI DEI DELEGATI 


GIOVANNI 

BERLINGUER 

(Segretario regionale) 

Abbiamo conosciuto altri momenti di difficol¬ 
tà nel partito (a Roma sono sempre stati più 
acuti): li abbiamo superati, e siamo anzi cresciu¬ 
ti, non chiudendoci. Temo perciò che sfuggano al 
nostro dibattito congressuale i segni molteplici, 
ma non ancora diffusi, di una lenta ripresa: parlo 
degli studenti dell'65, delle lotte per l'ambiente, 
dei cortei dell'8 marzo, dello sciopero degli edili, 
delle numerose manifestazioni contro la Regione 
Lazio. È anche ripresa in tutta la sinistra euro¬ 
pea la ricerca di alternative e di programmi ag¬ 
giornati, con l'affievolirsi della capacità di attra¬ 
zione del modello «reaganiano». Le Tesi hanno 
visto giusto nel delineare un «mutamento di fa¬ 
se», come è stato giusto sottolineare, insieme ai 
pericoli, le contraddizioni del reaganismo che in¬ 
contra ostacoli anche nel congresso americano. 
Su questi temi, come sui sindacati, più che emen¬ 
damenti datati (e a volte superati) c'è bisogno di 
uno sforzo comune e unitario di aggiornamento. 

Condivido invece l'osservazione che bisogna 
trarre le conseguenze dall’analisi delle «grandi 
contraddizioni» (pace-guerra, nord-sud, svilup¬ 
po-ambiente, uomo-donna, informazione-demo¬ 
crazia, tecnologia-occupazione) nelle priorità po¬ 
litiche e nella cultura dei comunisti. Queste con¬ 
traddizioni possono risolversi in un'armonia su¬ 
periore: le donne liberando se stesse tendono a 
liberare tutti, i giovani rappresentano il futuro 
anche nei temi che propongono oggi al partito, ai 
sindacati, alle istituzioni. Le due novità principa¬ 
li sono, per quanto riguarda il Pei, la qualità e la 
combattività della presenza femminile, l’autono¬ 
mia della Fgci. 

Altre forze, motivate dall'esperienza religiosa, 
si stanno manifestando: non sono a noi abba¬ 
stanza conosciute e integrate nella nostra attivi¬ 
tà. La via è lo spirito di ricerca, la franchezza 
polemica, la volontà unitaria che mi sembrano 
caratterizzare questo congresso. 

ALBERTO 
A SOR ROSA 

(Delegato sezione universitaria) 

Nelle Tesi c’è un vuoto, un vero e proprio buco 
di analisi. Non contengono né poco né tanto 
un'analisi verticale del sistema politico italiano, 
della crisi profonda del rapporto tra le masse e la 
politica. Àll'intemo di questa crisi politica e isti¬ 
tuzionale si sta sviluppando una manovra intelli¬ 
gente che riesce in qualche modo a recuperare 
una situazione dì governabilità e didecisionismo. 
Mi riferisco alla manovra di Craxi. Manovra che 
dopo essersi spostata verso il centro per svuotare 
la De oggi sta cercando di battere, svuotare noi. 
La Tesi 37, quella sul governo di programma, pur 
partendo da una giusta ambizione, si è ridotta ad 
un testo povero e ambiguo. Se la Tesi intende 
affermare che il programma deve precedere sem¬ 
pre la formazione degli schieramenti allora si di¬ 
ce una cosa ovvia. Se invece intende affermare 
che noi siamo disponibili a qualsiasi alleanza 
purché ci sia un accordo sul programma allora la 
Tesi dice una cosa irrealistica e pericolosa che ci 
ributterebbe verso le secche della solidarietà na¬ 
zionale. L’emendamento sostitutivo alla Tesi 37 
del compagno Ingrao, (governo costituente), pur 
ponendo un’esigenza giusta, la pone in modo 
astratto e volontaristico. Occorre, come sempre 
nei momenti alti della storia del movimento ope¬ 
raio, considerare che questione del programma, 
individuazione delle basi sociali del rinnovamen¬ 
to, riforma dello Stato e formazione degli schie¬ 
ramenti politici sono fattori intrecciati e interdi¬ 
pendenti. 

WALTER 

VELTRONI 

(Delegato razione Montesacro) 

Siamo chiamati a un profondo rinnovamento: 
a una maggiore capacità di fornire risposte con¬ 
crete, di dotarci di una visione programmatica 
capace di selezionare priorità e scelte e di deter¬ 
minare su questi movimenti. Una offensiva idea¬ 
le capace di definire un progresso per la società 
italiana. Stiamo vivendo anni di profonde tra¬ 
sformazioni. La sinistra, la nostra cultura devono 
cogliere l’occasione storica dell’innovazione per 
determinare un processo di modernizzazione de) 
nostro paese. Una moderna critica del capitali¬ 
smo si deve saldare alla definizione di una inno¬ 
vazione della sinistra. Il problema nostro, a Ro¬ 
ma e nel paese, è di estendere e rinnovare Io 
schieramento sociale a sostegno di una politica di 
alternativa. Occorre recuperare, infatti una vi¬ 
sione processuale deU’altemativa intesa non co¬ 
me accordo di schieramento ma come convergen¬ 
za sui contenuti II valore di una proposta di 
governo di programma, non ritorno alla solida¬ 
rietà nazionale né possibile appoggio del penta¬ 
partito, è quella di imprimere un nuovo dinami¬ 
smo alla politica e alla società italiana. 


ressa. E non dobbiamo aspettare che {problemi 
di queste categorie entrino in sezione, dobbiamo 
essere noi ad uscire fuori. Soprattutto in questo 
momento in cui migliaia di persone sono costret¬ 
te a subire i pesanti attacchi che vengono portati 
dal governo e dagli enti locali ai servizi sociali. 
Vorrei dire Qualcosa anche sulla mia esperienza 
come consigliere comunale. Solo da poco tempo 
il nostro gruppo consiliare ha ripreso in pieno la 
sua attività strappando anche importanti suc¬ 
cessi come sulla questione degli aumenti delie 
tariffe del trasporto pubblico. Ma per troppo 
tempo siamo rimasti fermi a piangere sul latte 
versato. Ci sono però ancora fenomeni di scanda¬ 
loso assenteismo all’interno del gruppo e questo 
deve far riflettere a fondo sul rapporto tra gli 
iscritti e i "personaggi” eletti nelle nostre file. 
Infine voglio ripresentate una mia vecchia pro¬ 
posta: chiedo la convocazione della 1* conferenza 
nazionale delle categorie emarginate». 

ADRIANA 

MARTINO 

(Delegata sezione Ripa) 

La proposta del governo di programma poteva 
essere più precisa a tutto vanteggio del suo signi¬ 
ficato. Ci si chiede se la prospettiva di un'allean¬ 
za con la De sia una promessa o una minaccia. 
Con il Psi si apre invece una fase nuova e costrut¬ 
tiva di rapporti. Insieme è possìbile costruire un 
nuovo blocco sociale. Per noi significherebbe an¬ 
che recuperare un ritardo che nasce dalla veloci¬ 
tà dei mutamenti sociali, che hanno avuto in¬ 
fluenza negativa anche sulla Cgil. La base del 
partito a sua volta ha perso la sua forza trainante 
e quindi il Pei ha trovato difficoltà a trovare 
consenso. Non basta, infatti, l’unità del vertice; 
ma, come dice Cenerini, deve esserci circolazione 
di idee tra base e vertice. Per quanto riguarda la 
democrazia interna dobbiamo sapere che solo 
con la trasparenza è possibile tenere in piedi il 
centralismo democratico. Bisogna aver paura in¬ 
vece di quei compagni che ripetono verità pre¬ 
fabbricate da altri. In questo modo la democrazia 
è solo formale e si sviluppa una lotta politica 
sotterranea. Lo sanno bene quei compagni che 
cosa significa non schierarsi con la maggioranza: 
la conseguenza è solo l’emarginazione politica. 

GABRIELE 

GIANNANTONI 

(Delegato sezione Eur) 

Ritengo che le Tesi (soprattutto le prime 10) 
contengano spunti importanti. Nella prima vie¬ 
ne ripensato il nostro rapporto con le rivoluzioni 
liberali e democratiche, recuperando un patri¬ 
monio di cui non possiamo fare a meno. Alla 
contraddizione di classe se ne sono aggiunte altre 
che con essa interagiscono (Nord-Sud, uomo- 
donna. sviluppo-ambiente...). Più volte è stato 
detto che stiamo passando da una società della 
produzione ad una società dell'informazione. La 
nuova civiltà audiovisuale contiene grandi possi¬ 
bilità ma anche rischi. L’unico antidoto è fa dif¬ 
fusione dell’istruzione. Dobbiamo avviare perciò 
una grande iniziativa del partito sui temi della 
cultura e della ricerca scientifica, soprattutto qui 
a Roma per la ricchezza delle istituzioni culturali 
presenti. 

Trovo una novità nella Tesi 15 per l’interesse 
alla società americana nel suo complesso: guai se 
('appiattissimo tutta su Reagan. Cosi è impor¬ 
tante la proposta del governo di programma. Es¬ 
sa non va appiattita però a mera manovra politi¬ 
ca. Dobbiamo contrapporre a chi teorizza che la 
società politica deve rinunciare al governo della 
società complessa, un grande sforzo di conoscen¬ 
za della realtà. 

GIANNI 

SERNICOLA 

(Delegato sezione Campo Marzio) 

Il progetto di tesi ha al centro una risposta 
ideale alle grandi contraddizioni della nostra 
epoca. Protagonisti sono l’uomo e le esigenze di 
larghe masse che attraversano ormai le frontiere 
degli Stati. Anche questa scelta di idealità deve 
essere condotta da noi comunisti in campo euro¬ 
peo. Il bivio di fronte al quale tutti ci troviamo è 
storico. La scienza oggi più che mai rende possi¬ 
bile accrescere liberta individuali e liberazione 
dei popoli, ma può essere anche strumento per 
ridurle. Di fronte alle difficoltà del pentapartito 
non si può attendere, ma dobbiamo mettere in 
campo la nostra forza e il consenso che abbiamo 
per avviare la trasformazione. La scelta deve es¬ 
sere allora il governo di programma. Questo par¬ 
tito, che certo dovrà essere di massa, deve dotarsi 
al suo interno di capacità di scelta più nette e 
decise. La scelta dei programmi è una sfida alta 
tra le tante opzioni possibili Par questo ogni 
struttura deve poterai assumere responsabilità e 
mostrare capacità di sintesi e di direzione politi- 


(Delegato sezione Salario) 

(I rapporto tra partito, categorie emarginate a 
servìzi sociali nessuno ha parlato di queste cote. 
Non sapete nulla dei problemi degli handicappa¬ 
ti, detti anziani eppure sono convinto che tra 
qualche minuto molti di voi penseranno: «Me che 
cosa c'entra tutto aurato con i grandi temi—». E 
non è solo un problema dì “vertici”, anzi, sul 
problema degli handicappati accade il contrario: 
e la base del partito che soprattutto se ne disio te- 


DELLA SETA 

(Delegato sezione S. Basilio) 

Condivido l'analisi di Sandro Morelli per ciò 
che riguarda i motivi che ci hanno portato alla 
sconfitta del 12 maggio. £ vero che la causa del- 
l’insuccesso è dovuta soprattutto ad un logorarsi 
delle idee forza con le quali d siamo presentati a 
metà degli anni 70 alla guida della città. Quelle 
idee, quel patrimonio non siamo stati sempre in 
grado di rinnovarlo. Oggi insieme allo sforzo di 
arricchimento a adeguamento dobbiamo stare 
attenti a non buttare insieme all’acqua sporca 
anche il bambino. Non sono d'accordo ad esem¬ 
pio con l’idea che la strategia per lo sviluppo di 
Roma sia sostanzialmente affidata alla realizza¬ 
zione delle grandi opere. Resta valida, secondo 
me, rintuizione di Petroselli di un recupero e una 
riunificazione della città, in tutti i suoi angoli • la 
sue pieghe. Sulla proposta della alternativa de¬ 
mocratica: il nostro progetto sarà vincente solo 
a» saprà indicare forti valori ideali, che sono 
quelli della pace, della questiona morale, della 


libertà, della giustizia sociale, di una più equa 
distribuzione delle risorse. Ma non bisogna per¬ 
dere di vista la dimensione dei problemi, manca, 
secondo me, nelle Tesi il grande respiro ideale e 
forse anche un po' utopico espresso a questo pro¬ 
posito da Berlinguer nel XV e XVI congresso. Un 
esempio: le nostre proposte per utilizzare la torta 
che ci ha improvvisamente regalato il crollo del 
prezzo del greggio non possono passare senza 
contenere almeno un segnale della nostra politi¬ 
ca, del nostro impegno non solo solidaristico nei 
confronti del Terzo mondo. 

GIULIA 

RODANO 

(Delegata sezione Monteverde nuovo) 

Crisi della militanza, offuscamento della poli¬ 
tica come impegno ideale. Sono questi i temi aj 
centro dell'intervento di Giulia Rodano. Da dieci 
anni a questa parte molte nostre compagne e 
compagni hanno scelto altre sedi di militanza 
rispetto alla sezione. È un problema che va af¬ 
frontato, se non vogliamo che il partito perda la 
sua caratteristica di partito di massa. Dì analisi 
su questo nodo ne sono state fatte tante, io credo 
che ilproblema di fondo sia essenzialmente poli¬ 
tico. E ciò che Berlinguer chiamava la questione 
democratica. La politica è stata vissuta sempre 
di più come un meccanismo separato dalla socie¬ 
tà, come il «Palazzo». Perché questo processo ha 
toccato anche noi? Perché nei momenti di diffi¬ 
coltà a comprendere il reale anche noi siamo sci¬ 
volati nella politica degli schieramenti. Si tratta 
di sostituire la politica degli schieramenti a quel¬ 
la dei contenuti. 

GRAZIA 

ARDITO 

(Delegato sezione Torrevecchla) 

Superare il dualismo tra una concezione del¬ 
l’alternativa democratica tutta movimentista o 
eccessivamente sbilanciata sulle alleanze politi¬ 
che è la condizione necessaria per il successo del¬ 
la nostra proposta. Quali alleanze per un governo 
di programma? Non può essere la De il nostro 
alleato che con il suo sistema di potere rischie¬ 
rebbe di compromettere i punti qualificanti delle 
nostre proposte. I socialisti sono possibili inter¬ 
locutori, non il nostro interlocutore privilegiato. 
Tagli ai servizi sociali, attacco al lavoro, scelte 
economiche e politiche che tendono a dare rispo¬ 
ste private ed individuali ad esigenze collettive: è 
questa la politica messa in atto dal governo Craxi 
nei confronti delle donne. Anche nel nostro par¬ 
tito — ha concluso Grazia Ardito — la vita delle 
donne è faticosa. Le aspettative suscitate dalle 
posizioni raggiunte nel XV e XVI congresso sono 
state in parte deluse. 

PAOLO 

LUNIDDI 

(Delegato sezione Donna Olimpia) 

La gente non ha sfiducia nella politica in 
quanto tale ma nelle sue forme ormai incapaci di 
determinare il cambiamento. È cosi anche per il 
nostro partito. Ci misuriamo in questo congresso 
con questo tipo di problemi e con quelli tesi a 
definire programmi, contenuti e obiettivi. Lo 
atesso governo di programma, ('alternativa, non 
devono ridursi a formule ma essere alla base di 
un’iniziativa politica capace di suscitare consen¬ 
so di massa. Per rinnovare il nostro partito biso¬ 
gna passare a fatti concreti. Innanzitutto cam¬ 
biare la nostra mentalità, il nostro modo di atteg¬ 
giarci nei confronti dei nuovi soggetti: dobbiamo 
mettere a loro disposizione il nostro patrimonio 
ma anche sapere ascoltare e cambiare. Quanto 
alla centralità della sezione, occorre riattivare la 
circolarità dell’informazione e della proposta po¬ 
litica. La sezione deve tornare a essere il riferi¬ 
mento per un territorio anche se non l’unico. E 
deve adempiere il ruolo di luogo discussione su 
grandi questioni politiche. I gruppi dirigenti de¬ 
vono essere i migliori e non i più disponibili 
Devono essere chiari e precisi i luoghi della for¬ 
mazione delle decisioni. 

CHIARA 

INGRAO 

(Delegata sezione Lanciani) 

Vorrei cominciare dalla grande quantità di 
emendamenti presentati da tutte le sezioni È 
stato detto che sono il sintomo di una non com¬ 
prensione della nostra politica. Se così fosse allo¬ 
ra la situazione sarebbe il segno di uno scolla¬ 
mento tra il corpo del partito e chi Io dirige. E 
vero che questo i un congresso straordinario e 
che i compagni vi hanno voluto contribuire con 
tutta la loro intelligenza chiedendo di rendere la 
nastra proposta di governo più incisiva e capace 
di rispondere alla crisi della democrazia e ai biso¬ 
gni deila gente. Sulle Tesi noto una schizofrenia 
tra le dichiarazioni generali e le proposte politi¬ 
che concrete. Le grandi contraddizioni della no¬ 
stra epoca (cosi vengono definite nelle Tesi) la 
questione della pace e del disarmo, delle donne, 
sono spesso, nei fatti delegate ai movimenti, 
mentre ('impegno del partito è scarso. Basta pen¬ 
sare al voto sulle centrali nucleari, alla proposta 
di legge dei comitati della pace sulla democrazia 
nell’era nucleare che giace dimenticata in Parla¬ 
mento, all’eccessivo ottimismo suscitato dall'in¬ 
contro di Ginevra. Rispetto alla elaborazione • 


alle lotte delle donne (ultimi esempi la legge fi¬ 
nanziaria, il lavoro) il partito porta avanti una 
concezione errata dcH’autor.oni!*, che non può 
essere intesa come una rinuncia del partito stes¬ 
so all’impegno e alla lotta. Dentro il partito le 
donne intendono la necessità di estendere la de¬ 
mocrazia come pratica della diversità e insieme 
possibilità di incidere su tutte le scelte di politica 
generale, modificando logiche, cultura, meccani¬ 
smi di potere. 


ENZO 

PURO 


(Delegato sezione Villa Gordiani) 

Su due questioni s'è incentrato soprattutto 
l'intervento del compagno Enzo Puro: i problemi 
dell’organizzazione del partito e la questione del 
recupero urbanistico e dell'intervento pubblico 
sulla città. 

Tutti i grandi temi posti dalle Tesi richiedono 
un partito profondamente rinnovato, in grado di 
rispondere alle sempre nuove e complesse esi¬ 
genze poste da una società in rapido sviluppo. 
L'organizzazione del partito dev’essere funziona¬ 
le al programma. E non si tratta solo di un pro¬ 
blema di democrazia. Per dare nuova forma al¬ 
l’organizzazione del partito è necessario certo 
rafforzare le sezioni, territoriali ma anche arric¬ 
chire le strutture di base del partito impegnan¬ 
dosi nella costituzione di sezioni tematiche e di 
centri d’iniziativa politica. Per ciò che riguarda 
Roma invece ritengo che il problema fondamen¬ 
tale sia quello del recupero e riuso della fascia di 
quartieri a ridosso del centro storico che hanno 
già subito profondi processi di trasformazione. 
Penso a Torpignattara, S. Lorenzo, il Quadraro, 
il Pigneto, Villa Certosa. 

ENRICO 

TESTA 

(delegato sezione Macao) 

Nel nostro partito è intatta la potenzialità, 
malgrado le sconfitte, per puntare ad una ripresa 
di influenza nella società. Bisogna quindi guar¬ 
darsi da ogni tatticismo. Il nuovo corso economi¬ 
co nella società, anche i cambiamenti indotti dal¬ 
la restaurazione, inducono trasformazioni che 
dobbiamo cogliere senza piegarsi ad esse, mime¬ 
tizzarci. Spesso ci si rimprovera proprio di non 
rendere chiaro il senso dell’alternativa che pro¬ 
poniamo. Su questo un fatto deve essere chiaro: 
resta la contraddizione di classe, ma ve ne sono 
altre che attraversano orizzontalmente la socie¬ 
tà, frutto della sua stessa nuova complessità. Sia¬ 
mo ad un crocevia decisivo nella storia del parti¬ 
to e della società. E le indecisioni in questo senso 
ci porterebbero ad annebbiare i caratteri dell’al¬ 
ternativa. Tra le contraddizioni nuove quelle po¬ 
ste dalla questione ambientale che si sta ponen¬ 
do come decisiva. E una strada verso la solidarie¬ 
tà tra le attuali generazioni e verso le future, per 
le quali-vogliamo costruire anche un mondo di 
pace. Chiarezza di confronto, quindi. Come è av¬ 
venuto con la votazione (ampia nei congressi) 
degli emendamenti di Bassolino e Mussi per il 
nucleare. Questo è una prova concreta di discus¬ 
sione democratica che diamo, di possibilità di 
scegliere su diverse ipotesi con la consapevolezza 
che le scelte tecnologiche non sono mai ineritala-' 

IO TRONTI 

(Delegato sezione Ostiense) 

R dibattito precongressuale si è soffermato a 
lungo sugli emendamenti alle Tesi: perché? Solo 
emotività? Io credo sia stato a causa di ragiona¬ 
menti più profondi. La Tesi 15: perché tantajpae- 
sione? Perché c’è una definizione di capitalismo 
avanzato, una riflessione sulla fase dell'offensiva 
conservatrice. A questo proposito l’emendamen¬ 
to di Castellina rischia di dare un’immagine sta¬ 
tica, rigida, dell’avversario, inadeguata a coglier¬ 
ne contraddizioni e complessità. L’emendamen¬ 
to Ingrao sul sindacato ha scoperto un nervo do¬ 
lente dei militanti comunisti dando loro oppor¬ 
tunità di rinnovare critiche antiche. Ora però che 
il congresso della Cgil ha mostrato il nuovo corso 
che intende intraprendere l’organizzazione dei 
lavoratori, bisogna ripartire con l’analisi di fondo 
del mutamento sociale. Infine il giudizio sul tipo 
di partito: è venuta fuori la preoccupazione di 
una perdita di identità. Preoccupazione giusta 
ma che non deve rinchiuderci nella difesa ai for¬ 
me vecchie. Occorre cioè cambiare la forma del 
partito senza cambiarne la natura. I giovani co¬ 
munisti e donne comuniste, sperimentano in 
questo senso nuove frontiere. Dovremmo sceglie¬ 
re anche noi questa strada. 

ANNA 

CORCHILO 

(Delegata sezione Ponte Milvi© 

Il problema che ci sta di fronte è quello di 
formare un nuovo schieramento sodale, riforma¬ 
tore, progressivo che si fondi su un programma e 
su grandi idealità. Per questo è fondamentale 
una nuova alleanza tra operai, tecnici, donne, 
ceti intermedi, nuovi movimenti che parta dai 
bisogni e dalla qualità della vita. Strettamente 
legata a questo obiettivo è l'iniziativa per la ri¬ 
forma della politica. Le donne, con le loro aspira¬ 
zioni, pongono il problema del cambiamento 
complessivo della società. Sono il soggetto decisi¬ 
vo di questa trasformazione. La riforma della 
politica deve tradurre i bisogni di lavoro, di col- 
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tura, di tempo in un movimento che incida nella 
società. L’Arci-donna, un’associazione nata un 
anno fa, è un avamposto importante per capire i 
movimenti in aito. Ci è stalo dello che un' ttàSG- 
dazione come questa avrebbe rimesso In discus¬ 
sione la progettualità di un movimento politico 
delle donne. Io credo che in questo processo c'è 
sdazio per tutti ed un ruolo fondamentale spetta 

PIERO 

SALVAGNI 

(Delegato sezione Forte Aurelio Brevetta) 

Le Tesi si sono dimostrate valide, sia alla luce 
degli avvenimenti internazionali, che del dibatti¬ 
to m corso. Le novità positive intervenute con il 
congresso del Pcus confermano la giustezza delle 
nostre posizioni. Le recenti esperienze elettorali 
in Francia e Spagna rafforzano la linea di ricerca 
di una via «continentale» al socialismo, della qua¬ 
le è forza costitutiva la sinistra europea. Così 
come il modello reagoniano mostra in rapporto 
agli avvenimenti internazionali, il suo potenziale 
logoramento. All’origine deila sconfitta del 12 
maggio c'è stata (oltre alla controffensiva centra- 
listica e alle divisioni della sinistra) il ritardo 
nella comprensione dei mutamenti nella società 
nazionale e romana. Abbiamo pensato di gover¬ 
nare Roma e le altre città solo dai «municipi». 
Drammi come quello della sanità, della casa, 
dell’occupazione non possono essere affrontati 
senza movimenti di lotta che modifichino leggi e 
strumenti. Non è più possibile solo inseguire le 
fratture della citta e della società per risanarle 
poiché l’unificazione delle grandi aree urbane 
andava perseguita con granai progetti in grado 
di mutarne le strutture e di riqualificarle. 1 co¬ 
munisti a Roma non sono una forza di passaggio 
e riusciranno a riconquistare ceti, alleanze ed 
anche la città se sapranno aprirsi al nuovo e dia¬ 
logare con tutte le forze di progresso e rinnova¬ 
trici. 

ALDO PIRONE 

(Delegato sezione Quarticciolo) 

Decisivo per costruire un blocco alternativo di 
forze laiche e cattoliche è il mutamento, con la 
lotta, degli attuali rapporti non solo elettorali, 
ma anche di quelli tra partiti e Stato. La De nel 
corso di tutti questi anni ha dominato perché la 
sinistra era divisa. Ora che la morsa di De Mita si 
fa sempre più asfissiante il compagno Craxi tor¬ 
na a dialogare a sinistra. E un fatto importante 
che dobbiamo saper cogliere incalzando però 
Craxi ed il partito socialista perché passino dai 
propositi ai fatti. Non ci presteremo a nessuna 
manovra diversiva. Dal vicolo cieco dove è finito 
il partito socialista si esce solo con decisioni ur- 

f enti capaci di creare una nuova unità a sinistra, 
’er quanto riguarda lo stato del partito romano 
mi umbra chiaro, confrontando 1 35mila iscritti 
con i 600mila elettori, che non siamo ancora un 
partito di massa. Per raggiungere questo obietti¬ 
vo bisogna che il gruppo dirigente che uscirà dal 
congresso si impegni a fondo sul fronte delle se¬ 
zioni. Solo rinnovando con fantasia possiamo 
spezzare la perversa spirale che porta al partito 
dropinione. Solo così potremo ritrovare quella 
volontà di trasformare il mondo anziché accon¬ 
tentarci di interpretarlo. 

FRANCA 

PRISCO 

(Capogruppo al Comune) 

I) mio giudizio politico sul pentapartito che 
governa Roma è decisamente severo. Sempre più 
chiare sono le divisioni tra i partiti di questa 
coalizione e all’interno di ogni partita Sempre 
più chiaramente essi si mostrano portatori di esi¬ 
genze e interessi contrastanti. Il rischio immi¬ 
nente è il non governo. Questo già si avverte nella 
strisciante depauperizzazione ai questioni essen¬ 
ziali quali il decentramento, i servizi, i trasporti, 
la sanità. Sta a noi impedirlo. Eppure non abbia¬ 
mo ancora messo in campo adeguatamente la 
nostra capacità di mobilitazione e di confronto 
con la società e con le forze politiche. Non dob¬ 
biamo rimanere bloccati in giudizi semplicistici 
che da una parte ci fanno pensare ad un’autocon- 
servazione di questa coalizione e dall'altra ci fan¬ 
no sperare ebe il governo parli da sé, suscitando 
tra la gente una sorta di rimpianto per le giunte 
di sinistra. Dobbiamo continuare, certo, nella de¬ 
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GIANNI 

BORGNA 

(Delegato sezione Monte Mario) 

Le sinistre devono rinnovarsi se vogliono gui¬ 
dare le trasformazioni. Ciò nonostante, i compa¬ 
gni temono che questo comporti lo snaturamento 
del partito. Invece rinnovarsi non significa fare 
una concessione all'avversario, o pagare un prez¬ 
zo per la legittimazione, ma è vitale per l'avanza¬ 
mento delia nostra causa. Il mondo muta rapida¬ 
mente, nuove contraddizioni nascono, nuovi mo¬ 
vimenti si formano, da qui nasce la necessità di 

R rotonde revisioni anche nella teoria del partito. 

[on può più essere al centro la contraddizione 
tra capitale e lavoro e nemmeno ha più senso la 
centralità operaia che, a differenza che nella so¬ 
cietà rurale, non è più in grado di esercitare nelle 
vecchie forme la sua egemonia sui ceti medi ur¬ 
bani. Quindi, recuperando le idee libertarie di 
Marx ed Engels, bisogna guardare alla liberazio¬ 
ne dell’uomo, rivedendo anche alcuni concetti 
come quello di uguaglianza, che non significa 
omologazione tra diversi, ma uguaglianza di pos¬ 
sibilità. Questo concetto deve guidarci anche nei 
rapporti con i partiti, in particolare col Pai il 
quale anch’esso deve procedere a profondi muta¬ 
menti. Il problema sul tappeto non è la moralità 
dei pubblici amministratori, ma come si governa 
la cosa pubblica. Un esempio è la vicenda Rai 

ROBERTO 

MORASSUT 

(Delegato sezione Alberane) 

È necessaria una riforma «da sinistra» dello 
Stato sociale. Una riforma che non avvenga più 
in un’ottica di redistribuzione, ma che individui 
nell'assistenza, nei servizi sociali, nella cultura 
fattori di sviluppo, d'occupazione. Questi settori 
non devono essere più considerati esclusivamen¬ 
te come fonti di spesa. Devono diventare elemen¬ 
ti propulsori del rinnovamento. Questo è oggi il 
terreno di scontro attraverso il quale passa una 
politica di progresso. Un terreno sul quale, nel¬ 
l’ambito della nostra proposta di governo di pro¬ 
gramma, va avviato un confronto con tutte le 
forze, con il Psi in primo luogo. Il partito deve 
attrezzarsi per portare avanti questa battaglia. E 
necessario che tutte le posizioni si confrontino 
apertamente. Non condivido la lettera dei sette 
compagni che hanno chiesto la convocazione del 
Cc, ma non credo neppure che la discussione 
interna debba essere demonizzata. Anzi, va guar¬ 
data come un rafforzamento, un arricchimento 
della democrazia. 

MARIA 
DI NATALE 

(Delegata sezione Trullo) 

Per la prima volta parlo da una tribuna con¬ 
gressuale. Mi ha impressionato nei congressi di 
sezione, ed anche nella attività politica quotidia¬ 
na, la scarsa partecipazione degli iscritti pur se 
l’impegno e 1 entusiasmo della discussione, an¬ 
che se tra pochi, sono stati decisamente alti Ho 
sentito più volte lamentele. Al fondo giuste ma 
decisamente generiche. Soprattutto si parla del 
partito come se fosse qualcosa staccato da noi: 
ma chi può portare se non noi stessi iscritti le 
nostre idee nella società? Chi, se non noi stessi, 
può attivare il confronto? Ma a volte mi è appar¬ 
so anche privo della necessaria sintesi il rapporto 
tra le nostre idee e le proposte per la loro pratica 
attuazione. E questo anche un limite del dibatti¬ 
to tulle Tesi, come nella nostra azione nelle se¬ 
zioni. Infine un riferimento a Roma, al suo terri¬ 
torio. I progetti sono essenziali. Anche la tutela 
dei monumenti. Ma non posso accettare un sin¬ 
daco che ci viene a parlare esclusivamente di 

a uesto quando ci sono ancora a Roma sacche dì 
egrado da risanare. 

ANTONIO 


ROSATI 


realizzare. Ma dobbiamo adeguare la nostra pro¬ 
posta costruendo le nostre idee per Roma in ar¬ 
monia con le questioni deU’ambiente, in difesa di 
una democrazia che deve diventare sempre più 
diffusa. Anche per questa riflessione concordo 
con la proposta delle Tesi di un governo fondato 
su scelte di programma, che siano nettamente il 
terreno su cui costruire le alleanze e verificare 
l’attuazione degli indirizzi politici 

SANDRO 
DEL FATTORE 

(Delegato sezione Fonte Mammolo) 

C’è una contraddizione tra la necessità di 
un’alternativa intesa come grande processo di 
trasformazione della società e la sua difficile rea¬ 
lizzazione. Crisi delle forme di economia e di Sta¬ 
to della nostra epoca, crisi degli equilibri inter- 
nazionali: queste le difficoltà principali. Su que¬ 
ste difficoltà è aperta una lotta per imporre nuo¬ 
vi ametti nel mondo. Qui si motiva il senso strut¬ 
turale del reaganismo in America e dei suoi imi¬ 
tatori in Europa. Dire ciò non vuol dire tenere in 
ocareo conto quanto di diverso si muove negli 
Usa. Bisogna cogliere fl limito dell’attuale siste¬ 
ma economica Non è più possibile identificare il 
p rogre ss o con uno sviluppo meramente quanti¬ 
tativa Esso invece è sempre più legato alla sua 
Qualità. Questo denunciava con forza Enrico 
Berlinguer, questo □ senso profondo della terza 
via che troppo spesso rimuoviamo. La battaglia 
per la difesa dellambiento, ad esempio, uno svi¬ 
luppo fondato sull’uso controllato delle risorse, 
sono obiettivi strettamente legati allo sviluppo, 
al pregressa Sono questioni centrali se conside¬ 
riamo U governo di programma come on obietti¬ 
vo che privilegi i contenuti anziché gii schiera¬ 
menti 


(Delegati della sezione Mazzini) 

La vivacità del dibattito e la relazione del 
compagno Morelli sono, secondo me, la prova 
che non tutto potrà restare uguale a prima. E in 
corso attraverso un processo di rinnovamento 
delle forme e dell’organizzazione un cambiamen¬ 
to inedito nel nostro partito. In questa prospetti¬ 
va Antonio Rosati ha criticato la nota lettera dei 
setto compagni Di fronte ad avvenimenti econo¬ 
mici, polìtici e internazionali che hanno aperto 
contraddizioni epocali occorre intervenire come 
partito comunista con un ruolo decisivo nella 
direzione del paese, per un cambiamento che ag- 

• • . ... t r _ • •• VV . J _ % _ 


mentale per il nostro partito coniugare 1 esigenza 
di rinnovamento e ai comprensione dei muta¬ 
menti in corso, con le grandi aspirazioni e i gran¬ 
di valori che formo parto del nostro patrimonio. 

M. TERESA 
FRASCA 

(Delegata sezione Nuova Tuscolana) 

Non accetto la critica di visione economicistl- 
ca rivolta alle Tesi da parte dei giovani e delle 
donne. Nell’analisi delle grandi contraddizioni 
del nostro tempo è stato importante riaffermare 
un nesso tra politica ed economia come è stato 
fatto nelle Tesi pensiamo a quanto sono mutata 
le nostre elaborazioni in materia economica. Og¬ 
gi la novità è quella di aver saputo leggere ut 
modo del tutto diverso dal passato la stessa con¬ 
traddizione tra capitale e lavoro. Una posizione 
altrettanto giusta mi pare quella enunciata sullo 
questioni della pace e del disarmo: è, infatti, illu¬ 
sorio rincorrere l’idea di una neutralità di tipo 
svedese. Nelle Tesi sì evidenzia così un salto di 
qualità delle elaborazioni che in questi anni ab¬ 
biamo compiuta Certo bisogna dare gambe alla 
proposta e al programma, e dare più forza al 
partito per realizzarli Oggi ciò è possibile, per¬ 
ché il putitosi mostra piu capace a discutere coq 
spirito democratico e con concretezza. Al gover¬ 
no di programma le donne possono dare maggior 
forza con le toro idee di emancipatone. Tanto, 
tantissime donne, anche lontane da noi, sono in¬ 
teressato a vedere concretizzato in programmi e 
scelto politiche le loro esigenze di rinnovamento 
della società. Dobbiamo saperle ascoltare. 
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ACADEMY HALL L 7.000 

Via Si ama a ,17 Tel 426778 


ADMlRAL L 7.000 

Pont Vecbano. 15 Tel. 851195 


AORIANO L 7.000 

Piazza Cavuu. 22 Tel 322153 


AIRONE L 3.500 

Via Lidia. 44 Tel. 7827193 


ALCIONE L 5.000 

Va L diesina. 39 Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Montebella. 101 Tel. 4741570 


AM8ASSADE L 7.000 

Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 


AMERICA L 6.000 

Via N. dd Grande, 6 Tel. 5816168 


ARISTON t. 7.000 

Tel. 353230 


Via Cicerone. 19 Tel. 353230 


ARISTON D L 7.000 

Galleria Colonna Tel. 6793267 


ATLANTIC L 7.000 

V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 


AUGUSTUS L 5 000 

C.so V. Emanurie 203 Tel. 5875455 


AZZURRO SCIP10NI L. 4.000 
V. degli Segoni 84 Tel. 3581094 


BALDUINA 
P.za Balduina. 52 


L 6.000 
Tel. 347592 


N Bi e a Sa d Maurizio N chetò. con Nino 

Frassica - BR 

116-22.30) 


H gioiello del Nilo con Michael Douglas • 
(A) (16-22.30) 


Il gioiello del Nilo • con Michael Douglas 
IAI (16-22.30) 


La tristezza a le bellezza con Charlotte 
Ramplmg • Dfl (16.30-22.30) 


Plenty di Fred Schepisi con Mary) Streeo e 
Charles Conce • OR (16-22.30) 


Film per adulti (IO-11.30-16-22.30) 


Il gioiello del Nilo • con Michael Douglas • 
(A) (16-22.30) 


Il gioiello del Nilo con Michael Douglas • A 
(16-22.30) 


Il 8i e il 6a di Marie» Nichetti, con Nino 
Frassica _16.30-22.30) 


Yuppie di Carlo Varuina; con Massimo Boi- 
di. Jerry Calè • BR (16-22.30) 


Fotoromanzo • di Mariano Laurenti, con 
Nino D'Angelo - M (16-22.30) 


Witness il Testimone con Harrison Ford - 
DR 116-22.30) 


Alle 11 Another Country; alte 15 II piane¬ 
ta azzurro: alle 16.30 Ti ricordi di Dolly 
Bell: alle 18.30 Colpire al cuote; alle 
20.30 Another Country: alle 22 Don Gio¬ 
vanni (Mozart). 


Ballando con uno sconosciuto di Newell, 
con M. Rchardson - DR (16.30-22.30) 


FIAMMA 
TeL 4751100 


GAROEN 
Viale Trastevere 


Via Bissoiati. St 


L 6.000 
TeL 582848 


Prosa 


ABACO (Lungotevere MeRinì, 33 - 
Tei. 36047005) 

Alla 21. Amleto di W. Shake-,- 
speare: con il Gruppo 4 Cantoni. 
Regia di Rino Sudano. 

AGORA 80 (Tel. 6530211) 

Alla 21: L'incradibfe viagaio di 
Olop di Roberto Marafante: con la 
Comp. Gruppo Teatro G- Regia di 
R. Marafante. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Alle 18. Grazio dei fior. I 
non favolosi armi 60 con d Pic¬ 
colo Teatro del Sole: regia di Auro¬ 
ra Casagna 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alte 18 . La casa «fi Bamarda Al¬ 
bo di Garcia torca: Vittorino da 
Faltra, regia di O. Leuzzi 
ARCAR CLUB (Via F. Paolo To¬ 
sti, 18/E) - TaL 8335767 
AB# 18. Formata sanxa tsmpo 
aorua danansiona d Donatela 
CeccareOo con Luciana Luciani. 
Giorgio Antoni. 

BELLI (Puzza S. Apollonia, 1 1/a - 
Tel. 5B94875) 

Afte 17.30 e ode 21.15. La nozze 
dai pi cco » borgh es i e Lux in 

Tonatela di B. Brecht; con Paeriuì- 
gi D orano. Vittorio Duse. Regia d 
Dino Lombardo. 

BERNINI (Piazza GL Bernini. 22 - 
TeL 5757317) 

Atte 17.30. B marito di mia «so¬ 
ffio di G. Cenzato: con la Comp. 
Romana Altiero Alberi. 
CENTRALE (Via Ce!sa. fi - TeL 
6797270) 

Alle 17.0 mio capitalo di Ghigo 
Da Chiara a Achde MAo. 


CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 
Alle 20.45: Cachov in Musa di 
Anton Cechov; con H Gruppo Tea¬ 
tro detf Associazione Culturale Ca¬ 
sal De" Pazzi. Regia di Gianni Cal¬ 
vello. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle 17.30. Salvo di E. Bond con 
Ludovica Modugno e Gigi Angeldlo 
con Dicb Per ego. Regìa «fi Gigi An* 
gelido. 

DELLE ARTI (Vìa Satira 59 - Tei 
4758598) 

Alle 17 (timo D). Ricordo con 
rebbio efi John Osborne. con P. 
Bessegato. N. Garetta, P.Z. Mutai, 
regia di Nanni Gareda. 

DELLE MUSE (Via Ford. 43 - TeL 
862948) 

Ade 18. La ciociara di Alberto Mo¬ 
ravia. con Caterina Costantini. Re- 

r a d Aldo Reggiani. 

SERVI (Via del Morivo 22 - Tel. 
6795130) 

Ade 1 7.30. La trappola di Agatha 
Christie con Fierro. Sci arra. Pisto¬ 
iesi. Regia di Paolo Paoloni. 
GHIONE (Via dede Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Ade 17. Ma non è una cosa ao¬ 
rta di L Prenderlo, con Ileana 
Ghione. Orso Maria Guerrini. Regia 
di Cado Di Stefano. 

GIULIO CESARE (Viale Gxibo Ce¬ 
sare. 229 - TeL 353360) 

Ade 17.30. Peccato dio aia «ma 
sgualdrina di J. Ford, con Andrea 
Giordana. Giancarlo Zanetti, Bene¬ 
detta Buccellato. 

A CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel. 4759710) 

Ade 21. B gabbiano di A. Cechov. 
con Jufiette Mayrvel. Giorgio Mat¬ 
te*. Alessio Caspa. Regia di Ju- 
tette MaymeL 


ARISTON 2 
PARiS - HOLIDAY 

SONO GIOVANI, VIAGGIANO IN TURBO. 
AMANO IN STEREO, 

SONO FIRMATI DALLA SCARPA ALLA MUTANO A 


MASSIMO BOLDt 
JERRY CALA CHRISTIAN 

EZIO GREGGIO 
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Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico; DA: Disegni animati: DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G; Giallo; H: Horror; M: Musicate; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


DA LUNEDI ORE 16.30 


GIARDINO 
P.zza Vultire 


GIOIELLO 

Via Nom emana, 43 


G0L0EN 
Via Taranto, 36 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 


HOUDAY 
Via B. M aceno, 2 


L 5 000 Crazy (or you «Pazzo per tea di HarnoM 
Tel. 8194946 Becker, eoo Madonna - M (16.30-22.30) 


L 6.000 Ginger 6 Fred di Federico Fedirti con Mar- 

Tei 664149 cello Mastroianni e («tetta Masina • Or 

(15.15-22x30) 


L 6.000 Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci con 

Tel. 7596602 Roberto Benigni - BR (16-22.30) 


L 6.000 Piramide di paure di Barry levinson con 
Tel. 380600 Nicholas Rowe. Alan Co* • G (16-22.30) 


L 7.000 Yuppie* d Cerio Vanzina; con Massimo 
Tel. 858326 8old, Jerry Cali - BR 
116-22.30) 


SAVOIA L 5.000 Super giti In 3 u - E tVM 13! 

Via Bergamo. 21 Te». 865023 _ (16.30-22.30) 


SUPERCINEMA L 7.000 Attan Quartermain e le miniere di Saio- 

Via Viminale Tel. 485498 mone di J. Lee Thompson - A 

(16.15-22.30) 


UNIVERSAL L 6 000 Fotoromanzo «S Mariano Laurentì. con Ni- 

Vie Bari, 18 Tel. 856030 noD'Angdo-M (16-22.30.' 



BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Revolution di Hugh Hudsnon, con Al Pad- 
no e Nastassja Kinski OR (15.45-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
TeL 7615424 

Il tenente dei carabinieri d M. Ponzi, con 
Enrico Montesano * BR 

CAPiTOL 

Via G. Sacconi 

L 6 000 
Tel. 393280 

Orsetti del cuore - DA (16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Caprantca. 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

Speriamo che sia femmina d Mar» Moni- 
celli con Liv Ullman - (SA) (15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. (25 

L 7.000 
Tel. 6796957 

Senza tetto né legge d Agnes Varda con 
Sandme Bonnaire • DR (16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Tutte colpa del Paradiso d e con France¬ 
sco Nuli e Ornella Muti • BR 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Rocky IV - d Silvester StaDone con Tata 
Shre - DR (15.15-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Troppo forte d e con Carlo Verdone - BR 
(16-22.30) 

EDEN 

P.zza Cola d Rienzo, 74 

L. 6 000 
Tel. 380188 

La signora della notte d Piero Schivazap- 
pa con Serena Grand - E (VM 18) 
(16.15-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppare. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

La mia Africa d Sydney Podack con Robert 
Redford e Meryl Streep - OR 115.50-22) 

EMPIRE L. 7.000 

V.le Regina Marqhenta. 29 T. 857719 

9 settimane e K d A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 

L 4 000 
Tel. 582884 

Il bacio delte donna ragno con William 
Hirt e Raul Jule • DR (16-22.30) 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Tutta colpa del Paradiso d e con France¬ 
sco Nuli e con OrneBa Muti • BR 
(16.30-22.30) 

ETOHE 

; Piazza» Luana. 41 

L 7.000 
TeL 6876125 

Ran d Akìra Kuosawa - DR (16-22.30) 

SORCINE 

Via Liszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

La mia Africa d Sydney Poflcfc coti Robert 
Redford e Meryl Streep - DR 
(15.45 22) 

EUROPA 

Corso dilata. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Piramide di paura d Barry Levinson con 
Nicholas Rowe. Alan Co* - G (16-22.30) 


INOLINO 

Va G. Indura 

L. 5.000 
Tri. 582495 

Orsetti del cuore • DA (16-22.30) 

ACIUA 

Tri. 6050049 

Professione giustiziere con C. Bronson • 
DR (16-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 7.000 
Tri 8319541 

La mia Africa di Sydney Podack, con Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep • DR (16-22) 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

1.3.000 
Tri. 7313306 

Il capriccio di Barbara (VM 18) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 5.000 
Tri. 5126926 

Alton Quatermain e le miniere di re Sa¬ 
lomone regia d J. Lee Thompson - A 

ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

L 3.000 

Tri. 890817 

Ffm per aderiti (16-22) 



(16-22.30) 

AQUILA 

L 2 000 

Film per adulti 

MAESTOSO 

L 7.000 

Rocky IV • d Sifvester Stallone con Tafia 

Va L'Aquila. 74 

Tri. 7594951 


ViaAppia. 416 

Tri. 786086 

Shre - DR (15.15*22.30) 

1 AVORIO FnOTIC MflVIF 1 ? 000 

Firn per adulti 

MAJESTIC 

L 7.000 

9 settimane e Vi con A. Lyne - OR 

Va Macerata. 10 

Tri. 7553527 


Via SS. Apostoli. 20 

Tri. 6794908 

(16-22.30) 

BROADWAY 

L 3.000 

Film per adulti 

METRO DRIVE-IN 

L 4.000 

M tenente dei carabinieri d M. Ponzi; con 

Va dei Narcisi. 24 

Tri. 2815740 


Va C. Colombo, km 21 

Tri. 6090243 

Enrico Montesara • BR (20.10-22.30) 

DEI PICCOLI 

L 2 500 

La bella addormentate nel bosco - DA 

METROPOLITAN 

L 7.000 

Matrimonio con vizietto d Georges Laut- 

Via Borghese 

Tri. 863485 


Via del Corso. 7 

Tri. 3619334 

ner, con Ugo Tognazzi, Michel Senault • BR 
(15.15-22.30) 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito, 38 

L 3.000 
Tri. 5010652 

Fandango d K. Reynolds - 6R 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MOUUN ROUGE 

Via M. Corbino, 23 

L 3.000 
Tri.5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo A scianchi. 1 

L 5.000 
Tri. 588116 

La messe A finita d e con Nanni Moretti - 
DR (15.45-22.30) 

NEW YORK 

Va Cave 

L. 6.000 
Tri. 7810271 

9 settimane e Vi di A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Firn per adulti , 

NIR 

Va B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tri. 5982296 

Il paradiso nelle giungla d Harafd ReinJ; 
con dm Mitchum, Rene Stzickler - A 
(16.30-22.30) 

PALLADIO M 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tri. 5110203 

Tutta colpa del paradiso d e con France¬ 
sco Nuti e Ornella Muti • BR (16-22.30) 

PARIS 

Va Magna Creda. 112 

L 7.000 
Tri. 7596568 

Yuppies di Carlo Vanzina; con Massima 
Soldi; Jfry Calà - BR 116-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 3.000 
Tri. 5803622 

Legend di Rkfey Scott - A 
(16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Dana) L. 6.000 
Via Accia Nuova. 427 TeL 7810146 

Piramide di paura d Barry Levinson con 
Nicholas Rowe, Alan Co* * G 

SPLENDID 

Va Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Firn per adulti (16-22.30) 



(16.30-22.30) 

ULISSE 

L 3.000 

Tutta colpa del paradiso «fi e con Franco- 

PUSSICAT 

L 4.000 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

Via Tbotina. 354 

Tri. 433744 

sco Nuti e Omelia Muti - BR (16-22.30) 

Va Cavoli. 98 

Tri 7313300 

(16-23) 

1 VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

lebbra insaziabili e rivista spogliarello 

QUATTRO FONTANE 

L 6.000 

Orsetti del cuore • DA (16-22.30) 

Via Volturno, 37) 




roma 
via srer 


6 «wn 


PASQUA 


136 

(uscita metrò Ottaviano) 


SULLA NEVE 


^^HPTCCOLI PREZZI 
GRAND! MARCHE 


CAPPELLO lana 
FASCIA PARAORÉCCHIE 
CAPPELLO vera piuma d"oca 

■ PANTALONE SCI 

GIACCA A VENTO 
PANTALONE IMBOTTITO 
SALOPET BIEIASTICIZZATA 
GIACCA SCI TECNICA not.ma casa 

■ PANTALONE SCI 

COMPLETO PER SCI DA FONDO 
GIACCA IMPERMEABILE Y0GGING 
TUTA TEMPO UBERO 
FELPE JUNIOR not.ma casa 
JEANS 14 ONCE 
CAMICIE COTONE UOMO 


L 3.000 GUANTI SCI nota casa 

L 3.000 SOTTOMAGUONE seta pus 

L 7.000 OCCHIALI SLALOM 


L 9.000 
L 11.000 
L 14.000 


BIELASTICO FUSON L. 11.000 

L 29.000 FELPE vari colori l_ 11.000 

L 22.000 PANTALONI imbottito junior L 25.000 

L 45.000 Glli JUNIOR L 29.000 

L 65.000 GIACCA jr. nota casa francese L 32.000 

VELLUTO elasticizzato L. 16.000 

L 29.000 SCARPA PER SCI DA FONDO L 19.000 

L 19.000 SCARPA FONDO + ATTACCO CARBON L 45.000 

L 29.000 SCARPONE SCI not.ma casa rtaL L 29.000 

L 19.000 DOPO SCI uomo-donna L 29.000 

L 25.000 SCARPONCINO IMPERMEABILE L 19.000 

L 16.000 SCARPA TEMPO UBERO - BASKET L 19.000 


SCARPA UOMO notissima casa italiana L. 29.000 

SCARPA TECNICA aita montagna not.ma casa Hai. L. 49.000 

...PROSSIMI ARRIVI ABBIGLIAMENTO DONNA 
PRIMAVERA-ESTATE *86 


Cineclub 


GRAUCO 
Via Perugia. 34 


TeL 7551785 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 


Antologia Disney a 4 (18.30). Veronika 
Vosa d R.W. Fassbinder con R. Zech 
(20.30) 


SALA A: Manhattan di e con W. Alien e 
Diane Keaton (17-22.30) 

SALA B: The permenent vaca ti on di Jim 
Jarmush (16.30-22.30) 



SALA A: La mia Africa, di Sydney Pollaci 
con Robert Redford e Meni Streep - DR 
(15.50-22) 

SALA B: Un complicato intrigo di donne 
vicoli e delitti d Una Wertrmiler con Ange¬ 
la Moina e Harvey Rette! - DR 

_ 116.10-22.30) 

Rocky IV di SSvester Stallone con Tate Stu¬ 
re - OR (16-22.30) 


Via 4 Fontane. 23 


QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 


QUIRINETTA 
Via M. M righetti. 4 


REALE 

Piazza Sonnino. 15 


REX 

Corso Trieste. 113 


RIALTO 

Via IV Novembre 


RITZ 

Viale Somalia. 109 


RtVOU 

Via Lombvda. 23 


ROUGE ET NOffl 
Via Salariar: 31 


ROVAI 

Via E. Roberto. 175 


SALA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
TeL 6561767 


Tel. 4743119 


L 7.000 
Tel. 462653 


L 6.000 
Tel. 6790012 


L 7.000 
Tel. 5810234 


L 6.000 
Tel. 864165 


L 5.000 
Tel. 6790763 


L 6.000 
TeL 837481 


L 7.000 
Tel. 460883 


L 7.000 
TeL 864305 


L 7.000 
TeL 7574549 


L 6.000 


La signora della notte d Piero Schivazap- 
pa; con Serena Grand • E (VM 18) 
(16-22.30) 


il mistero di Wetherby d David Mare, con 
Vanessa Redry ave e Jan Hoim • G 
(16.15-22.30) 


La signora della notte d Piero Schivar ap¬ 
po: con Serena Grand - E (VM 18) 
(16-22.30) 


Ballando con uno sconosciuto d Newell; 

con M. Richardson - OR 

(16-22.30) 


Rendei vousd Andrà Téchiné con J. Bino- 
che e L Wilson - DR (VM 18) (16-22.301 


0 mio nome è Remo Williams d Guy Ha- 
màion; con Fred Ward - A (16-22.30) 


Speriamo che sia femmina d Mario Mora¬ 
cene con liv UBman - SA (16-22.301 


Noi e l'amore d Anton» D'Agostino - E 
(VM18) (16-22.30) 


I mio nome è Remo WriBams d Guy Ha¬ 
milton; con Fred Ward A (16-22.30! 


Roma Eterna. Motivitene d Marni Carni 

(16-21) 



CINE FIOREIU 
Va Terni. 94 

Tri. 7578695 

Scuola di polizia 2 d Jarry Paris con Steve 
Guttemberg • BR 

DELLE PROVINCE 

L'ultimo drago di Berry Gordy • M 

Viale delle Province. 41 


NOMENTANO 

Via;F. Redi, 4 

Miami Supercops 

ORIONE 

Va Tortona. 3 

1 pompieri d Neri Parenti con L Banfi e P. 



Villaggio - BR 


ARCHIMEDE D'ESSA) 
Vìa Archimede. 71 


ASTRA 
Viale Jorio. 225 


FARNESE 
Campo da'Fiori 


L 5.000 
TeL 875567 


L 4.000 
TeL 8176256 


L 4 .000 
Tei. 6564395 


MIGNON L 3.000 

ViaVitabo.ll Tel 869493 


NOVOCINE D’ESSAI L 4.000 
Via Mary Od Val, 14 TeL 5816235 


KURSAAL 

ViaPatelo.24b Tal 864210 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Via Twpoio 13/a TeL 3619891 


TOUR Va «fegfi Etruschi. 40 

TeL 495776 


Tango» d Fernando E. Solano», con Marie 
Laforet - M (16-22.30) 


Rambo 2 con Syfvester Stallone. Regìa d P. 
Cosmatcs • A (16.30-22.30) 


Rassegna d Luchino Visconti. Aite 16.30: 
Un chent d'emoure d Jean Genet. Atte 
17: Despair d R.W. Fassbinder. Alle 19: 
La caduta degli dei d L Visconti. Alle 22: 
Anna d L Visconti (ep. d «Siamo donnea). 
Alte 22.30: BeHiuima d L Visconti. 


Cocoon - L’energia dell'universo con 0. 
Ameche. Regte d R. Howard 


Pericolo nelle dimora d Michel Detrito-G 


Gandhi d B. Kingstey - OR 


A8'inseguimento della pietra verde d P. 
Zemecks 


> Valgalo secondo Matteo regia d P.P. 

Pascfiri 


S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria Aviatrice 


Spettacolo teatrale 



PROTESI OLANDESI 
SENZA PALATO 
MOBILI, FISSE O 
SCHELETRATI 



Per informazioni 
telefonare 

da lunedì a venerdì 

Vìa delle Montagne Rocciose, 18 

Tel. 06/5921263 





DAL 14/3 AL 29/3/86 


FEDERICA MORO 
■ a CARLO VANZINA 


IL (MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Atte 17. Cara 'ria vorta... Roma. 

con Eduardo De Caro. Gino Cassa¬ 
ne Regia di P. Latino Guidoni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Atte 17.30. Mate... una aera a 
cena di G. Finn e B. Floris. Con 
Gastone Pascucci. Marina Mario* 
glia. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanai». 1 
-TaL 5817413) 

Alte 18.30. ASca Jamaa d Clau¬ 
dio Nove», con Angiola Baggi- Re¬ 
gia di Nanni Fabbri. Ultima replica. 

LA PIRAMIDE (Via G. B emoni. 
49-51-Tel. 5761621 
Alla 18. N giocatore segreto. 
Omaggio a Maghine; con R. Ros¬ 
sette!. S. Mosetti. M. Ranieri. 

LA SCALETTA (Via dei Collegio 
Romano 1 - TeL 6783148) 

SALA A: Alle 18 e alle 21. Edger- 
pd di Nietta Caridri: con Vincenzo 
Barone. Adriana Care. Anna Maria 
Compare. Regia di Adriana Care. 
SALA B: Alla 18.30. Letto metrt- 
r wonl ale di Jan de Hartog. con 
Paria Lete e Gmo Lavagetto. Regia 
di Paolo Todoco. 

MANZONI (via Montezebio, 14/c • 

' TeL 312677) 

ADe 17. Premio Beeto Ange Beo 
per le Dente. Direno da Giusep¬ 
pe Latina. 

META-TEATRO (Via Marne*. 5 - 
TeL 5895B07) 

Alte 18. Pro m ete o di Eschfo. con 
nte Strazza, Stephan Schriberg. 
Regia di Sharoo Kheradmand. 
PARIOU (Via G. Sorsi 20 • TeL 
803523) 

Alte 17. My Fair West d CkjfoG. 
Insegno e Cinque: con rAllegra Bri¬ 
gata. Regia di Massimo Cinque. 
POLITECNICO (Via G B. Tìeprio 
13/a-TeL 3619891) 

Aie 21. P iM dno M e . en'efno co¬ 
ati... di Rocco Marteflrti. con Gisel¬ 
la Brinato. Vincenzo De Angete • 
Rocco Manefitì. Regia di Enrico 
Db Dominici*. 

OMRMO-CTI (Va Marco Métghet- 
ti, I - TeL 6794585) 

Ale 17. A ffeb e tezlona di Pier 
Paolo Pasokni. con Vittorio Gas- 
sman. Paia Pavese. Alessandro 
Gassman. Serpo Meo Grossi. Re¬ 
gia di Vmano Gassman. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
Tri. 6542770 - 7472630) 

Alto 17.15. 2~1~X_ d Chea» 
Durame e Oscar Wulten. con Arata 
Durante. Lete Duco ed Enzo Ube- 
ratL 

•ALA UMRERTO-CT) (Va drite 

Mercede. SO - TeL 6794753) 

Ale 17 30. L'I rri de nte a Luigi 
Lunari; con Renzo Moniagnani, 
Gianni Bonagiaa- Regia di Luciano 
Srice. 

SPAZIO UNO SS (Va dei Poteri. 3 
- Tri 5896974) 

Afe 21. Piorree fendete di Jules 

Lofargue, con O aud» Conti. Su¬ 
sanna Manne». Regia di Ct sucte 

Conti 

TEATRO ARGOmNA (lego Ar¬ 
gentina - TeL 6544601) 

Afe 17. CMBeM g wela di Etto re 
Pe*ciiri, «Reno ed interpretalo da 
Mario Scaccia. 

TEATRO CLÉMt OH (Vie Bodtri. 

MURmmÌ t u _ 


pena. Con A. Avaflone. M. Vaiti. G- 
. Donni ni. Re^a di Antonello Avallo- 
no. 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe». 24 - Tel. 6810118) 

Atte 17.30. Cantate del ventre 
e del desiderio con N. De Todi». 
M. Maggi. A. Cagiano. Regia di 
Nino Da Totfis. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: alte 17.30. Ba¬ 
gno schiuma scrino e direno da 
Fabrizio Crieffi; alte 19 Nere di 
Laura Fischino; regia di Carolina 
Torta. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Afe 
17.30. derni di e con S. De San- 
ti* e G. Mari. Regìa «fi Michele Mi¬ 
rabella: alto 19 Gran caffè Italia 
2 di Stefano Bermi. Regia di Miche¬ 
le M ir abeti a. 

SALA ORFEO: alte 21.30. Mie 
madre di Georges Batailte, con 
Stefano Moiinsri. Monica Salvi. 
Regia di Caterina Merlino. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 
28-TeL 6541915) 

Afe 21: La serata «lei signor B 

«S Aldo Meri», con M. Catroppa. 
S. Cocco. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mace», 
37) 

Afe 20.45. Commedra de»e pa¬ 
role di A. Scbrutrier: con Roberto 
Herfitzfca. Barbara Vatinorin. Regie 
di Lorenzo Salve ti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionate. 
183-Tri. 462114) 

Afe 17 (D/2). Un lepj ett w * fri 
cesa BirCrtg di J. 8. Priestley; con 
Arrido Tiri. Giufiana Lojocfice, Mi¬ 
no Beffi. Regia di Sandro SequL 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tri. 6798569) 
Afe 20.30. Autori Prime. Incon¬ 
tri con nuovi scrinali di Teatro. (In¬ 
gresso Utero). 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 - Tri. 5895782) 
SALA B: Afe 17.30. Questo uo- 
momiaontigfie «Secon Luciano 
ManzoSni ed Eraldo Titta Regia «S 
Roberto Cimena. Ultim e «gStesu 
SALA C: Afe 21.30. S paghe tt i 
eBeCoctaeucon MichriaCaruscx 
Regia «S Angela Baratri 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Va 
Nazionrie. 183 • Tri. 462114) 
Afe 17. Mw na nott e ai copia¬ 
tori d Roberto Lirici, con Avio Fo¬ 
colari, Amanda Sarafre» e Toni 
E pi. Regia di Ennio Cottali. (Ulti¬ 
ma replica). 

TEATRO POLITECNICO (Va Ta- 
polo-Tri. 3611501) 

Afe 21. P te cfrf e , en'eftra ce¬ 
ra «S Rocco Ma ri ritei ; con Gisela 
8urinato. Vincenzo De Angrite. 
Reria Enrico De Domini ci s. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tri. 4756841) 

Afe 17 e rito 21. So devi db* 
«me bugie «Me grosse di Ray 
Cooney, con Johnrty Dare». Paola 
Quattrini e dora Goda. Regia di 
Pietro GarineL 

TEATRO TENDA PIANETA (Vote 

De Coubertin • TeL 
393379/399483) 

Afe 21.30. SOS razzismo presen¬ 
ta a gruppo musicate efro-raggao 


TEATRO T.S.D. (Va dalla Paglia. 
32 •Tri. 5895205) 

ADe 17. D buco di Achim Von Ar- 
nim. Regia «fi Gianni Pulone. 

TEATRO VALLE-ET) (Va dei Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tri. 6543794) 
ADe 17.30. Una burla riuscita d 
Kezich, «»n Corrado Pani. Dario 
Cantareffi. Regia d Egisto Marcite¬ 
ci. (Ultima replica). 


Per ragazzi 


ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa 
5/a) 

Afe 16.30. batuf fo lo e le pert- 


ADe 18. batuffolo dbott o ro 
«T orchestre. 

CATACOMBE 2000 (Va Iside • 

Tel. 7553495) 

Alte 17. Fiori ferii o nuvolo <8 
certe d e con Bianca M. Metti. 
Regia d Franco Magno. 
DELL'ARGOT (Va Natale del (Varr¬ 
ete. 21-27 - Tri. 5898111) 

Alte 16.30. La compagnia Naguri 
presenta I ra c c o nt i del ra gn o. 
GRAUCO (Va Perugia. 34 • Tri. 
7551785-7822311) 

Alte 16.30. Mastro GtoeatbaBe 


benefrate» (Isola Tiberina) Concer¬ 
to del pianista Roberto Mora. Mu¬ 
siche d Cimar osa, Beethoven, 
Bach. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE ROMANA M- 
TER MUSICA 

Alle 17.30 c/o Audtorium Augu- 
stinianum (via S. Uffizio. 25) Con¬ 
certo jazz con Rovagna. Di Laudo, 
Macrino. 

GHIONE (Via delte Fornaci. 37 • Tri 
6372294) 

Alle 21. Euromusica presenta Wla- 
dunr Waiman Miare» — musiche 
russe — poesie russe lette da Ma¬ 
rio Mar un* aro. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 -Tri. 3610051) 

Alle 10.30 c/o Teatro Sistina La 
sonate giovanili per pianoforte 
«fi Beethoven. Pianista Franco 
Madori. 


chiedi 

labusta”affari d’oro” 
e... vinci 

nno dei 10.000^^ 
premi Philips da 


<§> 


Cabaret 


drite serie «La troncar Site dei rigat¬ 
tiere* d Roberto Calve. 

R. TORCHIO (Va MorosM, 16 • 
Roma) 

Alte 16.45. Tuttofine d A Gio¬ 
vanne rò. 

LA CR ffGUk • Assoc ia zione per 
bambini e ragazzi (Va G. Battista 
Sorte. 13-tri. 6275705) 

Alte 11. I re urgente con te 
compagnia «La eSegia». 

LA COMUNITÀ (Va a Tarozzo, 1 
-Tri. 5817413) 

Rassegna txrarhni. Afe 16. Pid- 


tL BAGAGIMO (Va Due Mace». 
75 - Tri. 6798269) 

Afe 21.30. Sederini fsmoei d 
CsstePacci a Pin&tora, con Leo 
Guiiotta. Pamela Prati ed Oreste 
Uoneflo. 


SINTESI 


ROMA (PRATI) -P. le degli Eroi 22-23 TeL 334606 

ROMA (PRENESTINO)-Via R. da Ceri 71-81 Tel. 27.12.792 
OSTIA-Via delle Baleniere 116 A-B C-D Tel.56.12.192 
OSTIA-Via Capitan Consalvo 9 Tel. 5601310 

OSTIA-Via delle Baleniere 10-14 Tel. 5591.935 
OSTIA-Via Andreotto Saracini 20 22 
OSTIA- Via delle Aleutine 73 


rate 


Afe 17.30 La 


marionette degù accct- 

TEUA (Tri. 8319681) 

Afe 16.30. C/o Teatro Mongiovf- 
no (via G. Genoccfà. 15). L’ocf*- 
ne e te vofe*. Fiaba popolare con 
te marionette. 

TATA M OVADA (Vie & Coppola. 
20 • Lacfispoè - Tri. 8127063) 
Fino ri primo giugno ’86. Per te 
scuote Speriaco* «Mattici sul te¬ 
ma: Diver ti re edu c ande d 
Ooem e Marionette. 


0^ 

Le Terrazzo 


AD UN’ORA DA ROMA, tra BOSCHI e CENTRO STORICO 

^ le CASE di CLASSE 


iE di CLASSE (cSSS 

da 15.800.000 10J900000 

IBnZSdMBaMibtiicN.fa^tpom.uteptn. w 

PX. coma cuckia, a sol osante metri dola piazza «UMeeèeedU» 

ed a pochi nem da Ondale < Tedi I* uà eecariearife 



jtmcuMo 


Mootecchto*' - 


dà costnAn ARCH. IGUOZa 

^ «6-3270807 




Musica 






Orvieto 


ACCADCNNA STRUMENTALI 
DI ROMA (Via Ben aro 45 - Tri. 
8276073) 

Afe 18.30 c/o la Sala Constare 
del Comune d Nettuno, concerto 
musiche d Haydn. Rossini. Dou¬ 
glas. Ingesso libero. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMOfRA 

Afe 18 c/u Aè ferie « FerTa 
Sebi** (Melfi, Cenerate di 


IN LOCO SABATO E FESTIVI fi //i MUTI 

" VACANZE DI PASQUA SEMPRE APERTO // // / 0n T 

Piccolo soggiomoletlo rista lago, itnazza, sema l. 1S.M.90I piu L WJOOJOT mutuo M - 

Soggiomoietto rista Duomo, (erTtzza, sema L IS.MMM più L ISJOdOOO mutuo ^ | 

SocsiOfTK^tefto, camino, gónfineflo, rista lago L 1S.MJN più LIUOOjOOO nwtuo 0 J 

Soggiorno,camera,camino,terrazzo,serrici L IMMJMpiùL19JOOOOOmutuo 

Infrpendenie vista Ugo, soggiorno, centra, c*neretu, cantino L 8MM più L21JOOJOOO nwtuo 

M^enòentecongord^iXielociActr^ L 2MWJ N più L23J0CHP0 mutuo ” • 

ED INOLTRE; 

UlTIM APMRTAMBfn MRTICOiARi CON GRANDI TERRAZZE VTSTÀ LAGO <1 

L 2&OOOJDOO pià fmlao 

E UN SOLO ATTICO SU PUE WANL ORANO! TERRAZZE 0000.000 pN ptecoto —Neo IMI 


M. 


MUTUO £ FACILITAZIONI 


TEATRO T R LAWO W (Va Mudo 

Scevote. 101 - Tri . 7 880985) 

CF. ttobb eL con Gregoio. Vvene, 
Careno. ArgjgK. Regie d Gonfran- 


E. Tee». 


Afe 20 30 c/o Arie Mep» Fa 


•Tori 

» MONTECCHK) 


AmoUANO 


UfTOM 
da ROMA: 
rara ai «era 

ad ATDGUMO 


L 2UMJNpiùL23J00800mutuo 


«MUlMMOt 

OWWOEAtKMTBXMO 
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DOMENICA 
23 MARZO 1986 


- SPORT 


Emozioni, incidenti, record: ecco la FI 


ru • *i 

u vjrp 

del Brasale 
Senna e Piquet 
prima di tutti 


Dal nostro inviato 

RIO DE JANEIRO — Un 
acuto di Senna che proprio 
aU'ultlmo minuto ha strap¬ 
pato la pole positlon al con¬ 
nazionale Piquet; alcuni 
spettacolari incidenti, fortu¬ 
natamente senza conse¬ 
guenze per i piloti; Alboreto 
in terza fila con la prima del¬ 
le Ferrari. La viglila del 
Gran Premio del Brasile, ga¬ 
ra d'apertura del mondiale 
di Formula uno, è stata tutto 
questo. Ma andiamo con or¬ 
dine. 

Ieri mattina, nel corso del¬ 
le prove libere Patrick Tarn- 
bay con la Loia-Beatrice e 
Michele Alboreto con la Fer¬ 
rari viaggiavano ad una ve¬ 
locità di quasi 240 chilometri 
orari nel tratto immediata¬ 
mente precedente la curva 
Pace. Il francese era davanti 
e andava più lento. Alboreto 
si è portato sulla sinistra per 
superarlo, ma quando il sor¬ 
passo era ormai effettuato la 
ruota anteriore sinistra della 
Beatrice-Loia ha toccato la 
parte posteriore destra della 
Ferrari. La macchina di Ma- 
ranello è volata in aria, ha 
urtato per terra sulla fianca¬ 
ta destra poi s'è rimessa sulle 
ruote ed è finita contro le reti 
danneggiando tutta la parte 
posteriore. La Lola ha perso 
la ruota poi è finita contro il 
guard-rail. Molta paura ma 
per fortuna nessuna conse¬ 
guenza per l due piloti. Le 
vetture sono state riparate In 
tempo utile per la sessione di 
prove ufficiali del pomerig¬ 
gio. 

«L'avevo ormai superato 

— ha poi spiegato Alboreto 

— ma lui s'è spostato e mi ha 
toccato nella parte posterio- i 
re destra della vettura. Evi¬ 
dentemente non ci slamo ca¬ 
piti nella fase finale della 
manovra». 

Nel pomeriggio durante le 
prove ufficiali anche Nelson 
Piquet (miglior tempo del 
giorno prima) è stato prota¬ 
gonista di uno spettacolare 
fuori pista. Nell’affrontare 
una curva, ha messo le ruote 
posteriori della sua Williams 
sull’erba perdendo 11 control¬ 
lo della vettura che ha fatto 
alcuni testa-coda finendo 
poi contro 11 guard-rall. An¬ 
che In questo caso grande 
spavento e solo qualche con¬ 
tusione per 11 pilota brasilia¬ 
no che tuttavia oggi sarà re¬ 
golarmente in pista per la 
gara. 

Quindi, 11 colpo dlscena 


SENNA 

lotos-Renault 

MANSELL 

Williams 

LAFFITE 

Ligier 

ROSBERG 

McLaren 

PROST 

McLaren 

DUMFRIES 

Lotus 

TAMBAY 

Force-Loia 

B0UT5EN 

Arrows 

BRUNDLE 

Tyrrell 

JONES 

Force-Loia 

PALMER 

Zakspeed 

GHINZANl 

Osella 

NANNINI 

Minardi 


(Brasile) 

I'25"501 

(Ingh.) 

Ì‘26'749 

(Francia) 

V27"190 

(Fini.) 

V27"705 

(Francia) 

1‘28”099 

(Ingh.) 

V29"503 

(Francia) 

1'30"594 

(Belgio) 

T31”244 

(Ingh.) ( 

1'32"009 

(Austr.)g 

1'33"236 1 

(lngh.)| 
(Italia) | 

1’35"988 * 

(Italia) | 


PIQUET 

Williams 

ARNOUX 

Ligier 

ALBORETO 

Ferrari 

J0HANSS0N 

Ferrari 

PATRESE 

Brabham 

FABI 

Benetton 


(Brasile) 

1'26"266 

(Francia) 

T27“133 

(Italia) 

1’27"485 

(Sve.) 

T27”711 

(Italia) 

1’29"294 

(Italia) 

V29"748 


DE ANGELIS (Italia) 

Brabham I’3l”074 

BERGER (Austria) 

Benetton I'31"313 

STREIFF (Francia) 

Tyrrell r32"388 

.SURER (Svizzera) 

Tyrrell 1’33'721 

,DE CESARIS (Italia) 

Minardi 1'34"646 


( DANNER 

Osella 


(Ger.) 

1’36"558 


A 


ZANETTI 


SPONSOR 
UFFICIALE 
MAC LAREN 
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nella seconda e ultima ses¬ 
sione di prove ufficiali che 
ha fatto registrare l'acuto di 
Ayrton Senna. Il giovane 
portacolori della Lotus pro¬ 
prio negli ultimi minuti delle 
prove ha superato il conna¬ 
zionale Piquet facendo regi¬ 
strare il tempo sensazione di 
I' 25" e 501 e conquistando la 
pole-posltion. Sarà lotta du¬ 
ra, dunque, accanita tra il 
duo brasiliano Senna e Pi¬ 
quet. Negli ultimi minuti 
delle prove ufficiali di ieri si 
sono registrati altri exploit 
come quello di Mansell che 
con la Williams ha fatto re¬ 
gimare 11 tempo di 1' 26" e 
749. Molto bene anche i due 
francesi della Ligier René 
Arnoux e Jacques Laffite ri¬ 
spettivamente col quarto e 
quinto tempo. Finale in cre¬ 
scendo anche per Michele 
Alboreto che con la Ferrari 
ha ottenuto il sesto miglior 
tempo. 

Dalle due giornate di pro¬ 
ve non s'è comunque potuto 
capire a che punto siano i va¬ 
ri team nella ricerca delle so¬ 
luzioni più efficaci al proble¬ 
ma della riduzione del car¬ 
burante (195 litri). In questi 
due giorni tutte. le scuderie 


hanno cercato più che altro 
lo spettacolo e 11 tempo mi¬ 
gliore, usando pneumatici 
da qualifica e poca benzina 
nel serbatoi. Ciò nonostante, 
i risultati di questi due giorni 
non hanno fatto che confer¬ 
mare quasi completamente 
le valutazioni emerse un me¬ 
se fa sulla stessa pista di Ja- 
carapeguà. 

La prima è che la Williams 
sembra essere la favorita di 
questo mondiale. Il motore 
Honda è per ora il più affida¬ 
bile di tutti e le soluzioni te- 
lalstiche e aerodinamiche 
adottate dal team di Frank 
Williams sono davvero all’a¬ 
vanguardia. Per quel che ri¬ 
guarda 1 piloti, Piquet è indi¬ 
scutibilmente un campione 
che sa abbinare al meglio do¬ 
ti tecniche ed esperienza, 
mentre Manseil ha già dimo¬ 
strato di essere lui pure pilo¬ 
ta vincente. 

La McLaren campione del 
mondo ha apportato molte 
modifiche (ma non sostan¬ 
ziali) alla vettura dello scor¬ 
so anno. Conta molto sulla 
resistenza e sulla costanza di 
rendimento del motore Tag- 
Porsche e sulle doti di Prost e 
Roseberg che da parte loro 


m 


u 


W /j y 








l'Cr 




Alain Prost. campione del mondo in carica e, in alto, la Ferrari 
n. 27 di Michele Alborato 


potrebbero scontrarsi inuna 
non necessariamente pro¬ 
duttiva «guerra In famiglia». 

Anche la Lotus, «terza po¬ 
tenza», non ha cambiato 
molto. Il telaio è ora in un 
solo pezzo, mentre non è sta¬ 
ta mutata l'aerodinamica. 
Qualche interrogativo (in 
parte cancellato dall’exploit 
di Senna) potrebbe suscitar¬ 
lo, alla lunga, Il motore Re¬ 
nault. La casa francese, In¬ 
fatti, deve fornire oltre che la 
Lotus anche la Ligier e la 
Tyrrel, ed 11 direttore genera¬ 
le della scuderia inglese, Pe¬ 
ter Warr, teme non poco che 
la molteplicità di impegni 
della casa automobilistica 
francese vada a discapito 
della qualità del prodotto. 

La Brabham, che a gen¬ 
naio aveva presentato la ri¬ 
voluzionaria Bt-55 ultrapiat¬ 
ta (82 centimetri d’altezza) 
frutto dell’avveniristico pro¬ 
getto di Gordon Murray, sta 
ora facendo 1 conti con tutta 
una serie di problemi che ri¬ 
guardano non solo la libera¬ 
zione del calore (11 motore 
•bolliva») ma anche il cam¬ 
bio e il motore stesso. Patre- 
se e De Angells avranno non 
pochi probe mi per portare la 


I vettura al livelli competitivi 
che tutti ritenevano Imme¬ 
diati fino a un mese fa. An¬ 
che la nuova Ferrari Fl-86, 
seppure In misura Inferiore 
rispetto alla Brabham, sta 
soffrendo 1 mali di gioventù. 
Probabilmente non poteva 
essere che cosi, dato che le 
innovazioni telalstlche ed 
anche motoristiche non si 
sono potute studiare ade¬ 
guatamente a Maranello, 
per mancanza di tempo. Gio¬ 
coforza gli aggiornamenti e 
le modifiche dovranno esse¬ 
re portati avanti anche du¬ 
rante 1 primi Gran Premi. 
Michele Alboreto, però, non 
si spaventa e assicura che la 
monoposto del «cavallino» 
potrà dir la sua nella lotta 
per la vittoria del mondiate. 
Le sempre folte schiere di ti¬ 
fosi ferraristi sperano. 

A ridosso di questi che 
vengono considerati i cinque 
«top team», tutti gli altri. Ma 
solo la stagione che oggi si 
apre, solo 1 circuiti duri e dif¬ 
ficili di tutto il mondo po¬ 
tranno dire davvero chi sa¬ 
ranno i vincitori e i vinti di 
questo mondiale. 

Walter Guagneli 


«Questo mondiale? Facile per nessuno» 


Dal nostro inviato 

RIO DE JANEIRO — Due titoli mondiali al proprio attivo 
(nell'81 e nell’83, entrambi con la Brabham) il terzo, quello di 
questo mondiale, quasi in tasca, a sentire i pareri di gran 
parte dei suoi avversari. Nelson Piquet, Il pilota più veloce 
qui a Rio, è il personaggio del momento in Formula 1. E 
potrebbe, fra l’altro, entrare nella leggenda, uguagliando Ni¬ 
ki Lauda con tre titoli iridati. Ma. da uomo intelligente e 
furbo qual è, il brasiliano non accetta l'etichetta di uomo da 
battere. 

•Non l’accetto — esordisce — perché ho un precedente 
signi ficativo: nell’83 vinsi il titolo e per la stagione successiva 
tutti mi davano come favorito. Invece nelle prime sei gare 
deli’84 non arrivai mal in fondo. Del resto anche lo scorso 
anno quasi tutti davano per favorito Alboreto e invece ha 
vinto Prost. Nella Formula 1, insomma, I pronostlcl della 
viglila valgono poco. Ci sono troppi fattori, tecnici e non, che 
net corso della stagione possono favorire o sfavorire In ma¬ 
niera netta un pilota ». 

Chi è dunque questo Nelson Piquet che schiva i pronostlcl 
ma che nella realtà, con la sua affidabilissima e potente Wil¬ 
liams, il mondiale — come dicono in tanto — può solo perder¬ 
lo? 

Sposato con un figlio, 33 anni, nativo di Rio De Janeiro, da 
diversi anni, per esigenze «lavorative» si è trasferito In Euro¬ 
pa, dimenticando, sostengono molti brasiliani, la sua terra 
d’origine. Per questo in Brasile, e anche nella sua città, le 
attenzione e il Ufo sono in gran parte per Ayrton Senna, 
•paulista», astro nacente delia Formula I, guida generosa e 
spregiudicata. 








••••••• '#^1 


Nelson 

Piquet 


«Non ho dimenticato il mio paese — replica però Piquet —. 
Anzi, l’ho sempre nel cuore e cerco di starvi 11 più a lungo 
possibile, ma le esigenze della Formula 1 mi hanno tenuto 
per molto tempo in Europa. Questo però non vuol dire che lo 
abbia ripudiato la mia terra». 

Meticoloso e straordinariamente efficace nella messa a 
punto della vettura, calcolatore Intelligente per quel che ri¬ 
guarda la tattica di gara, coraggioso quel tanto che basta. 
Nelson Piquet è II classico pilota «alla Lauda» che potrà anche 
risultare freddo o antipatico a qualcuno, ma che nella realtà 
è il prototipo di pilota che tutu f team vorrebbero avere e che 
Frank Williams, con straordinaria prontezza è riuscito ad 
accaparrarsi quest’anno (dopo che Piquet per sette stagioni 
era rimasto alia Brabham) per quella che potrebbe essere 
una stagione trionfale per la vettura inglese azionata dal 
propulsore Honda. 

•La m/a nuova monoposto è eccezionale — confida Piquet 
— ii motore è affidabile e potente. E poi devo dire che sono 
sorpreso dalle avanzatissime soluzioni tecnologiche usate 
dalla scuderia di Frank Williams. Credevo che sono 1 giappo¬ 
nesi facessero largo uso del computer nella progettazione e 
nell’impostazione del lavoro In Formula 1. Invece mi sono 
accorto che anche In Inghilterra, nella mia scuderia, non si 
scherza*. 

Amante degli aerei (è abilitato a guidare il Boeing 737), 
moderno, lungimirante, dinamico e intraprendente, Nelson 
Piquet forse sfdiscosta un po’ troppo dai normotipo di pilota 
di Formula 1, sopravanzandolo di molte lunghezze. E non è 
un caso, insomma, se non sempre risulta simpatico a tutti. 

w. g. 


Le date e le tappe 
dì una folle corsa 
lunga sette mesi 



G.P. BRASILE, 23 marzo G.P. SPAGNA, 13 aprile G.P. S. MARINO, 27 aprile G.P. MONAÒO, 11 maggio 



Jerez de 
La Frontera 
km 4,200 




G.P. CANADA, 15 giugno G.P. DETROIT, 22 giugno 6.P. FRANCIA, 6 luglio G.P. INGHILTERRA,13 luglio G.P. GERMANIA, 27 luglio 







G.P. UNGHERIA, 10 agosto G.P. AUSTRIA, 17 agosto G.P. ITALIA, 7 settembre G.P. PORTOGALLO, 21 sett. G.P. MESSICO, 12 ottobre G.P.AUSTRALIA.26 ottobre 



Ungaroring 
km 3,g75 




Estorti 
km 4,350 



nuovo 
l'acciaio 
ancora da 
daflmrm il 
dtaagno *i 
filaria, p al 
racemo 
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l’Unità - SPORT 



campo 
(ore 15) 


LA CLASSIFICA 


Juventus 

38 

Sampdoria 

24 

Roma 

36 

Atalanta 

23 

Napoli 

31 

Como 

22 

Milan 

30 

Pisa 

21 

Torino 

27 

Avellino 

21 

Inter 

27 

Udinese 

19 

Verona 

25 

Bari 

19 

Fiorentina 

26 

Lecca 

13 


Avellino-Lecce 


AVELLINO: Coccia; Terroni. 
Galvani; De Napoli, Garuti, 
Zandonà; Bertoni, Benedetti, 
Diaz, Batista, Colomba. (12 
Zaninelli, 13 Romano, 14 Mu- 
redi, 15 Agostinelli, 16 Ales- 
sio). 

LECCE: Pionetti; Vanoli, Dano- 
va; Enzo, S. Di Chiara, Miceli; 
Causio, Barbas, Paciocco, Riz¬ 
zo, Rsise. (12 Ciucc*. 13 Co¬ 
lombo, 14 Logatto, 15 Garzia, 
16 Conte). 

ARBITRO: 

Leni di Perugia. 


Bari-Fiorentina 


BARI: Petlicanò; Gridetli, De 
Trizio; Cuccovillo, Loseto, Car¬ 
boni; Sola, Sciosa, Bivi, Co* 
wans, Rideout (12 Imparato, 
13 Guastella, 14 Cupini, 15 
Giusto. 16 Bergossi). 

FIORENTINA: Galli; Contrat¬ 
to, Carobbi; Battistini, Pin, 
Gentile; Berti, Massaro (Onora¬ 
ti), Monelli. Antognoni, torio 
(Massaro) (12 Conti, 13 Pa¬ 
scucci, 14 0norati, 15 Pellegri¬ 
ni. 16 Baggio). 

ARBITRO: Agnolin 
di Bassano del Grappa. 


Juventus-lnter 


JUVENTUS: Tacconi; Favero 
Cabrinl; Bonini, Brio, Scirea; 
Mauro, Manfredonia, Pacione, 
Platini, Laudrup (12 Bodini, 13 
Caricola, 14 Pin, 15 Bonetti, 
16 Buso). 

(NTER: Zenga; Btìrgorni, Man- 
dorlinì; Baresi, Collovati. Ferri; 
Tanna, lardelli, Altobelli, Bra¬ 
di. Rummenigge (12 Lorieri, 
13 Marini. 14 Sernszzani. 15 
Minaudo, 16 Cucchi). 

ARBITRO: 

D'Elia di Salerno. 


Milan-Roma 


MiLAN: Terraneo: Tassottl, 
Maldlnl; Baresi. Di Bartolo* 
mel. leardi; Evanl, Wllklns, 
Hateley, Rossi, Vlrdls (12 
Nuctarl, 13 Mancuso, 14 Ca- 
rotti, 15 Bortolazzi, 16 Maci¬ 
na). 

ROMA: Tancredi; Oddi, Ge- 
rolln; Bonlek, Nela, Righet¬ 
ti; Oraziani, Giannini (Desi¬ 
deri), Pruzzo, Ancelottl, DI 
Carlo (12 Gregori, 13 Lucci, 
14 Desideri o Giannini, 15 
Impallomenl, 18 Tovalleri). 

ARBITRO: 

Pieri di Genova. 


Pisa-Torino 


PISA: Mannini; Colantuono, 
Volpecina; Mariani. Progna, 
Chiti; Bergreen, Armenise, 
Kieft, Muro, Baldieri (12 Crudi- 
na. 13 Dianda, 14 Caneo, 15 
Giovannelli, 16 Cavallo). 

TORINO: Copparoni; Corradi- 
ni, Francini; Zaccarelli, Junior, 
Ferri; Beruatto, Sabato, Scha- 
chner, Dossena, Comi (12 Bis¬ 
si, 13 Cravero. 14 Mariani, 15 
Oslo, 16 Pusceddu). 

ARBITRO: 

Lanesa di Meaaina. 


Sampdoria-Como 


SAMPOORIA: Bordon; Paga- 
nin. Galia; Pari, Vierchowod, 
Pellegrini; Scanziani, Souness, 
Francis, Saisano, Mancini (12 
Bocchino, 13 Veronini, 14 
Aselli, 15 Lorenzo). 

COMO: Paradisi; Tempestilti. 
Bruno; Casagrande, Maccoppi. 
Albiero; Mattei, Fusi, Borgono¬ 
vo, Dirceu, Corneliusson (12 
Della Corna, 13 Invernizzi, 14 
Moz, 15 Notaristefano, 16 To- 
desco). 

ARBITRO: 

Lo Bello di Siracusa. 


Udinese-Napoli 


UDINESE: Abate; Gatparoli, 
Susic; Criscimanni, Edinho, De 
Agostini; Chierico, Miano, 
Storgato, Carnevale, Tagliaferri 
(12 Brini, 13 Pasa, 14 Colom¬ 
bo, 15 Gregoric, 16 Zanone). 

NAPOLI: Garetta; Bruscolotti, 
Marino; Bagni, Terrario, Reni- 
ca; Bertoni, Filardi, Giordano, 
Maradona, Celestini (12 Zazza- 
ro, 13 Carannante, 14Caffarel- 
II, 15 Favo. 16 Ponzo). 

ARBITRO: 

Casarin di Milano. 


Verona-Atalanta 


VERONA: Giuliani; Terroni, 
Volpati: Tricella, Fontolan, 
Briegei; Bruni, Sacchetti, Gai- 
derisi, Oi Gennaro, Turchetta 
(12 Spuri, 13Galbagini. 14 Vi- 
gnola, 15 Roberto, 16 Barat¬ 
to). 

ATALANTA: Piotti; Osti, Gen¬ 
tile; Perico, Soldà (Rossi), Sol¬ 
dini; Stromberg, Velia. Magrin, 
Donadoni, Simonini (Cantarut- 
ti) (12 Malizia, 13 Codogno, 
14 Rossi, 15 Consonni, 16 
Car,tarulli o Simonini). 

ARBITRO: 

Mattei di Macerata. 


Juve e Roma, ecco la domenica-scudetto 


Liedholm: «Erìksson , mi dispiace ma 


Hateley segnerà » 


Ne abbiamo lette di cotte e di crude; Juventus ormai in 
crisi; Juventus cotta, ecc. ecc. Fino a poco tempo fa gli ag¬ 
gettivi a conforto del fatto che i bianconeri avessero, in 
pratica, già vinto Io scudetto, arricchivano il vocabolario 
calcistico. Poi, la sconfitta per mano della Roma, alla quale 
è seguita l’eliminazione in Coppa Campioni, ha rovesciato i 
termini dell’equazione: la Juventus è diventata l’incognita. 
Ma vogliamo scherzare? Chi ha osservato con occhio atten¬ 
to, non viziato dallo strabismo da tifo (contrario, come a 
Roma e a Torino), si sarà reso conto che la Juventus contro 
il Barca era ben viva. Ora si vuole mettere alla gogna 11 
giovane Pacione (23 anni, proveniente dall’Atalanta), per le 


due occasioni sciupate; anzi, si va persino oltre contestando 
il bravo Trapattoni che ha fatto vincere tutto a questa Ju¬ 
ventus. Alti e bassi sono da mettere nel conto in un campio¬ 
nato duro com’è quello italiano, cosi come il «caso» o la 
sfortuna — che dir si voglia — fanno parte delle regole del 
gioco. 

Adesso sono tre i punti che dividono la Juventus dalla 
Roma, ed è come se il boa stesse già per stritolare nelle sue 
spire la capolista. L’Inter — si mormora —» potrebbe fare lo 
scherzetto alla, «signora»; la Roma potrebbe fare il «miraco¬ 
lo» a Milano. È un profluvio di condizionali: aspettiamo la 
verità che scaturirà stasera; perché mai come oggi la «verità 


Dal nostro inviato 

MILANELLO — Ormai ci 
hanno fatto tutti l’abitudine. 
Silvio Berlusconi, all’ora di 
pranzo, è ridisceso dal cielo 
col suo elicottero personale. 
Pochi però hanno abbando¬ 
nato le loro occupazioni. 
Non I giocatori che si gode¬ 
vano il tepore del sole, e nep¬ 
pure Liedholm, Impegnato, 
come al solito, a far sudare 1 
due portieri rossoneri. Solo 
un gruppuscolo di aficlona- 
dos ha improvvisato come 
saluto al nuovo presidente 
(lunedì Berlusconi sarà elet¬ 
to dali’assemblea degli azio¬ 
nisti), un timido applauso. 
Facce distese Ieri a Milanel- 
lo. Per quanto la Roma sla 
giunta a Milano con le un¬ 
ghie affilate, pochi nel clan 
rossonero mostrano partico¬ 
lari preoccupazioni. Perfino 
Liedholm. di solito pronto a 
straglurare anche sulla te- 
mlbilltà del Lecce, questa 
volta non fa una piega. Pa¬ 
triarcale, In abito blu, si sie¬ 
de In poltrona e attacca Ve- 
stro: «Certo la Roma sta at¬ 
traversando un momento 
assai favorevole. Difficile 
giocarle contro. Ha una pun¬ 
ta sola e tutti gli altri vanno 
avanti e indietro praticando 
un pressing impressionante. 
Il Milan, però, non parte bat¬ 
tuto. Atteley, Virdls e Rossi 
stanno molto bene e 1 difen¬ 
sori gialiorossi non potranno 
distrarsi un attimo. Loro 
giocano per raggiungere la 
Juventus? Bene: noi voglia¬ 
mo vincere per poter rag¬ 
giungere la sicurezza di par¬ 
tecipare alla Coppa Uefa». 


Liedholm fa una breve pau¬ 
sa e poi accenna alla forma¬ 
zione. «Stanno tutti bene. Al 
posto di Galli Inserirò leardi 
o Manzo. Deciderò aH’ultimo 
momento». Inevitabile la do¬ 
manda sul collega Erìksson. 

— Non teme che l’allievo 
possa superare II maestro? 

•In futuro è molto proba¬ 
bile. Pensateci un attimo: sta 
Erìksson sla gli altri allena¬ 
tori più giovani possono usu¬ 
fruire di tutta la nostra espe¬ 
rienza. Sono avvantaggiati 
perché trovano una strada 
già battuta». 

— E Pruzzo? Lo sa che ha 
gridato al quattro venti che 
oggi, proprio per fare bella 
figura di fronte al suo ex 
maestro, farà fuoco e fiam¬ 
me? 

Liedholm strizza l’occhio e 
butta là divertito: «Ormai so¬ 
no vecchio e, ogni domenica, 
trovo degli ex allievi che, 
contro di me, vogliono fare 
bella figura. Ne sono com¬ 
piaciuto, però, capirete, alla 
lunga diventa scomodo. A 
parte gli scherzi, anche la 
Roma ha l suol grattacapi. 
Vedrete: le assenze di Cerezo 
e Bonetti si faranno sentire». 

Uno del temi più dibattuti 
di questa viglila è la velocità 
di penetrazione della Roma 
contrapposta alla torpida zo¬ 
na difensiva del Milan. 
Franco Baresi, mente e brac¬ 
cio del fortilizio difensivo 
rossonero, non si danna più 
di tanto. «Beh, dovremo esse¬ 
re molto concentrati. SI cree¬ 
ranno, Infatti, molti spazi, e 
tipi come Bonlek ne potreb¬ 
bero approfittare. Accorgi¬ 


menti? Cercheremo di stare 
Il più possibile «corti»; poi, 
che diminuisce, anche loro 
dovranno preoccuparsi del 
nostro attacco». 

Infine ecco l’opinione di 
Giuliano Terraneo. «Sarà 
una partita bellissima. En¬ 
trambe le squadre gioche¬ 
ranno per vincere. Per il Mi¬ 
lan il pericolo maggiore sarà 
costituito dal contropiede. 
Poi bisognerà fare molta at¬ 
tenzione al calci d’angolo: I 
romani li battono In modo 
molto teso e pericoloso». 

Anche Silvio Berlusconi 
non è toccato più di tanto 
dalla voglia di scudetto di 
Erìksson. «Ma, non faccio 
mal pronostlci. Però, mi au¬ 
guro che cl sia lo spettacolo. 
Certamente la Roma gioca 11 
tutto per tutto. Noi, però, op¬ 
porremo la nostra voglia di 
fare bella figura. Il prestigio 
non è cosa da poco: vincere 11 
campionato, In fondo, non è 


un fatto di prestigio?». 

Detto che 11 Milan è anco¬ 
ra alla ricerca di un centro¬ 
campista, 11 «signore* delle 
antenne ha concluso con 
una «riflessione» sulle aspet¬ 
tative che 11 «popolo, rosso¬ 
nero ripone in lui. «Ogni vol¬ 
ta che 1 tifosi mi applaudono, 
rimango un po’ In imbaraz¬ 
zo. SI aspettano cose Incredi¬ 
bili. Non sarà facile accon¬ 
tentarli perché, alla fine, nel 
campionato vince una squa¬ 
dra sola. Finora avevo ope¬ 
rato in settori dove non c’e¬ 
rano più di due o tre avver¬ 
sari. Cercheremo di pro¬ 
grammare anche la fortu¬ 
na». Ultime. Al Meazza è pre¬ 
visto Il tutto esaurito. Prima 
della partita saranno messi 
In vendita qualche migliala 
di biglietti (distinti e popola¬ 
ri) per battere le manovre del 
bagarini. L'incasso, con gli 
abbonamenti, sarà di un mi¬ 
liardo. 


Darlo Ceccarelli 


Lo sport in Tv 


EEQmOra 13.55: Toto-Tv Radwcor tara. Gioco con Paolo Valenti a M. 
G. Elmi. Ore 14: Cronache e avvenimenti sportivi. Ore 14.30. 1S.40 e 
16.55: Notizie sport. Ore 18.20: 90* minuto. Ora 22.05: La domenica 
sportiva. 

EC09 Ora 16.45: TG2 Stacfio: in «^Segamento via satettita con Rio de 
Janeiro: Automobilismo, Gr. Pr. del Brasile di FI. Ore 18.40: Gotfkash. 
Ore 18.50: Campionato italiano di calcio: cronaca registrata di una partita 
di serie A . Ora 20: TG2 - Domenica sprint. 

EQE| Ore 14.45: TG3 - Diretta sportiva. Eurovisione. Svizzere (Co* 
torniiier): Atletica leggere, campionato dal mondo di cross femminile. 
Monza: automobilismo, 500 km. Etsovisione. Svizzera (Coiombter): Atle¬ 
tica leggera, campionato del mondo di cross maschile. Carato: eterismo, 
Terlizzi-Corato: Giro di Puglia «filettanti. Ora 19.20: Sport Regione. Ore 
20.30: Domenica gol. Ore 22.30: Campionato «fi calcio «fi serie A. Oe 
0.15: Pesc»a: r uobv. Scavofim-Parma. 

DQSQQ2Q| Ore 10.50: basket, campionato Usa. Atfanta-Chicego. 
Ore 14: Gran Pria. Ore 16: Pugilato, campionato del mondo pesi massimi, 
Thomas-Berbick; Chavez-Lindo; pesi piuma; Benton-Deicon, pesi massi¬ 
mi 


Convocati gli azzurri per la partita di mercoledì 


Con V Austria riecco Rossi 


ROMA — Convocati gli azzurri per la partita amichevole che 
la nazionale del et Enzo Bearzot, giocherà mercoledì prossi¬ 
mo a Udine (ore 20, contro quella dell'Austria. Eccoli, in ordi¬ 
ne alfabetico; Altobelll (Inter), Ancelottl (Roma), Bagni (Na¬ 
poli), Giuseppe Baresi (Inter), Bergoml (Inter), Cabrinl (Ju¬ 
ventus), Collovati (Inter), DI Gennaro (Verona), Galderisl 
(Verona), Giovanni Galli (Fiorentina), Nela (Roma), Paolo 
Rossi (Milan), Seirea (Juventus), Tancredi (Roma), Tricella 
(Verona), Vialll (Samp), Vierchowod (Samp). 

Dall’elenco, rispetto al convocati dell'ultimo confronto 
amichevole con la Rf t ad Avellino (partita persa per 2-1 dagli 
azzurri), mancano gli infortunati Conti e Serena, ma sono 
rientrati DI Gennaro, Seirea e Paolo Rossi, mancati all'appel¬ 
lo contro la Rft a causa di malanni muscolari, n et Bearzot 
ha escluso Invece il giallorosso Righetti e 11 viola Massaro. Ha 
anche ridotto di una unità la «rosa». Sono, Infatti, diciassette 
I convocati anziché dlclotto come ad AvelUno. Contro la Rft 


le punte convocate furono cinque (Altobelll, Conti, Galderisl, 
Vialll, Serena), ora sono quattro (Altobelll, Galderisl, Rossi e 
Viali!). Il et ha cioè voluto proteggersi le spalle da eventuali 
polemiche nel caso avesse convocato o Giordano o Pruzzo. 

Ieri sono state anche decise le date degli Incontri della 
Nazionale Italiana nel girone eliminatorio del prossimi Euro¬ 
pei di calcio del 1988. Nel secondo gruppo In cui è stata inseri¬ 
ta la nazionale di Bearzot, ricordiamo, sono presenti Porto¬ 
gallo, Svezia, Svizzera e Malta. Gli azzurri debuteranno In 
casa con gli elvetici 11 prossimo 15 novembre. Nella seconda 
partita di qualificazione giocheremo il 6 dicembre a Malta. 
Gli altri impegni sono diluiti nel corso del prossimo anno. Si 
comlncerà u 24 gennaio '87 con Italia-Malta. Il 14 febbraio ci 
sarà Portogallo-Italia. Lungo salto al 23 maggio (o 3 giugno) 
per Svezia-Italla. Ancora una sosta di quattro mesi e si ri¬ 
prenderà 1117 ottobre con S vlzzera-Italla. I) 14 novembre è in 
programma Itaiia-Svezla. Si chiude il 5 dicembre con Italla- 
Portogallo. 


sarà concreta» come, appunto, sosteneva Hegel. Non mettia¬ 
mo, cioè, fin d’ora, il carro davanti ai buoi. Il resto della 
domenica calcistica ci regala un solo scontro-spareggio per 
la salvezza: Avellino-Lecce, ma anche le squadre che aspira¬ 
no ad un posto Uefa o a non retrocedere avranno confronti 
niente affatto primaverili. La Fiorentina a Bari non potrà 
distrarsi; idem il Torino a Pisa, come il Como a Genova 
contro la Samp, per non tacere poi dell’importanza di Udi¬ 
nese-Napoli e di Verona-Atalanta. Anche se slamo arcicon¬ 
vinti che l’attenzione degli appassionati sarà soprattutto 
accentrata sui campi di Tor' 
prensibile. 


jrino e di Milano, il che è com* 



Liedholm affronta oggi i suoi ex allievi, nella foto in alto: uno 
degli errori di Pacione contro il Barcellona 


Brevi 


ITALIA B-JUG0SLAV1A 2-0 — L'Italia serie B under 21 ha 
battuto ad Empoli per 2-0 la Jugoslavia sperimentale. Le reti nel 
primo tempo: al 7" di Agostini e al 16* (fi Marnila. 

WILANOER IN FINALE — Mats Wilander. testa di serie n. 1, 
sarà uno dei protagonisti della finale del torneo indoor «fi Bruxelles. 
Lo svedese si è imposto oggi al connazionale Joakim Nystrom per 
2-6 6-4 6-2. 

LIBERTA PROVVISORIA AD AMARUGI — Alvaro Amarugi, ex 
presidente del Cagliari calcio, agli arrèsti domiciliari perché accu¬ 
sato <fi truffa e illeciti societari, ha ottenuto la libertà provvisoria. 
PUGILI AL TRAMONTO — Quattro grandi protagonisti del pugi¬ 
lato internazionale, Roberto Duran, AJexis ArgueOo, Witfredo Go¬ 
ni ez e Wilfred Benitez debbono appendere i guantoni ai chiodo 
prima (fi subire, in futuri combattimenti, danni irreparabili. E l'invi¬ 
to rivolto loro da Jose Suiaiman, presidente dei «World boxing 
concila. 

PREMIATA CAN1NS — A Maria Canins. Osvaldo Bagnoli, Man¬ 
lio De Zott e Luciano Giovarmetti sono stati assegnati i trofei 
Huriingham, «Le imprese sportive dell'anno» per 9 1985. 

OLIVA IN COMUNE — Patrizio Ofiva, neo campione del mondo 
è stato premiato a Napoli dal sindaco defla città nel carso (fi una 
cerimonia in Comune. Al pugile è stata c o ns egnata ima m ed ag li a 
(foro e una onorificenza speciale. 

SALTO CON GU SCI — Il finlandese Matti Nyftaerten, ha vinto 
ieri la sua settima gara defla stagione, agglutinandosi per la teza 
volta netta sua carriera la Coppa del mondo nel salto con gfi sci. 



Bianconeri, scontro verità 


TORINO — Ancora frastornata per l’esclu¬ 
sione dalla Coppa e un occhio a San Siro la 
Juve cerca oggi con i’Inter di ritrovare la per¬ 
duta serenità. La batosta dell’Olimpico e la 
testa di Archibald le hanno regalato una set¬ 
timana amara. Un successo con 1 nerazzurri, 
reduci dalla pirotecnica goleada di Nantes, 
rimetterebbe 1 bianconeri In carreggiata. In¬ 
tanto c’è da segnalare che, a parte qualche 
punta polemica nei confronti di Pacione, ri¬ 
tenuto la «pecora nera» nella partita con il 
Barcellona, il pubblico non ha abbandonato 
la squadra. La prevendita ha marciato spedi¬ 
ta (incassati sino a ieri quasi 300 milioni di 
lire) e il Comunale sarà gremito come si ri¬ 
spetta per un tradizionale antico scontro. 
Particolari festeggiamenti sono stati previsti 
per Marco Tardelll, per tanti anni guerriero 
alla corte di Bonlperti, che tornerà per la pri¬ 


ma volta da ex nella città che non lo ha sicu¬ 
ramente dimenticato. Altro reduce di lusso è 
l’irlandese Llam Brady che dopo il debutto 
juventino è passato alla Sampdoria prima di 
approdare allTnter. Match dal sapore parti¬ 
colare anche per Trapattoni, se son vere le 
voci ben Informate che lo danno sicuro — 
dopo dieci stagioni sulla panchina biancone¬ 
ra — sull’altra sponda, stipendiato dal presi¬ 
dente Pellegrini nella prossima stagione. At¬ 
torno a tutti questi temi, ruoterà una partita 
che vale doppio per 1 padroni di casa. L’Inter, 
in una stagione dal mille volti (tonfi In cam¬ 
pionato e Insperati successi in campo euro¬ 
peo), può chiedere soltanto un risultato di 
prestigio, sulla prima della classe. Diverso e 
ben più Impegnativo 11 compito che spetta 
alla Impacciata truppa Juventina: vincere per 
tentare di chiudere definitivamente il discor¬ 
so scudetto. 


Cambia la tua casa 

da cosi 



a cosi 



expocasa 

idee per cambiare 


torino esposizioni 
18*28 marzo 1986 


23° salone internazionale 
delle arti domestiche, del 
mobile, dell’arredamento 


Sullo sport tre proposte 
dei deputati comunisti 


VACANZE LIETE 


A SVARI - C a l abria - Affittiamo 
ville sut mare, con posto barca. 4/8 
posti letto da 196000 settimanali. 
Informatoli prenotazioni 10544) 
22 365 (36) 

Ai Lidi SPINA - ESTENSI - NA¬ 
ZIONI affittiamo ville, appartamen¬ 
ti. settimanalmente. Agenzia L’ON- 
0A. viale Leonardo Tel. (0533) 
330185 (Il 

Pasqua al mare, con pranzi speciah 
CESENATICO Vatvarda - hotel 
Waldanla - Via Modigliani 23. tef. 
<05471 85116. 50 mt mare, ogni 
conton. locale riscaldato 3 giorni 
pensione compieta 110000; 6 gior¬ 
ni 180000. Prezzi estate 24.000 - 
35000 (22) 

Pasqua al mare 

RANNI • hotel Fetore, tei (0541) 
81230 Sul mare, piazza Pascoli, 
modernissima, riscaldato. 3 g«3rro 
pensione compieta L. 105000 (29) 

RICCIONE-RIMAR - Affittasi ap¬ 
partamenti estm. modernamente 
arredati, vicinanze mare, zona cen¬ 
trale e tranquilla. Tel. (0541) 90662 
• 43556 (8) 


Pasqua al mare 

RANNI-hotel Momreel-Viale Re¬ 
gina Elena 131. tei. (0541) 81171. 
Vicinissimo mare, riscaldato. 3 gior¬ 
ni pensione completa compreso 
pranzo pasquale 100000 (25) 

Pasqua al mare 

nvrwv, VfMrV • noip On PlilV * 

tei 0641-32629 - vicinissimo mare, 
riscaldato. 3 giorni «fi pensane com¬ 
pleta 95 000. (301 

Pasqua al mare 

• Tef (0541) 32531. Suf mare, ce¬ 
rnere riscaldate, speratiti pesce. 3 
goni pensione completa 100000 

09) 

Pasqua al mare 

WtAeaei» nei_ ___ 

nRfmWTWNMlluTW • nvIRI 9IWIA * 

Tei. (0541) 32029. Sui lungomare, 
camere servizi 3 goni pensione 
completa L 90000 (5) 

PASGUA ai mere • R i mir i* U Nre- 
mere, hotel O himè» - Tel. (0541) 
32727 - 33980 - Sul mare, ambiente 
riscaldato, ascensore, menù scelta, 
buffet. Tre goni pensote compie¬ 
ta 120000 (44) 

Pasqua al mare 

R A NNI Rl v emeie - eOe rp e TeR- 

pe - Tel. (0541) 32756 - 85629. V.O- 
no mare, riscaldalo, gran pranzo pa¬ 
squale. 3 goni pensote completa 
90000 (24) 


Pasqua al mare 

* iiq^i * 

Tel. (0541130376. viale Regina Mar¬ 
gherita 123. Sui mare, cernere ser¬ 
vizi. telefono, ambiente riscaldata 
Pranzo e sorprese pasqua b. 3 goni 
pensote compiete L. 95000 (21) 

PASQUA al mere - W e W Vl iir- 
heie. emerge Ceaterlce • Vie Me¬ 
dici 4. tei. (0541) 720802 - Vicinissi¬ 
mo mare, ambiente riscaldala tutte 
camere con bagna ottimo tratta¬ 
mento Tre goni pensote c o m pi e ’ 
te L 82.500 tutto compresa gnigno 
23000 (31) 

Week-end peeReele 3 goni pen¬ 
sane completa L. 110000 • Hotel 
BreeMe - Abitini - Tel. (0641) 81736 
- 80195. Vicinissimo mare, am bien 
le riscaldato (43) 

Week-end Pasquale al mare 
AlTHetel DevM - RA NNI • vie Pre¬ 
ga 68. tef. (0541) 80522 • 81088. 
Tre goni completi L. 85000 con 
pranzi speculi. 250 m mare, tutte 
camere servizi, balcone, «scansar 
telefono, bar. sala tv. pareheggi 
coperta Oa magge al 15/6 L 
18 500; dal 16 al 30/6 e settembre 
L. 20000. fugto L 25000 Medesi¬ 
ma gestote Penelene Senee* • 
R amni. ( 18 ) 

A tutta le clientele te direziono au¬ 
gura Buona Pasqua!!) 


ROMA — Tre proposte del 
Pel sullo sport sono state 
avanzate da un gruppo di de¬ 
putati comunisti in una riso¬ 
luzione presentata alla Ca¬ 
mera. Primi firmatari gli 
onorevoli Milziade Caprili, 
Rino Serri, Enrico Gualandi 
e Guido AlborghettL 

Le tre proposte riguarda¬ 
no la redazione di un plano 
nazionale per la costruzione 
di Impianti sportivi con par¬ 
ticolare riguardo al Sud da 
finanziare con un apposito 
fondo alimentato da una 
parte della quota del Toto¬ 
calcio che va all’erario. 

Ancora: la definizione del¬ 
lo status giuridico delle asso¬ 
ciazioni sportive dilettanti. I 


comunisti chiedono cioè al 
governo che venga predispo¬ 
sta una legge che definisca Io 
status delle società e delle 
associazioni dilettantistiche 
accogliendo anche le richie¬ 
ste avanzate per 1 benefici fi¬ 
scali e tributari. Infine la ri¬ 
soluzione del deputati comu¬ 
nisti sottolinea la necessità 
di studiare ropportunltà di 
un intervento di risanamen¬ 
to della situazione finanzia¬ 
ria delle società di calcio pro¬ 
fessionistiche che non si con¬ 
figuri però come elargizione 
a sanatoria del debiti accu¬ 
mulati ma sla contestuale a 
precisi impegni di rigore e 
trasparenza, a severi con¬ 
trolli sul bilanci e a decisioni 
che impediscano il riformar¬ 


si di una situazione debito¬ 
ria. 

Dei problemi dello sport e 
In particolare del rapporti 
tra Regioni. Enti locali e at¬ 
tività sportive si occuperà 
martedì prossimo, presso la 
direzione del Pei, un’assem¬ 
blea degli eletti comunisti 
(assessori e consiglieri). Re¬ 
lazione introduttiva di Ivan 
Pizzi ranl, assessore allo 
sport del Comune di Bolo¬ 
gna. Conclusioni di Luogl 
Arata. Interverranno Raf¬ 
faella Fioretta, responsabile 
della sezione Associazioni¬ 
smo de! Pei e il senatore Ca- 
netti, responsabile del grup¬ 
po sport delia direzione del 
partito. 



nei giorni 20-21-22*24-25 marzo (ore 18) 
corso gratuito introduttivo di arredamento 
con gli architetti di "BRAVA CASA" 

servizio di consulenza gratuita presso lo stand 


w 

orario: feriali 15-23 sabato e festivi 10-23 



expocasa ò per tutti 


e contemporaneamente a torino esposizioni 


ALCOM86 


21* mostra italiana 
dell'alimentazione 
e delle attrezzature 
per II commercio 


5* padiglione con la collaborazione della confcommercio 
























23 MARZO 1989 _ HllUtà - SPORT _ 

Con lo slalom di Bromont archiviato il trofeo mondiale: stagione deludente per gli azzurri 

Una Coppa di cristallo in mille pezzi 


Girardelli 
su tutti , ma 
quante ombre 

Troppe gare (38) e troppi affari - Due soli 
successi italiani con Mair e Pramotton 



È finito con la faccia sulla neve, nella seconda discesa dello 
slalom di Bromont, Canada. Era stanco e dentro gli montava 
una inarrestabile nausea di sci. Marc Girardelli ha raggiunto 
a testa china 11 traguardo In attesa di Plrmln Zurbrlggen. Era 
l’ultima gara di questa Coppa folle e assurda che ha trascina¬ 
to gli sciatori su 38 traguardi. Se Plrmln avesse vinto Marc 
avrebbe salutato il trofeo di cristallo. Ma doveva vincere, 
doveva cioè risalire dal settimo al primo posto. Gli è riuscito 
soltanto di finire terzo e di ridurre a soli 10 punti 11 distacco 
dall’austriaco con passaporto lussemburghese. 

Marc Girardelli ha quindi ribadito il successo dell’anno 
scorso rischiando di perdere nelle ultime gare una Coppa che 
sembrava già riconquistata. Detto che l’ultimo slalom l’ha 
vinto Bojan Krlzaj e che tre dei nostri — Richard Pramotton, 
Marco ‘«mazzi e Ivano Edalinl — si sono piazzati sesto, setti¬ 
mo e ottavo, c'è da dire che questa Coppa è d’una stranezza 
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Alberto Cova tra I protagonisti in Svizzera 
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Benetton Treviso-Bertoni Torino 
Scavolini Pesaro-Mobilgirgi Caserta Ca: 
C. Riunite Reggio E.-Divarese Varese 
Silverstone Brescia-Granarono Bologna 
Simac Milano-Opel Reggio C. 

Arexons Cantù-Pall. Livorno 

Banco Roma-Marr Rimini 

Mù-lat Napoli-Stefanei Trieste (giocata ieri) 


LA CLASSIFICA DI Al 

' Simac 48: Arexons 38; Mobilgirgi 36; Bertoni. Divarese e 
Scavolini 32; Granarolo. C. Riunite e Marr 28; Banco Roma 
22; Livorno e Silverstone 20; Opel 18; Stefanel 16; Benat- 
ton 12; Mù-lat 8 . 
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A CURA DI PISI LUIGI PETRUCCIANI 


UNA PARTITA COMMENTATA 




senza eguali. 

Il vincitore ha vinto tre volte, un supergigante e due com¬ 
binate, mentre lo sconfitto ha vinto uno slalom, un supergi¬ 
gante e due combinate. Hanno deluso entrambi. Il primo 
perché alla stupefacente crescita sul pendìi della discesa libe¬ 
ra ha appaiato un calo enorme tra 1 pali. Il secondo perché ha 
smesso di essere un discesista straordinario per diventare 
uno slalomista capace di vincere. Plrmln si è trascinato die¬ 
tro seri problemi. Sembrava addirittura che ne avesse uno, al 
ginocchio sinistro, così grave da accorciargli la carriera. Se è 
arrivato In fondo alla Coppa vuol dire cne l'hanno curato 
bene. E tuttavia è Inquietante che gli riesca di far bene l’a¬ 
pnea degli slalom e non l’aspra fatica del «giganti», la corsa 
più completa delio sci alpino. 

C’è anche da dire che la classifica premia l due sciatori piu 
completi, quelli che sanno fare tutto, che rischiano su tutti 1 
penali e che finiscono per essere le vere vittime degli affari¬ 
smi che regolano la lunga manifestazione. Ecco, Marc Glrar- 
delll e Plrmln Zurbrlggen più che gli uomini-faro della Cop¬ 
pa sono le vittime. 

E tuttavia il campione del 1980 non è Marc e non è Plrmln. 
È 11 giovanissimo Jugoslavo Rok Petrovic, vincitore di quat¬ 
tro slalom. Rok ha solo bisogno di entrare meglio con la 
mente — col fisico c’è già — tra le gare dei pali larghi. Quan¬ 
do ci sarà entrato potrà dire di esser lui l’erede di Ingemar 
Stenmark. 

Gli azzurri hanno chiuso la stagione con due vittorie — 
Michael Mair e Richard Pramotton — e con un terzo posto 


Ingemar Stenmark a trentanni ha ancora voglia di sciare. 
Ha vinto uno slalom e due «giganti», ha quindi vinto da solo 
piu di quanto hanno vinto l nostri. Lo svizzero Joel Gaspoz gii 
ha sottratto la Coppa dei pali larghi nell’ultima gara. Markus 
Wasmaler ha conquistato 1 trofei meno belli, quelli che tecni¬ 
camente dicono meno, la Coppa della combinata e la Coppa 
del supergigante. Sono coppette, in realtà. Ma per vincerle 
bisogna essere campioni. 

Concludiamo con un invito: signori rifate la Coppa perché 
se non la rifate la Coppa muore. 

Remo Musumeci 

NELLA FOTO: Mare Girardelli che ha bissato il successo dello 
scorso anno in Coppa del Mondo. 


n mondiale di cross 
Cova e gli africani... 

Si corre oggi a Neuchatel - È runico titolo che manca al nostro 
campione - SI rivede Vainio - Tra le donne favorita Zola Budd 


A pochi chilometri da 
Neuchàtel, 32mlla abitanti, 
c'è un villaggio di quattromi¬ 
la anime. Si chiama Colom- 
bler e oggi sarà teatro del 
Campionato mondiale di 
corsa campestre, una stor¬ 
dente vicenda con mille atle¬ 
ti di 66 paesi. Sarà la batta¬ 
glia del giganti su strade 
aspre, che spezzano 11 cuore. 
Sarà la battaglia del conti¬ 
nenti con l’Africa che vuol 
ribadire 11 dominio a squadre 


delle ultime cinque stagioni, 
con gli Stati Uniti forti di 
una compagine capace di sfi¬ 
dare li mondo, con l’Inghil¬ 
terra che vuol tornare a esse¬ 
re la potenza che era. Il cross 
è nato in casa degli inglesi, 
12J anni fa. È nato a Beau- 
fort House, Londra, 11 23 
marzo 1866 e In quell’occa¬ 
sione assegnò il primo titolo 
nazionale nella storia di que¬ 
sta splendida disciplina. 

Le sfide sono tante. C’è la 
sfida di Alberto Cova che ha 
vinto tutto meno che 11 titolo 
iridato del cross. C’è la sfida 
del veneto dal volto austero 
Gellndo Bordln che ha tro¬ 


vato nel cross la perfetta di¬ 
mensione di sé, di quel che 
vale e di quel che vuole. C’è 
la sfida delle gazzelle degli 
altipiani d'Etiopia ed è una 
sfida doppia perché per la 
prima volta cl saranno, In 
maglia verde, anche le ra¬ 
gazze del lontano paese afri¬ 
cano. 

Tre prove assegneranno 
sei titoli: uomini, donne e Ju- 
nlores Isolo maschi) con re¬ 
lativi titoli a squadre. Alber¬ 
to Cova è in splendide condi¬ 
zioni di forma e 11 fatto che la 
spedizione azzurra sia parti¬ 
ta tra le polemiche non gli 
nuoce; le polemiche funzio¬ 
nano da carburante per 11 


campione olimpico. Troverà 
gli inglesi Tim Hutchlngs e 
Dave Lewis, 11 portoghese 
eterno sconfitto Remando 
Mamede, l’americano alto e 
forte Par Porter e nove etiopi 
tutti da temere. Gli etiopi e I 
keniani corrono usando la 
tattica delle ondate: assalti 
reiterati, partono in tre o 
quattro e poi ancora in tre o 
quattro. Chi sopravvive vin¬ 
ce. 

Giorgio Rondelll, allena¬ 
tore di Alberto Cova, ha un 
sogno: che il suo ragazzo si 
trovi col migliori a un chilo¬ 
metro dal traguardo. 

Il percorso è ondulato, 
Inasprito dalla neve. Non ha 
1 riferimenti della pista e cioè 
le curve e 1 rettifili. Cl si basa 
sull’anslmaredel rivali, sulle 
spalle che si fanno curve, 
sulle falcate che si rattrappi¬ 
scono, sul fango che Ingoia 1 
passi. ' ' 

Cova e 1 suol compagni do¬ 
vranno percorrere 12 chilo¬ 
metri e mezzo. I giovani 7 
chilometri e mezzo, le donne 
quasi 5 chilometri. La corsa 
delle ragazze ha un nome da 
offrire, quello di Zola Budd, 
la piccola inglese nata in Su- 
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Chilà e Pigozzi 
Casamassima e Paronelli 
Nappi e Petrosino 
Bollettini e Zanon 
Duranti e Vuoto 
Cagnazzo e Bianchi 
Pallonetto e Giordano 
eri) 80-81 


Jollycotombani Forfi-Fantoni Udine 
Segafredo Gorizia-Fabriano 
Cortan Livorno-Gìomo Venezia 
Liberti Firenze-Sangiorgese 
Rivestoni Brindisi-Mister Day Siena 
Ippodromi d’It. Rieti-Fermi Perugia 
Yoga Bologna-Annabefla Pavia 
Popper Mestre-Filanto Desio 


Manolini e Fiorito 
Marchia e Garibotti 
Nuara e Tallone 
Grossi e Pinto 
Ligabue e Marotto 
Indrizzi e Montella 
Cazzaro e Nadalutti 
Beiisari e Grotti 
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OtAZ-SYftME (Difesa SicSana) BM 1976 
1.»4.cS; 2.013.46; 3.d4.c:d4; 4.C:d4.Cf6; 6.Cc3^6; 6.Aa2.a5; 
la variante BotaalmAi che nel p e ns ie ro scacchistico ha significato i 
pa ss aggio CMo schematismo s t r a tegico data acuoia occtfsntale al 
dtoamiamo tattico Mi svuota sovie ti ci. Oggi abbastanza ir» riausa 
7.CM»Ae7; *.«4.0-0; 9 0-O4>5; 10.a3.Cbd7; 11.De1.Ab7; 
12-Af3,Tc6; 19.Rh1.Rh6; 14.fS.Cb6; minaccia i salto in c4 a 
prepara 46-45. 16.Ca6.Aa6; 16.Ag5.Ce4! Sa rimpadonatwa che 


LA CLASSIFICA DI A2 

Cortan e Yoga 36; Fantoni e Giorno 34; Ippodromi 32; Filan¬ 
to 30; Sangiorgese 28; Annabella 26; Libarti e Segafredo 
24; Jolly. Fabriano e Mestre 22; Mister Day e Rivestoni 16; 
Fermi 14 


FATTI E COMMENTI 


Dal 14 al 16 marzo si d svolto il Terzo Simposio Inte mazi onale 
sur Intelligenza Artificiate e a Gioco degli Scacchi organizzato dai Politec¬ 
nico (fi Milano e la Federazione Scacchistica Itafiana con 9 patrocinio 
deila Fida a della Regione Lombarda. L'Intelligenza Artificiale, che oggi 
può considerarsi la punta avanzata della ricerca informatica e della 
«computer scienza deve un grosso contributo al gioco degli scacchi. 
Infatti proprio per la sua peculiarità (fi «problem solving» a «deetsion 
maker» il nostro gioco consente ai ricercatori efi tutto 9 mondo (fi poter 
lavorare su un sistema con regole certe, chiarezza (fi informazioni e 
semantica intemazionale. Questo è <fi fondamentale importanza per 
. poter valutare obiettivamente la rappresentazione detta realtà e (fi contri¬ 
buire ala progettazione (fi calcolatori elettronici in 7 ado efi tentare (fi 
risolvere lo spazio deTincenezza. In questo senso 9 simposio ha dato 
come gfi soni precedenti un contributo originale a queste due (Ssdpfine. 
scacchi e A. I. che entrambe «apprendono» runa dar altra. Relatori 
pnncjpjk tono stati gfi olandesi Van Den Herik e H er ach berg con in 
contributo sui finafi efi Alfiere e Cavano contro Re che sono stati oggetto 
(fi studto per la sua lunghezza oltre le 50 mosse. B francese Pitrat ha 
palato di piano di gtoco da valutare ad opti «nodo» decisionale, mentre 
lo psicologo boritone SekM ha periato dei fond a men ti strutturai dela 

9C4CCht$tiCR. 

L’unico vero sc acc h is t a , gfi altri «reno tutti ricercatori, à stato 9 
magno Ltodrw. Maestro Intemazionale d c o mpo sizio ni (ne es i st o no 
solo (fieri in Tutto 9 mondo) e arbitro intemazionale Fide. I suoi studi sui 
problemi di scacchi in 2/3 mosse sono fondamentafi e i suoi contributi 
ale toro risoluzione a utomatica con 9 computar di rande interesse per 
FA. L. ■ prof. Somahico, la scacchista e ricercatrice ramici *3 presiden¬ 
te Fai Pritafino hanno fatto 0 onori di casa. R p r ossi mo armo Miarto 
sarà seda del fan t asti co c o nce ss o intemazionale sur AI. con scienziati 
(fi tutte I mondo. Un seminario di questo svà dedtosto solo agli scacchi. 

DOVE SI GIOCA 

22-29 mano CeRe Ugwe (Sv) Festivi Fai — Tel 019/801040. 

22-29 mano Gaeta (Lt) Festival Fai — Tei 0771/460650 

22-29 Maro Perugia Tomeo per 2» e 3» Nazionale — TeL 
075/65734 

Oggi sem3ampo k Chiasso ffb). p.Zzs Municipio — Pontedsra (Pi) 
Circolo Piaggio e Bergamo Aita, Tona (fi Adattano. 


segue è strutturalmente poco ortodossa 9 gioco però (Sventa molto più 
attivo a 3 cavato Cs5 * praticamente bloccata 17.Csa4.tea4; 
18.Tc1.TcS; 19.Ad2^f6i ora la partita è stretereamente vinta. Se 
20-Ab4.de4; 21.Ac5,rf3 vincendo. 20.e:dS,e4l; 21.A:e4,C:e4; 
22-D:e4,T.d5; 23. A54 Jtob4; 24.0:b4,TbS; 26.TW 1 per obbligare 
la Donna nera a motore 9 connoto dai punti s5 e f8.25. ...A:g2-HI 
(detramma) 26.Rg1.Ad6l; 27.ebbendone «otto va minacce impa- 
rab*: Db4, Ca5 ad ora anche Dg5+. 


Campionato di basket agli 
sgoccioli» ancora pochissime 
cose da decidere. Dettagli 
3he riguardano la griglia di 
partenza dei play off (per la 
verità questo non è un detta¬ 
glio trascurabile) e la quarta 
squadra che dovrà retroce¬ 
dere Insieme a Stefanel — 
che teoricamente ha ancora 
qualche possibilità di salvar¬ 
si — Benetton e Mù-lat 

Questo discorso coinvolge 
quattro squadre. L’Opel di 
Reggio Calabria che è messa 
peggio di tutte, la Silversto¬ 
ne Brescia, la Pallacanestro 
Livorno e, strano a dirsi, an¬ 
che il Banco Roma. La squa¬ 
dra di De Siati ha una doppia 
personalità; mediocre In 
campionato, brillante in 
Coppa tanto da Ipotecare la 
Korac con la vittoria di gio¬ 
vedì scorso a Caserta. Oggi a 
Roma arriva la Marr Rlmlnl 
ed è un brutto cliente. Chi 
dovrebbe sfruttare in pieno 
questo quartultimo turno è 
la Silverstone di Arnaldo 
Taurisano considerato che j 
la Granarolo, sua avversa¬ 
rla, pare che aspetti solo la 
fine di questo campionato 
per ricominciare tutto (o 
quasi) daccapo, che l’Opel 
non ha scampo a Milano 
contro la Simac e che Livor¬ 
no si reca a Cantò. L’Are¬ 
xons non vuole cedere ulte¬ 
riormente terreno sulla se¬ 
conda piazza e per 1 toscani 
sulla carta non cl dovrebbe 
essere niente da fare. 

Nel tre turni che, dopo l’o¬ 
dierna giornata (attenzione; 
si gioca alle 18.15) restano da 
disputare 11 Banco giocherà 
due turni fuori (Benetton e 
Opel) e uno Interno (Berlonix 
Livorno due in casa (Stefa¬ 
nel e Mù-lat) e uno lontano 
dall’Ardenza (ScavoUni); la 
Silverstone ha lì calendario 
più duro: due partite fuori (e 
con Glrgl e Cantù), Puntina a 
Brescia con Varese. Infine 
POpeU riceve sabato 29 (la 
partita va In Tv) le Cantine 
poi va a Varese e l’ultimo 
turno ospita 11 Banco Roma. 



Eivis Bolle 


Romeo Secche tt» 
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Egidio Gavazzi presenta: 

AQUA 

il nuovo mensile 
di acqua, natura e vita 

All’Acquaio Civico <* Milano lunedi 24 marzo aha ore 18 EgkSo Gavazzi 
prezefiterè si qualificati esponenti del mondo dell'informazione, dada 
pubblicità a detf utenza, 9 nuovo mentita di acqua, natura a vita dado 
E duioni del Cormorano: AQUA. 

Una rivista che ai coloca editorialmente quale preciso riferimento natu¬ 
ralistico rivolgendoti a tutti coloro che. coma k> «tesso Égkfio Gavazzi, 
nutrono un profondo sentimento d rispetto e d amare nel confronti d 
tutti gl elementi che compongono l'inestimabile patrimonio naturale del 
nostro pianeta. 

li 15 maggio AQUA sarà nelle edfcoto d tutt'Italia: un evento od toriate 
molto importante, a cui la SPI é particolarmente lieta di partecipare 
assumendo la gestione pubblicitaria d questo nuovo periodico di sicuro 
successo. 


dafrica e fatta diventare bri¬ 
tannica con procedura d’ur¬ 
genza in occasione del Gio¬ 
chi di Los Angeles. Zola 
Budd ha un programma 
semplicissimo: scappare su¬ 
bito per ripetere il fantastico 
trionfo della scorsa stagione 
a Lisbona quando distanziò 
di mezzo minuto la rivale più 
vicina. 

Tra 1 400 della corsa del 
maschi cl sarà anche Mariti 
Vainio, il grande rivale di Al¬ 
berto Cova sui lOmlla due 
anni fa al Giochi. Il finlande¬ 
se dalle lunghe gambe ha 
scontato 18 mesi al squalifi¬ 
ca per uso di anabolizzantl e 
torna a correre. Non si sa 
nulla delle sue condizioni. Si 
sa solo che sarà 11 capitano di 
una squadra solida. Ci sarà 
anche Robert De Castella, 
australiano di origini svia¬ 
re. Suo nonno è nato proprio 
da queste parti. 

Cnl ama l’atletica potrà 
seguire la splendida vicenda 
sugli schermi — Rai tre — a 
partire dalle 14,15. 

r. nu 


U campionato di basket: agli sgoccioli la prima fa se 

In coda c 9 è ancora posto, 
‘bagarre 9 per quattro in Al 


Con il premio Pisa 

e il Costa Azzurra 

ripresa in grande stile 
_ 

. 

Con II riaffacciarsi della primavera riprende In grande sti¬ 
le Tatti vi tà su tutti gli ippodromi d’Italia: a parte l’avvio della 
stagione milanese di galoppo (con in programma U tradizio¬ 
nale premio d’Apertura sul miglio), le prove di maggior inte¬ 
resse e di maggior sostanza tecnica della domenica Ippica si 
avranno a Pisa per il galoppo ed a Torino per II trotto. Nella 
città toscana si corre infatti U classico premio Pisa (77 milio¬ 
ni In palio, sul 1.500 metri per cavalli di tre anni), prima corsa 
di gruppo dell’intenso calendario italiano, una corsa che, 
giunta alla novantaseiesima edizione, conserva tuttora un 
fascino Immutato, con spesso al traguardo soggetti di impor¬ 
tante avvenire, primo fra tutti il mitico RiboL In partenza un 
eccellente lotto di purosangue, con un favorito d’obbllgo, 
Svelt, già trionfatore sulla stessa pista nel premio Rook, e cne 
oggi ritrova due validi elementi, tuttavia facilmente battuti 
nell'Identica prova, Mexlcan Sommer e South Thatch. Nelle 

K ‘visioni, molta attesa intorno all’unica femmina In gara, 
light Reality, fresca portacolori de La Tesa, e di recente 
buona seconda nel premio Andreina. Per 11 trotto, occhi pun¬ 
tati sul torinese ippodromo di Vlnovo, dove sul 1.600 metri 
del premio Costa Azzurra (per 100 milioni di lire) c’è da attèn¬ 
dersi uno scontro alla grande tra formai ben noto Micron 
Hanover (terzo la settimana passata nel Criterium de VI tesse 
a Cagnes) e la nuova stella americana. Annero Devona, al 
suo debutto ufficiale sulle triste europee. Poco si conosce del 
due Inediti ospiti tedeschi, Dlzam Speed e Roggle Crown. 

w. b. 


A Min- .inni tl.tll.i MimiiMrsn di 

CLAVIO MODENA 

il fratello. li*Mirrilo, i nipoti Pierino 
o Franco lo nmtd.mo con affetto i- 
MittuNciivimn 5tt mila tiro per 
l'Unità. 

Milano. marzo lutiti 


A duo anni dalla scomparsa delia 
compagna 

ELINA DAINI 

avvenuta il 1? marzo 198-1. il marito 
Dario C’alamasM. la figlia Ivana, il 
(iglio lliceardo o il fratello Alberto 
la ricordano con immutato affetto e 
Mittuscrivono in sua memoria 100 
mila lire por l'Unità. 

Kmpoli. 2-i marzo IHHti 

llicordandu con affetto 

AROLDO TEMPESTA 

la sorella Tuta Tempesta Cartoni ed i 
figli snttuscrivuno DO mila lire per 

rOniiù. 

Pesaro. 23 marzo 1986 

22 marzo 198G. 1" anniversario della 
morte del compagno 

ELIO NONIS 

la famiglia sottoscrive per l'Unità. 
Cordelloni tVN). 2.1 marzo 1986 

Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa di 

ELIO NONIS 

la muglio od i figli ricordandolo sot¬ 
toscrivono 100 mila lire per l'Unità. 
Cordcnons |PN). 23 marzo 1986 


Nel ricordare sempre con tanto af¬ 
fetto i loro rari 

GIOVANNI ed 
ELSA RAFFAELL1 

i familiari hanno voluto onorarne la 
memoria sottascrivendo 50 mila lire 
per rifiliti}. 

Trieste. 23 marzo 1986 

l! mancato ai suoi cari il compagno 

PIETRO BUTTIGNON 

Il figlio Mario e le figlie Vanda e 
Rina, i rispettivi coniugi, il nipote 
Bruno e Giusi lo ricordano sottoscri¬ 
vendo 50 mila lire per l'Unità. 
Fogliano (UO). 23 marzo 1986 


1 compagni della federazione fon¬ 
tina del Fri. ad un anno dalla pre¬ 
matura scomparsa del compagno 

GINO ZORZENON 

lo ricordano e Io rimpiangono con 
immutato affetto e stima. 

Gorizia. 23 marzo 1986 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa dell'indimenticabile compa¬ 
gno 

GINO ZORZENON 

la sezione di Fogliano Redipuglia 
sottoscrive per l'unità. 

Fogliano. 23 marzo 1986 


GINO ZORZENON 

un anno fa te ne sei andato con il tuo 
insegnamento di vita morale e civi¬ 
le. ma il tuo non è un ricordo ma una 
presenza tangibile. 

Fogliano. 23 marzo 1986 


Nel primo anniversario della morte- 
delia compagna 

VITTORIA DECAROUS 

in VairolatU 

il marito, il figlio, il genero e i nipoti 
la ricordano e offrono 100 mila lire 
per l'Unità. 

Torino. 23 marzo 1986 


Per onorare la memoria del compa¬ 
gno 

MARIO CRESI 

il compagno Kociancic della sezione 
di Rozzol. sottoscrive 100 mila lire 
per la stampa comunista. 

Trieste. 23 mano 1986 


Nel diciannovesimo anno dalla mor¬ 
te del compagno 

ORESTE CRESPIANI 
i familiari Io ricordano a compagni 
ed amici di Lerici soUoacrivendo 20. 
mila lire per fX/nitd. 

La Spezia. 23 marzo 1986 

Nell'anniversario ddla acomparsa 
dei ori compagni 

CLETO e VENIERO 
SABBATINI 

di Chianvalle (Ancona), la famiglia 
li ricorda a quanti li conobbero e li 
stimarono. Sottoscrive SO mila lire 
per rifiuti 

Chianvalle (ANX 23 marzo 190$ 

Nei terzo anniversario della scom¬ 
parsa del caro compagno 

AUGUSTO ZINAR1 
la moglie che lo ricorda sempre con 
tanto affetto, sottoscrive 50 mila lire 
per I lluni. 

Ancona, 23 marzo 1966 


Ricorrono oggi due anni dalla scom¬ 
parsa della compagna 

MARIA SCOTTI 
ve*. rOfUtCCA 

le sua presenza è sempre riva tra i 
figli ed i nipoti che ricordando il suo 
profondo attaccamento al Partita 
sottoscrivono 100 mila lire per Fl/ni- 

CoDemarìno(AN), 23 marzo 1966 


Nel nono anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

PIETRO GUGLIELM1NI 

i familiari lo ricordano con affetto e 
in sua memoria sottoscrivono lire 20 
mila per l'Unità. 

Genova, 23 marzo 1988 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa dei compagno 

AGOSTINO SPIGA 

la moglie, i figli e il genero lo ricor¬ 
dano con immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova. 23 marzo 1986 

Nel dodicesimo e ventitreesimo an¬ 
niversario della scomparsa dei com¬ 
pagni 

ANGELA PARODI 
e G.B. P1CCARDO 

•Bocca d'oro» 

le sorelle li ricordano con affetto e 
in loro memoria sottoscrivono 20 mi- _ 
la lire perj'l/nild. 

Genova. 23 marzo 1986 

Nella ricorrenza della scomparsa dei 
compagni 

BATTISTINA PRIANO 
e GIUSEPPE PRIANO 

la figlia li ricorda con affetto e in 
loro memoria sottoscrive 25 mila lire 
per l’Unità. 

Genova, 23 marzo 1986 


.ircelo Orca 


rseppe Di 
Gialla di 


Di Vitto- 
di Or las¬ 


sano, partecipano commossi al dolo¬ 
re della famiglia per la immatura 
«comparsa del caro socio e compa¬ 
gno 

ALBERTO SILVESTRINI 

1 funerali avranno luogo domani 24 
marzo alle ore 14,30 partendo dall’a- 
bitazione di Via Gioberti 19/7, Or- 
bassano. 

Or bissano (TO), 23 marzo 1986 

La segreteria Filtrami Cgil di Tiri¬ 
no e Regione partecipa con profonda 
commozione alia scomparsa del 
compagno 

ALBERTO SILVESTRINI 

Torino, 23 marzo 1986 


Le compagne e i compagni della FU- 
teams di Torino e Regione esprimo¬ 
no sentite condoglianze a Scalile 
Gaetano e famiglia per la perdita del 

PADRE 

Torino. 23 marzo 1986 


La Fillea Cgil del Piemonte è pro¬ 
fondamente affranta per la perdita 
del compagno 

ALBERTO SILVESTRINI 

segretario responsabile FUlea Cgil 
di Torino, stimato dirigente sindaca¬ 
le. impegnato da molti anni nella 
lotta perla democrazia e il progresso 
del mondo del lavoro. I lavoratori 
edili e la FUlea Io ricordano con sti¬ 
ma per questo suo impegno Quotidia¬ 
no. Sono vicini al dolore della sua 
famiglia per l'inunatura scomparsa 
del loro Alberto. 

Torino, 23 marzo 1988 


La Fillea CgU di Torino è profonda¬ 
mente addolorata per l’immatura 
scomparsa del segretario responsa¬ 
bile 

ALBERTO SILVESTRINI 

capace ed intelligente dirigente sin¬ 
dacale. stimato da tutti noi compa¬ 
gne e compagni delegati e iscritti per 
la lotta svolta per la democrazia ed 
emancipazione del lavoro. Si unisco¬ 
no in questo tragico momento al do¬ 
lore della famiglia e sottoscrivono 
per l’Unità. 

Torino, 23 marzo 1986 


La FUlea Cgil Nazionale partecipa 
affranta al dolore della famiglia per 
l'improvvisa ed immatura scompar¬ 
sa del compagno 

ALBERTO SILVESTRINI 

segretario generale del Comprenso¬ 
rio FUlea ai Torino e stimato diri¬ 
gente nazionale. 

Torino, 23 marzo 1986 


Compagni e compagne della Came¬ 
ra oel lavoro di Nichelino, Mooca- 
lieri. Carmagnola. Chieri, costerna¬ 
ti. si uniscano al dolore delia fami¬ 
glia per l’immatura «comparsa dei 
compagno 

ALBERTO SILVESTRINI 

Nichelino. 23 marzo 1966 


Nel quarto anniversario della tragi¬ 
ca scomparsa di 

PAOLO BELLUSSI 

mamma e papi, nel loro immu ta t o 
dolore, lo ricordano con affetto a 
quanti gli vollero bene e in memoria 
sottoscrivono 50 mila lire per 
rVnità. 

Torino, 23 marzo 1986 


Natalina Zan irato. in memoria del 
padre 

ADOLFO 

nel trigesimo della sua scomparsa 
sottoscrive 50 mila lire per l'Unità. 
Rovigo, 23 marzo 1966 

Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa di 

MARIO FUSARI 

la moglie Itide.'il figlio Eros con la 
nuora e U nipotino lo ricordano a 
parenti ed amici con affetto e rim¬ 
pianta 

telano, 23 marzo 1966 
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Dal 1969 
la famosa 
cattedrale i 
era stata per 
metà chiusa 
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«L’è grand, l’è bell, 
l’è lù», il Duomo 
tutto ai milanesi 



MILANO — La settima meraviglia, e cioè 11 
Duomo. E se lo dice II Carlo Porta, bisogna 
credergli, non vi pare? Eccoli i suol versi: 
•Capissi anch mi sur professor Ronchelt/ 
che in quant a fa strivajlu l'è queìl’omm/che 
pò stà impari quand se sla al Domm,/che l’è 
tra I maravej quella di seti». (Capisco anch’io 
sor professor Ronchetti, che in quanto a far 
stivali, lei è quell’uomo che può stare alla 
pari del Duomo, che è la settima meraviglia). 

Ma questa settima meraviglia, che per 
Renzo era invece l’ottava, per molti anni è 
stata preclusa per una buona metà al visita- 
tori. 

Finalmente, da oggi, In occasione del suol 
600anni, tutto lo spazio del Duomo toma ad 
essere fruibile, per di più restaurato e rinno¬ 
vato. 

L'allarme fu lanciato nel 1969. Quattro pi¬ 
lastri, I principali, quelli che reggono II tlbu - 
rio, rischiavano di sbriciolarsi. Un disastro. 
Come mal? Era successo che II rapido dete¬ 
riorarsi dell’ambiente nel centro cittadino, 
sempre più congestionato dal traffico, aveva 
provocato negli anni Sessanta nefaste conse¬ 
guenze. L’inquinamento atmosferico accele¬ 
rava vistosamente II degrado delle parti 
esterne della cattedrale. Inoltre la falda frea¬ 
tica. causa gli Incontrollati e dissennati pre¬ 
lievi, si abbassava paurosamente. Infine le 
vibrazioni Indotte dal traffico e dal treni del¬ 
la metropolitana, la cui linea si snoda a pochi 
passi dal Duomo, facevano II resto. 

Nelle parti più sollecitale del tempio co¬ 
minciarono a notarsi lesioni. I quattro piloni 
avrebbero potuto crollare da un momento 
all’altro. Non c’era tempo da perdere. Se si 
voleva salvare la •settima meraviglia » biso¬ 
gnava intervenire sollecitamente, chiudendo 
al traffico la piazza del Duomo e Imponendo 
Il rallentamento del treni della metropolita¬ 
na. 

Ma queste erano solo le premesse. Poi I 
quattro pitoni furono •Ingessati• come una 
gamba fratturata: Ingessati, naturalmente. 
col cemento armato. Infine, nel 1981, si è 
provveduto alla sostituzione del materiale 
del piloni, sotto la direzione dell’architetto 
Carlo Ferrari da Passano. 

Da cima a fondo, questi enormi pilastri 
sono stati, un po’alla volta, tagliati a fettine. 
E te • fettine» lesionate sono state sostituite 
con nuove lastre di marmo di Candoglla, Il 
marmo usato, sin dalle origini, per la costru¬ 
zione del Duomo. Stupendi, ora, questi pila¬ 
stri, coronali da monumentali capitelli a nic¬ 
chie. Sono unici. Progettati da Giannino de’ 
Grassi, Il grande artista lombardo della sta¬ 
gione del tardo gotico, capitelli così non si 
trovano In nessuna altra chiesa gotica euro¬ 
pea. Ma ecco ora la novità. Finora I capitelli 
si potevano soltanto intrawedere, data l'o¬ 
scurità. Da oggi. Invece, grazie al nuovo Im¬ 
pianto di Illuminazione (tanti fari collocati 
nella parte più alta del tempio) l capitelli po¬ 
tranno godere di una buona lettura. Cln- 
quantadue sono I pilastri pollatili del Duomo 
e sono davvero una meraviglia. 

Altre novità. Il presbiterio, che fu Iniziato 
nel 1567 su progetto di Pellegrino Tlbaldl, 
l’architetto Imposto da Carlo Borromeo, U 
grande santo lombardo, che se era un santo, 
era anche un potente, al quale, quando si era 
messo In testa una cosa, era ditnelle dire di 
no. Il Carlo Borromeo ordinò al suo architet¬ 
to un organismo che sottolineasse la centra¬ 
lità dell'Eucarestia. SI sa come sono I com¬ 
mittenti. L’artista, per lo meno a quel tempi, 
doveva piegarsi alla loro volontà. All’arcive¬ 
scovo Interessava realizzare le norme triden¬ 


tine. Il risultato fu comunque egregio. 

Anche qui da oggi tutto ridiventa fruibile. 
Il pavimento rlsplende di nuova luce col 
marmo nero di Varenna, li bianco e rosa di 
Candoglla, Il rosso di Arzo. Al pilastri di ac¬ 
cesso I due pulpiti delle balaustre, rivestiti di 
rame dorato, con scene del Vecchio e Nuovo 
Testamento. Tornano a farsi ammirare 1 due 
organi giganteschi (entrambi cinquecente¬ 
schi) con grandi ante dipinte dal Meda, dal 
Pigino e da Camillo Procaccini. CI sono ante 
piu belle In Lombardia, ma queste sono di 
grande effetto scenografico. 

L'altare maggiore è del XIII secolo (pro¬ 
viene dalla basilica di S. Maria Maggiore) e 
venne consacrato da papa Martino V, nel 
1418. Visitabile toma ad essere anche il su¬ 
perbo coro ligneo, a due ordini di stalli Inta¬ 
gliati, costruito fra la fine del Cinquecento e 
I primi decenni del Seicento. Nella parte su¬ 
periore sono rappresen la ti ben 71 episodi del¬ 
la vita di S. Ambrogio, e speriamo non vi 
sembrino pochi. 

Ma sempre qui c’è un'altra cosa straordi¬ 
naria, anch'essa unica, a suo modo, ed è la 
nicchia del •Sacro chiodo*. Si trova, più o 
meno, nella chiave di volta sopra l'altare e 
per raggiungerla cl si serve di un curioso 
ascensore. Chi se ne serve, ovviamente, è 
l’arcivescovo. Il 3 maggio di ogni anno. Il 
*chiodo* In questione è uno di quelli usati per 
/issare Gesù alla Croce, e fu donato — a 
quanto si racconta — da Elena a Costantino. 
L’attuale arcivescovo, cardinale Carlo Maria 
Martini, non vi è ancora salito, essendo stato 
nominato quando questa parte del Duomo 
era In restauro. Ma pare che 11 prossimo 3 
maggio vi ascenderà con quello speciale 
ascensore, chiamato «NIvola». 

Che cos’altro si può vedere da oggi? Molte 
e stupende cose. Intanto l due portali delle 
sagrestie meridionale e settentrionale, en¬ 
trambi della fine del Trecento. Poi, per la 
prima volta da secoli, 1 tre Immensi flnestro- 
nlabsldall con vetrate quasi tutte rifatte nel¬ 
l’Ottocento, ma con alcune parti (in quello 
centrale) del Quattrocento. Qui davvero II 
colpo d’occhio e magnifico. Da secoli, come si 
diceva, armadlonl e altri manufatti ne impe¬ 
divano la vista. Tutto quello che si poteva 
osservare era la parte superiore. Ora invece 
si possono ammirare nella loro Integrità. 
Non sono le vetrate più belle del Duomo. Ma 
sono di effetto fantastico. Infine, si tornerà a 
poter vedere anche 11 famosissimo Caldela- 
bro Trivulzio, di bronzo, attribuito al grande 
Nicolas de Verdun, dell’inizio del XIIIsecolo. 
Ha piedi, questo Immenso candelabro, che 
poggiano su animali chimerici, ed è percorso 
da viticci e spirali che inquadrano scene del 
Vecchio Testamento. È uno del capolavori 
dell’arte mosana. 

Il Duomo, naturalmente, non i tutto qui. 
Ma questo i lo spazio che non si vedeva più 
dal 1969. In questo periodo sono state ripulite 
anche parecchie parti esterne del Duomo. 
Frapocosaràla volta della partepiù antica e 
più bella, quella absidale. Dove è stato ripuli¬ 
to, Il marmo di Candoglla è tornato a rivivere 
di una luce tenera, affascinante. 

Emilio De Marchi scrisse del Duomo che 
•l’i grand, l’i bell, l’è lù». E per I milanesi è 
proprio cosi. Èqui che si sono svolte le vicen¬ 
de più Importanti della storia milanese, dalla 
Incoronazione di Napoleone (è qui che disse: 
•Dio me l’ha data, guai a chi me la tocca*) al 
funerali per le vilume della strage di piazza 
Fontana. Perl milanesi non potrebbe esservi 
definizione migliore e più affettuosa di que¬ 
sta: l’i lù!. 

IbioPaofucd 


a tutti gli effetti basi antiae¬ 
ree galleggianti in grado di 
fornire un’adeguata coper¬ 
tura, in caso di attacco, alle 
altre unità della Sesta flotta 
che partecipano alle mano¬ 
vre. 

L’intera operazione è stata 
decisa col benestare del Con¬ 
siglio di sicurezza nazionale 
e del Dipartimento di Stato. 

Fin qui la cronaca dietro 
la quale, per la quinta volta 
dall’inizio dell’anno, spunta 
Il medesimo Interrogativo se 
la Sesta flotta supererà o 
meno II parallelo 32,5, oserà 
cioè sfidare a viso aperto le 
ire di Gheddafi. «Vogliamo 
che stia col fiato sospeso» 
aveva affermato un funzio¬ 
nario del Consiglio di sicu¬ 
rezza all’indomani della riu¬ 
nione che, presieduta da 
Reagan, aveva deciso le eser¬ 
citazioni svoltesi dal 23 ai 31 
gennaio scorso. E questa 
«strategia del fiato sospeso» 
viene perseguita con metodi¬ 
ca sistematicità e con tempi 
sempre più ravvicinati tra 
un’esercitazione e l'altra sul 
filo del rasoio della «linea 
della morte». 

Quelle in corso arrivano a 
solo 48 ore di distanza dalle 
ultime e si protrarranno per 
quasi dieci giorni: è troppo in 
tutti i sensi per giustificare 
la semplicità con cui Reagan 
commentava non più tardi 
di una settimana fa: »Si trat¬ 
ta di normali esercitazioni. 
Del resto la Marina non può 
rimanere con le mani in ma¬ 
no-. E anche le coincidenze 
cominciano ad essere troppe. 
Il quarto e il quinto turno di 
esercitazioni nel Mediterra¬ 
neo decise oltre che dal Pen¬ 
tagono dal Dipartimento di 
Stato, sono state precedute 
dall'episodio del Mar Nero, 


detenzione di armi ed esplo¬ 
sivi ed altri reati minori. Alla 
Suprema corte si appelleran¬ 
no, quindi, soltanto i difen¬ 
sori ma, mancando il ricorso 
della pubblica accusa la de¬ 
cisione del giudici potrà es¬ 
sere solo confermata o mo¬ 
dificata a favore degli impu¬ 
tati. 

Non è stata così accolta la 
richiesta degli avvocati dei 
familiari delle vittime della 
strage del due agosto, che 
avevano sollecitato 11 procu¬ 
ratore generale ad impugna¬ 
re la sentenza consentendo 
alla Cassazione di pronun¬ 
ciarsi sulle contrapposte va¬ 
lutazioni delle prove espres¬ 
se dai giudici di primo e da 
quelli di secondo grado. 

La decisione del pg, che 
tra l’altro aveva sì chiesto 
anch’egli l’assoluzione, ma 
con una formula diversa, du¬ 
bitativa, è duramente criti¬ 
cata dall’associazione del fa¬ 
miliari delle vittime della 
strage di Bologna che pole¬ 
mizza «con quella parte della 
magistratura» le cui decisio¬ 
ni «tendono a cancellare a 
colpi di spugna, anche per 



Ronald Reagan 


Il colonnello Gheddafi 


«Sfidano anche noi» 
avverte Mosca 


d’oggi è divenuto troppo piccolo e affollato per una politica di 
forza e che, con gli attuali sovraccarichi politico-militari che 
stipano la nostra casa comune, ogni provocazione può rive¬ 
larsi fatale per l'intera umanità?». Il tono del commento si 
mantiene moderato. «Sono oggi più che mai necessari una 
nuova capacità di pensare politicamente, una più acuta per¬ 
cezione della responsabilità per i destini del popoli», mentre 
ali’una e all'altra 1 dirigenti politici contemporanei devono 
sapere aggiungere un «comportamento moderato, accorto, 
sulla scena internazionale». 

Tanto più essenziale tutto ciò deve essere — prosegue il 
commento della «Tass» — «per le due potenze che dispongono 
della massima forza nucleare». E, invece, «a giudicare dalle 
azioni concrete di Washington», da quella parte si continua a 
manifestare «orientamenti del tutto diversi, contro ogni invi¬ 
to alla ragionevolezza». Ed è sulla rotta di quegli orientamen¬ 
ti che stanno muovendosi, In tutti i mari, le navi americane. 

Giulietta Chiesa 


Superatemi: 
la rinuncia del Pg 


l'attentato del due agosto, 
come per 1 precedenti, la ve¬ 
rità venuta alla luce dopo sei 
anni di indagini». Si è forse 
temuto — prosegue la nota 
— che la presenza della 
struttura deviata dai servizi 
segreti, storicamente accer¬ 
tata, potesse essere riaffer¬ 
mata dalla sentenza della 
Suprema corte». 

«Che all’interno del Sismi 
cl fosse una struttura devia¬ 
ta chiamata Supersismi — 
ribadisce dal canto suo in 
un’intervista all’Espresso il 
senatore repubblicano Libe¬ 
ro Gualtieri, presidente del 
Comitato parlamentare di 
controllo sull’attività dei 
servizi di sicurezza — noi lo 
diamo per acquisito. Che ci 
siano stati fatti ed azioni tesi 
a sovvertire l’ordinamento 
democratico e a stravolgere 
le regole del gioco è un fatto 


Incontrovertibile». 

«Le deviazioni — ha prose¬ 
guito Gualtieri — ci sono 
state e profonde. Deviazioni 
che hanno ritardato l’accer¬ 
tamento di molte verità e 
l'individuazione degli autori 
di una strage, quella della 
stazione di Bologna. Noi del 
Comitato confermiamo che 
al vertice del Sismi si era co¬ 
stituita una struttura paral¬ 
lela che In parte era nata dai 
disegni dei capi della loggia 
F2, una struttura libera da 
vincoli formali e da controlli 
sostanziali e, per questo, de¬ 
viata e pericolosissima». 

Gualtieri contesta Inoltre 
la gravissima ed inusuale 
concordia creatasi al proces¬ 
so d’appello tra l’avvocato 
dello Stato, la Procura gene¬ 
rale, 1 difensori e la Corte. 
«C’è un fatto che mi ha stupl- 



gla di lancio è andata a mon¬ 
te. ma — come si dice — tut¬ 
to fa pubblicità. 

Per capire un disco degli 
Stones, e soprattutto que¬ 
st’ultimo che ricorda molto 
da vicino un ritorno alle ori¬ 
gini del gruppo, bisogna 
pensare proprio a quella pa¬ 
rolina Inglese, •dlrty», che 
Jagger e soci infilano un po’ 
dappertutto, e in primis nel¬ 
la filosofia della loro musica. 
Dirty, infatti, vuol dire spor¬ 
co, ma con quell’accezione 
maledetta che fa Intendere 11 
termine come -osceno* o, 
meglio ancora, •lascivo». 
Sporco è 11 loro suono, spor¬ 
che le storie che raccontano, 
sporchi — e cattivi — / rlffdt 
chitarra che Rlchards Infila 
a contrappuntare ora la voce 
di Jagger ora 11 basso di Wy- 
man. Insomma, chi ha par¬ 
lato di un ritorno del vecchi 
Stoncs non ha visto sbaglia¬ 
to, sempre lenendo presente 
che il rock’n roti, fin dalle 
sue origini, non è mal stato 
un prodot tino per educande 
e sempre considerando il fat¬ 
to che dire di un disco che 
•assomiglia al vecchi Sfones» 
è uno del migliori compli¬ 
menti che si possano elabo¬ 
rare. 

Detto questo, e cioè chiari¬ 
to che gli Sfones non sono ni 
Invecchiati né appagati da 
un successo più che venten- 


Premiata ditta 
Rollino Stoma 


naie, Il disco scorre via velo¬ 
ce, entusiasmando a tratti, a 
tratti ricordando a tutti che 
Il rock, quello vero, è ben 
lungi dall’essere soppiantato 
dalle più recenti mode musi¬ 
cali. One hit (to thè body), la 
canzone che apre 11 disco, po¬ 
trebbe addirittura essere un 
manifesto della più rollln- 
gstonlana arte. La testa, cer¬ 
to, ma anche II corpo, 1 mu¬ 
scoli, la fisicità di una musi¬ 
ca che corre con la stessa ve¬ 
locità alle gambe e al cervel¬ 
lo. Un rock tirato e maledet¬ 
to che già In apertura dell’al¬ 
bum denuncia 11 suo vero pa¬ 
pà• Kelth Rlchards, più atti¬ 
vo di Jagger all’interno del 
gruppo, meno distratto da 
lavori esterni alla formazio¬ 
ne e anche — per fortuna del 
veri rockers — sempre più 
Incattivito sulla sua chitar¬ 
ra. 

Il 45 che dovrebbe trasci¬ 
nare lì disco verso le consue¬ 
te cifre di vendita (consuete 
per gli Stones, s’intende) si 
chiama Harlem Shuttle. Clsl 
ritrova, più o meno Intatta, 
la vecchia carica del com¬ 
plesso: strappi improvvisi. 


ventate elettriche e soprat¬ 
tutto la voce metallica e In¬ 
solente di Jagger. Cl si ricor¬ 
da, insomma, cosa che non 
succedeva con 11 patlnatlssi- 
mo Undercover di tre anni 
fa, che 11 macchietto degli 
Stones è una lingua rossa e 
lubrica, che spunta da due 
labbra carnose. Tutto secon¬ 
do le remote, dunque? Non 
proprio, e Infatti questo Dlr¬ 
ty Work rischia di diventare, 
nella potente aneddotica sul 
cinque ex ragazzi Inglesi, un 
caso unico. C’è un produtto¬ 
re, prima di tutto, figura sco¬ 
nosciuta agli Stones da al¬ 
meno 15 anni Ed è un pro¬ 
duttore di lusso, rigorosa¬ 
mente Impegnato nel campo 
ormai ristretto (o elitario) 
del rock puro: Steve Lllly- 
whlte che ha curato gruppi 
come U2, Big Country, Slm- 
pie Minds. E cl sono gli ospi¬ 
ti: una novità assolu ta per gli 
Stones, se si fa eccezione per 
una breve apparizione di 
Sonny Rolllns In Tattoo you 
(lp datato 1973). 

Anche qui, ovvio, ospiti di 
gran fama. Da Bobby Wo- 
mack a Jlmmy Cliff, da Tom 


con le due unità navali Usa 
che 11 13 marzo scorso sono 
deliberatamente penetrate 
nelle acque territoriali sovie¬ 
tiche «per saggiare ie difese» 
deil'Urss, come hanno aper¬ 
tamente emmesso 1 loro co¬ 
mandanti. Nonostante si 
trattasse di un gesto delibe¬ 
rato, Washington si è appel¬ 
lata al cosiddetto «diritto di 
passaggio innocente», ma 
ora viene spontaneo collega¬ 
re «l’Innocenza» del diritti di 
passaggio, «la normalità» 
delle manovre della Sesta 
flotta al momento In cui av¬ 
vengono, per chiedersi se 
l’oggetto della sfida ameri¬ 
cana sia veramente solo 
Gheddafi. L’impressione, se¬ 
condo molti osservatori, è 
che oltre che a far saltare i 
nervi al colonnello, gli Stati 
Uniti stiano sottoponendo 
ad una «prova della verità» 
anche l’Unione Sovietica. Il 
momento è infatti singolare. 
Su due punti-cardine non so¬ 
lo delle relazioni bilaterali 
tra le due superpotenze ma 
dello stesso equilibrio Inter¬ 
nazionale: la trattativa sugli 
armamenti nucleari e la ca¬ 
pacità di Washington e Mo¬ 
sca di parlarsi (per intender¬ 
ci il secondo vertice Reagan- 
Gorbaclov) ad un’oggettlva 
disponibilità sovietica fa ri¬ 
scontro una prassi america¬ 
na di segno diverso. C’è la 
non risposta alla decisione 
sovietica di applicare e pro¬ 
lungare la moratoria sugli 
esperimenti nucleari, cl sono 
1 condizionamenti sulla sede 
e il momento del prossimo 
vertice, c’è il susseguirsi di 
«incidenti» ravvicinati quali 
l’invito a ridurre la rappre¬ 
sentanza sovietica all’Onu, e 
poi appunto to sconfinamen¬ 
to nel Mar Nero. 


to — ha commentato l’espo¬ 
nente del Pri —. È strano che 
l’avvocatura dello Stato 
(presentatasi come parte ci¬ 
vile per conto del governo e 
del ministero della Difesa), 
sia stata la prima a chiedere, 
nel giudizio d’appello, che 
Musumeci, Pazienza, Bei- 
monte venissero assolti dal¬ 
l’associazione a delinquere. 
Ma come? Se proprio da quel 
reato partiva tutto». 

Tra l’altro sono sempre 
agli atti delle varie Inchieste 
in corso, 1 «memoriali» dello 
stesso Francesco Pazienza 
nei quali 11 faccendiere spie¬ 
ga nel dettaglio non solo la 
nascita del «Superesse», ma 
racconta anche le varie ope¬ 
razioni portate a termine da 
questo vero e proprio «servi¬ 
zio parallelo». In quella In¬ 
viata al giudice istruttore di 
Roma dott Mlslanl, Pazien¬ 
za dice testualmente: «Venia¬ 
mo, comunque, alla descri¬ 
zione di quell’organismo da 
me creato all’interno del Si¬ 
smi del generale Santovito e 
che battezzammo Informal¬ 
mente «Superesse». Signor 
giudice — continua Pazien- 


Walts (splendido II suo duet¬ 
to vocale con Jagger nella 
lenta ballata che chiude 11 di¬ 
sco, Sleep tonight) a Jimmy 
Page, senza contare la bra¬ 
vura delle vocalist femmini¬ 
li, Janls Pendarvls e Dolette 
Me Donald, ora assoldate da 
Sting, e Patty Sciai fa, di soli¬ 
to alla corte di re Dylan. In- 
somma, rock’n roll e lusso 
sfrenato, senza nemmeno un 
briciolo di autocelebrazione. 

E con la consueta forza 
provocatoria contenuta an¬ 
che nel testi. Primo fra tutti 
quello di Dirty Work, 11 fa¬ 
moso tlavoro sporco » che dà 
U titolo all’album, e che 11 
protagonista della canzone 
si sforza di far fare agli altri, 
tenendo per sé elogi, onori e 
soldonl. O come, ancora. Il 
testo di Black to zero, che 
qualcuno ha Interpretato co¬ 
me un Inno nichilista e inve¬ 
ce è una vera e propria oppo¬ 
sizione alla società nucleare 
(•Non voglio che 1 mlel,'flgll 
vivano dieci miglia sotto ter¬ 
ra», dicono 1 versi finali). H 
tutto con la chitarra che gira 
che è un piacere, quella chi¬ 
tarra fatta di accenni appena 
inseriti nel contesto, ma 
sempre tagliente come un 
rasoio, e con qualche pausa 
disseminata qui e là trai sol¬ 
chi, come 11 reggae Ipnotico e 
incalzante di Too rude (‘Ra¬ 
gazza sei troppo cattiva / 
Ragazza sei troppo rude-*). 

Il mito, insomma, resiste, 
si autogenera e si riproduce 
sulla scia di quella parolina 
•dirty che spiega quasi tut¬ 
to. Che spiega non solo I suc¬ 
cessi del Rolling Stones, ma 
tuie he quel brivido Insidioso 
che percorre tutta la loro 
produzione. E che spiegherà, 
con ogni probabilità, anche 
Il successo di questo Dirty 
Works di cut si annuncia già 
un video montato sulle note 
di Harlem Suhuffle e diretto 
da Ralfh Bakshl (quello di 
Fritz il gatto, uno del primi 
pomo cartoni animati). 

A proposito di •dirty, an¬ 
zi, pare che non manchino le 
parti leggermente hardcore. 
La lingua rossa tutto-sesso 
ha colpito ancora. 

Alessandro RobaccN 


In questo contesto anche 
le esercitazioni nel Mediter¬ 
raneo finiscono per sembra¬ 
re una mossa per «tastare» 
un dove mosca è disposta ùu 
arrivare sla come «tutrlce» di 
Gheddafi sla come potenza 
interessata al controllo dello 
stesso Mediterraneo. Un test 
— e questa è la cosa impor¬ 
tante -- che viene condotto 
fuori delle trattative politi¬ 
che o di un plano politico di 
confronto, ma con una pras¬ 
si di «fatti compiuti». 

Per ora l’unica cosa che si 
è riusciti a sapere delle rea¬ 
zioni sovietiche a questo 
quinto turno di esercitazioni 
della flotta Usa è che nelle 
ultime 24 ore alcune delle ot¬ 
to navi deil’Urss, da dicem¬ 
bre ancorate nel porti libici, 
sono salpate per controllare 
più da vicino l’evolversi della 
situazione. 

Di fronte al rischio di que¬ 
sto confronto ravvicinato, 
comincia ad essere troppo 
evidente 11 silenzio degli al¬ 
leati Nato e dell’Italia, pro¬ 
prio perché si tratta di vicen¬ 
de che alimentano la tensio¬ 
ne ad un passo da casa no¬ 
stra. L’unico ad esprimersi 
In merito è stato Andreottl 
che ha parlato attraverso un 
settimanale non politico co¬ 
me «Oggi». «C’è un problema 
di libertà dei mari da salva¬ 
guardare — ha detto a pro¬ 
posito delle manovre Usa al 
largo della Sirte — però c’è 
anche il rischio di Incidenti. 
E, in più c’è la convinzione 
che, come abbiamo visto in 
Libano, le flotte e le canno¬ 
niere non spaventano più 
nessuno e non rappresenta¬ 
no mai la soluzione dei pro¬ 
blemi». 

Marcella Emiliani 


za — è la prima volta che 
parlo di questa organizzazio¬ 
ne il cui funzionamento era 
estremamente efficiente...». 

Poi specifica: «Il ministro 
della Difesa era a conoscen¬ 
za di una struttura di questo 
genere... Il responsabile del 
■Superesse» era 11 sottoscrit¬ 
to che ne rendeva conto a 
Santovito... Santovito, a sua 
volta, metteva al corrente 11 
ministro della Difesa, Il pre¬ 
sidente del Consiglio o il Co¬ 
mitato interparlamenta¬ 
re...». Insomma, il «Superes- 
se» c’era e tutti erano stati 
Informati del suo funziona¬ 
mento. Pazienza, ovviamen¬ 
te, lo presenta come un nor¬ 
male organismo «speciale», 
ma i giudici, con la loro sen¬ 
tenza, ne hanno, in pratica, 
cancellato l’eslstenza. 

I tre Imputati dovranno 
ora affrontare altri due pro¬ 
cessi, a Bologna, per aver de¬ 
viato le Indagini sulla strage 
del 2 agosto e per aver creato 
un’associazione sovversiva 
in combutta con Geli! ed i 
capi dell’eversione nera. 

Giancarlo Perciaccante 


DEL 22 MARZO 1980 


82 10 33 
25 29 77 
22 27 67 
88 61 82 
69 89 72 
12 67 67 
3 54 63 
18 564 
81 62 63 
S 1948 


Bari 42 57 8210 33 1 

Cagliari 41 88 25 29 77 1 
Firenze 86 50 22 27 67 : 
Genova 22 63 88 61 82 
Milano 68 63 69 89 72 : 
Napoli 32 23 12 57 67 : 
Palermo 9 25 3 64 63 
Roma 79 25 18 5 64 : 

Torino 77 17 81 62 63 : 

Venezia 43 46 51948 1 
Napoli n 
Roma 0 

LE QUOTE: 

ai punti 12 L. 33.899.000 
ai punti 11 L. 902.000 
ai punti 10 L 93.000 
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Ugo Dotti 

Il savio e 
il ribelle 

Manzoni e Leopardi 

Un documentato 
confronto tra i due 
maggiori scrittori 
italiani deirottocento. 

Convergenze 
tematiche e punti di 
rottura analizzati con 
limpida acutezza. 

Lue 16000 


Luciano Barca 

Uscire da dove? 

La crisi del 
meccanismo unico 

L'analisi di un 
fenomeno tipico del 
capitalismo 
contemporaneo, 
l'intreccio ira politica 
e economia su cui si 
è fondata per gran 
parte la storia di 
questo secolo. 

Lue 12 000 


Luca Canali 
Lucrezio 
poeta della 
ragione 

Un breve e nitido 
saggio su uno dei 
maggiori poeti della 
latinità che lece della 
lucida e laica 
osservazione della 
realtà un principio di 
conoscenza e di 
altissima poesia. 

Lue 10000 


Giacomo Mottura 

Il giuramento di 
Ippocrate 
I doveri dei medico 
nella storia 

Modificazioni, 
adattamenti, 
interpretazioni della 
formula che è alla 
base della 
professione medica: 
una riflessione su che 
cosa significò in 
passalo e che cosa 
significa oggi essere 
medico. 


Anna e Alberto 
Oliverio 

La scienza e 
l’Immaginario 

Due biologi confutano 
l'abituale 

contrapposizione tra 
cultura scientifica e 
cultura umanistica, 
studiandone le 
conseguenze nel 
mondo moderno. 

Lue 6 500 


Salvatore Colazzo 

Guida alla 
musica 

Per insegnanti della 
scuola media a 
operatori educativi 

Che cosa è la 
musica? Dalle 
risposte 

aH'inlerrogalivo di 
fondo della teoria 
della musica, le 
indicazioni di 
strategie 
pedagogiche e 
didattiche. 

lue 16500 


Carla Rodotà 

La Corte 
costituzionale 

Come e chi 
garantisce il pieno 
rispetto detta nostra 

Costituzione. 

Trino t«s*~ 
UltSOO 


Oscar Di Simplicio 

Le rivolte 
contadine In 
Europa 

I grandi movimenti 
che scuòterò le 
campagne ne ««poca 
moderna. 

-lenatwM - 
Uè 6 600 
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